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E’ morto annegato 
il bimbo ronìano 
scomparso dieci giorni fa 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il bilancio delVattività di Palazzo Chigi 


Vitalità legislativa 
e ritardi di goverao 


Abbiamo riferito ieri — 
come tutta la stampa nazio¬ 
nale — la nota di Palazzo 
ChÌL<i nella cpiale <>i fa un 
bilancio della azione del go¬ 
verno a due anni dalle ele- 
Tioni politielie. E' un bilan¬ 
cio elle offro motivi di ri¬ 
flessione, invita a ebiarire 
opinioni c a fissare niciilio i 
propositi per il futuro, da 
parte del governo stesso, c 
da parte delle forze politi¬ 
che che danno vita dal 16 
marzo alla nuova maggio- 
vanza c che, comunque, at- 
traverso le astensioni, ave¬ 
vano anche nei mesi prece¬ 
denti consentito la forma¬ 
zione e la esistenza deirese- 
cutivo. 

Nella nota si definisce 
« soddisfacente » il bilancio 
del primo biennio della set¬ 
tima legislatura, e si elen¬ 
cano poi i diversi provve¬ 
dimenti legislativi (disegni 
c decreti legge) di iniziati¬ 
va governativa c parlamen¬ 
tare che sono stati appro¬ 
vati da amhcdue le camere 
0 da una soltanto u che so¬ 
no stati presentati alle ca¬ 
mere con l’intento di av- 
viarli a una rapida discus¬ 
sione. 

I/eIcnco è indubbiamente 
consistente e, anche limi¬ 
tandosi al provvedimenti 
definitivamente approvati, 
spazia su un ampio arco di 
questioni. Gli ultimi mesi 
della vita pubblica non so¬ 
no corto stati normali, si 
sono dovute superare jirove 
terribili con il rapimento c 
l'a.ssassinio di .Moro, e si 
sono affrontate scadenze 
straordinarie con i referen¬ 
dum c reiezione del nuovo 
capo dello Stato. 

La nota di l’alazzo Chigi 
ricorda tutto ciò. Si tratta 
di dati oggettivi. 

Non c’ò dunque alcun mo¬ 
tivo per passare sotto si¬ 
lenzio o per svalutare quan¬ 
to è stato fatto o avviato. 
Nella sessione di fine luglio 
anche il Comitato centrale 
del nostro partito si è pro¬ 
nunciato in questo senso. 

C'è semmai da aggiunge¬ 
re che il panorama com¬ 
plessivo contenuto nella no¬ 
ta governativa c molli prov¬ 
vedimenti .specifici elencati 
sono per buona parte da at¬ 
tribuire ai nuovi rapporti 
politici e al clima creatosi 
con la formazione della nuo¬ 
va maggioranza e alla capa¬ 
cità di iniziativa c di lavoro 
dimostrata dalle Camere. 
Appaitmo dunque affrettati 
e .sommari i giudizi che at¬ 
tribuiscono alla attuale mag¬ 
gioranza colpe di immobili¬ 
smo e effetti paralizzanti. 

Ciò detto, però, una parte 
sola del discorso è fatta, 
e un aspetto soltanto della 
situazione coniplc-ssiva è 
preso in considerazione. In¬ 
nanzitutto. nel fare un bi¬ 
lancio, oltreché le cose fat¬ 
to c gli ostacoli obiettivi, 
bisogna ricordare anche 
quanto di più si sarebbe do¬ 
vuto 0 potuto fare, ma è in¬ 
vece rimasto indietro e so- 
Upeso per difendere privile¬ 
gi e nodi di potere che de¬ 
vono essere invece eliminati 
e sciolti. Non è nostra in¬ 
tenzione fare qui un elenco 


Gli autoiioini 
confermano 
lo sciopero 
nelle ferrovie 

Il .<!indacal.no ."nitonomo 
dello ferrovie. la Fisafs. 
h.i o^ifernvato ieri lo .«cio- 
poro di 2-1 ore eià doci.so 
’.n prc*.odenza. I.'astensio- 
ne d.il I.T\<iro ctimaK'orà. 
quindi, luixxli allo 21 por 
1» rm.ii.iro all.ì stess.i or.ì 
d. m.irtedi. L.i conferma 
o wn.it.i rH>no-«;aiito v.iri 
ton'.aliM in oMnin s di f.ir 
sn-ndc'rc sii « .nitonomi > 
a più m.ù c. 1 n^.sll. lori 
nirtttin.ì il nv.nisiro Vitav 
r*iio Co'.»>mb.i è anello lor- 
n.ito dalle fer.e por i.ncon- 
trar.si i>in ;1 .<egrttario del¬ 
la Fi^afs. ma ne.mche que¬ 
sto abbivcanvnto < n.'or- 
vato » è .«servito a far so¬ 
spendere lo sciopero. 

Diver.so. luxive, l'atteg- 
gi.inHmto ds'lla Fulat. il sin¬ 
dacato unitario del traspiir- 
to aereo, che ha rowx’ato 

10 sciopero già fiss^ito per 

11 23. dopo la con\»xaz:one 
al min stero. 
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(Ielle • pa.s.sività » da con¬ 
trapporre a (|UclIo delle 
• attività ». .Ma come non 
ricordare, ad esempio, le 
ineertezze e i ritardi nella 
poliliea fi.-,ca!e, nella lotta 
agli eva.sori. o le mille in¬ 
sidie elle hanno eontrastato 
e contra.slano aneora l'azio¬ 
ne per iinporre nuovi eri- 
tcri, più oggettivi od offi¬ 
cienti, nelle nomine dei di¬ 
rigenti di enti pubblici e di 
banche'/ O le difficoltà frap- 
po.de a una compiuta c or¬ 
ganica tiforma — cosi ur¬ 
gente e nece.s.saria — della 
pubblica sieiircz/a? 

.Ma, aneora più clic su 
esempi particolari, per quan¬ 
to rilevanti, bisogna accen¬ 
trare l'attenzione su una 
questione generale. 

t'crtamenle la partecipa¬ 
zione e l'inipulso alla atti¬ 
vità legi.slativa, alla presen¬ 
tazione e alla approvazione 
di nuove leggi, è un capito¬ 
lo importante della attività 
di iin governo: ma non è 
tutto. Il governo si cliiania 
anello ese'-ut'vo perchè ha 
in primo luogo il compilo di 
eseguire, di tradurre in at¬ 
ti. in misure concrete, in 
provvedimenti amministrati¬ 
vi gli indirizzi programma¬ 
tici c le disposizioni di leg¬ 
ge. K qui il bilancio non è 
pirsitivo e neppure soddi¬ 
sfacente. Le ragioni di ciò 
sono imdle e alcune di 
grande rilievo politico, l’e¬ 
sano, indubbiamente, le for¬ 
ze che nella Democrazia 
Cristiana danno una inter¬ 
pretazione riduttiva deila 
crisi italiana o respingono 
quindi la necessità di met¬ 
ter mano con decisione a 
un disegno generale di rin¬ 
novamento della economia, 
della amministrazione, del¬ 
la vita pubblica. Pesano i 
gruppi che considerano la 
emergenza non come una 
fase nella quale è obbliga¬ 
torio uu comune impegno 
per il risanamento della na¬ 
zione, per dare nuovo im¬ 
pulso e sviluppo a una « so¬ 
cietà bloccata », ma la vi¬ 
vono come una fastidiosa 
contingenza dalla quale svin¬ 
colarsi prima possibile. Pe¬ 
sano coloro che si ostinano 
a ignorare che il tema cen¬ 
trale di quella che .Moro 
definì la « tci-za fase ». cioè 
del periodo apertosi con la 
fine del contro-sinistra, è 
per dirla con le parole di 
Granelli, la definizione di 
un nuovo rapporto fra la 
classe operaia c lo Stato c 
quindi di un mutamento 
qualitativo anclie nel pote¬ 
re politico. 

Tutto ciò pesa negativa¬ 
mente sull'azione del gover¬ 
no. come insegna l'espe¬ 
rienza, e pesò negativa- 
mente già al momento del¬ 
la formazione di questo go¬ 
verno. Sono le ragioni poli¬ 
tiche por cui anche nella 
recente intervista a Kcpnh- 
lìlica Berlinguer ha ribadi¬ 
to che » la questione della 
no.stra partccip.iziono al go¬ 
verno resta aperta »; ogget¬ 
tivamente aperta. 

E' impos.sibile non rileva¬ 
re come il peso della sfa¬ 
satura fra la composizione 
della maggioranza c quella 
del governo si faccia senti¬ 
re; c come a una indubbia 
vitalità legislativa — alla 
quale anche il governo pren¬ 
do parte — si accompagni 
un'altrettanto indubbia pe¬ 
santezza esecutiva. Non lo 
ignora del tutto neanche la 
nota di Palazzo Chigi. 

E' un problema serio: tan¬ 
to più che i caratteri della 
crisi italiana, le disfunzioni 
dello Stato c dei suoi ap¬ 
parati, se richiedono una 
efficace e innovatrice ope¬ 
ra legislativa, non consen¬ 
tono di affidarsi solo a que¬ 
sta terapia. E' assolutamen¬ 
te indispensabile che ad es¬ 
sa segua un coerente e pun¬ 
tiglioso lavoro quotidiano, 
che raccordi e traduca le in¬ 
tenzioni e gli obiettivi del¬ 
le leggi con i meccanismi 
propri del governo e della 
amministrazione, tanto spes¬ 
so sordi, anchilosati e re¬ 
stii. meccanismi essi stessi 
da rinnovare c pilotare per 
avviarli su nuove strade o 
portarli all'altezza dei nuo¬ 
vi compiti. E' questione, tal¬ 
volta. di volontà politica di 
questo o quel ministro c 
anche della compagine mi¬ 
nisteriale tint'intera. Ma è 
anche qualcosa di più. 

E' infatti evidente che 
quanto più l'inizialiva legi¬ 
slativa è innovatrice, tanto 


più, sotto molti punti di vi¬ 
sta, fa sorgere complessi e 
difficili probltMiii di attua¬ 
zione. 

L’e.scculivo è dunque una 
cerniera delicatissima e in- 
di.spensabilc per la traduzio¬ 
ne del iirograinnia e della 
volontà espressi dalla mag¬ 
gioranza. .Non ci .siamo na- 
.sco.ste c non abbiamo na¬ 
scosto, fin dal varo di que¬ 
sto governo, le difficoltà a 
incarnare su di osso la vasta 
ojicra di risanamento e di 
rilancio della quale il jiacsc 
ha bisogno. 

Sono difficoltà die potreb¬ 
bero essere eliminate o ri¬ 
dotte se in tutti i parliti che 
compongono la maggioranza, 
o in particolare nella DC, 
fosse più matura la coscien¬ 
za delle esigenze nazionali c 
delle difficoltà grandi che 


.si devono superare per .sod¬ 
disfarlo. .Ma anche a queste 
difficoltà non ci arrendia- 
ino; ver.so il governo e la 
sua azione non abbiamo e 
non avremo perciò un at¬ 
teggiamento distaccato, nò 
ultimativo — saronio, inve¬ 
ce, lo ha ricordato Rcrliii- 
gtier, cslrenianiente rigoro¬ 
si cd esigenti, in quanto at¬ 
tenti alle ricliicste e preoc- 
ciijiati dei bisogni del pao- 
.«^e e impegnati nella attua¬ 
zione del programma. L’at¬ 
tuazione del programma è 
affidata infatti oltreché alla 
vitalità legislativa che deve 
continuare, anclie alla effi¬ 
cacia c alla linearità dol- 
Tazionc esecutiva che non 
jiossono attardarsi ai ritmi 
c ai livelli fin qui conosciuti. 

Claudio Petruccioli 
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Consultazioni in Islanda 
dei comunisti per 
un governo di unità 

mhhmm In ultima 


i Uno scritto atr Unità 
idei presidente Senghor 

L ^esperienza 
del Senegai 

j 

I 11 iiio'idonto MiiCLialt-'O. il isx-ta I.ciclici .Sedar Sen- 

• ghor. CI ha iii\ iato un aiticolo che picnde .siiuiuo da una 

{ -orio (il ^(.-lAi/i del nustio uu .a'o illudo Biinlii appai si 

1 nella primaver.i --i or'-a Le no'-ti e im-'i/ioni -imo duoise 

i e. ni alenili ca'i du«'menti da ipielle d('l pri'.'idente 

• .Seimlior e del -no go\eino Non amo tintaci,i non 

I appie//.ue la ri«.ere,« dv'l (L.alouo die h« 'piulo d pro-i 

j dente ^enel:al^'■H' .i in\ lau i (pu-sto M i itti' 


Conclusi i colloqui Hua-Ceausescu 


Hl'C.MtEST — lina Kuo feng ida ieri j)o- 
nieriggio in vi->ita in Romania in comiiagnia 
del 1)111110 n^illl.-^llo Manesca) ha coiìvluso i 
suoi colliK|UÌ uffic.ali con Cease-<«.u. colUMpii 
il cui tenore viene rias-.uiito in im (.oimini- 
cato coiiLMiiiito eme.s.so nella taixla .serata di 
ieri a Bucarest. 11 documento tratta quasi 
essenzialmente le relazioni bilaterali e af- 


feima tra rallro che i due iiae-'i r .mnetto- 
110 un.i nnr)orian/a particolare alla loU.i i>.'r 
la garanzia della mdiix'iuU n/a dei i)o;>v)h, 
della ugu.igl anz.i d: diritti della non inge- 
renz.a, noiiclic della e.->clii-^ione della forza 
nei rapixirli tra le nazioni Tutto ciò nel 
1 prolondii nltere^•-e ik'I' la islaurazionc' di 
un clima di paté nel mondo'. IN ULTIMA 


Ieri alcuni paesi hanno sostenuto la valuta ed altri no 

La finanza mondiale divisa sui dollaro 

Reazioni positive e critiche aspre ai propositi di Carter - Auineiitato il tasso di sconto USA 
Il compagno Di Giulio sollecita il governo a prendere iniziative - Bilancia attiva di 1.040 miliardi 




hi 



Droga: sequestro record a Roma 

ROM.\ -- OtPKonto chili di ha.-liish. del valore di circa 3 • 
milmrdi. sono .■'tati scque.-trati aH'acroporto di Fiumicino- i 
1. ha-iii'-li. impaichcltato in dodici cas-e. è 'tato trovato sa 
un aero) princnionto da Cevlon cd era diretto a New 3‘ork 
I finanzieri hanno svuotato Io ea-'O. le .hanno riempito di .sa.ss; I 
c .-abbia ed hanno fatto proseguire tl carico vor.v» gli .Stati I 
L’niii. .Ma negli l‘.S.\ iic.-x-iuno si c fatto vivo a ritirare le 
cas-c. Esidontemente da Rom.a deve c-'Cre giunta una ■< .«a*f 
fiata». .\FLL.\ FOTO; le ca-.-e con la droga h'.oscatc a 
Fi.im.cino. IN CRONACA 


ROMA — n dollaro .si è sta¬ 
bilizzato in una parte dei 
mercati mondiali, in partico¬ 
lare in Giapjx);ic‘. Inghilterra 
ed Italia («luotazione media 
H2U lire) mentre è rimasto 
debole in Svizzera c Germa¬ 
nia. A New York .si è crealo 
un clima di attc-.sa per i prov¬ 
vedimenti aiimniciati che in- 
terv erranno gradualmente, 
secondo le dichiarazioni del 
niini.stro del Tc.suro Blumcn- 
thal, nel giro di due scltiina- 
:ic. Ieri è stalo intanto au- 
n.ciilato il ta.s.so di sconto dal 
7.23 al 7.75 per cento. La di- 
visioiie fra chi accorda fidu¬ 
cia alle dichiarazioni del pre¬ 
sidente Carter c chi le criti¬ 
ca fin d’ora aspramente, pre¬ 
mendo |)cr dure misure di re¬ 
strizione del credito cd au¬ 
mento dei tassi di interesse, 
è iictti.ssima. In queste condi¬ 
zioni un rccujiero consistente 
del dollaro non è ancora iios- 
s ibi le. 

Ijc ripcrcu-ssioni suU'econo- 
mia italiana .sono oggetto dcl- 
l'interrogazioiic presentata al 
presidente del coii.-iiglio An- 
drcotti. a nome del gruppo 
parlamentare coimiuista. dal 
compagno Fernando Di Giulio 
die ctiicdc al governo: «a) 
quale azione è stata attuata 
dal governo c dalla Banca d’ 
Italia p( I tutelare gli interes¬ 
si na.'ionali di fronte agli 
.scoiivei'gimenti verificatici nel 
nie.se di ago.-to noi mercati 
valutari inleniazionali; b) .se 
sono siate as.'^untc. e nel ca'=o 
quali, iniziative a livelli inter¬ 
nazionali. in cf«).''idcrazione 
anche del fatto che la natura 
della questione è tale da non 
fxitcr o.-scTC fronteggiate da 
misure a.s.suntc -solo ncH'am 
bito nazionale; c> quale linea 
di condotta il govern-i inten¬ 
de tenere nel pros-inio avve¬ 
nire. anche in consideraz.onc 
che i. modo di affron’are tale 
.situazione è una delie condi¬ 
zioni i)cr Ulta corretta defini- 
zic*ne del P.ano triennale >. 

Ieri la Baiva d'Italia lia 
annunciato un attivo di LÌMO 
mi’iardi rii lire ncll.a b-.lanria 
dei pagamenti di luglio, con 
un miglioramento ver.-o F 


e-lero della Banca d’Italia e 
dcH'L’fficji) C’an;l)i di IWi mi¬ 
liardi (al netto cioè dcH'indc- 
bitamcxito bancario), Quc.sto 
ingente attivo, la cui entità 
è ajidata aumentando da un 
mese all’altro nel c‘or.->() dell’ 
anno, riflette però sia ele¬ 
menti coiigiuntm'.ili negativi 
— il basso livello produttivo 
ricirindustria — ehe «iiiegli 
spostamenti di capitali frutto 
.apniinto delhi cri.si nniietaria. 
L’interrogazione di Di Giulio 
jioiic l’esigenza, al di là della 
linea di cautela .seguita in 
que.stc settimane, di una ini¬ 
ziativa diretta a creare le 
coiidi/inni di una macgierc 
stabilità monetaria internazio¬ 
nale su cui appoggiare l’ini- 
ziativa per rilanciare la -iro- 
duzicne. Il progetto di L'nioiie 
monetaria c uropea prc.sonta 
fxr ritalia grossi problemi 
.':ia riguardo alle condizioni 
interiK- — ricerca deireqiiili- 
hrio degl: scambi, riduzione 
del tasso d’inflazione — sia 
e.steriie. cd in particolare di 
collocazione all'mtcrno della 
Comunità economica europea, 
da rendere indi.sjK'n-iabiIe ed 
urgente una iniziativa verso 
tutti i pac.-,i interessati. 

I^ defini/ione de] quadro 
di praspc'ttiva in cui si collo- 
ciicrà la lira inniicn/..i diret¬ 
tamente il Piani) triennale. 
Una condizione rii maggior 
.stabilità monetaria, un equili¬ 
brio della bilancia fondalo so¬ 
pra un migliorato rapporto 
fra im[)ortaz;raii cd c;-porla- 
zioni. influcnzercbl)r po.-itiva- 
meiite il rilancio degli inve¬ 
stimenti. allargando lo .-pazio 
di mai»vra. Il forte deprcz- 
_zamrnto del dollaro, nlan- 
ciando le tensioni inflazionisti¬ 
che. aumenta viccvcTsa l’in- 
certezza c riduce le possibi¬ 
lità di rilancio deH’economia 
italiana. le « raccomandazio¬ 
ni » clic vencono fatte da va¬ 
ne parti per iai rilancio eco- 
n-tmico avn'hbe.'o (y>cc) .scaso 
senza la conqii.sia — attra¬ 
verso azioni pillilei’.e concre¬ 
te — di una maore .stab.li- 
tà morctana. BencLé qur.na 
dipenda m Larga misura, oc- 
zi, da fatturi inlernazioiiali. 


ciuc.sti a loro volta non .sono 
tutti fuori dell.i jxntata dell’ 
mizialiva politica nazimale, 
come dimo-,lr.i il fatto die .so¬ 
no possibili differenti niixli di 
affrontare la .scadenza ormai 
ravvieinalii (gennaio) della 
creazione di iin'arf'a di stabi¬ 
lità in Eurojia. 

I/importanza deiriniziativ a 
pilitica viene .sottolineata dal 
la natura dello .scontro nccli 
Stati Unii: e fra il generilo 
di Washington e quello di al¬ 
cuni altri paesi che continua¬ 
no a rivendicare un.i decisa 
svolta nel .senso eie! freno 
allo .sviliipj» interno. Dandosi 
due settimane di teinp) per 
attuare le mì.siirc di .soste¬ 
gno al dollaro il governo di 

(Segue in penultima) 


Diminuiti 
i prezzi 
(li prodotti 
petroliferi 

ROM.\ — La propri ssiva 
svaUit.izione del doli,irò ha 
avuto 111 It.dia ima prima 
riperrU'sione sui prezzi di 
akuni pnKlotti iKtrohren. 
che la giunta elei CIP In 
ieri dec isi) di diminuire' in 
relazione ai minori eo-ti 
elle le aziende di raffina- 
zitnie oiKT.iiit: in Ita! a 
devono ora sopportare p r 
acquistare il grcgg.o. e he 
viene p.ig.ito appunto in 
moneta US.\. 

Cosi, d ga.soLo |M r aii 

totrazione e p.ìssate). da 
IfiG a 1112 lire al I.tro: 
quello del gasolio da r: 
.scaldamento (esclu.se le 
imposte c riV.\i è .stato 
ridotto rii 1210 Ime a tori 
ncllata e jvortato a 112.710 
lire .sempre a tonnellata; 
l'ol.o eombust.I).!e flu.do e 
quello sem.flu.do so.v» .sta¬ 
ti diminuiti d. 2 tfzi lire a 
tonnellata e eo-tan-i. rpiin- 
di. r.sp M.v ame-nte H-l.TPf) 
e Boario l..-e. 


C'oi/ic IO omo dire, in lUthu 
itbhiaiun (1 che /ore cui mi 
commusmo intelligente. Ihi qui 
(Imuiiie eioe.sto ri.'po.-ito ol- 
riniM. 

K’ nurnuile che /'c.ip’rien 
ro denioerolico del .Seiu’po! 
.SIO giiuiieata in inori.» liner- 
.so .seeonrio le irieolopu' e le 
.siinjxilie reno il inirtitu ni 
potere, il i’artito .soci.iU.sia 
del Senegal, o (Ut jhi ite ih 
min certo Jro’ione (letl'opiiun- 
ne piilMieo ehe .si cinsidera 
rii oppo.ii’ione. In qiie.ito e.s/ie- 
rienro. o.s.serrotori politici del¬ 
lo sini.itro europea redono 
tino monovra di gronde ahi- 
litò per .solrore il regime, ehe 
avrebbe bisogno di un respiro 
nuovo; anche se, neH'opinio- 
ne di alcuni di loro, csso rap¬ 
presenta un progresso rispet¬ 
to al repitne di € assolutismo 
repressivo » che prevale ge¬ 
neralmente in .-tfrieo. 

UN CENNO 
STORICO 

Come solitamente ripeto, 
quando si e inquadrato .sto- 
rieoniente mi problema, lo .si 
e risolto a metà. Le slroii- 
/ieeiriom nell'.-t/rieo (rodino- 
milc porterebbero a distingue¬ 
re. dal jninto rii ri.slo delta 
formazione e dell'esereizio del 
potere*. 1 l'i'ee/ii, riejio.silon 
della tradizione, e i gioeani, 
i grandi proprietari fondiari 
e i contadini, i giierrien. i 
ministri del culto, gli artigia¬ 
ni. ere... Questi .strati socia¬ 
li .si ritagliano spontaneamen¬ 
te e il loro raggruptmmvnlo 
porta a distinguere non piu 
di tre o quattro gruppi .soeio- 
profi'ssionali. 

lui sovrappo.tizione della co 
Ionizzazione, tanto dal punto 
di ,nista economico ehe poli¬ 
tico, <pialunqiu' sia stt'la la 
.slrotepio impiegata — assimi¬ 
lazione o autonomia, eolonia- 
Ii.siiio rii jxipolomente» <> in¬ 
quadramento della popolazio¬ 
ne. — ha avido per effetto 
di dissolvere, almeno nelle zo¬ 
ne di più .stretto contatto, 
queste .strutture e di rclistri- 
biiire le forze .soeiaU secon¬ 
do criteri nuovi, fondati sul- 
l'e.^ervizio di funzioni, .spe-.io 
siib(dtcrne. nell'am miniera ZIO 
ne voluniale. nel seri izio mi¬ 
litare. e .siri godimento di in¬ 
troiti monetari. Mc.siodando di¬ 
verse cime dai rostmni e dul¬ 
ie tradizioni differcdi all'in- 
tenio di froiiticre amrmni.dra- 
tive per ’iutnra arh.lrarte, 
l'ammiii'.drazioiie e oh una'e 
n lU è tiitUina riic'Ua a in 
tegrare l’i mio n.vz o .e e** 
.sciente della sua identità gli 
autoctoni che e.-a inquadrava. 

Scopo della prima genera¬ 
zione dell'indiih’nde'Ka atri'a 
vn è .stato di fare di qne.ste 
etnie diverse, o antagoiu le. 
delle nazioni mf/denic utiliz¬ 
zando gli .strumenti ereditali 
dal rolonizzatore: lo Stato, i 
partiti, i Sindacati. .Menni han¬ 
no creduto di doi crlo fare 
seguendo la via della ditta¬ 
tura. vale a dire de! mono¬ 
litismo p'iIu'to. integrando 
i.sfitnzioni p»Iitirbe, .soi-nli. 
professionali e ammhii'-trat'- 
re in un .solo rorps>. roHo-'ato 
sotto la suprema aidoritn di 
un leaek r eiir sorsez» oL'ir.i 
ri'» era sfato nppogo’a'o da' 
colonizzatore, anche 'c aveva 


Quel macigno dell’affare Moro 


Intrrvi-te, riflr--if>ni. polr- 
mirili : .1 i'til<|ll>- mi -i iIjI 

lr.iziiii .ir;:i).iti» ih \i.i Fjiii. 
il r.i'ii Moro ini ornili- ron 
iJiiVv nlriizj ‘empie mjjiiore 
‘111 p.iiior.im.i pollino iIjIij- 
in». I’re--o ropiiiioiu- pniilih- 
r.l. liii-more dei Muti prereileii- 
lì nei ipuli -imo «lali iii-jh- 
lii.ili e loperli i pili £rj\i .tl- 
ti-iiMli eoiilro il ri-Ieiii.) demo- 
erjlieo, non >i ‘Ono offii-eali ne 
l'orrore per r.i'-.i"inio iic la 
eompren-ione del 'Uo -isnili- 
e.ilo (loliliro nè — ei ‘i eon- 
*enlJ di as^iunsrre — lo «lii- 
porc |>er i ri-iillalì finora 
a?'-aì 'car-i delle indazini. 
I,j cerili è che qiiell’a‘'a"i- 
nio ‘Ornila a gravare come un 
inarizno «lillà ilrmorrazia ila- 
liana; ‘ia per la per‘onjIili 
di colui che ne è *lalo viiii- 
nia e il «no ruolo eenlrale 
nei diffirilì equilibri ili que¬ 
sto momento poliiiro. per 
tanti a-iielli defi-ivn; «ia per 


I ipotrr.» rlie pt--errl»l>i' -ni 
no-iro futuro -*• non »r.ii--e 
-aldalo neaiirlie qiie-Io eii- 
Mi-iiiio ionio ni loiifionli 
ili'II.i cerili e di-lla ziii-Ii/i.i. 

Li -emlira peri lò imporian- 
le il veder ere-etre la con- 
»ai>evo!e//.i delle forze poli- 
liilii- dernorralirhe intorn i a 
quelli «-he -oiio i reali con¬ 
notali piililiri del ra-ii Moro, 
le que-lioni di fondo che C'-o 
ha l.i-rìalo aperte; e anrlie 
ìnlorno, diremmo, alla «uà 
portala più zenerale. a quel 
quadro iniernazionalc di cui 
si parla con accenli co-ì 
preorriipalì in qiie‘li giorni. 
Si conipremle bene |>erehè 
Granelli «ì ponza qna-i con 
«zoniento davanti al vuoto ehe 
•Moro ha la<eia|o nella DC. 
alla diffirolii di raeeoziiere 
e portare avanti la -uà ere- 
«liti politica e ideale. F. «i 
eoniprenile aneor più lurida¬ 
mente jierehè propri»» Moro 


‘il ‘Iato «reho roiiie villirna 
dai lerrori-li: eri proprio al 
« vuoto » che e—i znardavano. 
al t dopo », a una fa-e nella 
quale tulio -i ‘jreli!»e jioluto 
di nuovo aizrov izliare. Idoe- 
rare. *o-piii;ere indieiro. 

Solo moliva/ioni inleriie. o 
anche inlrre--i e razioni di 
ordine inlemarionale? F.’ qui 
ehe ‘i iiine-la quel «rrondo 
a‘|»elto del ca-o Moro «« rvii 
di rcrenle, -iilla l»a-e dezii 
orienlamrnli dei mazi‘Uali in- 
qiiirrnli c «h noii/ie ziorna- 
li‘liflte, va manife-lantlo-i 
un'jllenzioiic divcr‘J ehe in 
pa-<ato. Qualche tempi» fa. 
proprio per non avere e‘elii- 
‘o l'ipotr-*! di ronne«»ioni in- 
lernJfionali. di «ervizi «etre- 
ti «tranieri. «li terrorismi 
c guidali ». nell'operazione di 
vìa Fani. 5Ìamn «tati falli oc- 
^eiio di qualche polemica. Chi 
allora ri rimproverava un er- 
ces»o di drammilirrarione og:i 


mo-lra di r--rr-i rirrcdiito. 
\ noi dire che 1 lempi. e le 
ì'Iee, ‘tanno ranibiando. e mm 
po--iamo che rezi-Irarlo |m*‘iIi- 
vimcnle. In effetti airime ri-ul- 
lanze delle i.-id.izini la«riano 
ormai inlravedere ampiamenie 
nn<hr un roordinarneiilo di r.v- 
rallcre internazionale neiralli- 
viià lerrori-tifa. olire rhe eon- 
creli azzanci neH'operazione 
Moro: depo-iti comuni di arn.i. 
impiero eomiine di nomini c 
mezzi. Fra nò rhe noj pen¬ 
savamo da lem|M» — nè era 
diffìrile pcn-arlo — *rnza con 
qiie-to nicllere minimamente 
in diihhìo rc‘i-lenza di radici 
e moliv anioni anloclone. ii/i- 
liane, al fenomeno del terro¬ 
rismo e in particolare aH'azio- 
ne di via Fani. Italiana era 
certo, in parte preponderarne, 
la decisione di eliminare un 
uomo chiave per il nuovo as¬ 
setto poliiico che proprio il 
16 marzo avrebbe vi«to la pro¬ 


pria sju/ìoiic- parlamentar»-. 
.Ma re-la il fallo rlu-, «l.tl 
punto di vi‘M leniiro. luna 
l'oiw-razione terrori-lira aveva 
rivelalo uu late ;r.i.|o di effi- 
rienzj mililarr. di pn-para- 
zioiie lofi-liia. di lii-poiiihilità 
maieriali — olire .i una «o- 
mizlianza impre-'iiiiiaiite col 
rapiiiienlo >rtil(-ver — rlii- il 
‘o-petlo di una parleripazioue 
«li elemeuli liene addi -trali e 
provali ‘i rendeva ine v ilahile. 
K inoltre, fumé isnorare IVsi- 
‘lenza *ul piano inlernaziona- 
le »li forze o-lili ai mnlamrn- 
li intervrnnii in Italia, e iute- 
re-*ale a metlerne in -carro 
le i‘iiluzìoni «lemocraliche'/ 
I.cz^iamn che addirìtliira la 
r.|.\ — organismo cerio mol¬ 
lo versalo in qiie-le rose — 
avanza fo«rhr previ*ioni per 
ciò che riniernazionale ilei 
lerrori-mo potrà scatenare nel 
prossimo .iiiiiinno. in Europa 
e non joIo in Europa. 


Sì viizlìa parlare o mi di 
riimplolli. rio che romunqiie 
•ippare indi-|>i-n-aliile è n-n- 
der*i ronlo rhe l'aff.ire Muro 
nuli può riiii.iuere ìrri-ollo. 
•e «i vuole evitare i he la 
vita ileiiiiH ralira ilrl no-tro 
p.ie-e ronlmui ad e*-ere nii- 
iiarriala dalle niiihre drU’iii- 
rerlezza. Qiiell'iiifame delilto 
ha |a-riaIo a|ierIo mi pndile- 
nia poIiliro zrav»-. »ou mi li- 
forze deniorratirlie «levimi» 
fare i ronti. Bi‘oziia arrivare 
a roiKt-cere rum'r nato, rhi 
ha ronrepilo il di-eziio di 
iirridere Moro, rlii ‘oiiu vera¬ 
mente qiie-ti neiniri eo-'i ar- 
canili di o;ni rinnovamento 
che non arretrano dì fronte 
aira-sa“inio, quali vono i loro 
rolleramenli inierni e interna- 
rionali. Per rendere zìii-liz.ìa 
ai cinque afcnli ma-*arrali e 
al prciidenle della DC, cerio; 
ma al tempo sle»«o per ri- 


piesfi a prestito uno ideolo¬ 
gia di ..ini.^tra 

Tra la eiuieentrazioiic del 
pitere. thè finisce jier prò- 
vueare d regime inonolitieo 
a profitto di mi 1« .uler. »’ la 
■siui rii.s.Mihiziofic ncll'anarehta, 
alla quale eondtiee la fusione 
di fhiii (ill'irti'» (1 pi’r.MiiHiIilò 
trdioli o religi /se, esiste una 
via ehe e iptella della demo¬ 
crazia. Solo questa permette 
di assicurare Talternonza nel¬ 
la .stabilità del regime. 

l’er 1 senegale.si il mtillipar- 
fiti.snio risponde, in realtà, al¬ 
le (isiìirazioni profonde del 
popolo, abituato da lunga /la¬ 
ta atta democrazia della /pia¬ 
te ha conservato, dopo ri suo 
access// alla sovranità inter¬ 
nazionale. certamente il gu- 
.sto detta disei/ssione. ma an¬ 
che ijiu’llo (ii'lhi f(ilk’r(iii:a. 
In effetti, dopo il ISIS, salvo 
la purciiti’si rie! .sgeonri'» ini- 
pero. il Senegal ha sem/ire 
goduto ih un regime rghifi- 
V. /menti’ demoeratieo, t’on un 
suo rai>presenlaiile al parla¬ 
mento francese. 

D’/po il ISLs dnmiiie et so 
no si’iiif/re stali iii Senegai 
— sale/ Teeeezu/ne segnalo 
to -- (Ine 1 / Ire partili legati 
e qualche griq/iniseolo. Come 
oqai. aìl'/rehé >1 eonstota la 
presenza di eorrrnti di pert 
.sieri/ ehe si richiamano, nel¬ 
le toro enrnlleristiehe specifi¬ 
che. a tre </ quattro grandi 
famiglie. I.a Cn.stituzione se¬ 
negalese sta fier g.ssrr»’ ru’p- 
diita. afiinehe’ il numero dei 
parlili h'f/iili iTiiga jiorfnfo 
ila Ire a iiuattro. in rappre¬ 
sentanza /Ielle si’gnenti cor¬ 
renti: eonseri'olori.smi). Iihera- 
lismo. si/cialismo dernocrati 
co, marxi.sm// leninismo. 

ISTRUZIONE ED ECONOMIA 
COME STRUMENTI 
DELLA DEMOCRAZIA 

Snppo’v.amo, ;»rr prima co¬ 
sa. ehe lutti siano d'accordo 
sidTop:i'/ne dcm</eraticn. e 
.sulla sua dcfinizu/iie. che ■H 
piti/ sintetizzare nella formu¬ 
la lapidaria del t goeerno del 
pop ilo. attraverso il fx/pol / 
e per il popnlo ». .-\ sentire 
certi eritivi e fondato pensa 
fi’ i li»’ IH* l’iifui. »i«’ Tatlra di 
queste line roiidizio'ii .sia a 
priori ei ideuU- In ogni caso 
d'/f/'/ il l'Jt'/ il mio partito 
ehe. .sotto differenti Trmii. .vi 
r sempre riferito al .«'iciali- 
xMio t’ lilla doiitiiir.izi.i. ha 
preeonizzatii. come strumenti 
princij/a’’. Tistnizi'/ne c la lot¬ 
ta contro Ir ineguaglianze Inn 
to economiche ehe sonali. 

L'i'truz’one e la ctdUira, 
nella rio. tra presa di rosi'ien 
Z I. nella riat/il.'azione dei va 
lori delle civiltà negro afri 
«■ari»’ non hanno, per fortuna, 
atteso gli oppositori di oggi 
jier trovare i lor// promotori 
contro i diversi impenaU.smi 
che le minnrciavano di .snf- 
focnment'/. Il radicarsi nel- 
Thnmus della terra, l'insegna¬ 
mento delle Irigue negro afri 
enne ehe. pioinere a lunga 
solitario, ho cominciato a pre¬ 
conizzare nel IWr. la priorità 
aceorda'a all'imegnamen^a 
scicntif'C'/ r tecnico attraver- 

Léopold S. Senghor 

(Segue in penultima) 


muovere dall» «irada della «!•- 
moi razi I ilaliana ro-ljeolo 
;K--anIe ilell'iiiqiiieiudine, dol 
.o-|>el|o. d' Ila -fidiieia. del- 
l'im ffII I'iiza. ."i 'Jevono. fwT 
qiie-Io. ii-are lutti i mezzi 
giudiziari. polizii--i Ili e po¬ 
liti» i. IrariiiloiK- tulli I pi»*- 
‘iluli ri-ullali. Oirorre raf- 
ffirzire Fazione de;li orza- 
Ili di mi di-|iiiue lo l^Iatr», 
realizzare il mas-imo del coor- 
diiiameiilo Ira le forze di po¬ 
lizia riell’.imhito fi--jl»» ilalla 
lezzc. ilar prova «Fi feniia 
volonià iniliiica. Orrorre an- 
rhr — sìjuio «Facrorrlo con la 
i'orr rcpt/hhìicann ~ una 
grande -criclà. «enza improv- 
vi-azioni nè e-ìhizioni-mi da 
parte di ne-'iino. L'« affare • 
Moro è troppo prave per po¬ 
tercelo |»ernit-llerr. 


m. gh. 
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L’intervista di Craxi sulle giunte locali 

Non tutti i fiori 
del PSI hanno 
il colore dell’unità 


« Non ci sono modifiche so- 
stamiali o mutamenti di linea 
generale » da parte del FSl 
risfwtto alla questione delle 
giunte locali: * possono esser¬ 
ci uno o dieci cosi particola¬ 
ri dai quali però non si estrae 


una diversa linea di fondo*. 
L'intervista rilasciata dal se¬ 
gretario socialista Craxi alla 
ADN Kronos sullo specifico te¬ 
ma del goverrv) locale sembra 
dettata dall'esigenza di .sgom¬ 
berare il campo dalle preoc- 


II centro sinistra 
al Comune di Lucerà 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — La formazione <il 
una Biunta di centro siniàlra 
a Lucerà, importante comu¬ 
ne del Subappennino con più 
di 30 mila abitanti, sta dan¬ 
do luogo ad un vivace dibat¬ 
tito politico che sottolinea il 
manifestarsi in provincia di 
Foggia di scelte strumentali 
che fanno comprendere come 
non sia passata ancora nella 
politica dei Kiuppi dirigenti, 
e in particolare della DC. la 
scelta della unità tra 1 parti¬ 
ti democratici e il supera¬ 
mento della discriminazione 
anticomunista. 

Il risultato delle ammini¬ 
strative di Lucerà del 14 mag¬ 
gio ha assegnato al par¬ 
titi della sinistra 20 seggi su 
40 e questo rapporto di forze 
doveva consentire la forma¬ 
zione di una maggioranza 
programmatica unitaria che 
ribadisse anche a Lucerà la 
linea dell’Intesa tra le forze 
democratiche per una nuova 
gestione degli enti locali. Li¬ 
nea ribadita nel documenti 
provinciali firmati da PCI. 
DC. PSI, P3DI e PRI nel 76 
e riaffermata il 9 marzo di 
quest'anno. Ciò che Invece è 
accaduto a Lucerà fa inten¬ 
dere come nella provincia di 
Foggia vi siano spinte a ri¬ 
tornare al centro sinistra, 
confermate con le conclusioni 
a cui si è pervenuti a Deli- 
ceto (altro centro superiore 
al 5 mila abitanti in cui si è 
votato il maggio scorso) do¬ 
ve il PSI ha preferito una 
amministrazione con la DC 


I anziché un accordo unitario 
col PCI e PSDI pur di.-ipo- 
ncndo i tre partiti della si- 
ni.stra della maggioranza dei 
seggi in Consiglio comunale. 

Il panorama non si ferma 
qui. A Sannicandro gargani- 
co si parla sempre più aper¬ 
tamente di accordi DC PSDI 
per la formazione di una 
giunta con la preventivata 
e.ìcluslone dei comunisti e dei 
I socialisti. Il quadro politico 
pertanto die si è svilupiwto 
in questi ultimi mesi negli 
enti locali è re.so complesso 
soprattutto per gli atteggia¬ 
menti e le pasizloni contrad¬ 
dittorie assunte dalla DC e 
dal PSI c dal PSDI che sono 
cliiamati ora a rispondere del¬ 
la coerenza della loro politi¬ 
ca. In particolare il PSI de¬ 
ve dire come pensa di con¬ 
ciliare questo sviluppo con 
la politica dell’intesa fino ad 
oggi sostenuta. D’altra porte 
— ha os.servato il segretario 
provinciale della Federazione 
del PCI Angelo Rossi — non 
ci sembra che la scelta di 
centro sinistra possa essere 
interpretata come uno svi¬ 
luppo deH’altematlva e come 
una critica nel confronti del 
PCI. 

I comunisti non intendono 
.sviluppare una polemica tra 
i partiti, ma intendono che 
1 partiti stessi siano richia¬ 
mati ad un confronto serio 
sul problemi per sviluppare 
un quadro unitario, applicare 
veramente gli accordi sotto- 
•scritti. 

Roberto Consiglio 


Augusta: sindaco de 
appoggiato dal MSI 


PALERMO ~ Scandaloso 
pateracchio DC-MSI ad Au¬ 
gusta. centro industriale di 
40 mila abitanti a 20 chilo¬ 
metri da Siracusa. Al termi¬ 
ne di una infuocata seduta 
del Consiglio comunale, con¬ 
clusasi alle prime luci del¬ 
l’alba di ieri, la DC ha im¬ 
posto l’elezione di una giun¬ 
ta monocolore avvalendosi 
del determinante appoggio 
dei tre consiglieri fascisti. 
Flore all’occhiello dello .squal¬ 
lido connubio: il sindaco, 
l’avvocato democristiano Do¬ 
menico Fruciano, stretto ami¬ 
co del latitante ex senatore 
Graziano Verzotto, ricercato 
por i fondi neri dell’Ente mi¬ 
nerario siciliano c ra.s.se.ssore 
al Lavori Pubblici, l’avvoca¬ 
to Enzo Lombino. che era 
stato arrestato il 2 aprile 
dello scorso anno a Milano 
mentre si trovava in compa¬ 
gnia del bandito Francis Tu- 
ratello. il rivale di Vallan- 
zasca. 

Alla gravissima conclusio¬ 
ne della crisi comunale si è 
giunti dopo un precedente 


Nel 24mo anniversario 
della morte 

Zoccogninì su 
De Gasperì: 

« Difese il gioco 
democrotico » 

ROMA — In occasione del- 
ranniversario — è il 24. — 
della morte di Alcide De Ga- 
speri. Zaccagnlnl pubblica 
sul Popolo di oggi un arti¬ 
colo nel quale si traccia una 
logica linea di continuità fra 
Don Sturzo. De Oasperi stes¬ 
so e Moro. « Con Don Stur¬ 
zo, scrive il segretario della 
DC. sorge il partito laico, 
un partito autenticamente 
" popolare “. con una visione 
” tonporale " della storia del 
mondo. Con De Gasperì al)- 
b-.amo un partito destinato a 
gestire il pas.saggio dallo 
Stato liberale a quello indu- 
.striale-assistenziale. Con Mo¬ 
ro un partito che dalle pre¬ 
messo degasperiane di demo¬ 
crazia partecipativa, ricava 
l’impegno di aprire un con¬ 
fronto serrato e coraggioso 
con le altre forze poetiche 
al fine di servire, allargare, 
approfondire la vita demo¬ 
cratica del paese ». 

Zaccagnini si occupa poi 
di una delle fasi più signifi¬ 
cative dell’» era » degaspe- 
riana: la rottura deirunllà 
antifascista nel 1947. E ne 
dà una sua spiegazione sto¬ 
rica « a posteriori »: « Sul 

piano storico non vi sono 
dubbi, ormai, .sul significato 
della ” rottura " nel lfW7 del¬ 
la unanimità obbligata della 
ripresa post bellica: i .social- 
comunisti venivano esclusi 
dal governo, ma non dal s - 
stema democratico D.“ Ga- 
.speri. iasomma. aveva a’iora 
individuato ouelle che Moro 
chiamerà " diversità dirimen¬ 
ti " che gli imponevano la 
" .scelta centrista ”: fermo re¬ 
stando oerò il " gioco demo¬ 
cratico ” ». Ultimi omaggi a 
De Gasoeri. neU’articolo: la 
■ rinuncia a un esercizio ege¬ 
monico della maggioranza 
democristi.ana », nel *-*à: e la 
eonvlnta azione c fede eu¬ 
ropeista. 


colpo di scena che aveva por¬ 
tato alla elezione di un con¬ 
sigliere della minoranza al¬ 
la carica di a.s6essore in se¬ 
guito ad una feroce lotta con¬ 
dotta da alcuni franchi ti¬ 
ratori. La DC di Augusta ha 
19 consiglieri, di cui ben .set¬ 
te acquistati dopo le elezio¬ 
ni amministrative del ’73 a 
scapito di socialdemocratici 
e repubblicani che adesso 
hanno visto ridotto ad una 
sola unità il numero del pro¬ 
pri seggi. I/opposlzione ades¬ 
so è rappresentata dal 18 
consiglieri socialisti e comu¬ 
nisti 

L’assessore Lombino. vero 
e proprio simbolo di trasfor¬ 
mismo politico (ex democri¬ 
stiano. ex socialdemocratico, 
ispiratore della oscura for¬ 
mazione indipendente del 
MUIS. ora sciolta, nuovamen¬ 
te democristiano! era stato 
accusato insieme a Turatel- 
lo (il bandito poi lo aveva 
nominato suo legale di fidu¬ 
cia) e implicato marginal¬ 
mente nelle indagini sul se¬ 
questro di Cristina Mazzetti 


Corte 


costituzionale 


Forse 

od ottobre 
nuovo 
presidente 

ROMA — L’elezione del nuo¬ 
vo presidente ed una impo¬ 
nente mole di arretrato (cir¬ 
ca 1800 cause) sono gli im¬ 
pegni che attendono i giudici 
della Corte costituzionale al 
rientro dalle vacanze. L'ele¬ 
zione del nuovo presidente è 
stata ritardala — come è no¬ 
to — per evitare che si creas¬ 
se una situazione anomala 
ed altrimenti difficile da ri¬ 
solvere: vale a dire che Pao¬ 
lo Rossi scaduto il suo man¬ 
dato di giudice costituzionale, 
ha mantenuto ;a sua funzio¬ 
ne di giudice penale nel 
p.-occs-so Lockheed. 


Telegramma 
del compagno 
Berlinguer 
oiron. Biosìni 

CESENA — Lon. Oddo 
Biasini, ricoverato nell’ospe- 
dale civile di Cesena in se¬ 
guito all'incidente stradale In 
cui é rimasto coinvolto l’al¬ 
tro ieri ha trascorso una 
notte tranquilla. 

Il segretario del PRI soffre 
ancora di una notevole cefa¬ 
lea ed ha avuto un lieve 
rialzo termico. Lo stato com¬ 
motivo — hanno precisato 1 
medici — ha un decorso fa¬ 
vorevole. le sue condizioni 
generali sono buone ed li pa¬ 
ziente appare sollevato. 

•Al segretario del PRI il 
compagno Enrico Berlinguer 
ha inviato un telegramma m 
cui si afferma: « Apprendo 
incidente occorsoti. Augurott 
di cuore pieno ristabilimen¬ 
to per pronto ritorno tua at¬ 
tività. Cordialmente». 






Inizierà il 25 agosto alle 16,30 


‘ C • 


cupaztoiit “ in verità nienle 
affatto immotivate — diffuse¬ 
si tra le forze di sinistra, 
anche all’interno del PSI, do¬ 
po una serie di scelte recenti 
che sembrano segnare di fat¬ 
to un mutamento neU'orienta- 
mento socialista in tema di 
giunte locali, l'interruzione di 
processi unitari positivamente 
avviati soprattutto tra PCI e 
PSI, addirittura il ristabili- 
mento di una .sorta di « rap¬ 
porto preferenziale » ira il 
partito socialista e la demo¬ 
crazia cristiana. 

L'intervista di Craxi ha un 
tono pacato, evidentemente 
volto anche a sdrammatizza¬ 
re le asprezze polemiche cui 
alcuni esponenti locali del PSI 
hanno fatto ricorso recente¬ 
mente per giustificare scelte 
antiunitarie o soluzioni di ve¬ 
ra e propria rottura della col¬ 
laborazione tra le forze di 
sinistra. Pare di capire che 
alcune dichiarazioni di Crari, 
più che all'esterno, siano in¬ 
dirizzate soprattutto all'ititer- 
no del suo partito. Cosi come 
quando, riferendosi alla si¬ 
tuazione veneziana (dove i 
.sociali.sii. con una decisione 
considerata dal PCI immoti¬ 
vata, hanno annunciato di va 
tersi ritirare dalla giunta) 
Craxi afferma che * una ri¬ 
flessione sarà fatta e. natu¬ 
ralmente, ai fini di favorire 
una soluzione positiva e co¬ 
struttiva. può c.ssere richia- 
rnala anche una responsabi¬ 
lità di organi nazionali p. ,A 
Venezia — osserva ancora il 
segretario del PSI — « vi so¬ 
no problemi che riguardawt 
la condotta e i programmi 
(Icll'amminislrazione. proble¬ 
mi di rapporti tra le forze 
politiche, problemi di rappor¬ 
ti interni al mio stessa par¬ 
tito ». 

L'auspicio, per Venezia co- 
.si come per Parma (dove .si 
è verificata una situazione non 
dissimile), che si possa giun¬ 
gere rapidamente ad una so¬ 
luzione po.sifii’a che, nel ri¬ 
spetto dell’autonomia c della 
re.spon.sahiiità di ciascuno, ga¬ 
rantisca un governo efficiente 
delle due città, è del tutto con¬ 
divisibile. Tuttavia non si può 
non rilevare — a proposito 
delle vicende di queste due 
grandi città co.sì come in re¬ 
lazione a quanto si è verifi 
calo in decine di altri cen¬ 
tri minori ~ come il concre¬ 
to comportamento dei gruppi 
dirigenti locali del PSI si pon¬ 
ga troppo spesso in aperto 
conflitto con l'affermazione 
del segretario socialista se¬ 
condo cui è da escludersi una 
qualsìa.sì forma di ritorno a 
soluzioni di centrosinistra. 

Non c'è dubbio che in que¬ 
sta 0 in quella situazione ab¬ 
biano un peso e un'incidenza 
le particolarità locali, in virtù 
delle quali il PSI ritiene di 
dover adottare una linea di 
« fles.sibilità ». Il problema non 
è questo. Il problema è inre- 
ce di dare una semplice ri¬ 
sposta a questa semplice do¬ 
manda: perché il PSI sceglie 
di costituire maggioranze di 
centrosinistra o di realizzare 
accordi a due con la DC quan¬ 
do le condizioni politiche, e 
la composizione numerica del¬ 
le assemblee locali, con.sento- 
uo di realizzare più vaste in¬ 
tese democratiche compren¬ 
denti anche il PCI? Perché 
in alcune località il PSI sce¬ 
glie di costituire piunte con 
la DC o con altri partiti, an¬ 
che a costo di interrompere 
una proficua collaborazione 
con i comunisti, una collabo¬ 
razione che talvolta ha radici 
profonde nella coscienza po¬ 
polare c nella storia delie co¬ 
munità locali? 

.-4 San Benedetto del Tron¬ 
to. a Comiso. a Quarta San- 
t'Elena. nel Foggiano, in de¬ 
cine di altre località é acca¬ 
duto semplicemente questo: 
che pur essendo realizzabile 
una soluzione di sinistra, o 
una intesa più ampia che 
comprende.ssc d più ampio 
.schieramento di forze, il PSI 
abbia scelto di imboccare la 
strada della rottura, del ri¬ 
baltamento delle alleanze, del 
ritorno al vero e proprio cen¬ 
trosinistra. 

Hanno giocato ~ nessuno lo 
nega — le pressioni della DC. 
uno .spirilo di rivalsa che. in 
alcuni settori della DC. si é 
diffuso Tuspetto ai mutamenti 
intervenuti nel panorama po¬ 
litico locale dopo le consul¬ 
tazioni amministrative del ’T5 
c quelle più recenti: ha avu¬ 
to una influenza il riemerge¬ 
re della discriminante anti¬ 
comunista presente nei setto¬ 
ri moderati. Eridentemente a 
tutto questo il PSI non ha 
saputo o non ha voluto op¬ 
porre una linea di intransi¬ 
gente rifiuto della discriminan¬ 
te e della pregiudiziale. Pren¬ 
diamo atto volentieri delle di¬ 
chiarazioni di Craxi e tutta¬ 
via è troppo lunga la serie 
degli episodi politicamente 
contraddittori verificatisi fino¬ 
ra per richiamarsi semplice- 
mente alla * flessibilità ». Con 
oltrettanta pacatezza anche 
noi dobbiamo osservare che 
negli ultimi tempi fra i f cen¬ 
to fiori di vari colori > cui 
si riferisce Craxi neU’intervi- 
sta, il colore prevalente non 
è stato quello dell’unità fra 
le forze della sinistra. 

e. m. 



Conclave: ultimi preparativi, 
ieri fumata bianca di prova 

Quasi pronte le stanze che ospiteranno i cardinali - Pertini al rito funebre in 
suffragio di Paolo VI - Confezionato l’abito che indosserà il nuovo Papa 


ROMA — Fotografi e curiosi in piazza S. Pietro in attesa 
della fumata di prova 


Le manifestazioni 


del partito 


ROM.-\ — Centinaia di manifestazicni. dibattiti, a.s-.em- 
blce, SI svolgono in questi giorni In numerosissime città, 
cc.si cerne nei piccoli centri di tutto il Paese. Le feste 
cleU’Uniià che rappresentano sempre di più un tradi¬ 
zionale appuntamento politico cctitinuano ad e.s.sere l’oc 
casicne per un continuo confronto fra la politica del 
PCI e migliaia di cittadini. Diamo di .seguito releoco 
di alcune iniziative: 


OGGI 

Ittiri. Birardl; Venturi¬ 
na (Livornoi. Petruccioli: 
Chianclano. A Rubb.; 
Artenno (Sondrio), Belli¬ 
ni; Piuminata (Macera¬ 
re). Caboi; S. Cesarea 


(Lecce 1 . Carla; Camera¬ 
li (Ancona), Cavaiassi; 
■%sal di Principe (Caser¬ 
ta). Co.stantino; Lizino 
(Como). Peri; Tuia (Sa.s- 
sari). Saita; Turri (Caglia¬ 
ri). Scano; Belluno, Ver- 
nier. 


CITTA’ DHL \ATICA.\0 — 
La giornata di ieri è comin 
fiata in Witieano con una 
« fumata bianca ». ovviamente 
(Il |»rova. |K*r verificare il 
fnn/.ionamenlo della veecliia 
stufa, con la (iu.ile s«)no state 
annuneiale le elezioni degli 
ultimi quattro Papi (da Pio 
.\l a Paolo \T). e soprattutto 
l)er sjierimentare i candelotti 
chimicaniente jireparati pir 
essere sicuri di ottenere fu 
ino nero, se la votazione è 
andata a vuoto, o liianco. .se 
è stato eletto il nuovo Ponte 
fife. 

\a ricordalo ciie. durante 
il Conciate da ini Usci eletto 
Giovanni \i furono 

alcuni momenti di incertezza 
e non nlliino (luaiuio. ad eie 
zione avvenuta, il fumo che 
apparve .sul tetto della Cap 
pella Sistina fu dapprima ne 
ro e soli> alla fine divenne 
bianco. Ieri mattina, la fuma¬ 
ta di prova è stata bianca, 
come si voleva, ed essa è 
.stata salutata, alle ore D.OH. 
come di buon auspicio dai 
turisti e dai numerosi giorna¬ 
listi presenti in jiiaz/a S. 
Pietro con lo sguardo rivolto 
al comignolo che sovrasta la 
Cappella Sistina. 

Intanto, la nona Congrega 
zione generale, alla quali' 
liaiiiio partecipato !)4 cardina 
li che in precedenza avevano 
assi.stilo in .S. Pietr4) alle e 
secjuii' del cardinale cinese 
Yu Pili, ha (lix:iso che la 
messa che precederà l’ingresso 
(lei grandi elettori in Concia 
ve sarà celebrata la mattina 
del ’2.) agosto. I.’iiigresso in 
Conclave avverrà nel iMime- 
riggio alle 16.30. E’ .stato pure 
deei.so di incluiicre nell’area 
del Conclave, jicr dare o.spi- 
talità ai grandi elettori, vari 
iiirici fra i (juali (piello del 
rinformazione e rìocumoiita- 
zione (Iella Segreleria di Sta¬ 


to. la sezione latina tifila 
Segreteria stessa. Tuffieio 
corrLsixindeiiza tiel Papa e il 
Pontificio Cor Cniim. Lo 
.^te^^o calti. \'il!oi o-piterà noi 
suo appartamento altuni car 
(iinali e aii.ilogaiiieiiic f.iran 
no il cardinale Ciapin e il 
vicario del Papa per la Citta 
del Vantano, moii.s Van 
I-ierde. i cui appari.unenti 
rit'iUaiio ncirait'a (lei Conila 
\v. 

K' stato pure re.Mi noto ciie 
la stanza di ciascun cardinale 
elettore (lis|)oiTa di un ta\<>- 
lo scrivania con relativa car 
tella. (il un piccolo vassoio 
con caraffa e bicctnere. di un 
crocifi.s.so. tli un inginocctiia- 
toio e di Un letto con conio 
(lino. Sono già iironti anclie i 
tre abiti, confezionati con 
taglie divtTse luna picciila. 
una media, un.i forte), uno 
dei (piali sarà indossato d.il 
nuovo Palla appena ('letto. 1 
tre abiti e.s[K)sti da K'Ii nella 
vetrina della nota sartoria 
('(•ck'siastua C. anima ri'lli 

dietro al Pantlusan. saranno 
consegnati al maestro delle 
cerimoniv' jiontificii'. mons. 
\’irgilio -Voè. prima deH’in 
grosso d*'i cardinali in Con 
clave per essere [wirtati In 
una sala attigua alla Cappella 
Sistina. 

•Velia n.isilica di S. .Maria 
degli .\ngeli lui avuto luogo 
ieri mattina il rito fimilire in 
.suffragio di Paolo VI alla 
presenza del CajKi dello Sta 
fo. on. Pertini. del ministro 
degli esteri I-'oi-lani in rap 
(iresentanza del govarno. di 
altri inini.stri. di rappres(>n 
tanti della Camera (' del Se 
nato, del Cori)*) diplomatin» 
accreditato a! (Quirinale. Fra 
pre.scntc anche una delega¬ 
zione de! Comune di Roma 
guidata dal Sindaco. (ìiulio 
Carlo .Argan. Ha celebrato il 


rito il nunzio in Italia. .Motis. 
Carboni. 

Il 23 agosto verranno mcasi 
in eircuiazione i francotxilli 
.Sc./c l aciiiili’- Si tratta delia 
(pi.iria eniis.siaiie du' il Nat: 
c.'im effettua nel IP'.rt e si 
prevede, date le prenotazioni 
e le numerose richieste, ciio 
essa iruttera al N'atieano 6i6 
imi.Olii di lire. 1,(' prcicdcnti 
emissioni ngu.irilav .ino l'ot 
lantt^imo complcanco di 
Paolo \ 1. il iciucminu della 
morte Pio l.\ e la giornata 
delle eoiminic.i/iom .sociali. 

C(Vi ravvicuuir.si deirinizio 
del Conclavi' ti si continua a 
ciuedere da luu p.nti se esso 
sara lungo o bivve. Il Con 
clave inizia a l‘J giorni dalla 
molte del Papa — i {in ce 
denti pn-conci.IV 1 erano sUil: 
sempre pai brevi — e , car 
dinah lumno (piiiidi avuto 
tutto il tcnijK) |K'r coiisultar.si 
c tarsi iin'opiniunc sul can 
dui.Ito clic dovreblie meglio 
interpivt.ire i problemi attua 
li deila Cliic.sa in raiiporto al 
mondo (ontt'iiiiior.iiu'o. Da 
giorni sono a Roma la gr.in 
(larte di'i cardinali elettori e 
gli altri, fra cui il card. 
Trin .V’Iui Kluie (7!) anni) ar 
civc.sdivo di Hanoi, .sono in 
arrivo tra oggi e domani. Da 
più parti, {vrciò. si esprime 
l'augurio che il prossimo 
Conclave sia relativamt'nte 
brv've. 

In iin.i inl('rvist.i ni quoti 
diano (> Globo di Rio rie Ja 
nciro. il cardinale brasiliano 
•Aloisio Lorseboider (54 anni), 
arcivescovo di P'ortaicza e 
prc.sidente dilla Conferenza 
dei vescovi di i Bra.sile e de! 
Consiglio v'piscoDule lati¬ 
no americano (CKL.A.M). ha 
dello; * Sono convinto che il 
Conclave .sarà rapido. .Al 
massimo durerà quattro 
giorni. La migliore cosa che 


si è verificata nella Chiesa è 
la scomparsa progic.ssi\ a del 
.suo jiotere leiiqsirale )Kr cui 
i Concl.ivi attmilmentc non 
siuui pai nn'oct .isiont' di (!■ 
fcs.i o di di'.piita di quel j>o 
tel i' L.i etili s.i non ha |iiii 
Stali iHiiilifici e .incile se si 
vuole tentare di -epar.irla m 
eoi'renti v jHi.si/ioni. l.i verità 
è che I.i sua (lima tciulcn/.i i' 
veiM) l'iimone f. Il (.ird 
l.orscheult'r ha. inoltiv. detto 
(il non nteiii're chi' il nuovo 
Pontcfuc piDv oclieia cam 
hiaineiiti neirorieiit.mu'nto 
della Cine-».!, ma piuttosto 
* eontinuerà l'opera di Gu) 
vanni .X.XIII e (li Paolo \’I ». 

Più pniblem.itii o è stato il 
lardinali' N.ireist» Jub.iny (65 
anni), aiiiveseovo di Rari\'l 
hin 1 e da .iK’.im giorni uica 
rii .Ito (il a^M'tere. iimtainen 
te al vardmale S.nnoié. il 
Camerlengo N’illoi nelli' .sue 
funzioni < l,.i ChiC'a — hn 
dichiarato il card Juh.iny ni 
giornale Vcuigiuirdin Kspaiioìa 
— eonvivu' lon un mondo che 
(•«'Il la smi scienza, la .sn.i 
teemea. la sua eultur.i e le 
nuove ideologie sta rivolgen 
(i«) all.i fede eristiana i più 
grandi interrogativi che siano 
mai stati avanzati nel corso 
dell.i storia. La sueeessione 
di Paolo NT. pt'rciii. non po 
tra essere facile *. Tuttavia, il 
por|Kirato si è detto « fido 
cioso » perché ritiene che i 
grandi elettori finiranno pv>r 
fare * mio sforzo personale 
di riflessione e di scelta ». 

Il Cardinal vicario . t’go 
Poh'tti, in una dicliiarazione 
a l'O.'i.'crvatore Itomnno. ha 
annunciato, intanto, che Tele 
zimie del nuovo Papa sarà 
coiminieala ai romani dalli' 
campane delle eliicse che 
suoneranno a fe-ta per diec; 
minuti. 


Alceste Santini 


Allucinante vicenda di un giovane a Napoli 

Malato di mente respinto 
da un ospedale all'altro 

Dopo sei ore i vigili urbani di Portici lo hanno accompa¬ 
gnato in manicomio - 11 PCI: creare servizi territoriali 


Per i gravi ritardi nell'applicazione della nuova legge 

La Procura indaga a Palermo 
sull'assistenza psichiatrica 

Accanto a difficoltà oggettive pesanti responsabilità po¬ 
litiche - 200 mila lire alle famiglie che riprendono i malati 


Dalla noftra redazione 

NAPOLI — E' durata oltre 
sei ore Talluclnante ixilssea 
di un giovane, malato di 
mente, respinto da tutti gii 
ospedali napoletani, prima di 
finire rinchiuso nell’ospedale 
psichiatrico del Frullone. 

Protagonista della vicen¬ 
da - che mette In risalto le 
difficoltà che incontra a Na¬ 
poli l’applicazione della leg¬ 
ge sull’abolizione dei mani¬ 
comi — è il venticinquenne 
Antonio Malapena di Portici 
che l’altra mattina, barrica- 
to.si in ca.sa. aveva minaccia¬ 
to di uccidere tutti 1 suol fa¬ 
miliari. 

Trasportalo da Portici a 
Napoli a bordo di un pullmi¬ 
no del vigili urbani ha gira¬ 
to l’intera città, da un ospe¬ 
dale all’altro, ricevendo do¬ 
vunque sempre la stessa ri¬ 
sposta; «Non c’è neppure un 
posto per o.spitarc un mala¬ 
to di mente ». 

Alla fine i vigili urbani di 
Portici, in possesso di un'or¬ 
dinanza di ricovero firmata 
dal sindaco, sono stati co¬ 
stretti a rivolgersi ad un ma¬ 
nicomio, U Frullone appunto, 
che ha accettato il folle In 
via temporanea per poi tra¬ 
sferirlo tra qualche giorno .n 
un altro ospedale ps.chiatri- 
co di Napoli. 


In tutta la città di Napoli 
1 po.sti-lctto disponibili per 
1 malati di mente negli ospe¬ 
dali civili sono appena qua¬ 
rantacinque. suddivisi in tre 
complessi: i due Policlinici e 
il 3. Gennaro. Tutti gli altri 
ospedali finora non si sono 
ancora attrezzati per rice 
vere l malati di mente. A dl- 
.stanza di tre mesi dalla leg¬ 
ge che abolisce ristltuzlonc 
manicomiale, a Napoli e in 
Campania I ritardi sono for- 
tis.simi. Che cosa è .successo 
nel frattempo per i circa ot¬ 
tomila ricoverati nel vari 
manicomi della regione? Per 
li momento .sono rimasti an¬ 
cora nei vari ospedali p.si- 
chiatncl. Le statistiche, in¬ 
tanto. dicono che almeno 
il 60 per cento dei circa 8000 
«pazzi» sono in realtà anz.a 
ni che malati di mente non 
sono, e che vengono » par 
cheggiatl» nel manicomi so 
lamento perchè hanno biso¬ 
gno di maggiori cure’ po 
Irebbero pertanto essere o 
tra.sfer.tl in ospedali p>er 
lungodegenti, oppure far ri 
tomo alle loro famiglie, se 
queste naturalmente fosse¬ 
ro disposte ad accettarli. 

« La legge 180 che aboli¬ 
sce i’jstituzionc manicomia¬ 
le — denuncia un recente 
d(x:umento della commissio- ‘ 


ne sicurezza sociale della fe¬ 
derazione napoletana del 
PCI — dà un grande vantag¬ 
gio applicativo là dove esi¬ 
stono servizi psichiatrici ter¬ 
ritoriali all’interno del cen¬ 
tri socio-sanitari. Ma In quel¬ 
le realtà dove i! manlcom.o 
è l’unica risposta che si e 
data alla sofferenza psichi¬ 
ca, vi è il pericolo — dimo¬ 
strato dai fatti — che la leg¬ 
ge possa essere Interpretata 
in senso restrittivo ». 

I comunisti hanno proposto 
che in tempi brevissimi ven¬ 
gano Istituiti e fatti funzlo 
nare in tutta la Campania l 
(t servizi di salute mentale ». 
« Regione Campania, provin 
da e sindacati — sostiene la 
proposta dei PCI — devono 
garantire realmente la mobi¬ 
lità in tutta la regione del 
1’ "équipe” di salute mentale 
territoriale gestita diretta 
mente dalTente locale ». 

Nella realizzazione di que¬ 
sto programma, purtroppo, 
sono intervenuti 1 ritardi del¬ 
la giunta regionale che con 
una sua recente delibera ha 
limitato l’intersenio In cam 
po p.sichiaTrico solamente al 
reperimento del posti-lelio 
negli o.speriall (ron un risul 
tato del tutto deludente», 
bloccando la realizzazione 
del centri socio-.sanitarl. 


Dalla noitra redazione 

PALERMO — Due recenti, 
drammatici episodi — il suici¬ 
dio di un giovane degente del¬ 
l’ospedale psichiatrico di via 
Pindemonte e quello succes 
sivo di un altro malato che si 
è tolta la vita mentre era in 
«permesso» — hanno rlpropo 
sto con forza il problema dell’ 
assistenza psichiatrica e del 
gravi ritardi nelTappllcazlonc 
della nuova legge sul tratta¬ 
menti obbllgotori. Nel pros¬ 
simi mesi la situazione po¬ 
trebbe diventare addirittura 
esplosiva: 1 primari del vari 
reparti Infatti dovranno ren¬ 
dere nota la lista dei malati 
che a loro dire devono con¬ 
tinuare a vivere in «manico¬ 
mio ». mentre per molti altri 
CI .saranno le dimissioni. 

La riforma psichiatrica 
stenta a partire, trova seri 
o.stacoll sul suo cammino, de¬ 
ve fare i conti anche con 
manovre e respo.n.sabllllà po¬ 
litiche. 

E’ co-si che la Prixiura del¬ 
la Repubblica di Palermo ha 
dato il via ed un’inchiesta 
per far luce sugli Impedimen¬ 
ti paìli alla legge 180. Si trai 
la di un’ampia indagine, de¬ 
cisa personalmente dal prò 
curatore capo Gaetano Co 
•Sta (il magustr.rto ha già pro¬ 
ceduto ed una ser.e di primi 
ln:errog.itori di amministra 


tori degli ospedali cittadini 
e di esponenti politici) c affi- 
data .succe.s.sivamente al pre 
toro Giuseppe D! Lello. A 
parte le difficoltà già note 
(reperimento dei locali nei 
nosocomi, impiego del |)erao 
noie) a Palermo c’e il .so,spet 
to che Ir mancata attuazione 
della legge nasconda o.scurl 
Interessi die ricevono una so 
lerte copertura a livello 
d! re.spon.sabilltà pubbliche. 
Quanto è accaduto proprio di 
recente, al Consiglio provin 
ciale. è .significativo. La giun¬ 
ta. un monocolore dcmocrl 
stiano, che .si regge con 1 voti 
del fascisti, guidato dal me¬ 
dico fanfaniaiio Nino Cr;.->ti 
na. ila da prima tentato d: 
impedire una dl.scu.-v.sione in 
aula, .sollecitata dal corrsiglie- 
ri comunisti, sui compiti che 
spettano alTenle in con.se- 
guenza deU'entrata in vigore 
(Iella legge; poi .si è proec 
cupata solo di ipotizzare la 
creazione di .servizi lerrito 
riali del tutto sleg.iti dal ser¬ 
vizio o.'-pedaliero evitando ac 
cu-ratanientc di unificare, casi 
come Invece Indica la nuova 
normativa. 1 pre.sid; e te 
•Strutture che. dipendenti dall' 
ammini.strazione provinciale, 
continuano nd occuparsi di 
a.si-istonza psichiatrica. Negli 
aspedali di Palermo, del re 
.sto. la riforma procede pure 
cor. e.strema lentez-za. Solo al 


Civico e a Partinico .sono .stati 
realizzati alla meno peggio 
dei servizi, già interamente 
occupai: dm degenti, con il 
rùscliio quindi di irasformar.sl 
in piccoli « nianlrom! ». 

la giunta .se Té cavata con 
un atto demagogico: l’asso 
gnazione di un contributo di 
200 mila lire alle famiglie del 
ricoverati che riprendono a 
ca.sa 1 congiunti. II provve 
dirnento che In.scia aperto il 
perirolo.so varco del clienteli 
-smo è comunque .sempre c 
ancora ammantato da una lo 
gica esclusivamente assisten 
z-ialisiica. D. fronte a que.sta 
-siiu.izlonc ben poco finora ha 
fatto nnclie Tasse.s.sore regio 
naie alia s.anita (già ascolta 
to dal magistrato», il sodai: 
sta Salvatore Placcnll. L’as 
.se.'v'ore .si é limitato, il gior 
no dopo l'entrata in vigore 
ddl.i legge, ad individuare 
gli ospeclall siciliani dove at 
t rezzare i .servizi p.sichlatr; 
ci. E nulla p.u, Solo dietro 
la pressione de: sindacati, prl 
ma di Ferrago.sto. !’H.s,se.-vSo 
rato. lu'l .sottoscrivere un ar 
cordo con la FLO (Federa 
zione lasoralor; ospedalieri i 
ha (i.nnunci.ìto la cre-azione 
di équipe mob.T. .'peci.vllzzfi 
te per Ta.sslstenza domicilia 
re (' de; d.partlment: terxl 
tonali. 


Sergio Sergi 


RAI: hanno da dire qualcosa anche le Regioni 


fai febbre che continua a 
colpire alta il fronte dell'in- 
formazinne. in particolare di 
quella radiotelevisiva, è frut¬ 
to anche di manovre, soste 
nute spe.cso da argomenti pre¬ 
testuosi. che nascono c si svi¬ 
luppano sul terreno di coltu¬ 
ra dei troppi problemi lascia¬ 
ti troppo a lungo irrisolti. 
Basta pensare alle leggi sul- i 
l’editoria e .sulla regolamen¬ 
tazione delle radio e televisio¬ 
ni private la cui rapida ap 
prorazione il compagno Ber 
lingucr ha indicato c'/me in¬ 
dispensabile all'ultima scssio 
ne del CC. 

Bisogna far si che l'intero 
partito assuma in pieno il te 
ma deH'informazior.e quale 
problema politico complessivo, 
e — sotto diversi aspetti — 
centrale. Si tratta d'andare 
ad una lotta offensiva e di 
governo, di necessità fondata 
su una continua ricerca poli¬ 
tica e culturale, per fare 
emergere l'originalità del¬ 
l'esperienza che va ricendo 
il movimento operaio italiano. 

.Ancor più che in altri set¬ 
tori una tale ricerca chiede, e 
in un cerio .senso impone — per 
sua propria c natura », se co¬ 
si posso esprimermi — in ogni 
sua fase ed articolazione, con¬ 


fronto. dibattito <e. naturai 
mente, anche .«contro/, ricer¬ 
ca unitaria con il compie.- 
delle forze politiche, sociah. 
culturali, Tcligufsc 
Sottolineare ques t'esigenza 
di « decentramento ». per co 
si dire, del dibattito e deVa 
ricerca non è solo e tanto la 
riproDosizionc della r.t'cessità 
di un coinvolgimcnto delle 
mas.se nella batfaplia del 
l'informazione. E' al tempo 
stesso e .soprattutto la indiri- 
duaz.one di precise dtmensio 
ni deirelaboraijone e delle 
scelte politiche. La prima, 
generalissima ma per nulla 
astratta, riguarda gli sviluppi 
rivoluzionari delie tecnologie 
in atto. Detto in maniero 
schematica: Vaìternativa rea 
le alle catastrofiche (e. al 
fondo, impotenti} prerustont 
di certa sociologia di stampo 
americano — peraltro acuta c 
piena di meriti — sta nello svi 
luppo di un responsabile con¬ 
trollo della .società a tutti i 
livelli sul sistema delle comu¬ 
nicazioni nel suo complesso, 
in tutte le sue ariieolazioni 
sia pubbliche che private. Che 
non significa — è ovvio — 
censura, ma costante appro¬ 
fondimento del pluralismo, ri¬ 
cerca tendente a dare real¬ 


mente voce a tutti. 

lui riforma .<i «• mos^n in 
questa direzione nel suo pun 
to cardine del pa.-saggio dal 
controllo governativo alTindi 
rizzo e vigilanza parlamenta 
ri del sistema. Ma le resusten 
ze conservai nei e centrali 
ste sono riuscile a depofen- 
z.are la capacità di governo 
del sistema da parie dei rap 
presentanti del pctp'Ao tr^ìicn 
do ogni pevere d'intervento al 
restituzione regionale, sinte 
si pluralista dell'ariicolazio 
ne territoriale della società 
nazionale. Im Commissione 
parlamentare di ripilanzn ha 
da tempii individuato la ne 
cessità (Cuna verifica della 
.sua reale possibilità d'indiriz 
zo del .sistema. Occorre che 
in tale ricerca commissione 
parlamentare e Regioni trovi 
no un momento di rifles.sione 
comune. -Al più presto, senza 
indugi. Ma le Regioni, singo 
larmente e nel loro comples- 
,w, debbono arrivare prepara¬ 
te a tale appuntamento. 

Im discussione deve poi es¬ 
sere portata in tutto il paese 
anche per mofiri più specifi¬ 
ci. Da lungo tempo le Regio 
ni hanno colto l'esigenza di 
una informazione capace fino 
in fondo d'aderire all* mol¬ 


teplice realtà del pac^' I na 
necessità che la riforma ha 
accolto Con pienezza Inddorc 
P'istula c il decentramento 
delle striitti.rr del servizio 
pubblico nel loro complcssft c 
la creazione della terza reti' 
televisiva di carattere regio 
naie (e le Regioni hanno una 
nimemente chiesto anche la 
creazione di una rete regionn 
le radiofonica). .A tali h i.* opri: 
non pct.s.sono .sopperire in alcun 
modo le iniziative private. 
Per quanto nd esse debbano 
essere richiesti alcuni cssen 
ziali obblighi pubblici (anche 
su ciò il fronte regionali.ria 
è unanime) non possono che 
rappresentare una parie della 
realtà sociale, economica, po 
lirico, culturole. In questo 
prissnno essere anche efficace 
.stimolo oF .«ernzio pubblico. 
.Nfoi .«osfituirri.si Im richieste 
di rinno o i tentativi di bìoc 
co o rallentamento dei prore 
dimenti messi in atto dalla 
R.AI per reolizzore la 3. rete 
r con essa le basi minime tee 
nichc per un decentramento 
complessivo del servizio puh 
blicn .si traducono oggi di fat¬ 
to. al di là di qualsiasi inten 
zinne, in un arresto del prò 
cesso di decentramento. Qiiin 
di in un obiettivo danno per 


le Regioni, tanto ptu per quel 
le meridionali. 

.Xi p'jtrcbbe addirittura dire 
che in talune p'>suioni. per 
quanto n-in voluta, c’e una 
oggettiva Carica antimeridio 
nalf-ta. Sembrano infatti pre 
scindere nella so-tanza da due 
questioni essenziali: 1} il di 
vano — non meno acuto di 
quello economico — fra nord 
e sud (nel suo complesso) nei 
centri d'aggrcgazione e prò 
duzione culturale, da rui con 
segue la necessità di una pro¬ 
fonda modifica della gengra 
fia della prifduzinne culturale 
in Italia che nella terza rete 
c ne! decentramento R.AI può 
trovare un primo, importante 
momento; 2) la debolezza del 
tessuto dille del sud cd i ca 
ratteri peculiari dei ceti do 
minanti meridionali, che rom 
binati insieme non permetto 
no di pensare ad alcuna, sia 
pur parziale, /unzione plurali 
sta deli intervento privato ma 
~ come già avviene in alcune 
situazioni — ad una pura e 
semplice opera di depoUticiz 
razione delle masse. 

Le Repioni devono quindi 
riprendere al più presto la 
loro iniziativa. .Sia per blocca 
re qualsiasi manovra dilato 
ria, sia per fare sentire in 


ri-ii amente la loro voce sui 
Cor, tenuti dei nuovi spazi rn 
diotelcvisn ( decentrati. .Sareb 
he iHuiorio, tuttavia, pensare 
che pt'r questo sta sufficicn 
te la conv'Mazior.e del comi¬ 
tato di ciyìrdinamcnto fra le 
regioni per i problemi radio 
televisivi, rinnovato e reso P)d 
rappresentativo a Firenze HI 
febbraio scorso e mai più con- 
locato. Bvsr^gna ch'esso s.a 
riunito al piu presto. Ma al- 
ioperalintà reale di questo 
strumento .<i può armare so 
lo attraverso una forte batta¬ 
glia prAtlica ed il coinvolgi- 
menlo delle ma.sse. E per que¬ 
sto c necessaria anche una 
profonda presa di coscienza 
del partilo in tutte le sue 
istanze Im campagna della 
stampa in corso può e deve es¬ 
sere l'occasione di que.sto sal¬ 
to di qualità, che è necessario 
SI sviluppi inre.itendo anche il 
massimo possibile di altre for¬ 
ze politiche, sociali, culturali. 
Alla ripresa autunnale le Re¬ 
gioni debbono essere in grado 
di sviluppare un.a loro forte 
azione, come già è avvenuto. 

Roberto Pinzi 

Presidente del Comitale 
regionale delTEmili.i Romagna 
per la RodiO'l^f 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Sulla «sovranità del mercato» 


Liberismo 
di ritorno? 


Olire il dibattito ideologico si profilano i contemili con¬ 
creti del nuovo rapporto tra politica ed economia - Dal¬ 
le posizioni di Luigi Einaudi a (pielle di Guido Carli 



Da qualclii; tempo, nel di¬ 
battito eeonomieo, raecento ] 
è posto da taluni con seni- , 
pie niatJKior forza .miI con- i 
cello di sovranità del mer¬ 
cato, mentre in quello isti- J 
luzionale il riferimento rin j 
corre le earatteristielie di i 
uno Stalo esclusivamente ] 
• garantista ». Non si trai¬ 
la di una novità, l.a cultura 
liberista, per fare un esem¬ 
pio, ba sempre inteso copri¬ 
re questi due sjiazi distinti, 
ma complementari sul piano 
concettuale: <> nella storia 
italiana ciuesto intreccio è 
stato i)iù volle riproposto ed 1 
attuato. Si pensi soltanto al I 
saggio di Kinaiuli: • Il mio | 
piano non è (piello di Key- | 
nes », pubblicato nel e j 

destinato a divenire il car- ' 
dine teorico, airindomani ] 
della Liberazione, della «re- j 
staurazione liberale ». ' 

Cose vecchie, quindi? l’u¬ 
ro e .semplice riflesso di una 
posizione ideologica? Un giu¬ 
dizio liquidatorio, a nostro 1 
avviso, non è giustificato. K i 
non solo perché la difesa e I 
rulteriore sviluppo delle li¬ 
bertà democratiche — e la 
riassunzione piena in que¬ 
sto (piadro della tematica 
« garantista » -- costituisco¬ 
no il cardine della prospet¬ 
tiva socialista in Italia ed in 
Kuroiia. .Ma per un altro mo¬ 
tivo. 


Nella proposta della cen¬ 
tralità del mercato, quale 
riferimento strutturale dell’ 
impostazione • garantista ». 
si riflettono anche tendenze 
reali deU’economia italiana. 
La crisi non è descrivibile, 
infatti, con i bui connotali 
<li un universo stagnante. AI 
contrario, al suo interno, so¬ 
no presenti momenti di ri¬ 
strutturazione e quindi di 
sviluppo, in un processo di¬ 
namico e contraddittorio, 
contrassegnato dalla cresci¬ 
ta di determinati settori 
(quelli collegati con le espor¬ 
tazioni, ad esempio) c dal- 
remergere di nuovi soggetti 
(le piccole e medie impre¬ 
se. con la loro più forte ca- 
])acità di adattamento). Sul 
])iano culturale, questi pro¬ 
cessi reali alimentano o ria¬ 
nimano antiche suggestioni 
teoriche: una sorta di ri¬ 
flesso della crescila, pur di¬ 
storta. di settori delle forze 
produttive. 


I 


I 

t 


I congegni 
(Iella crisi 

Attenzione però: i fenome¬ 
ni indicati sono parziali e 
limitati. Quella stessa cre¬ 
scita è figlia della crisi. Se 
il mercato non fo.sse alimen¬ 
tato anche dalla domanda ; 
delle imprese, le cui perdi¬ 
te sono ripianate dallo Sta¬ 
to o dal sistema creditizio; 
se la dinamica di una spesa 
pubblica incontrollata non 
.s(»slenesse i consumi: allora 
non solo la disoccupazione, 
ma la stessa « inflazione da 
costi » — per riprendere al¬ 
cune considerazioni svolte 
anche dal governatore della 
Banca d'Italia Baffi — as¬ 
sumerebbe propoi-zioni ben 
«tivei'se. Ciò che non si deve 
mai dimenticare — lo ricor¬ 


dava. qualche tempo fa, un l 
e.ijionente della Confindu 
stria, Savona — è il carat¬ 
tere contraddittorio di una 
realtà in cui gli stessi fe¬ 
nomeni di crescita sono il 
riflesso speculare della pa¬ 
tologia di interi settori. 

.Se si coglie (piesto ne.*;- 
so, gran parte del jiotenziale 
polemico del dibattito cor¬ 
rente viene vanificato e lo 
stesso problema analitico si 
semplifica. .Se da un lato 
emerge, infatti, il carattere 
« tardo-romantico » di mol¬ 
le posizioni. daH'altro Tin- 
terrogativo non sciolto può 
essere riforimilato su basi 
diierse. Hd in particolare: 
quale deve essere, oggi, il 
ruolo dello Stato? Può esso 
proporsi come obbiettivo la 
.'-emplice difesa delle garan 
zie democratiche? U con (pia¬ 
le realismo? I 

L’esempio 

italiano 


Storicamente una risposta 
non i‘ difficile. Uno studio- ! 
so come Pasquale Saraceno 
ha già dimostrato come l'in¬ 
tervento dello Stato al»bia 
caratterizzato Io sviluppo e- 
conomico italiano, fin dal¬ 
la costituzione del Regno 
ben oltre i confini disegna- | 
ti dalle teorie del liberali- ' 
sino clas.sico. Né le altre | 
esperienze occidentali smen- I 
fiscono ((uesta tendenza. In | 
Inghilterra, in Francia, nel¬ 
la stessa Germania, il con¬ 
trollo pubblico .sul governo 
della crisi è vincolante e li-* 
inda l'autonomia dei priva- I 
ti. La capacità decisionale di 
questi ultimi si e.sercita. in¬ 
fatti. solo neH'ambito di di- : 
rettrici politiche stahilite j 
dalle autorità centrali. l 

11 tratto, storicamente con- I 
solidato, è quindi ben diver- | 
so dall’orizzonte tratteggiato i 
da Kinaudi: il keynesismo ] 
come pratica dell’attività di 1 
governo non fiorisce sul vuo j 
to. Il controllo dei proce.ssi i 
di « riproduzione della socie¬ 
tà civile » è da tempo sot- ! 
tratto alla sfera della sin- I 
gola impresa capitalistica e { 
diviene progressivamente og¬ 
getto sistematico dello spe- ! 
eifico intenerito dello Stato. ; 


Di recente Guido Carli in I 
uno studio ospitato nella rac- | 
colta di .scritti preparata in 
onore di Pasquale Sarace¬ 
no. ha fornito una chiave di 
lettura della politica econo¬ 
mica del centrosinistra, e 
dei suoi scacchi, tanto più 
probante perché a queU’cpo- j 
ca Carli era governatore del- 1 
la Banca d'Italia. ! 

t 

I propositi riformatori del j 

centrosinistra — dice Carli 
— naufragarono nel momen¬ 
to in cui il perseguimento 
di quella politica rischiava 
di alterare in (|ualche misu¬ 
ra i rapporti di forza tra le I 
classi sociali. 1 

II dibattito su! • garanti j 
sino ». in talune sue forme, . 
non ci introduce alla coni- i 
prensione di certi angoli del- i 
la nostra storia recente e • 
pu(>. talvolta, surrogare la : 
nece.ssità dell’analisi ed of- • 
fuscare le peculiarità della ; 
situazione italiana. In po • 


ctu.-iMmi casi rinteiAcnlo del¬ 
lo .Stato si dimostro all'al 
tczza della situazione. 

F, dopo respcrien/a ccn | 
irisia cominciano a inofi I 
larsi i tratti dello « Stalo 
a.-..sislenziale ». Uno Stato, 
cioè, che non guida lo s\ i- 
hippo. né coordina le singo¬ 
le iniziatile: ma che inter- 
liene con una politica clien¬ 
telare tesa, nelle migliori 
delle ipotesi, a ricucire i 
guasti sociali — si pensi so¬ 
lo al .Mezzogiorno — prodot¬ 
ti da uno .'■viluppo selvaggio, 
incontrollato. Uno sviluppo 
sistematicamente incapace di 
utilizzare le grandi risorse 
materiali ed intellettuali (e 
sportazione di braccia e di J 
capitali) disponibili. i 

-Miro che cervello sociale: i 
la funzione di • generai in j 
tellect », iier riprendere la i 
formula di .Mar.\, in Italia è | 
stata attribuita ad altri. F' | 
stalo il sistema creditizio, 1 
fin dalla famosa « banca mi- | 
sta » deirinizio del secolo, | 
a svolgere un ruolo di sup- j 
plenza, riproponendo i con¬ 
notati di un rapporto pri¬ 
vato. nella delicata sfera de¬ 
gli indirizzi pubblici. ! 

Si può intravvedere in 
questo anche la conseguen¬ 
za di una impostazione ac¬ 
cademica della tematica «ga¬ 
rantita »? For.s(‘. Certo, nel- 
r;i,mbito europeo. l’Italia ha 
seguilo sempre un indiriz¬ 
zo particolare. Lo Stato ha 
redistribuito ricchezza che 
altri avevano prodotto, con 
robbietlivo di cicatrizzare 
le ferite più profonde dello 
sviluppo capitalistico. 11 pe¬ 
so e la tradizione di una 
visione solidarisla — come 
(|uella della cultura catto¬ 
lica — ha svolto certo un j 
suo ruolo in questo amliilo. i 

Stretto I 

intreccio j 

.Ma .sarebbe sbagliato non 
cogliere un dato di fondo: 
la mancata costnizione di 
un assetto istituzionale che 
divenisse il baricentro del¬ 
lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. Una prospettiva que- 
sfultima. non chiusa, ma 
aperta al contributo di forze 
politiche diverse, le cui ma- i 
trici culturali — quella cat- j 
tolica. (piella .socialista c 
per alcuni versi quella li- j 
lierale — si intrecciano nel- ■ 
la definizione della « politi¬ 
ca ». quale as.se preferenzia¬ 
le del controllo consapevole 
deiruomo moderno sul suo 
divenire storico. 

Partiamo quindi dal con- 
.solidato retroterra cultura¬ 
le del • garantismo ». ma I 
per alzare il tiro. Si deve i 
far convivere questa demo- | 
crazia sempre jiiù articola- j 
la con una ripresa dello svi- | 
luppo. quindi con una pro¬ 
fonda trasformazione dijlla 
società e con un rinnova¬ 
mento dello Stato. K' indub¬ 
biamente. una sintesi diffi- t 
(•ile Ma essa non ha alter- ! 
native: le vie dello svilup- i 
po e quelle della espansio¬ 
ne delle libertà democrati¬ 
che sono indissolubilmente 
intrecciate 

Gianfranco Pollilo i 



Quando Teheran 
acclamava Mossadek 


L’ascesa al potere e la caduta del vecchio leader del iiiovinieiito iia/ionalista 
che riuscì a infliggere un duro colpo al dominio delle compagnie petrolifere 


Esattamente 25 anni fa. la ! 
.scià Reza Rafilavi (lo ste.-i.-ia I 
che siede agni sul Trono del | 
Parane) si trarara a Roma. 
Non si trattava di una visita | 
d: Stata, né di una racan j 
M. Si trattava di una fuga. 

R cronista di un giornale ra¬ 
mano, specializzato in monar¬ 
chi .spodestati, dvscrus.se cosi 
1 errila del sovrano (ore /’• 
del IH agosto, aeroporto di j 
Ci'irnpino): a L’irnpre.sshne < 

nel vedere la scià e Soraga 
è stata sconcertante, non tan¬ 
to per il loro abbigliamento i 
.seiijp.'icc e quasi trasandato, ! 
quanto per l'evidente agita- | 
zione di cui erano preda... Lo ; 
.sciò, vestito di flanella gri- i 
già, teneva le mani stretta- i 
mente avvinte c le muoveva j 
in gesti nervosi e angoscia- i 
ti... Lei (Snraga. a quel (cm- . 
po famosa in tutto il mondo j 
per la sua bellezza) era ir- ; 
ricono.se ibilc: i grandi occhia- ; 
li neri le coprivano il volto ; 
pallidissimo e molto magro e ( 
le .sue mani inquiete cerca- ; 
vano di mettere un po' d'or- j 
dine nei pensieri e nei capei- ■ 
li. che evidentemente non ave- j 
vano conosciuto da qualche ! 
giorno le mani del jxirrucchie- t 
re. Ve.stiva un tailleur non [ 
modernissimo di schantung co- 1 
lor ruggine, che orerà un 1 
profondo .strappo all'altezza di i 
una piega, e tutto il suo aspct- ; 
to era smarrito e incredulo >. 

•r Quella che è .'^tata la più j 
bella imperatrice del mondo s, ■ 
concludeva sgomento il ero- ' 
nista. « .sembra ora il pallido ! 
fantasma > di .<c .stessa. ( 

Che cosa era accaduto? I n i 
brere .salto indietro nel lem- ! 
po. 194S: Il governo di Tehe¬ 
ran chiede alla società petro¬ 
lifera .Anglo Iranian OH Com- 
jHinii (di fatto esclusivamente 
britannica) di modificare l'ac¬ 
cordo del 193.1. rendendolo più ; 
favorevole all'Iran. Luglio j 
1919: viene firmato un accor¬ 
do € supplementare che au¬ 
menta le roy.iltie.s e prevede [ 
per lo Stato iraniano altri * so- • 
stanziali > vantaggi finanzia¬ 
ri. Ma è troppo tardi. In Iran ! 
c cre.sciido e si è consolidato | 
un movimento patriottico che • 


mira più in alto: alla nazio 
nalizzazione del petrolio, alla 
espulsione degli interessi stra¬ 
nieri. Dicembre 1950: domina¬ 
to dai nazionalisti, il Majlis 
(Rarlamento) si rifiuta di ra¬ 
tificare raccordo, giudicando¬ 
lo lesivo degli interessi dello 
Stato. Febbraio 1951: nuove 
offerte dell'Anglo Iranian ven¬ 
gono re.spinte. 3 marzo 1951: 
il primo ministro, gen. .Ali 
Razmara. dichiara al Majlis 
che. f a fHirerc degli esper¬ 
ti ». la nazionalizzazione del 
petrolio « non è praticabile ». 
7 marzo: il gen. Razmara me¬ 
ne ucci.so come « traditore 
della patria ». Lo sostitui.sce il 
leader del movimento nazio¬ 
nalista: Mnhammed Iledagat, 
detto Mos.sadek. E' il 30 apri¬ 
le 1951. 

Chi è Mos.sadek? .Alle nuo¬ 
ve generazioni, il suo nome 
non dice nulla. .Ma chi ha 
vissuto (da protagonista, da 
.spettatore, da cronista parte¬ 
cipe e partigiano) gli albori 
dei movimenti di liberazione, 
non può aver dimenticato il 
vegliardo temerario che osò 
sfidare, quasi da solo, quasi 
per primo, la poderosa strut¬ 
tura imperialistica, aggreden 
dono uno dei pilastri: le so¬ 
cietà petrolifere. 

Figlio d’una 
principessa 

L'/ridia era indipendente da 
soli quattro anni, la Repub¬ 
blica fìopolare ciue.<e era sta¬ 
ta fondata da poco più di 
uno, delTesistenza di Na.s.ser 
non si .sapeva nulla, sul tro¬ 
no d'Egitto .sedeva re Faruk. 
•SII quello di Baghdad mi di- 
pino di re Hussein, gli imperi 
coloniali francese e britanni¬ 
co erano praticamente intat¬ 
ti. (iheddafi andava alla seno 
la elementare e Fidel Castro, 
ventiquattrenne, faceva l'av¬ 
vocato dei poveri in ria Teja- 
dillo, Avana Vecchia. 

Mo.s.<adek, dunque, jydcva 
contare .sw ben pochi alleati. 
Inoltre, era già troppo vec- 
ch'o: arerò circa 7ò anni, r-s- 
.scudo nato fra il ISSO c il 


\ ISSI (all'cpiica, anche per eh: ) 
j na.seeva all'ombra del trono, j 
, lo .stato civile persiano era j 
j appros.simativp e incerto), j 
! Mos.sadek era nobile e ricco, j 
i Figlio di un ministro delle j 
j finanze degli ultimi veri .so j 
I vraiii di Persia, i Kajar, e • 
j di una principessa imperiale, t 
arcra nelle vene un sangue j 
1 ■! molto più blu » di quello di : 
j Reza Palliavi, figlio di un j 
ufficiale di cavalleria atialfa- , 
j oela e u.siirpatorc. I 

j Inviato a soli ouindici (nini , 
, come Ispettore in una ìonta- 
j mi prorincia. l'ndolc-scenfc j 
i Mohammed iie era tornato ca- i 
j rico di siicee.s.si. E l'tinpera- j 
, toro Nars ed Din. compiacn | 
tn, si era degnato di chili- | 
viario, appunto. Mossadek. E i 
cioè: f Colui che è stato me.s- i 
so alla prova e giudicalo ca- 1 
pace di assolvere. U compito j 
affidatogli t . , 

i .■Ml'itiizio del secolo, il veti 
! tenne Mossadek avara jmrte j 
ripalo al morimenfo cosfitii 1 
' zionalista. a colpi di Stato, | 
j guerre civili e rivoluzioni. Ave- i 
I va studiato legge in Frnncio e ! 
i in Svizzera. .Ve era tornato 
j inalato di nervi e di ulcera, 

1 ma anche pieno di idee nuove. 


! Per mezzo secolo, aveva 
j continualo a far politica. Si 
j era opposto al colpo di Stato 
' del 192.1. coti cui i Kajar erano 
I .•-■tali sostituiti dai Palliavi. Era j 
j stato in prigione rìmpie anni, t 
; .Aveva visto una figlia dicias 
ì settenne imjHizzirc di dolore. 

1 al momento del suo arresto. 

I Quivfo era l’uomo che il mo- 
j vimeuto nazionalista impose 
1 come primo ministro ad uno | 
j scià pieno di paura e di colle- 
i ra: un vecchio ari<tocrat’co li- 
' borale, dalla .salute mailer 
■ mo. abile nepli inirighi di j>a 
j lazzo, ma anche coraggioso 
nel difendere le sue idee, ora 
, toro cloqucnlc. tra.scinatorc di 
I folle, grande < mattatore » dcl- 
! la politica, cajxjce di dirigere 
una battaglia di strada da! .'•no 
! letto, tu pigiama a strisce, fra 1 
una rri.si di dcpre.-tsiorc i’ uno i 
’ svcnirncrilo: uri affascinante ■ 
miscuglio di tradizioni con-iin ' 
i te e di sogni rjroluzionari. un j 


ponte insieiiro. precario, lati 
culto fra passato c futuro. 


Un pioriif) dojx) l'nsi'csu ul 
potere. Mossadek presento a 
un a Majhs titmullitanle di 
entusiasmo patriottico la leggi' 
per la nazionalizzazione de! 
petrolio. La discussione fu 
breve, i! roto .scontato. Era il | 
primo maggio, una data curi j 
co di .simboli Due giorni do ! 
po. la firma del sovrano rc^e • 
la legge operante. 

E fu il principio della fine. ^ 
l.'.-\nglo Iranian mise in moto 
tutto il .suo potere di ricotto e 
corruzione, pagò giornali e ra | 
dio di tutto il mondo per co j 
prirc Mossadek di ingiurie, 
chiuse i pozzi, ritirò i tecnici. 

Trumali e Churchill iiitcrvcn 
nero: /(;rnio!mcnlc come me- ; 
diatori. di fatto per promuo ' 
vere a Teheran mi risveglio 
delle forze prò imperialiste. 

Quattro giorni 
di repubblica i 


l’assaroìio, tuttavia, due an 
ni. prima della re.'-a dei confi 
Sell'nprile del 19.53. la reazio 
ne iraniana trovo un capo: il 
gen. Zaìicdi. ex ministro degli 
interni, personaggio dai tra 
scorsi filonazisti (nel 1912. 
ufficiali inglesi agli ordini del 
gen. Fitzrop Maclean In ave 
vano ■» rapito > per sventare 
un'invasione tedesca deiriran 
dall'aria e dal (’aucaso). l mo¬ 
narchici cscijgitaronn un espe¬ 
diente classico: arciisaronn 
.'dossadek di filo cumiinisirio 
(dopo 'a catastrofe, da sini¬ 
stra fu rivolta allo .statista 
scivifitln la criti'-a csottameu 
fc opposta: non aver voluto 
coUaborarc con i comunisti del 
Partilo Tiidch: ma guc.sto è 
un punto delicato della .storia 
iraniana, aperto alle investiga¬ 
zioni degli sforici). 


I 

) 


I 

I 


di arrenimeiili preripitaro 1 
no in agosto. Tm dc.stra. ap • 
poggiata sottobanco dallo scià, 
orgaii'zzò il srihotagp'o dei la 
lori fuirlamcntari. Per tutta '• 
r:.;;)'iita M-ts.sadck indisse un j 
referendum, ponendo a! popt, : 
lo la (pic.stioiìc se ’! «■ Majhs » j 
d’ives r essere sciolto, o no. ; 


I 

Isi nflcsisione '.(Kincfl .sui 
feiioinoni dello .six-ttacolo r.- 
i-v-bia ogg! una notevole i>>- 
j verta di mezz: c d: camp; d; 

an.aluj:. Il fatto die gran 
j p.(rte deli.! ^■.icg;st:ca e dei 

i la pubtilicistic.i .'■ullargiv 

I mento sia in cre.-'Cita su. 

me.'eato della lettura e muo 
va da profess;o:itsti e da ;n 
tellettuaii d'ambito niarx - 
rta (O in ozili caso dalfare i 
deile .-.ini-stre) dovreblK; far¬ 
ci ivnsare. Ma dovrehtie an 
1 c!iè fare: riflettere il fatto 

1 «he. mentre .s: producono 

! te»ir.e .'U; corpio dello .si>e' 

; tacolo, mutano for.-e le con- 

d. ztoii; in cu; es^-o vtene coni 
pleioivaniente prodotto c. in 
.-•.emc. ;. .-..'■tenia d: inior- 
n'.aztoti; cìie lo rtguaTxla 

linea dei grandi appa¬ 
rati di produzione culturaiO 
non .-■: e.sprime ;n storie del 
cinema, in rtvi.ste criticlie. 
;<ieolog:clie c metodologiche; 

e. ssa sembra non comporta 
re una nflesvsione specifte.a 
sul piano del metodo quan 
to. piuttosto, uno .sforzo d: 
innovazione nel definire t. 
pologic agciornate del prò 
pno prodotto 

Le ri-spa-te clic dalla teo¬ 
ria e pratica de! movimento 
ojHTa.o >ono st.ite d.ito alli 
teoria c pratica dei mez.’: d; 
comniitcaz.oue di ir.as.--a, 
' nanno avviato proces.-: d; 

I nqualifioazionc del lavoro 

1 inteliettuale e du-egnato mio 

Vi criteri di produzione. Ma 
non -SI può igno.'-are l.i per 
tnaner.za d; modelli .neon 
cepih’.t: in una .strategia d; 
riforma dei rapporti di prò 
i dazione dodi apparati deh' 

} ind’jstna culturale; sono 

I m«le'l; che rendono confu 

s.\ f ambuua \.\ lettura dei 
pr»v«'s.'i econoniici. r-cvial;. 
poi.ttei. d-sperriono in modo 
ovtu-so e .-ett.ino la ricchezza 
nomile, acurav.c'.o la cri,-: 
lx'.''i'H'tuar.<lo. .almeno ne.l'o- 


L’industria culturale e i sistemi di informazione 

Il critico alle prese 
con lo spettacolo che cambia 


mn.mc r..icv:e. i ri.-i e s 


p.nione pulililic.» e noi 

Ceto ;>o;.t;co e ainin.ni.-I .‘a: ;- 
'.o. nella l>u.'‘ocraz.;i. .ne l.i 
p.ihhl.e;!à. una dimen.s.o;:-’ 
ùoi.(> .-petlaco.o della co 
mumcazicne ozzeiTivamenie 
improduttiva Fafo crav:.- 
-ir.’.o pt’nsi.imo che :1 m..> 
\;nifnto oiieraio s; trova -td 
affrontare una i-i.-h* molto 
imporianie. p*'r non dire r;- 
M^i.utiva. delia ri.-i ruiturazio 
ne delle comimicaz.om d; 
ma.ssa: decentramento po- 
!;t:co. terza rete e. dob.d 
mente. la reaiiz.^az.one ei- 
fett.va delie riforme dee.; 
app.irati deirinforimizione 
I Ra:-TV e Editorna*. 

I.e vecchie :t,-or;e dello 
si>e:tavolo non pa-vsimo ctx' 
s .-tere con lo stato attua.-» 
ùt'l.'.nfo.Tn.izione nel mo.ndo 
e ar.c.he in Italia ^pe'ta- 
colo appone visione e p.tr- 
tecipazione -'eco.ido forme, 
cener;, cultiir.iunente e 1 n 
cuL-ticamente ident if.c.tbil; 
ina p-irz:.il; »• superati ;n un.i 
p.u generale programmazio 
ne de: linguairgi. L'.nform.» 
zione va molto al di la de; 
generi cla.-ssici. deve comuni¬ 
care fatti e rapporti sociali, 
comr.addiz.oni e opposizion.i 
deve comunicare confi.tti del 
lavoro e delle usti'azioni civi- 
.a territor.alita della poli 
ticA e quella del corpo, l.\ 
violenza e il dej..dorio. .1 de¬ 
litto e t.a fuca. l.a moh.l.ta 
de; rapiwrti d; polcic. ri.-or- 


l.ipiM Cìii p.irl.i ore: d. 
i; ci'-'renz.i ilisi .ca . d. 
.< l'-'llezz.i lorma.e». d; a co- 
invcen.ui -ir' .-•ii.i •> non .-olo 
n-.i iin ,j,"m.ime;it.»r:o cr.tico 
in iius,irmo <smante.li:o da 

■» CvL 
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monte un forte impegno; m.i 
ioT.-e ,'iamo anco.-a in tcmp-i 
.« far f'unz.on.are le .-les.^ 
contraddizioni d; 'un,\ con 
diz.one miellettiiale che de 
•.e maturare a;traverso :I 
(turo .-contro nelle istituzio¬ 
ni. oltre che lo cosiddette 
conosionze « parz.ali i». In 
tanto -SI possono cominciare 
a compiere dei salti tr.a un 
campo e fallro del .su-'tema 
deH’informazione; e tra u.n 
metodo o l’altro dell anal-ati. 
Nel l’accostamento arbitra¬ 
no tra eiememi tradizional¬ 
mente sep.arati pot.’-emmo 
trov.are sua-gerimemi utili e 
.-■pe.sso ne^vsi illuminanti. L' 
unico modo seno di far frut¬ 
tare linterdisciplinantà è 


n-cl I on-'.derarl.i non come 
a p."o^resro B .-K’ientifico n. < 
com-* pr<xed;mento contrad 
(iit'or.o ;n CUI la cru-. 
ric.i e soc.ale de; meted. n 
taglia nu-'/v: ozeett; d; an.» 
1..-;. il corpo viro del.'az.one 
ix>l;:;c.a. il territorio d-'l «> 
prat ca e dcll'orsramzzaz.onc. 
la sostanza dello scontro 
Un occh.o alla produz.onc 
teor.ca intemaz.onaie non 
zua.-ita; ad esemp.o .ahb amo 
.n.incato roccasionc d; ni. 
.'jrare le differenze tra le- 
.-letic.i d; Ben.se e '.a na-tr.ì 
T.ad.zione; abbiamo ;r.s..-»:. 

10 a leecere secondo un co 
(iice idorilogico di sene B ■■ 
codice .deologico d; sere .-V 
della scuola di F.*ar.cofortc; 
ed ora sti.(mo rusch-.ando d 
.-ubire la povertà pol.tico de 
ri. intellettuali francesi .«en 
za tentare d; capi.'e. almeno 
qu.into d. ser.o essi hanr.o 
mutuato da! pensiero nec.» 
t.vo. K appunto da autor; 
come Foucault, c'ne veirgon». 
utili indicazioni su modi ine¬ 
diti di fare .stor..\, di ritaci.a 
re neires.istente nuovi o-giret- 
ti d; analisi, di .^eoprire d; 
spositivi di piacere e di do 
minio all'esterno di forme 
du-eonii%e tradizionali qual; 

11 teatro, la letteratura o .1 

c.nema. ad esempio. O me 
glio. fuor; di ciò che tali for 
me vengono supposte dire e 
dentro a ciò che esse real¬ 
mente praticano nella comu- 


:»azione collettiva 
Iinparnitno « gua.'d.sre » <» 
racc.osame.fe 'perche c; 
■. uolf- torrtgcio nello .-copr; 

u.n terreno p.u a'-a.-zaio 
è,, -contro» e .-p.-eiziudic.i’a 
mer.'e <;xr.'.hc b.-o^na az 
zarri.ire delle ;pot-:-s; .-e vo 
c.i.nr.o d.svvero dent.ficarài 
'» ca-*r.i;rlo q;ie.-to terreno 
d: Montro) quanto sta acc« 
(lindo in .Vmerica Troppe 
’.olre «bb..imo negato l’evi- 
<ienz.a <L io che sarebbe sta 
IO il n-TL-iro futuro e. fuzzen 
dolo, .ibb.amo inventato .-tru 
Uie.’.ti ..nutili per opp-irci 

C é addirittura ehi sostiene 
cne !»•> -v.ìuppo de. proces^-.: 
u. socia.;z 2 .iz;one delia pro¬ 
duzione culturale e giunto .» 
(ompare un .-alio ne*'o tra 
-oc.eta d-zl.o spcttacxilo. .n 
cu: .deolozia e contenuti eo 
doT.o ancora d: un cer.mo 
n.flle p.'odutt.'.o. e .-oc.e’a 
del. iniormazior.e. in cu. c.a 
de ogni valore del «conte 
nato • d; un'opera, L«a convu 
n.cazione < 1 espre.s.s;one art; 
.-t.cA o meno», s. uv,;tua>ce 
»ome s_siema di comando, 
c.rcuiti di dom.nio. duspevs. 
;:v: meccanici. 

BdL-t« una indicazione- 
guardate quei dispositivi e 
tettron.ci. che applicati al te 
levisore corusentono un gioco 
domestico o estremamente 
■ocaiizzato. fondato sui rifles¬ 
si dei propri nervi e .sulla 
ela.st;c;ta del proprio sguar¬ 


do. Kcco ; prim. seL'men’i ; 

d. una ait.v.ia arti.'.’ica giun j i 

•a airc.-v-enziahia d: impul- ' | 

e r:.-»po.'te. Siamo nrr.vai; , i 

.al limile m.a.ssimod; una .-to ; i 
r .1 non tanto liing.a "solo j 

un p-aio di .secoli» eppure ì 

•.unto intensa e concentr.ti.» { 

da mettere in fo.n-e, non 
. ; -/«.iienga u.na raivzu.it.i 
. on.--apevolezz.i. il lavoro eh.'» i 
m millenni è .-.tato comp.u'(- ' 
pe." determinare un ro.icl.- t 

z.or.amen’o .anlrop-ilog.co [ 

n-»; b-oen. .»r.;-t.c;; i.tn'o i} 

ixTen'c d.i propùr.'i d. r-.;. , j 

terven.rc .-j! corp'» 'i-11' , j 

Ilo.Tl''. ' 1 

P.o-'-ia.n.o r.^ci on* .t.-e : , | 

■■ come lo.-v--’ una lavo.a. u.n j | 
‘cmp<-> l uomo rec.iav.a BU.la i ■ 
-(c-na del teatro, poi. ! 

;•> 'o .-p.'Z.o dell.» roppr-sen ' , 
‘.(z.one arti.'ttea come fonr.i j j 
nel.'un cn.a e del valore .' | 

uomo IL-'': pc-r .e .'-irade con. i 
una march.n.a da prc^'^n e la 1 
mar* hma c.nematogr.ìf.r.v j 

gl. c.'c-bbt- tra le nuvn; f.no j j 

a ;rigo.,(rlo un qua.nio lavo 
ro anonimo e ind.fferenzia ! 

'o; ed ecco il naturale tr.» ( 

v. i.-o del rirc»ma nella tele ; 

vi. sionc; al.ora la .-te.-.-a mac- 

ciuna dell’.nfo.'Tiiazione p--o ( 

du-^.-e ;. V .deo t.vpe e lo dono j 
all uo.mo ma.va; que.-’i (io j 

po e.-.'e~ r-specchiato. in 
go.o .1 picco.o e economirci 
d..-positivo, f.n.vlmente fun. 
z.onando. lu. uomo, come la 
ir.accinna. il .-u^i io.tv) (c i 

me uno degl; inf.nit; .s»-' i ! 

men'; dell.i pniduzione d; J j 

.nformazioni j 

V. sono molt*» nc-cers.ita del 
t.ostro corpo che i’organ.z 1 

razione de; mezz.i di p.’-(xlii ' 

z.one. ti.a saputo possedere, j 

giocando, ad e.sempio. .-ul j 

pi.acere e sfrattando nel sen ■ 

so letter.nle del termine l.v 
fal.'.v (xwienza dellintel 
letto. 

Alberto Abruzzese 


li rc.sTì in-o fu un * .sì » massi- 
CIO i99 ver cento i. ma a que 1 
sto punto la corte scatenò è , 
'■olp I di Stato Co-i line dccrc- 
firmati dal .sovrano. M'c . 
fu dr-tituito. il refercn 
diirn fu dichiarato iìlcaale. •» j 
’’ gen. '/eihedi fu nominato nii-i j 
Vo capo del governo. Il giorn-i 
di Ecrrap-xto. lo .scià se ne 
nnio in vac.anza r-ei Sbrana 
•ni Mar Ca-plo. K in una Te 
heran piena di •^ole. (h rahire 
e di polvere, il co'. Nassiri. ' 
alla testa della nnardia impe j 
’■ a’e. mar'iò sulla rcs'dcnza i 
r- Mos-adi k eon i' vrop'i-it > j 
di .nrr.’.iarl . Sou r- riuscì, e ' 
( ICC.',-- nr'.'e •■'m.'.'c i 
Pi r quattro giorni, l'ìrau fu. 

'il fatto, una ’-epubbhca Le 
s'atue delio s-'ia c di .suo 
ore furono abbattute, tre fra 
ti'lU del .sovrano furono ar | 
re.stati t a domiciho ». cortei ; 
giga’ite.sc'rii percorsero le vie I 
al grido d: < Viva la repub 1 
h'.ica' ». Cosi irresistihilr sem ■ 
f-rii lì rreti imcnlo. che Reza • 
Pahlavì. rifugiato.si a Hiigh > 
dad. fu pregato dal Urlale mo 
narra di recarsi altrove tco- 
'i la scelta cadde sidl'osp; 
'ale Roma già quasi fcllinia 
ria. sulla Uia l'enef-'/ della 
* doUi- vita ». sull'albergo dei 
re, rEirelsiori. Ixi stamjxi 
nazionalista iraniana chic-e 
lu m<HÌo esplicito la dep-j.siz:o 
ne del fuggiasco. Sul quoti 
diano Baktar Kmruz il mini 
.viro degli Esteri Hns.scin Fa 
temi 1 arrestato dai < golpi ; 
'fi » e liberalo da ufficiali pi 
tnoti) accusò Reza Palliavi rì’ 
tradimento. In un articolo di 
incredibile violenza, .scrisse ; 
rìeolto alla famiglia imperia 
l »; « -Ai cte rul>ato c socchcg 
giat'i i beni dell'Iran. Per , 
trent'anni nessuna famiglia e ( 
.sfata al sicuro dalle vostre j 
.sopraffazioni. \'i .siete impov i 



1953: il popolo 
deiriran 
sfida lo Scià 


A fianco: un diicuno di Ciò Pomodoro p«r I IS timi 
di lotte del popolo iraniano, lopra: una immagina 41 
MosaadcK; sotto: un diicyiio dello scultore Iraniano In 
esilio Reza Olia: « 25 anni di tcsislenza • 



se.s.siiti (li beni privati, ageu 
do nella notte come volgari 
malfattori... Per quanto teni 
po dovremo tollerare simili 
misfatti? ». 

Era troppo. Sé Washington, 
né Londra, potevano sopiior ' 
tare che in un paese del ’i'er ' 
zo Mollilo dilagasse un cosi 
veemente .sovversivismo. Il 
nuovo presidente amcrit-ano. '■ 
Eiseiihuiver. già inteneinto 
pe.s-anleriieiite negli affari ni | 
terni irauniiii con una ilie-ru- , 
razione di condanna (le! rt‘ 
ferendum < V'jmiinisla i. diede 
carta bianca agli agenti del 
la t'/.l, il geli. SchicartZKopf 
e Kcrmit » Kim » Roo.scve'.'. i 
nipote non di Franklin De' i \ 
no. ma di Thcodorc. Decisi‘ (i : 
fu l'azione deWambascniiorc 1 
statuniicnse Ilcndcrson. (Jiic 
.sfi si recò da Mossadek ■■ gli ! 
dis.se che gli Stati l'nilt non ■ 
avrebbero rivonosvnilo li un 
sccnte regime repubblica’i > . 
Poi diffuse la notizia per rm 
fa Teheran. (Questa mus a 
melo alcuni giorni dopi I-i ■ 
agenzia UriiKd Pres- — 
minò il * panico fra i oiu 1 
tiepidi seguaci del primo mi i 
nistro. % SiH'cialvieiite certi 
comandanti militari, che ori 
ma SI erano iippijggiati a 'ir. 
lo abbandonarono preeipitn a 


mente > 

e fu 

allora 

monore,b 

iei... e' 

nninrtartaiff c 

muover 1 

’ per rove-cKire Mo 

.'odek ». 



Il 19 agosto. 

'/xihcdi rii,-e, 

a rarcog 

bere r. 

torno a se ih 

bastanzii 

forze. 

'miliari »• n 

vili, per 

agire. 

Trii'ope. 

danni. 

fa scisti 

del Pai''.' 


pan iracheno, tcppi.-'i m-'h'li ‘ 
tati dai servizi segreti, x-sih ' 
roro la rc.-idenza di Mo.*»'; 
del:. Ci furono trecenti mor'< ' 
in una battaglia durata rno!'/> 
ore P primo mimar-/ f:i;g;. i 
fu inseguito, orrc-t-ilo .) ru • 
cole tafipe. via Raghdad. lo : 
.scià torn i in fnitna E coni’i- 
ciarlino le i elidette Per mi si, 
per anni, le agenz c r-ivc i ta 
ro' >1 nelle redazioni di i,.'' . > 
il mondo disfxicci .- u distile'I ■ 
pri/eess], f.irilaz'oni. di .’/'*■ * 

ria!: rrrr.hhhrani. d; 'tir'en'- ' 
oh^rao rniUtanti comi,ir ti. t 
Mossodi e, il 2/ dicembre, f.i 
inpitta una :-ena n,‘e. :• re < 
tv.ii c'ne simbolica- tre onn: 
di nrre-t, domiciliari 1 j.s,- 
an^o'a a !/ng-i. roltii anrio r , ; 


e. scnreniio memorie II > 
marzo I9li7, alle 5.3b del mal 
tino, inori di emorragia tute 
stillale, lucido lino alla ‘ne. 
ronver.sando con figli e n- 
poti. 

lu 2:5 anni, molte ro.si* sono 
ccrnh iite in Iran. (Quello che 
.Mosuidek voleva fare < per 
’l p Ipoio 1 . lo scià la ha fat 
to per se stesso. Ila trador 
malo il silo ixicsc in liuti .tiib 
potenza sul) imperialista. -V 
é regalato il lusso di una « r. 
voliizii/iie bitinra e. l g orno 
il sono pumi delle sue ntcr 
viste. Ili CUI SI permette d- 
impartire lezioni a un Dee 
dente, a parer suo, trup/it 
molle «' ! t'ffeminalo. l.'eser 
v'to dello scià e ora il p u 
puti-nte della regione, e .»■■ 
sembra lontano il g-orno c. 
CU! Virati sarà - i! (happom- 
dcH'.-lsia orridi ntalc z-, è ir 
ro che Vridustria iraniana si 
• ■ svilupjKita. e con essa ir- 
proletariato numeroso e ir;ii 
rhi<-e media colta e off ro 
Ma le eroitache iraniane s > 
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ancì 


P'e.'ie iri/me seri 
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chino, abbiamo froi'ato w 
ri/iso/d:// agg'raci-i.intr. Il 
nore'ubre J.'WIt. il nrc>r 
•nera mìe Taueb Reza.i h. 
f.’e'i/alo per ai cr partecipa 
to ai r moti •- del .5 gnigno 
rircciden'r C’c era R^zaieh’' 
I n eapiiTi'ine ’nor.orebie 
(l'rff / < Re d--'. R-iz-ir », et,* 
(Veri irvi’ prrr.a ni eva r.-m 
’rih'it/ ! r’"t-"erc Io »'"'ò 
sul f»' 'io () ui'.i for':/ /'-;, 
Oscar: -i-i: ri. / < aecrano po' 
•cui et-, a < ambiare (ro'.fe’’ 
(I. al coutr-ir’ ». <1 au.i'e per 
'.da r-ig.i-n di S'.:' » obVrd' 
IO la 'Ci.'c’iM di m irte'' S'a 

di . eòe eo'i. < 00 r/'W"’’ 
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PAG . 4 / economìa e lavoro 

I ferrovieri autonomi confermano 
lo sciopero tra lunedì e martedì 

Nemmeno un incontro improvviso con il ministro ha evitato la pesante decisione della FISAFS 
L’astensione comincerà dopodomani alle 21 e durerà 24 ore - La severa condanna dei sindacati con¬ 
federali - Nel trasporto aereo, invece, la FULAT ha sospeso lo sciopero proclamato per il 25 


r Unità / sabato 19 agosto 1978 





Una dichiarazione 
di Libertini 


« 1.0 'cioitvio (U-i ffrio\ ifi i 
aiiiiiiiu-iato |i<T i |irii<<iiiii 
; 2 iorni dal <.ìndaralii atiltiiioiiin 
IMI |irol)li‘iiia inolio '('• 
rio. iiiTclió anelila una \olia 
eailr in ini iicrioilo nei i|iiale 
il ritorno in niaj>a ilei lavo¬ 
ratori dalle ferie i'ini)[e)liona 
i Ira-iiorli. e l'a-leii-ioiie dal 
lavoro alleile di ima iiiinoran- 
ra dev'li addelli |iiió eriMie 
?ravi di-agi agli iitenli. 

u (.'redo iieei-'-ario, pereiò. 
rivoliirre ini apiiello .li fer- 
lovieei e .die loro oi g.ini//.i- 
rioni pei elle nei pi'o--iini 
uiorni -ia garanlilo il Ir.i-por- 
lo dei lavoralori e delle loio 
famiglie. 

Il \ i -uno -tali c vi tono 
reii.nnentc |iroldeiiii teri elie 
eoiiecrnniio il lavoro e la vi¬ 
ta dei ferrovieri, eoinc lio ri- 


pi'o--iini 
il tr.i-por- 


eono-einto piu volte. Ma del»- 
Ilo rieordarc che |i.irlanieiito 
e governo liamio eoinineiaio 
ad agire con energia per -n- 
perare i gravi ritardi. Nel 
gir I di alenili iiie-i tono -tali 
definiti il premio di produ¬ 
zione e il nuovo eontratto del- 
l.l e.lli‘gori.i. ed è -tata v.ieat.i 
la legge elle fin.in/ia eon l.tiDll 
Olili.lidi gli .leipii-ti di in.ite- 
riale lot.iliile. In aniinmo noi 
eoiitiaino di definii e -i.i d 
fiiiaiuianiento del pi.iim pei 
:ili inipi.inli fi-'i. -i.i l.i lei:- 
ge dì lìlorina delr.i/ieinl.i : 

■ pie-t'lllliin.l, tea l'altio. eon- 
•entirà di definire meglio 1' 
ini|iiadraniento del per-oii.de 
ri'olvendo anelie proldemì elie 
il eontratto può avere l.i-ei.i- 
tu aperti. Tra l'altro noi fare¬ 


mo i|iir,ie leggi eoo un lap- 
poito diretto eon la eategoria. 

X .-\gituzioiii elle eolpiieonu 
l.i niajia degli iileiitì in «ple- 
-to periodo eritìeo intraleì.nio 
e riteliiano dì ritardare i 
provvedimenti dì rìronna, 
ereaiido iiicompreii-ioiii intor¬ 
no a ima eategoria elle lia 
invero molli titoli di merito. 

« l!-*i in ogni e.i-o I ipi o- 
pongono in modo .lento il pro- 
lilem.i della regolamentazione 
dello seiopero nei «ervi/.i pidi- 
Idiei. elle noi vorrennno lo->e 
definila eon un .ilio aiilomi- 
mo e iniil.iiiii. in.i vineol.mli- 
delle org.nn/z.i/i<jni -ind.ie.ili. 
Ina ripri’-.i dì -eioperi -el- 
v.igiii porl.i inveee .leipia .il 
mulino ili eoloro elle vorreli- 
liero colpire il diritto di -rio- 
pero eon no atto di imperio »>. 


ilOM.\ - l.^appello del mitii'iro dei Trasporti ai ferrovieri 
€ uutonoini » è caduto nel vuoto. La FI.S.Al-'S. infatti, ha con¬ 
fermato tiri — dopo un incontro giudicato negativo con roti. 
Vittorino Colottibo -• lo .--cioiK'ro di 2-1 ore «ià proclamato 
dalie ore 21 di lunedi 21 a^^^■.^to alle ore 21 del ttiorno succe.s 
Sivo. facetKlo inoltre sapere die. qualora la ♦ trattativa > non 
.SI do\es.-e sbloccare, verrebbero programmate altre agita 
/toni tra la fine di agosto e i primi di settembre. 

Un giudizio di < drastica condanna . è .stato csjjresso dal 
.segretario dolio SFI-CGIL, (Iiovanni V'alentiniiz/.i. t Questi .scio 
peri — Ila detto — rischiano di vanificare gli .sforzi di arrivare 
entro il 1. ottobre ’7H al rinnovo del contratto». 

Oa notare, fra l'altro, che allo sciopero di cui sopra par 
leciperanno, con le .ste.'-se modalità e nelle stesse ore. anche 
gli aderenti ad un sindacato che fa ca|X) alla CIS.V.AL, il che 
rende ancora ji-ù grave ratteggiamenio degli < autonomi » e 
dei loto csivonenti, 

Hen divcr.sa è invece la .scn.sibililà diino->trata dalia fede 
razione dei lavoratori dciraeronautica vivile (FULAT). clic 
ha ieri deciso di .so.siKuidcre Io .sciofK'ro <li 12 me già iiuleiio 
per il 2j agosto o che avrebbe dovuto lnlel•e-^a^e il pv;M) 
naie a terra. 

In una sua nota la FULAT afferma che la ìo^iK-n-mne d-'lln 
^clll;)v■^<» ' e nies-.i ni rvla/imie all.i tsmvova/mne delle orL;.i 
m/z.t/.oni Miidacali per il 22 .m<)-.iii pro--.- iiii> ti.i p.ute del 
iiiims'.ru Siotti. 

St-coiklo la FUI..\T rmconlto pr^)m(>-^o dui mim.--t!o tlo 
vrebhe essere dc-cisivo a: fini della defim/ione della vertenza. 
Un esame delia situazione, conuinque. verrà effettuato dalla 
stessa fedcni/iono, dai consigli di a/ieiida o dai raiiprcscn- 
tanli delle confederazioni doiw la rumione del 21 con l'en. 
Scolti. 


Ancor.i una volta tvl par 
la di licéii/iamenti aU'Ilal 
sider di Bagnoli. Clii co¬ 
nosce la situazione eco 
nomica e .sociale deH’are.i 
n.tpoletana si rende conto 
dogli effetti pericolosi di 
una « voce ♦ di questo tipo 
e. quindi, deirirresponsabt 
lila di chi la propaga. La 
furbizia di far scivolare 
queste notizie nel periodo 
di Ferragosto ha veranien 
le. in questo caso, le gain 
be corte. Ma chi ha iute 
resse a iwtlere in discu.s 
sione raccordo Italsider 
del inar/o scorso? La dire 
Zione aziendale, in una di¬ 
chiarazione venula d.i Cìe 
nova, ha detto chi.iraineii 
te che non centra e elle 
e-.s.i e intere.s,s.il.i a tener 
fede all'accordo e al pio 
grainina di ri.slruttiirazio 
ne soltoserilto con le or 
ganizzaz.ioni sinclaeali. 
coinpres.i l.i parte ehe n 
guarda gli organici K al 
lora qual è la fonte? E' 
una iniziativa puramente 
de ili Mattino» oppure 


Chi getta 
fumo sul- 
VIta!side r 
di Bagnoli 


c'è qualcuno dietro? Al 
momento attuale e diffici 
le dirlo. 

K' certo che la propost.i 
(li piano siderursieo. pre 
sentala d.il ministero del 
rinditstna. nella parte de 
dicala allo stabilimento di 
Bagnoli e per lo meni) 
ambigua e da adito, con 1 
jiesanti interrog.itivi sull.i 
validità tecnico eeonomic.i 
del programma di ns'.rut 
turazione e di ammoder 
namcnlo. a Interpretazioni 
incerto e riduttive. 

Il problema non ci pub 


Li.'Ciare indifferenti e non 
•soltanto per le ragioni di 
car.it tere soci.ile chi' n 
guard.ino l'.irc.i ii.ipolet.in.i 
1.1 qii.ile h.i bisogno piu 
ehe altrove di nuovi inve 
stunenti e di salvaguard.i 
re ed espandeie i livelli di 
occupazione — ma anche 
porche la confusione e il 
polverone sono la .stradi 
per mettere in discu.--s\one 
o. almeno, rallentare e 
svuotare la programma 
zione nei .settori industn.i 
li. 

Di qui l.i neeoa.sita - - 
nella eonsull.izione già .i 
porta SUI piani di settori, 
provisi.i dall.i » li7.à » — di 
un intervento .ittivo d.i 
parte del eomune di Nano 
li. del snidile.it 1 e dei l.ivo 
nitori iierche raccordo del 
marzo scorso sia n.snett.i 
to e il progr.imm.i di .im 
modern.i mento dell'lt.il.si 
der di B.ignoll trovi nel 
jiiano di si'ttore la giii.si i 
collocazione 

Iginio Ariemma 


Tra parole e fatti 
inciampa la FISAFS 

Milano: a colloquio con due segretari coiiipartimeutali 
del sindacato autonomo ferrovieri - « Non è vero che 
difendiamo solo i macchinisti » - Ma la « base » conta? 


Dalla nostra redazione 

MILANO — NclVatrio di 
ingresso del Museo delle 
cere, in stazione centrale, 
c‘è una porticina attraver¬ 
so la (piale si accede a 
un minuscolo ufficio, dove 
i telefoni trillano in conti¬ 
nuazione. L" la sede mila- 
ne.se del sindacato autono¬ 
mo ferrovieri FISAFS, en¬ 
trato ormai nel senso co¬ 
mune come flagello perio¬ 
dico, ■■ non < tanto estivo. 
(pianto festivo. Cosi come 
.. Kit accidente climatico non , 
prevedibile, ma ricorren¬ 
te, molti giornali lo han¬ 
no in pratica rimosso dal 
la pagina sindacale e col 
locato in quelle dorè si 
parla di vacanze, preferi¬ 
bilmente di € esodi ». dei 
quali ricnc presciilalo sem¬ 
pre più come una sorta di 
nefasta « variabile indi- 
pendente ». 

Guglielmo Caggiano, se¬ 
gretario compartimentale 
della FISAFS, respinge 
nettamente (piesta che con¬ 
sidera una c etichetta ». 

<f For.se è colpa no.slra — 
domanda esigendo una ri¬ 
sposta negativa — se d 
ministro protrae la tratta¬ 
tiva ad agosto? Certamen¬ 
te no — risponde —. se 
.siamo arrirati a negozia¬ 
re in piena estate à per 
rio della solita tattica di¬ 
latoria. Adesso non ci pos¬ 
sono accti-sarc di fare lo 
.sciopero proprio in occa¬ 
sione del rientro dalle va¬ 
canze ». 

Ora. Caggiano sa benis¬ 
simo che si è tentato, an¬ 
che da parte di qualche 
settore sindacale unitario, 
di far scivolare a ottobre, 
mese in cui si dovrebbe 
rinnovare il consiglio di 
(ìmministrazione delle FS, 
la trattativa per il contrat¬ 
to. che inrcce. come .si sa 
prò. è andata in porto. .A 
quale scopo? Scaricare 
sullo SFI CGIL — sostie¬ 
ne qualcuno — il malcon¬ 
tento che ne sarebbe ine¬ 
vitabilmente derivato. Un 
effetto di cui la FIS.\FS 
non avrebbe potuto che 
compiacersene. 

Le accuse 
dei lavoratori ! 

\i si accusa, anche da 
parte dei lavoratori, di 
sentire quasi esclusiva¬ 
mente le ragioni dei mac- 
rhini.sfi. Voi che ne dite? 

< Son è vero -- risponde 
Caggiano — «el modo più 
assoluto ». Duilio Principa. 
segretario compartimenta¬ 
le FIS.XFS dei mocchini- 
sti. SI accomoda meglio 
sulla sedia. Quel « nel mo¬ 
do più assoluto » re.'fa so 
speso ucl .silenzio della 
stanzetta. Penso alla rea¬ 
zione di fonti Tnarfhini.sJi 
con la tcs.sera FIS.AFS se > 
fossero qui. 

L’ipotesi di contratto fir¬ 
mata al ministero stabili 
.'ce il dush isenmento della 
giungla normativa FS. con 
d passaggio da oltre cen 
to a sette lirelli. Non ri 
pere una cosa imp-ìrian 
tc? < Eccome se lo é. non 
se ne poterà più di lutfc 
quelle qualifiche e sotto t 
qualifiche da burocrazia | 
bismarckiaua ». Evidente ! 


mente, un atteggiamento 
ragionevole di questo tipo 
dovette illuminare la dele¬ 
gazione FIS.AFS che, in 
un primo momento, qual¬ 
che .settimana fa, appose 
la sua firma con riserva 
(come del resto i sindaca¬ 
ti confederali e il Sindi- 
fer) all'ipotesi di accordo. 
Perchè poi cambiaste idea? 
Caggiano legge una lettera 
del IO agosto, inviata dal 
.segretario nazionale della 
FISAFS Cassio Pietrange- 
li al ministro dei trasporti. 

Inversione 
dì rotta 

Aerei preferito una ri 
sposta diretta ma il se¬ 
gretario compartimentale 
tiene, modestamente, a sot¬ 
tolineare che il suo ruolo 
è piccolo e quindi insiste 
con la lettura, delegando 
il € verbo > al massimo 
rappresentante della .sua 
((rganizzazione. La lettera 
c una sequela di critiche 
senza possibilità di remis¬ 
sione per il documento. 
Ma il quesito è tuttora in¬ 
soluto. Perchè l'inversione 
di rotta? « .Abbiamo ascol¬ 
tato i lavoratori — rispon¬ 
de Caggiano — e registra¬ 
to il loro scontento. A'oi 
siamo un sindacato vero. 

I lavoratori li stiamo a 
sentire ». Per suffragare 

10 -t scontento » Caggiano 
mn.stra due lettere (t Co¬ 
me può vedere — dice — 
gli arrabbiati non siamo 
solo noi *): una di ferro 
fieri del SlUF-UIL (mac¬ 
chinisti), un'altra sempre 
di un gruppo di lavorato¬ 
ri (dirigenti) del S.AUFI- 
CISL. 

Due domande, a questo 
punto: dove aceto trovato i 

11 tempo, nel breve inter¬ 
vallo (appena pochi gior¬ 
ni). tra la firma sul docu 
mento e la sua cancella¬ 
zione per prendere atto 
degli umori avversi della 
base? Seconda domanda: 
perchè non aspettare il co¬ 
mitato centrale? Questo a- 
vrebhc con^enfifo di regi¬ 
strare per davvero le obie¬ 
zioni dei lavoratori... < Por 
re una riserva vuol dire 
cppuiito riscrrar.si Io fa- I 
c.iltà di tornare sulle prò 
prie decisioni. Hanno da 

to una notizia inesatta (ma 
non e il caso dell' Unità) i 
quei giornali che si sono i 
limitati a dire, tutti com 
piaciuti perchè una volta 
tanto il bambino terribile 
era sfato buono, che an¬ 
che gli autonomi avevano 
accettato il contratto ». 

In.somma. dite di essere 
gli unici a * fare gli infe- 
ressi > della base, ma la 
repentina inrer.sione di 
rotta da voi compiuta le 
gittima il sospetto che a 
volerla. quell'inversione, 
.diario state forze colloca¬ 
te net c vertice » della FI- 
S.AFS. e non nella «base». 

O pt’rlomeno che la "ba 
se* da VOI rappresentata 
S’O una sola: quella strut 
turaimrnte più sensibile ai 
richiami corporativi e più 
pesante sulla bilancia de 
gli .scioperi. 

« Son è vero — ripete 
ancora Caggiano — noi di 
fendiamo tutti i lavorato 
ri. non solo i macchini¬ 
sti*. .Ma non è un caso 
che se un po' di frustra- 


I ziùuc per (ptesto contrailo 
esiste, esiste soprattutto 
tra i macchinisti, che han¬ 
no dalla loro anche ragio¬ 
ni valide, e tra le quali¬ 
fiche medio alte in genere. 
Lo SM.A, il « sindacato 
macchinisti aiutomacchini- 
sti ». comtimiuc. ha all’in¬ 
terno della FISAFS un po¬ 
tere ben più grande di 
quanto Guglielmo Caggia¬ 
no non voglia ammettere. 

Emergono, in sostanza, 
due esempi di comporta- 
■ mento .siudactde: da una 
' parte quello della FISAFS. 
che chiama i confederali 
<■' sindacalpartilici amici 
del padrone *. c poi. nei 
fatti, cambia bandiera do¬ 
po un ripensamento nel 
vertice. Dall'altra quello 
dei sindacali unitari, che 
prima di porro la firma 
definitiva discutono il con¬ 
tratto in centinaia di as 
semblee. In quelle che si 
sono già svolte, nel Mila¬ 
nese, i sindacati unitari, 
per la prima volta dopo 
anni, hanno riceriifo op 
plaiusi. 

< Ci accusano di essere 
corporativi: respingo que¬ 
sta accusa. Saremmo cor¬ 
porativi — prosegue Cag¬ 
giano — so chiedessimo 
per il macchinista delle 
FS più di quanto perce¬ 
pisce, diciamo, un macchi¬ 
nista delle Ferrovie Nord. 
No, noi chiediamo che. col 
tempo, venga a guadagna 
re tanto quanto il suo col¬ 
lega. E" chiedere la lu 
na? ». 

Forme dì lotta 
non unitarie 

No. non In è. F infatti 
l'orientamento dei .sinda¬ 
cati confederali è quello 
di andare progressivamen 
te verso l'nmogencizzazio- 
ne dei salari nel settore 
trasporti, abolendo questi 
gradini, oggettivamente as¬ 
surdi. Ijì ste.^so per la 
contingenza, che oggi per 
i ferrovieri scatta seme- 
.sfralmente anziché ogni 
tre mesi: in prospettiva 
c'è uno contingenza ugun 
le per tutti, anche se 
questo richiederà temp: 
adeguati. 

Concludendo: dite di es 
siTc per l'unità dei lavo 
rotori e di battervi contro 
la divisione. Perchè allo 
ra .scegliere forme di lot 
ta che obiettivamente la 
cerano il rapporto con gli 
altri lavoratori? * Glielo ri¬ 
pido. noi ce l'auguriamo 
l'unità sindacale. Non sia 
mo noi. sono gli altri. ì 
grossi che ci emarginano ». 
Onestamente è difficile cre¬ 
derlo. Se l'ottica che espi¬ 
ra il comportamento della 
FIS.AFS fosse unitana, le 
assemblee di lavoratori che 
già oggi si svolgono per di 
scutere il contratto .sareh 
bevo state colte come una 
(X'ca.sione propizia per met¬ 
tere a confronto dal viro e 
con i sindacati confederali 
ipotesi e obiezioni. Invece, 
è .stata scelta la via del¬ 
l'inasprimento dei conflitti 
interni e della separazio¬ 
ne tra categoria e opinio 
ne pubblica. F questa è 
un’asserzione difficile da 
confutare. 

Edoardo Segantini 



Il franco sale e gli svizzeri 
fanno grossi acquisti a Como 

Anche il contrabbando cambia direzione - Non si segnala ¬ 
no speculazioni - 1 negozi comaschi annunciano ribassi 


Dal nostro inviato 

CO.MO -- « Oh. ade.vso '.i fa 
contrabbando solo di droga, 
di valuta e di... >• Resta jK-r 
un attimo incerto, quasi vo 
Ic.sse cercare un altro arti 
colo nel fondo della memoria. 
Poi pro.seguc. stracciando con 
un gesto della mano la ragna- 


' SCO rotola\ano mcivi fabbri 
' cale in tutto il mondo, li 
bere dal |k*so delle no.stre 
tariffe doganali 
La Svizzera offriva una ve 
trina straordinaria e eonve 
. niente noti .solo dei .suoi prò 


tinlez.z.i |HT razioni diver'i-. 
nivrciintili verio ma pure [xi 
litiche, culturali, p-icologicli-.. 

('ili svizzeri a ('omo prima 
ci venivano per il Iago, la 
eattedrale. la mo-ir-.i di i>il 
tura o. per (pi.ilclic iia; lo 


dotti ma anclie di quelli ma- ' del ealeio. la parlita, copiai 
de in Japan, in (ìermany. o in , tutto (iiiando l.i squadra Iik .i 


Olanda. .Ma adesso i eontrab- 


tela che nasconde i ricordi, j bandieri non sanno piò c-lie co 
«No. pensavo al tabacco, ma ] sa portare di qua. La forte 


1 anche per quello l'era del 1 rivalutazione del franco ha 

1 contrabbando è finita qui da i tolto ogni convenienza alle 

noi. Le sigarette costano di ' merci della vicina Svizzera. 

I più di là ». j Molti di loro iiaiinu dovuti 

' Di là è la Svizzera. Se con ! casi cambiare mestiere o a 
1 lo sguardo infili il Ingo che } dattarsi a compiere aH’inver 
j s'adagia sugli orli della città ' so i viaggi che f.nevano pn 
' e sfiora quasi la bella piazza | ma. 

1 del Duomo, cuore della Co- ( « Il conirahUimio ha eam 

mo mercantile c industriale, | biato direzione: da Como ri 
indovini il confine della vicina ' sale le valli ticine.si versi 
confederazione. Una volta di | Lugano ed oltre». 11 protirio 

là, nei sacelli degli soalloni tario del bar che si affaccia 

che si guadagnavano la vita 1 sul lago lo dice con ini tomi 

frodando il fi.sco italiano, ve- J di voce in cui si avverte, 

niva un po’ di tutto: sigarette. I anclie se sfumata, una vena 
cioccolato. liquori, orologi, j di soddisfazione. Che i prò 

macchine fotografiche, clct ì dotti « made in llaly » fac 

trodomcstici. posatcria. Dalle ciano oggi aggio su quelli 
j valli del Canton Ticino che si ' della vicina ed orgogliosa con 
, insinuano nel territorio coma- • federazione c motivo di con 


LA DIRETTISSIMA VERRA^ COMPLETATA 

Sarà ultimato rullimo tratto della Roma-Firenze. Soltanto 
metà della linea è in parte aperta o disponibile al traffico: 
è il tratto Roma-Città della Pieve, lungo 138 km.; si .sta ulti¬ 
mando soltanto la galleria di Orvieto. 11 tratto fra Città 
della Pieve ed Arezzo è ancora ;n co.struzione e la fine dei 
lavori è prevista per il 1980. Fra Arezzo e Figline Valdarno. 
invece, i lavori sono fermi per « mancanza di finanziamenti ». 
Infine l’ultimo tratto. Ma qui erano sorte appunto delle 
polemiche sul come attraversare la città di Firenze. 


le milit.ivii nella sene « .\ i 
.Nel negozi si infilavano pero 
raramente, tronfi *• sicuri di 
un mercalo -- il Im o — i he 
offriva ogni ben di Dio a prez¬ 
zi .stracciati; d.ill.i maci lima 


Crisi a Valenza per il caro oro 

Gli orafi della cittadina lombarda soro colpiti dal caos monetario di questi 
giorni - Chi ha spedito la merce fatturandola in dollari rischia il fallimento 


(;»a.s-,ato d.ille 7.50 lire ai -, preoccupante delle precedenti ] ra più un bene rifugio, .si j jia. Nei commenti dei »om.i 

grammo dcH'agoslo del '71 j che abbianuj vissuto. Qualche era .superato il concetto di j sdii il rivolgimento — o slr.i 

alle ó.lKiO lire di questi gior azienda che ha già compie tesaurizzazione. Ora l'olio co \oIgime:ito di valori — è vis 


Dal nostro rorriipondenle <:«s.at« dalie 7.50 hre ai -, preoccupante delle prccedcnt 

grammo dcll agoslo del ri che abbianuj vissuto. Qualche 

V.ALENZA — Il terremoto alle à.lKiO lire di questi gior azienda che ha già compie 

monetario nei giorni scorsi ha ni) è facile comprendere le j tato gli ordini e spedita la I sto raggiunto (6 mila lire cir 

messo in allarme gli orafi difficoltà «ommercìali cui va j merce fatturandola in dalla- i cn) sronrofpe lutto, può rap 

itahanì. soprattutto nei centri i incontro l'azienda orafa nel- i ri. ed al prezzo vecchio del presentare di nuoto un bene 

di protiuzione di oggetti com- ! lo .stabiLre i prezzi di vendita i Voto può rì.schìare il falli rifugio per tonfi piccoli n 

mcrcializzati al pe.so (Vicenza ‘ e le possibili f>erdite (e L”al j mento ». i sparmialori anche ottrarer-o 

e soprattutto). .Ma il j tandosj di oro le perdite a-; ! situ.izione è dram 

terremoto monetano ha fatto sumoiu, dimensioni j)rt-<Kcii niatica anche [x,-.- tutte le al 

tren-..ii-e o continua a far tre p.mtit die si |jo>s«io regi • .-j^j^nde die nel nprende 

mare Valen/.a che è la capi- strare andu' nel voigere di o i.,vnr« «ini ranno nm 


Molti di loro hanno dovuto i fotografica all>i benzina al 
casi cambiare me.stiore o a- , giiibtxitio d: pei le. 
dattarsi a compiere aH’inver , Invece, adesso, al 1 igo, alle 
' .so i viaggi che facevano pn j bellezze naturali, al duomo gli 
j ma. -vizzeri non -embrano f.irci 

I «Il coni rabUi mio ha eam caso. » .Si i omjKirtano. dice il 
I biato direzione: da Uomo ri } proprietario del bar. co.iie dei 
' sale le valli ticine.si verso j coma.sdii m giro (x-r l.i sjiesa 
I Lugano ed oltre ». 11 protirio ehe alla cornice, proprio pei 
j tario del bar die si affaccia j c lié ce rii.inno Notto gli oc 
1 sul lago lo dice con un tono j chi in ogni momento, non 

J (li voce in «‘ui si avverte. | d.mno aiiim Che (o^.i 

I anclie se sfumata, una vena coiniirano’ Un |x)’ di tutto. 

1 di soddisfazione. C’Iie i prò II « m-.idc in Italv » risiili.i 

j dotti «made in lliily » fac voiutnicnto sm the provenga 

ciano oggi aggio .su quelli da una fattoria della Padati.i 

• della vicina ed orgogliosa eon . via che esca d.i un calzaluri 

• federazione c motivo di con- fido delle .Man ile. 

« (Ju.ilciino si (xiit.i via .-et 

---te otto chili di «.irne jier voi 

j ta * affernia i! commc.sso di 
I lina grovva macelleri.i. . F.Tinio 
* ì spesa i)cr iiim sottirnana : d.i 

mÈ WM m mM j un s.ibato all'altro». Uhetit! 

1 fi.ssi. iiivomma. -Fra fx>co. no 
■ ta un noleggiatore di moto 

nietario di questi | 

chia il fallimento i I-a cassaffirte d Kur<.‘ >.i n 

I dotta ad essere tributaria dei 
I prixlotti (Iella malconei.t Ita 
a più un bene rifugio, si j jia. Nei eornmenti dei »om.i 


mento ». 


terremoto monetano ha fatto 
tren'..ti'e o continua a far tre 
mare Valen/.a che è la capi¬ 
tale della produzione orafa 
e gioiclliora. Lo .spavcnto.so 
prtxipizio del dollaro ed il 


! .M.i :a situ.izione è dram ! nc, negozi* 

; nwtica anche [x,-.' tutte !e al i ' P-'‘^.«'’n»nt. 

,1 1 .... j I per gli acquisti di gioielk-ri.i 

tre aziende che nel nprende , ^ . 

' ' SI soiK) allungati in nvxio 


i re il lavoro dovranno nm 


suto quasi (.o-ne una riviii' ita 
nei ctiiifronti di un paese i!n- 
ila d<OTi:)at<» (x.-.- decenni d.il 
l'alto ixni solo dell-i .-, 11.1 po 
t«.nza finan/.i.ir».' in.i dell.i 
coni.orrcn/ial.t.'i liei suoi prò 
do;ti 

La (’onfe<)era/;o!V ixt un 
iun_'»i per,(xIo h.i .('-«iinni.i'o 


poche ore. Per \alcnza il rii • il metallo venduto, e 


prttKcUfvante anche con 1' 1 le caratterisiu-n- '1-il.i o<i i< t.» 


.-corso SI ta ancora piu .se- 
r.o e più dramni.iiico in c«i 


conseguente rialzo del marco s^.j-nenza de! rincaro dei di.i- 

tedesco e .soprattutto del fran- manti c delle altre pietre 

co .svizzero, mettono in .se- preziose (rubini, zaffiri e I 

rio pericolo le aziende orafe .snieraìdii die -eguono le vi j 
italiane d: ogni dim<?nsioiic. cende vacatane delloro. < La 
Come è ixito i più significa- situa: nne è molto grave — ci 1 

tivi mercati dcH'orcficoria h.i dttto con profonda preoc j 

Italiana sono proprio eli Usa. ciìpi/i*-»;»- il pre-ident-.- dell.i ; 

la Germania foderale e la \s-ov::,i/:one orafi e gio.eUic- ; 

-Svizzer.) Te-icnd-a c-or.to del n (ii Valenz.i. Gian P.c-ro 

ri.i!/o rie! valore deP.a mone Ferraris — cd al momento 


pensare che fino a qualche 
temf» fa. ouando l'oro aveva 


man;, c delle 'altiv- pietre ^ 


I cis.imente fino alle 3.000 3.500 
j iirc*i i cicliti riiican si fa 
i tev.ino sentire .su tutti i con 
j tri orafi italiani ma in mi- 
j sura assai minore a \ aler/a 
i [ver le -uè diver.-e c.iratte 
; nsUche produttive. 


I estero .Sono rari ormai i pa 
; gamcnti in « «ontnxlfx uinon- 
t: » (una six.-cie (ii contras- 
segno) o nel giro di un m«- 
.se dal ricevimento della mer¬ 
ce. E rivedere !o forme d p-i- 
gdii'.it.to in breve temp) i.on 
è cosa som-Aice. come è f.i 
Cile da immaginare. Una si 
I tua/ione ass.n meerta. s», 
i .stengono gh orafi. Una siiju 


« I>a qualche anno a quc.'ta , zinne difficile di cu. '■oen.i 


ri.il'o rie! valore della mone * Ferraris — cd al momento l parte — ci ha detto il presi- ! mo non .siano ; 3') mila or.i 

ta (il due di que-:, mercati * nn-i vediamo dei rimedi. La • dente degli orafi valen/ani ' fi italiani a pagare .e con 

• Svizzera e Gemvania) e de! j nroltirione m>,r.ctarin d: l'oro ((quello lavorato, visto | scguenze. 

rilvasso dell'altro (LS.A) e dei j dei gion.i scorsi — ha c»ifi I che V(/ro puro non è com , LofCnzO Ouarfd 

tomseguente rincaro dell'oro . tmuato Ferraris — è la più 1 merciobile) non rapprc-venta . 


Borsa euforica 
rialzi del 3,5% 


Per il grano 
un risparmio 
di 400 miliardi 


RO.M.A — I.n .soli tre giorni i ta r.'.e.nere accettabile 1 in ROM.A — L'iia'.ta potrà ri¬ 
di atl.vttà la borsa valori ha , terc«>se richiesto dalie banche .sparmiare circa 400 miliardi 

registrato un aumento del per li denaro, in Italia dei di lire di .mportaz.on. d: 

3 5''» nelle quotazioni. Han.no Ì4 15 «. Oltre alle banche na , grano nell'annata agneoia 

registrato considerevoli mi- .lano avrebbe.-o p.auato ac luglio l978-!ug!!o 1979. Que 

clioramenti R:na.scente (-!0 qulsti opcr.vton do-micihat; , .sta favorevole previsione, 

percento). Viscoesa (-9.3‘^V». alle.stero Col prezzo raggiun , tanto ptu significativa in 

Centrale i-sO'-), Dalmine to dal franco svizzero e dal quanto relativa ad un setto 

(*7.4'''«). S.ME (-«'■<). B.a- m.arro chi h.v rapitali depo • re. quello agro-ai.mentare. 

.stogi (). Ln generale con- .sitati in quel pae.s; acquista tradizionalmente def.citarlo 
tinua li nalzo delle quotazlo- oggi cambiando in l.re de ; p,.» der.va dal note 

n; di alcuni titoli di società prezzate del 20-30'; nspetto j recupe.-o produttivo del 
ini. ;n v.5tA dei forti aumen- a poco tèmpo addietro. Una 1 hi trrxnn » 

t; di capitale, della FI.AT (che parte degli acquisti sono mol- | 

ha sfiorato duemila lire per tre una «scommessa» sut 
azione), di alcuni titoli finan- provvedimenti finanziari che s^gna-o nei 
z'Axi (Mediobanca, Generali», fi governo prenderà ;n set- grano tenero raccolto nel 

Spmge gli acquisti il clima tembre. per i salvataggi e la 191A — .secondo le previsioni 

di crisi monetaria — si ve- ricapitalizzatone delle im- delLAseoclazione nazionale 

da l'andamento della borsa di prese, nel quali si ntiene sa- cerealuti — ammonta a cir- 
New York, il cui indice è sa- ranno comprese agevolazioni ca 57-58 milioni di quintali 

lito in ptxihe .settimane da ulteriori aU'mvestimento a con un aumento di circa 14 15 

quota 8'>0 a quqi.i 900 — che zionar.o. , milioni .sul 1977. 


tinu.a li nalzo delle quotazio¬ 
ni di alcuni titoli di società 
IRI. ;n v.5tA dei forti aumen¬ 
ti di capitale, della FI.AT (che 
ha sfiorato duetmla lire per 
.azione), di alcuni titoli finan- 
rari (Mediobanca, Generali». 
Spmge gli acquisti il clima 
di crisi monetaria — si ve¬ 
da l'andamento della borsa di 


•Sta favorevole previsione, 
tanto piu significativa in 
quanto relativa ad un setto 
re. quello agro-al.mentare. 
tradizionalmente def.citarlo 
per rit.al..». der.va dal note 
vale recupe.'o produttivo del 
le colture di grano tenero e 


Rinviata 
rìunione 
per la Maraldi 

ROM.A — E ùtata riir.iati 
a data da destinarci la nu 
n.one previ.^ia per oggi al m. 
nistcro del Tesoro Ira i rap 
presentanti delle banche ere 
durici del gruppo Maraid.. 
;ntere.s.-*ate ai r^anamento !i 
nanziario del gruppo 
Dopo l'acco.-oo d. mas.-i.m.k 
raggiunto il mese .scordo fra 
le parti iniere.'iate. le ban 
che devono arrivare ad un.a 
intesa per quel che rigu.arda 
1 finanziamenti da concede¬ 
re per 1 attuazione del pia 
no di risana.me.nio. elaborato 
da un gruppo di esperti; in 
particolare per ia costituz.o 
ne di una società di commer 
clalizzazione che gestisca il 
salvataggio del gruppo. Le 
banche dovrebbero inoltre 
garantire Io svolgimento del 
la campagna saccarifera. 


■ del bf hIt, r,-<l 
’ diti b.t"i pr«‘//i (),!• -t<» iM- 
j r.ixln l'.-.t vi t- c'mi'-i) Rcv'-i 
! !a potenza fn.anziari.i c r< -i.i 
I no .tli alti reiiditj iln ni.-ibi 
zio:-.- di u'i l.nor.itort- cibiti 
< co è .tl.nuT'o il dopiì.Q <ii qii« 1 
la di in la\oratore l’.ili.n.o), 
ma 1 -prezzi ,vf>n > im;xizzit:. 
almeno ri'-pfttn .• ru.clli di . 

; VI Ili’ it.ili.ii.i t i.. 

(- I! fran(o è ozzi in K.irn;)» 
I.t rifilala f,ni fori!-, in-i p-.i 
prio quCv’.-i vu.i forza e lii 
lentata I.t fonte di »?'Ov..' 
, pretx.tupd/i<r.:. .MtZl.o allo'.t 
i una rnoix.t.'t d«b*)li-. v,,,.,^, 
aH'inflaz.one. ero-.t dal n.nt.i 
) ro del CO-M del.a .A (' • 

rrw non ce-naix) :n que-fa -e 
j lOnda .settimana di Ferraz»* 
'to risposte troppo i.Tipegna’i 
\e 

Nt-v'uno 'I è la.-Hirtto p.-e-. 

1 d,-rc da facili ter.t.izioni -;x 
i culatue Sol.) qual'he r.ezo/io 
* irKoIlato alla frontiera ha r. 
toccato 1 prezzi 'una bi-e 
dei (It-i (ambi, pi» a i 

do SUI m.ir^nr.i di ronvemen/a 
dei cittadini svizzeri Oi. . al 
Contrario, ci m è mo-.M < 0,-1 
la prudenza di cin a-cttlt-i 1 
segni piu profondi del mt-.'i .1 
io K qix-sti «ogni, nonovlari'* 
la calata degli elvetici, r..in 
indKanci una cor«istei.te r; 
prc.sa dei cor.v.i.mi Anzi I.i 
do-manda -tcnt.i c .-.-er -olle i 
tarla qua») tutti 1 regi.zi .qx-r 
ti ei nunoiano -- cv.zzeri o 
no — « forti ribassi ». « v« n 
dite folli ». 4 saldi » cicH esta 
' te che è finita, i g.-ar.d: m.i 
eazzini ma nu.v !«• Ixiuiiqiii s 
offrono i loro prwlotti * au 
che a metà prezzo». 

Ora7Ìo Pizzigonì 


I pensioni 

I 

La pratica 
ormai è 
I a po.sto 

* Q’.n'.e peni-.cii.co ix r :ii 

I '.a .liu.i ih) pcu’t o ro^ci 
livniitiv.e Ir ivr-sione f u 
ci.il lfH)5 nel llflzio di do 
vo aono ridUuitu nel mai 
.0 1978 Siicce.v.vivainente. 
lH*r tolofuno. nn b inno 
detto e!ie Li nn.» pcn.sio 
ne e .vMt.i le.’u iinunite 
vei.sat.i nuec ivr nu'.--e al 
'.i D.uu-i N izion.de del L.» 
i voio li. Itoina. p.'io non bo 
I \..sto ancora nicmte 
I E.MILIO SF.LFNU 

' rv)ii.'h (Niii'io) 

I Li’t urtici coii!in':rn;: ci 
I hanno ritento che la !ua 
’ piatirà di pensione e o’ 
inai n posto e die 1 mesi 
mancanti sono stati po 
sfi in pagamento Hitenui 
mo. ,M('hi hn-e dc.'lc nrio»- 
mozioni, c'ie gitando ci leg¬ 
genti vt( queste iolonne \a 
un gni '.'ufo .soddisfatto 
di ogni tua spettanza .s’t- 
ci)'- ni-n lo'-e ti inntm 
"IO II seni eia di iiiioi i> 

I Quando 
i .si ammalauo 
i hamhinì 

Ih-r : p'iio-.ii di a.-'cn 

.v.vi.ic d.il lavo 1 ), ohlilica 

1 'al.il c t.ito'.’al.v.v, U' 1.» 

I voiatr.e: in.ulii hanno di 
I r.t'o n'.l'.Kort'clito da par 
1 tc vicL'INP.S de. coni nini 
1 ti iigiir.i; .V :. Tah contri 
' huti ix>v'ono cop.'-iic nnclic 
1 pzi iodi di lu-vLi n.:.i dal !a 
VOTO (H‘r le ninlnf, U' do' 
hand'.no ’ 

/.a inposta e iMsttna 
/ penuJt di as.enza pei 
ma'.itlie del bambino 
tino (!• tre anni nitteii 
zione. il diritto di asien 
tinsi ili! laco’o non e pili 
e'ci’ts'iio della donna, an- 
die l'uomo può, ni sosti¬ 
tuzione della 'iiop.'lC. (l.s 
.entarsi per tale motti ou 
(Osi to"ie all alta peniHlt 
(il a-tensii ne dal l'.no>o 
ohtvHjatoi a e tacoltatiru 
prima e dopo il patto «o 
1 no eonsideiatt utili ai fini 
1 del dii itili e della ni >sui a 
I il-He pensijii', :ii compre 
1 "'•(1 i/iiellit di anzia'iiti: Pe> 
ottenete ''acercdtro d-’i 
conti ibuti finurutiC'.. le ni 
teiiisate debbono p'escn 
t(n.‘ una didnaruzione de' 
datore di lai oro da mi 11 
suiti la data iniziale e fi 
naie dell'as.senza e lopui 
de! ccrtiiualo inedieo le 
latini alla 'naiattia tiri 
hai'tbiiin. .Se / interessata 
' non c in arado di preseti 
tare il cntilieato medico, 
l'IXP.^ ritiene sufficiente 
ta soht didiiantzione de 
ì’azicnd'i con la i/nale sni 
pero chiaramente evideii 
ziato che l'usicnzn è sta¬ 
ta dfterminuta doHa ma- 
lattili del bambiiìo 

Rivcrsihilità 
da mo/jjlic 
a marito 

Nel novembre del 1977 e 
deceduta mia m.tdre. p.m 
.V on.tta ded'INPS. Qiinn 
dc> in: rec.t: ni de'ti* Un' ■ 
jx-r con-evin tre i! mio !: 
breito d: peii.v:one ni. tu 
(letto (Ile II mio p.idre 
I - Ile-: a\ .ino 1 ratei ma'-ir i 
' (i- !n 13 m.i e r.he per ot 

' tine.-'i. e', ichlx' do', ut') e... 

( b.re una certa docum.’iTa 
zior.e. LOv.t elle fu .-ub to 
In'ta D.i .(dora mio ixidi" 
e arrnr.i in atte.-.n di quel ! 
le podic dee ne d: migìmLa ! 
di Iir*'. .Sue r e-vc. va meni e 
sono .-italo mio:malo del'.' 
appiovHZ.or.e da parte de! 
Pai'.amento d: un.v legge 
elle .-itaDLi.M c- Li r vcr-.b • 
Iitn della pzn-ione de"a 
inojriie 0 ! m.irito supo.'-.vti 
te In eo.n.vcpiienza. ho ron- 
.vc-gnato lo prr.cc ritta do 
ciiinentazione ed anche 
c)uc.-ta r.chif.'M c nnia.sta 
anc-o.-^B ineva.va. 

CIFNNARO VERDE 
Pori .CI <N'.ip'/..i 

l.r line r'dw.tr iiui'trri 
te da tuo pnrffe nU'IS'P.S 
di .Xaiiotr la rnrre>poiisio 
ne dei tzifei non riscossi 
’i lite di 'liti 'r.ait'e r 
le dnm nda di f -'iisunr di 

T't ‘'Tsibilita. sono n'tunl 
mente in istmtfuria. In 
partirn'are. il luglio scor¬ 
so c stato richiesto a tuo 
padre il c''! 'irato irrd’ 
cn in (guanto n-'l caso d; 
ree trattasi per o'tenrre 
:,i p'-'-sione d: ni C’^iihilita. 
n norma de.le nger,',. ;cp. 
gl. e nel testo lo stato d- 
■ ini alidita 

Re.stituitì gli 
alti della Corte 
dei Conti 

Sc/no .in ex 

'ra co-jvo rt.;-» em, in C. 
T'-nair-i Ho f.i'-o '.'ufB ’.o 
g.icr.-a 1940 IM .5 ho avuto 
ur. erc-ce d; cue. ra e a! 
la f.ne m ‘««.no em.mafato 
Ho scritto a '.*r. m.ni.str:. 
al Capo de.'.o .Sta'o eci a' 

.a P.-rxr-ura generale pre- 
-so 'jv Cor.e de; Conti j>r- 
avere !« penatone d! ruer 
.-a e tutti mn hanno r. 
sposto c.he .«ono >:atl pre 
.«u provvedimenti .n mio 
timorr- Una rese è c-. rto 
fino ad egg! dopo .«var.a 
t; a; nt. non ho visto ar. 
ix>r« n '-—.te 

GIU.SEPPE MARCELLO 
Tara.nto 

Tratta-i di ur: riesame 
di pat'f'i al sensi del 
Par; jj dello legge n. Sé> 
del 28 luglio 1971 del tpuale 
purtroppo, non sono emer¬ 
si elementi alt' a rnohii 
(are lorioiriirio provved - 
rnrnto Tiega'no Pcz/anfo. 
gli atti sono «‘nfi re«f 
tulli alla Certe dei Con': 
roti elenco .V. 6'iSi de! 21 
maggio I97S per la p'o 
nanna in sede giurisdì 
zinnale 


e cura (di F. Viteni 
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Le indagini sulla vicenda Moro 

Trascurate per anni 
prove dei legami tra 
BR e gruppi stranieri 

Stesse armi clandestine in Italia e nella RFT fin dal '74 - Le « con¬ 
fessioni » del terrorista Klein: << Usai una valigia diplomatica » 


La Regione aveva incluso zone protette nell'elenco venatorio | 

E' stato un «errore»: nessuna ! 
I doppietta nei parco d'Abruzzo | 

I ' • ; 


Iniinedìatamente cancellato dopo decine di proteste TMicredibile paragrafo 
che iiiclndeva 5 connini protetti nell’elenco delle zone dove è periiiesso cacciare 


ROMA — L'iramara soprcsa ’ 
sta (lalfiiuliifita 

•ulla vicenda Mnn): i colle- j 
Kanienti tra le Hii^'ale l^).sse i 
frd altri jjrupj)i tenori-^tici 
stranieri esistevano da anni. ' 
forse addirittura dalla fontla j 
lioiie tiei primi mielei brina i 
listi. Sui tavoli dei giiidiei in 
qiic.sti giorni si atcìnnulaiio j 
prove im(x>rlanti, rie->umate 
da vecchi rapporti niudi-^ian 
rimasti jH-r troiiixi tempo a 
marcire lun'.i ai Invi. K lol 
tanto ora. di frotiK- ai c lamo 
roii in.sllcc•e.^^i delle indacmii 
suiraft-’iiato di via Fani, ven 
Kono inaiic'urali mctiKb di la¬ 
voro che, ^e u.^ati m passato, 
avrehlie ('tl•l^entit'l di froii 
tepf'iare l'ondata terroristica 
clic* hi mveUito il [’ai-.e. | 

n filo < lle leita lt‘ Brinale 
rosse a lorma/ioiii tvrr.MVe 
straniere, e -uprattntto .tl 
lerrori.^mo tec't ^io, c- priun- | 
palmente (luelto delle armi, i 
F^’ stato I «infermato che nel , 
covo di via (iradoli («Ile fu j 
preso in affitto ii 1 l'« linaio j 

del ’Tfi) (•■(■limo hoiiilx- c j 
munizioni itrovementi dit di j 
ver.si furti '■ompiuli iii Svi/.- i 
/era. elu .-lOiio -.erviii a ri- i 
foitiire iiiiclie le attività della | 
« Rote .Annee Fraktion ». a j 
(pianto risulta ;dla polizia te I 
• le.sca. I 

Bonilx* identiche furono 
trovate iiiiehe nel «ovo delle 
BR .scoperto iieirottolire del 
■74 a Rohbiano di .Me;lii:liii 
(Milano), dove fu ikciso il j 
maresciidlo Felice Maritiino e i 
fu catturalo il Ivriftatista O j 
pnihene. .Anche in iiuel cìim», | 
secondo jili iiupiirenti. la fon ! 
te dei rifornimenti di espio 
sivl e armi era la stessa dei 
tt'rroristi dellit RFT. Ma la 
rìeostan/.a viene .studiata con 
la dovuta attenzione Miltanto 
ofTgi. a ((uattro anni di di 


stanza. 

Fii'idtra triiecia die ixirtii 
all'estero 'Cmiita d.ii ftiiidici 
del caso .Moro riguarda .1 
terrorista tede.'co ll;ms .Jo.i 
chini Klein, che recentementi 
Ila spiegato iMM'ché !ia ;di 
handoiiiito latlivilà iirmata 
clandestina in iin'inK'rvista al 
.setlmianide * Di-r Sjiiegi l i. 
Klein, die afferma (li avere 
j)iirte(ii)ato nel 'Tó all assalto 
:id un iillx-rgo di A’ieima do 
v’eriiiio riuniti i ministri del 
petrolio, ha rivelalo di avere- 
provveduto fier conto di u 
irorgani/zazione terroristica 
internazionale a trastxirtare 
una grossa valigia diiil'imati 
ea (oiUenente iiumonvse armi 
(• transitata .iiracroiK'rto di 
I'’iumi(ino grazie alla compì: 

( Ita (il un amhasdatore. Se 
(ondo Klein, chi* non si dif 
fonde m altri particolari, 
(piesto sart-hln* un canale su 
•iiamente usato dai t( rroristi 
per tr.i.sixirtare .irmi. 

Questo amhigii,) peisnuag 
gio fece già (larlare di se- un 
anno fa. (juando invìi) a Ho 
ma al ( orrisivondente de! 
r Ber Spiegel » una lung<t 
memoria, assiemo alla sua 
|)istola. -< 'l'rov (‘r(‘t(* senz'altro 
strano — (‘sordiva il terrori 
sta — che io accompagni 
(piesta lettera (on vin revol 
ver calibro (H8 c con le sue* 
miiiiì/ioni. Pcu' di più da iiar 
te di "imo die ('• cafiace dì 
ogni tiix) di \ ioli'iiza" e che 
non (lov rehlie buttare v ia i 
suoi "altri-zzi di lavoro” ». 


I 

I 


t 


I 


I 

I 

I 


I 

I 

i 
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Klein (iroseguiva dicendo che ' 
aveva abhandonalo l'attività ' 
terroristica e dii‘ inviava ‘ 
quei fogli iht < risparmiare :I | 
salto nella clandc'stinità a ' 
quei compagni die hanno 11 ! 
na immagine della guerriglia 
urbana diversa da (luello die ' 
jxii è nei fatti. Perche chi ha I 


ancora in sé una scintilla di ; 
.sensibilità politica. . ap(H ii.i ; 
entri in questo giro ne voglia | 
uscire .seliifalo ». j 

Con quella mi'inoria Klein j 
avvertì che stavano |)er l'Sst' , 
re assassinati due ralibini te : 
(l(‘sdii e rivelo (he j 'a guer j 
riglia tc'de.sC'O oec-idcntale f.i | 
(li tutto perdié i r.ipp'Uli 
con un gru();x) di cui è più o | 
meno oggi diiiendenie, non 1 
vengano alla luce del sole e | 
sia così garantito l'appoggio j 
logj.slK ()... >. 


Al di là ddl'interessc i lu' 

fxissiuio .siisi ilare (ine.ste di 
( Irarazioni. la rnugistratiii u i 
taliana ranno scnrsn si oc-u 
|M) del caso jxiidié fu .uier 
tato die il pacco con hi pi 
stola e la lettera inviata a 
Roma da Klein era .stato 
spi-dilo da Milano Ma iati le 
indagini anni'garono nd soh 
lo palleggiamento di («unpe 
teo/e tra i gi'.i(l;( i della ' api 
tali- e quelli milanesi, (ili in 

(l'l'••enti die sCL'iiono il c.iso 

Moro, a (luaiito -i v ap-iicsn. 
hanno invece r preso in csa 
me la vicenda nella speran/.i 
di ricavarne dementi mili. 


i 
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Sttimattina tornerà a Rom.t 1 

— antidpatido di ima d(‘< ina 
di L'ionù il rientro dalh' f('rie 

— i' consigliere' istruttore .A 
diille Ciallncci. che dirige' l’e 
ouitie di m-<gistrat' impt'gnati 
noi caso Moro. Kgli dovrà 
oceiioarsi della prossima 
trasferta dei giudici in Fgitto 
(' dovrà inoltro decido.'-o <(' 
rinviaro a giudizio fin erora 
una parte (h'<'li ineiM'ati: il 
processo, iton'i, p-oliabilmen 

• non riituacde'rà la vi- onda 
Moro, ma soltanto lo arciise 
eh' " cospirazio”'' ’iolitica m'- j 
(lianto <'issociazio»io V o s-par ; 
lc'ci()azi('no a banda armata ». 

Sergio Criscuoii 



I tre del pallone faranno il giro del mondo 


PARIGI -- Ben Abruzzo. Isirry Nevvman o 
Ma.xie .Anderson, tre americ-ani die len lian 
no txirtato u termine la prima irasvohitu 
deU'At 1(1 litico in p.iHone, programmano una 
nuova imjire.sa; il giro del mondo in pa!l«jne 
in trenta g.orni. 

Il progetto (' ancora in fa.se di studio 

— hanno dichiarato 1 tre m una c-onlercnza 
stampa tenuta a Parigi allindoman; della 
loro iiiipre.sa — Sono ancora mollo provati 
dello fatidie sopiiortate durante t se; giorni 
e io sei notti de! loro viaggio da New En- 
gland alle iXJrte di Parigi attraverso 1 eie!; 
di Terranova. doU'.At'.antico del nord, del 
rirlando, del Galles e della Manica. Sicctié 

— hanno detto — non hanno fatto ancora 


, piogetti circa la durata di'l loro .soggiorno 
in Frane.a e stilla data del loro rientro 
negli Stati Uniti. 

Ai-oompagnati dalle mogli che li avevano 
raggiunti ieri .sera da Ixindra in aereo e 

che alia conierenz.» .siompa di oggi indos 
j .savane magliette con la soriit.i « Don Ilio 
eagie li >. il nome de! pallone con il qua'.t 
! è .stata compiuta r.mpre.sa. i tre .svve'nturosi 
( industriali americani liaimo raccontato clu- 
I il momento piu tirutlo della traversata e 
•Stato, ne! terzo giorno di viaggio, durante 

; il .sorvolo dell'lrlanda. quando una brusca 

] ondata di freddo lui latto diminuire la 
! quota del pallone da ottomila ad apix'iia 

I mille e c.nquecento metri. 


Il corpo è stato ripescato a 130 chilometri di distanza 


I La tragedia di Torino 


E' morto annegato il bimbo romano 
scomparso con l'amico sul Conero 

Non si sa ancora niente del piccolo compagno della vittima - In un primo j 
momento si era pensato a una scappatella da casa - Dieci giorni di ricerche | 


Minato dai parassiti 
Talbero che ha ucciso 
madre e tiglioletta 

Dall'aspetto del frassino la « malattìa » 
non era stata rilevata - Perizia del Comune 


Dalia nostra redazione 

ANCONA — Si è conolusa in 
tragedia le .scomparsa dal 
centro lunatico di Sirolo dei 
due bambini. Ma.-ssimihano 
Novelli, romano, di 10 anni c 
Lucio Rocchini di 7 anni, di 
Pe^aigia. che aveva tenuto 
tutti con il fiato .so.spe.so i>er 
più di dicci giorni. Ieri mat¬ 
tina i genitori di Ma.'4.simili«a- 
no hanno riconosciuto nel 
cadavere ripescato la .sera di 
incrcoledt scor.so a! largo del 
centro balneare di Pinelo 
«Teramo», Il proprio figlio. 
Non si hanno invece ancora 
notizie deiralivo piccolo, ma 
.si presume ormai con lar 
go margine di certezza — che 
anche lui al)bia f.»tto la .sto.s 
sa terribile fine. 

In un primo momento i 
carabinieri di Pineto elio a 
vevano ripescato il corpo, a 
vevano diffuso la notizia che 
si tralto.va di una bambina 
Solo nella serata d: giovedì :1 
maresciallo dei CC .si e ri 
cordato della notizia Ietta il 
giorno prima .su d: un quoti- 
(liano de: due liainli.ni .^com 
pausi da tanti iriorni da! 
centro baineare della riviera 
do! Conero cd ha telefonato 
ai genitori. Fot come abbia 
mo detto ia tragica confer 
ma 

len mattina all ospcdale d: 


I Atri, dove la salma era .stata ] 
! tra.sferila. i medici hanno cf 
I fettualo una prima autopsia. | 
I Sul corpo, che .si pre.scntava 1 
in avanzato .stato di decoin ! 
ixxsizione. non c'erano tnicce j 
di traumi. Sulle cau.se delia j 
morte il referto parla di a . 
.sf!.s.sia da annegamento. I 

Una tragica fine che ha ’ 
drammaticamente .spezzalo il j 
filo di .sf^ranza a cui ancora j 
i genitori e un po’ tutti gli | 
abitanti della località balnea | 
re erano rimesti aggrappati ' 
in quc.sti lunghi e ango.scianti j 
giorni. , 

Da quando era .stato dato * 
Tallarme carabinieri c poli | 
zia. aiutati da centinaia di ' 
volontari, avevano battuto le | 
zone impervie d.'l Monte Co j 
nero e le campagne limitrofe, j 
Sin dall'inizio (di Ma.s.simi : 
liano e Lucio non .si avevano 
pivt notizie dal pomeriggio di 
miirtedi 8 ago-^to) i genitori ■ 
erano detti certi che i due 
piccoli erano s curainente , 
.scappati da ra.sa. .spinti dalla i 
loro .sete di avventura e dalla 
vivi.s.s:ma fa ni a.-; a Erano ! 

I convinti cioè che vo’.e.s.scro • 
[ raggiungere Genga. un comii « 
j ne montano della provincia. | 
I dove a’cun: giorni prima e 
1 rane» .-.tati con le loro ri-^pet j 
j t:ve laniiglie a vL-.;tare le j 
i grotte .sotterranee d; Kra.sa.s : 


Per giorni e giorni si eia 1 
battuta la zona laiulic con i 
r«u.siho di unità cinofilc c di - 
un elicottero dei Cartdiinicri». j 
Ma era come .se i due .si fo.s j 
scio volatilizzati. j 

Più le ore pas.'avano più la j 
ùLsiierazione dei genitori ^ 
cre.scova. anche .>(■ tenace 
monte rimanevano legati alla 
.speranza di vedere concliLsa 
felicemente !a vicenda. Nei 
giorni .scorsi in due ocen.^ioni 
la mamma di Ma-ssimiliano 
Novelli aveva lanciato un 
drammatico mcs.saggio radio ; 
fonico. « Ma.s.simo. mamma ti 
a.spett« a ra.sa. Sono qui 
sempre vicino al telefono — 
aveva detto commo.'.sa. con 
vinta magari che il suo fi 
gliolctto potes.se a.-^coltarla -- 
poni fine a! tuo gioco, ntor i 
tia a ca.sa ». ( 

Ne-gli ultimi giorni, .-fumate 
tutte le pcxs.'ibil;ià di rintrae 
ciarli nella zona imerna 
«Genga di-sta circa 90 chilo 
metri dalla località co.-tiera 
dove villeggiavano I. .si era 
tornati a cercare p:ù vicini ai 
mare, lungo ’.v ly'ndic; dei 1 
monte Concio Erano .-^tat: j 
Ispezionati .senza sotsta tutti : 
ripidi .sentieri che ponano al | 
mare, gii anfratti, i piccoli i 
burroni Ma mente, anche 
qui. de: due ne.s.-una tra-.eia. | 
Ci .si può domandare fvr 


ché lin dairinizio non .si era 
dato molto credito all'ipoie.s! 
die 1 due .si fo.-s.sero gettali in 
acqua per fare un bagno. Ma 
in quel pomer.ggio venlo.'-o 
di dieci giorni fa ne.s.suno a 
veva vi.sto i due t-jffar.-i e 
poi .si pen.sava che. vi-lt' 
le brutte condizioni del mare, 
non avr.-...,ero o.sato .sfidare le 
onde 

In qu«'! pomeriggio inoltre 
Ma.-.'inio e Lucio erano u.sciti 
dicendo in ea.s.( che andavano 
a provare 11 loro aeroplani 
no di plastica. Invece, pure 
in pre.-enza di cattive condi 
/ioni meteorologiche «il gior 
no prima c'era .stata una 
g.'-a-.-a mareggiata e ancora 
.spirava un forte rocco*. : 
due .sono tuffati Proba 
bilmonte il forte vento ii ha 
pre.sto .sa-pinti verso il largo 
e poi la forza delle onde ha 
avuto facile .sopravvento .-ul'.a 
fragili' re.si.-tenza dei due ra 
gazzi. 

f maro-.; hanno poi tra 
sjxirtato lontano i! corpo di 
Ma.s.-im;Ì!ano «le r;.e.-chr in 
mare di Lucio pro.-:eguoiio«. 
.sino al r:Tror.-nnenR) deì''.i. 
tr.a .-era ad oltre 130 ctnlo 
moiri dal luogo dove tra.-cor 
reva .serena.mente le acanze 
con la propria lamie’..a 

Marco Mazzanfi 


rOHI.Xd — (Hi abitiiiiti di .Santeiia sono ancora -cos-i ix'r la 
temiiljiic disgrazia venfieata.si giotedi ixiitieriggio al pano L'a 
voiir. dove un aUroro secolare è improvvisamenie r<)\ irtato ad 
dosso a una giovane donna ed alla Mia bamliiria di 13 nu'si. ut 
cidendolf entramlx'. 1 rai)preM'nianl; del C’('/;mine di rorino. 
che è propr.c'lario delì area verde, si chiedono comi' mai la 
()ianta. un fra.s-mo alto (pja.si trenta metri, sia sfuggita al con 
ti'ollo che ia sezione » giardini e alixmate 4. (k U'.Ammini.sirazio 
ne comunale e.se'gui in aprile. .Molti alberi verniero allora abbai 
luti. jH'rclié troppo veivhi e mezzi marci, mt'iure (picllo caduto 
ieri venne lasc iato in piedi, for.sc- pe re he ne ssuno, a e tuisa della 
sua particolarissima eonformazioiie. potè ixitarue Io .stato di 
marccscenza. 

Si tratta, infatti, d; un raro esemplare- di pianta gemella. 
com[K»r-la di due tronein. uix) dei (piali, (juello sano, copriva a! 
la vista (pu'Ilo interno e malato, ro-o dagli insetti. .Anelie i ram: 
e le fronde .«vevano un a-|Vtt<> die ix)n (viteva l.is(iare imiiia 
ginarc die' il fra-.'iiio fo-.-e e'o.-i malandato. 

Fi -i dtiede' ( ••n raet apravio (juale immani proporz.oii! 
avre'iibe jvututo prenderne la tragedia, -e il fu-to ave-s-e* ceduto 
(pialdie gi(»rn.i fa. (juand.» il p.ire o era (piotai; a natile nte iioix» 
lato da (k-cine di liimbj parte-cipant; .«l!e> gite in ( ainpagiia or 
g.un.vate dal (’onuine d Tonini nelì'amlnto (l< Ila maiiife-ta/’o 
ne t E-tate raga//.: », 

la' j)'»vere vittime- dei luttiio-*» ep-o*!..) non ii.a-ino proh.iiiil 
n«-nte avuto iK-miiH-no il tem)»> di anorger-i d; (p.ianto -lava 
a\ e adendo. F'edv'rie a .Alu-.-'.i. 27 anni, era .-eduta .-u d; uu,« pan 
eliiua acc anto alia earroz/ina in cui np-i-ava la figl.oletta I.au 
ra di !'( nu-s.. (puando l alìx-ro ha subitaneanie-nte ceduto, ero'.- 
landò ad(k)--o ad e-ntramt)v- iweideixkile. 


t I. .\l^l Il..\ -- Se* a\e--(‘r(« s.i- | 
j puto gli or-, bi nili. 1 ( iiiiiD'i i 1 
d'.\i):-.l/Zo. le Io-(lcIe. le |)ol.i ! 
■ ne. i picchi vi'i'di u\rcbDi-ni 
, tremato e .-i -.ii ( l)',)e; «» rmt.i 
liuti nel più lumoti uni';.(tu 
del l>o-,dii tiuuiuie, liiu 

d ira e -luto in\i-(c il diut 
j lore del i.ariii .N.i/uid.ile d' 

: .\l)rii/.'o. Fruir.u 1 . 1 -- . ipiuii 
! do liu V i-lo ( he lu Regione 
j avi'va inclu-o ncll'eleiK-o delle 
j loculil.t allei le ullu ( ac.'i.i Ih u 
t iiupie eoimiin ( he rientrano 
I nel ( .iiiipren-oriii del ji.irto 
I l.t-gg(-re (pit i nomi iBe-t.i.-.-e 
j roìi. Cunulc. l't-niplo. \ illcita 
Biirea. .Molino d'Oiiil e ulluc- 
(ur-i .(1 ti'lclono e .-Ulto tuli' 
j uno. Boi. si .s<.ii(i nio-.-i 1 («111 
sili t. org.mi'ini (il dilf-a e.o 
I logicu. |xr tur c.intt'Ilurc un 
i int'iliut.iiiii-ntf (pici * (h tiloiu 
I Ville ( rrorc v. -in.iiuino di vi.i 
I lilier.i u -tiugi ineii.ii rahih in 
! unu del'e |x).hc /olle protette 
j (lei no-lr.i (i.ii-'e 

ì (diluitile ola dtijxi gli ani 
) in.il' .i\i-( bbt'io tiruto un so 
.spiro (Il -ollicvo; 1 t iiieiatoii 
iiueet'. re.stuvuiio eoli l'.un.u'o 
in IxKca, pen.-ando alle tante 
Ix'ilf .-|)t ( le t In' u\ li'hhi id |X) 
Ulto infilare nel cariiiere. .-t u 
/u Mt' ipiire p.r--art' per hru'- 
i eonieri. La Rt'gione. infatti, j 
I av'eorta.si dt'U.i -p.iv l'iiio-.t « 
I ;;(i.f/t' diramava un comunica ' 
to. tramite il tornitalo prt* 
viiieiale (Itila caccia nel 
j (pi.di' -i -pel ificav .1 che (pici I 
I le zolle erano prolelle (xm leg j 
I ge e -dio per una -vista cr.i j 
I no finite iiell'i'lenio. 


La tardiva np.ir.i/ione iiiin 
l'Iiinin.i III i>."c(H'i up.tziont' che j 
ini « ( ii'o • (il tal genere .mi { 
'.cita lu chi si batte [x-r la ] 
(life.-ii ik'li'ainhienlc. Intanto ; 
almeno tre s<mo le cose che t 
colpi-collo in (piesla griitte.sc.i i 
vicenda. La prima i> che e t' ! 
ini as-es-o;c regionale, nella 
faltisjH'cK' il stK ialdenuK-rati 
• (> Sprecacenere. il quale, pur 
o.’cup.iiidosi di s(xiit (' turi¬ 
smo le (piindi anche di .va j 
lonz/are » e nixi di distnig . 
gere il parco» ignora a tal 
j franto la gixignifi.i de’la sua j 
I regione, da consideri re zona i 
j franca per cani e fucili firo ! 
I fi.-jo (piella che dovrehlK' sire ! 
iiuamciite difendere da (piai 
siasi attacco. La seconda i- 
che .si firoced.i alla ste.siira di 
un cali'iidario venatorio senza i 
(•onsultare la (lire/ioiu* di nii | 
j par.-o (osi imfxirtanti' come 
: (piello (r.Ahriiz/o: ij direttore 
di un ente di tal fatta (' (erto 
i comrx'tenle in m.ih'ria di di : 

! vieti molto più di et'rii ftin i 
i zionari. La terz.i ('' cIk* le | 
j aree naturali (irotctte nel no 1 
1 sTo fiae.-e sono talmente as J 
j -ed:,Ite i Ile .solo un control- | 
t Io rigoroso degli .nmmini-tra- i 
' tori ma anele- delle po'x>!u j 
] ZMXii !«K-ali i)U('> veranu'iite di J 
! fenderli dalla distru/ioiu'. j 
j II frii’co n.izionule d'.Mini/ ■ 
j /o e for-e e-emplai’e |)rof)r «■> j 
j per la storia delk* devasta- ] 

; /ioni a'de cniuli t' .-tato -otto I 
I (xt.-to in nona' di un malin j 

I te-o .-cn-o de! t'ir’.-mo Inau « 
gur.ito su iniziativa privata il j 
9 sfttembre del I!»22 ha una I 
I siJfHTfK ie ih 21*.Kih ettari i 
compresi in 17 .oniiim ed e i 
ritenuto d.ii natur.di-li » il ; 

paao fcii interv--unti- d'Ita | 


l:a -. 

F'.' .tiiior mù imfx fdo'i.ìh; 
le (he i,i RegioiK' dimo-tn 
tant.» di-mv oltiira in un t( m.i 
di tal geiu-rf-. N'.tn h -ogiia 
dimeiif K .«re chf- nronrio le re 
goni d,»vrehlv,-ro in futuro ge 
-lire n.:r« hi e n-i rve o.ttu 
rah; n" Ir-ogna dim('nti«-.ir«- 
che ci -'K.«> forze « ile « >n .i 
no .li imfKdire t.di 5 )u--.«ggi 
d: jxitere, aikfn eiui.i urgo 
ne iiUiz oni -|k-( o-»-. Fifu-od. 
« i>me «ii(lii» de! i).t:-.o n.i/e* 
II.de d'Miruzzo f)er«'< r;-ch:a 
•lo di .iggiungere legna al 
fu.HO di ()'uc-ti o,>f>>-;t««r’.. 


Conclusa l'inchiesta a Torino 


Omicidio volontario 
per Fagente che ha 
ucciso il turista 


L'ordine di cattura.è stato emesso dal ma* 
gistrato dopo l'interrogatorio dei testimoni 


TORINO -- Il .sustituto 
l.'r(>v-iir.iti)r(‘ della Reinihhli- 
«'.t doti, ('orsi, h.t sf)ic('.iio 
oggi un ordine di cult tir.i i 
con l'.iccusu di omicidio vo | 
ioni.ino nei eonfronti del | 
g.ov.ine ug«nte di fiolizi.i } 
che T.litro ieri, nel pieno j 
centro di Tonno, tirci-e j 
con un colfiii di fiislol.i un ! 
giov.ine turista helg.i .( 
ji.isseggio con 1.» inogl'.e 

l..t dt'cis.one del m.igi ! 
str.ito torine-e che eoiKlu 
ce Tinehie-I.» e .st;it;t fuu' 
s.i al terni.ne delTinterro 
g.iiorio avuto in giorn.i’.i 
con Tomicida e doi>o .«ver 
UM'olt.ito anche la v('rsio 
ne d.'lla giov.iru' iiioglu' di'l 
1.1 vittima e degl! altri te 
si.moni, .limi'! (h'H'.igente 
L'ordine di ea’iur i h.i r.ig 
giunto il gioviitie agen'e 
n-'lle c.imeri' di jmiu/io.’a' 
dell.i cu.M'rm.i di puhlilu-u 
si«-ure//.i di vi.i Vegli.i. do 
v'(' nnelnu.-o d.i nu'reoleoi 
-er.i. 

CoiUran.unente a qu.m 
to firevi.-to e s.ilvo ripeti 
.-.unenti delTultima or.i. 

Il sopralluogo in via Gei- 
naia dav.inti .iH.i omonima 
easerma dei e.iraliinieri. 
dove è avvenuto il delllfo. 


oggi non s.irà effeltuu’o. 

L'omicidio del turista bel- 
g.i. F'r.tnk Calson. avvonno 
alU' 22.45 di mercoledì 
scor.so. 11 giovane, dofio 
aver luìsteggiato il profir.r» 
» e.tmia'r » in un corso di 
Torino, insieme alla mogi.e 
decise d. f.ire un giro per 
le vie del cenno Mentre 
la copfU.i ii.isseggi.tva in 
via Cernaia. (fuattro giov.i- 
ni. (ra i (lu.ili anche T 
agente di PS Tommaso Col¬ 
letti. di 20 .inni, che vi.ig- 
gl.ivano a bordo di un.A 
'.A 112». Linciarono alTin- 
i dirizzo dell.» donna alcuni 
(le.-anti comfiUmenli. 11 
, m.irilo. gi'siicolando con la 
m ini, fece cenno agli oc 
Clip.Ulti delTaulo d; ailon- 
l.in.irsi. questo punto il 
, Colletti scese da! mezzo e 
; tento di qu.ililic.ir.si esibeii 
do la t•‘s.-er.i. m.i il tunsi.i 
I non lo cafii. L'agente 
' (‘strissc .tUor.t d.»l borsello 
l.i )>isioLi d ordinan/.a. un.v 
H-'rett.i cal 9 e. mentre l 
; due SI sfjingevano a viceti- 
( 1 . 1 . (i.ill'.irma, con proietti¬ 
le in (Miin.i e senza sicti- 
r.i. fi.irtt un colfio che r.ig- 
giunse il Calsivn alL\ testa 
uccidendolo aU istante. 


Nella Corsica Meridionale 


Emanuele di Savoia spara 
e ferisce uii turista 

Una rissa per una barca - Lo indagini della polizia 
francese - Le condizioni del giovane tedesco colpito 


BONIF'.ACIO - \ lUono Fm.» . 
luiele di S.ivoui. mfHitc di V it- ' 
tono Fliiiiuiuilc III. ha ferito i 
stamane, lon un lolfx» di c.« ! 
riihma im giovaiu' tede-co di | 
19 anni che studia a Hom.t e 
che ha nixmialo gravi fente. | 
(^lesta la dmam ea delTepi j 
,-(kÌio, come i' stato rno-iraito : 
agli imiuireiit;. Il Savoia, .se- ' 
(•(xul,) il silo .-U --0 raiioni'i. ' 
si trovava a Isirdo de! firopno | 
yat hi. agli ormeggi v ii ino alla ( 
sua vill.a. nelTi-ola del Cavai j 
1<>, quando si è accorto — era 
v('r-o le 3 di notte — che man ' 
cava una -i nilupji.i, Ann.ito-; ‘ 
d: lina c.iraliina lo -ti'--.» Sa ! 
voia si è mc-'O alla r;(('r(.a ; 
del natante •- alla line Tl'..t no J 
tato accanto ad un altro .-ca ‘ 
fo. .Mlora ha ahlxu'd.ito l’im ' 
bari azioni' m.i (ialla carahin.i : 
gii sarehlx' -fuggito accidcn | 
talmente un (olfx». ferciKio ah i 


haslaiiz.» gravi-mente lo .stu- 
ileiUe II giovane, idetildìcato 
IH-r Dirk (Icenl Mamcr ò sta¬ 
ti» tra-jHirtato fires-o la cliiii- 
(.» (I, Porto V ischio. Il tii|x»te 
(il V ittorio Fàuaniiele c .siat(> 
mlerrogalo fX'r tutta la matti¬ 
li.«ta dai geiKlarmi. Secondo 
.line te-timonianze Vittorio 
Flm.oiiK'le (li Savoia. |)er re- 
(UIH'iare la profiria barca. 
avTi'blie letteralmente ablx>r- 

d. ito tre grandi barche cari- 
( he di gitanti italiani. !n que- 
-ta fase il Savoia .sarebbe ve¬ 
nuto .'ille mani con un medico 

e. subito dofHi. avreblx' fatto 
fiKxi» ft'rendo lo ■studente te 
(le.sco (he stava dormendo in 
una delle h.in he abbordate. 

Vittorio Fitnamielc. dofx) la 
[»nma (li'fHi.-izione resa qiie.sta 
mattina ai gendarmi di Bon - 
fai lo (■' stato ascoltato questo 
fximeriggio. 


Da un gruppo sceso da due auto 


Colpì dì mitra coutro 
il carcere di Bergamo 


HKRG.AMG - R-iffaìie (1; 
mitra e coipi d; iu-lola .-oni» 
-Iati .suaraM ieri stTa contro 
una .-eni.nvh.i dei nuovo « ar 
(■-■re giudiziario d; Bergamo, 
alì.i l)er:fe:ia ileila citta 1.' 
a'gt-r.te (tl cu.-loitia, ciu' ini i; 
.-i>o.-u» al fuoco, e ninas’.o 
ie-o Ci ; .l’ie.iia'.ori soni» 

r:'i.-c.;! .» fiigg.re «• vane .'O 
no .-’a'i' !-.• Ixi’tiUf' de'.-c 

guani;.- cari-e.-.ir.i', deiia po 
iiz'a ( de; « .(raoi.-n-r: pc; 
r-d'r..« «'..i-'b 

.S-(<i;ulo una ;).-;!i.« ru«i 
'iru.uone de. Li'.ii. (ru.v.'ro o 
( .ratut' fi-T.-one. -(e.-e da .d le 
a'.ilo-.cliure .-. 'onn inolT.i:-’ 
i.-i un (ainpo d; grani»’'n« «>, 
vaino al r.irierr, e bau 


’ .-;).ir.iio cinque o .-ei colpi .ii 
fii-to'.a e iilc'.me raffiche dt 
' m:!."a «(.'«itro una sentinella. 

(Ile na r;-po->to al fiiixo E’ 
; -i.iio d.iio la.lamie e -ui 
i fxi-to -(.«IO accor.se auto del¬ 
la polizi.t e de; carabinie.--: 

' Un coniinzi'nie di agenti di 
1 ( U-iodi.i e U'Cito inimediata- 
menii' dal ix-nitenziario e )ia 
(oinp.u’.o una battut.a nel.» 
' zona 

L'.i-it nlaio ;H»'.rvbt)e e.sse- 
re :i!-'.'-o in re .(/ione con lo 
d, •in-.:one. che è 
avu’o ;eri tici (arcere, dova 
s(<io r;n(iir.i-i a iciie dere- 
nu'; aicus.a!! d: nati d: trpo 
p<»l;:.(o Alluni di que.-t; re 
(ino av. t-b'tx'ro r.fiutato il 


Collegio G. PASCOLI 


PONTICELLA DI SAN LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 

Cd-el'd postd'e numero 1692 - BOIOGN.A - .AD - Telefono (0c?1) 4/4.78 m 



Il più moderno ed attrezzato Collegio d'Italia, maschile e femminile. Ti^tte le camere con 
doccia e confort alberghiero - Vitto sano ed abbondante - Ogni attività socrtiva - Piscina 
SCUOLA MEDIA e LICEO SCIENTIFICO legalmente riconosciuti - Specializzato per ii RECUPERO 
dogli antìi e per I ABBREVIAZIONE del corso degli studi - Signorilità - Aria condizionata 
Trattamento familiare • Si pregano le famiglie interessate di visitarlo - Servizio autobus 

CHIEDERE PR03RAM.MI ALLA DIREZIONE 


L'allucinante avventura di un giovane romano finito in una setta religiosa 

Quasi morto di fame cercando la «verità» 


— .4 F'ancc-C'i C't’ 
-ri. u-d.TJ n'irii. ri '■■rjì', ,■ 
<rif!(ì'a rnea'i-j che a tonti 
altri. (■-/') uro cnpu a di belgi 
dello >e:i,} degli < f/ari Kri- 
.'»ir:«r . h-g riit- >er-i. r.»j 
r-iC'»- (il l'Jicr-;-.- r.er trer'n 
ai'irn .'■) e rotr^tt «').’«» d: 
r;<-t .’e't'o e di or, 1 .Ilo r««'i 
rìdo ci>r eie. e drropnt ) 
di fj (hiii, ' C'i-: di 

TGcg urgere la < Ver.'à ». Ir 
lei'e e Unto ir ciirico d-t,e 
>to’:’.'t cereardo rì: curorì'i. 
7.'--i rei Q'.ijr.rn rxii 

:> « ICftlrr} h'il r-.er’r ì e^era •: ro 

gue-te guattr., it.rr.are e 
ir;ie.<<ihi:e dirlo. Mo e ur >at 
.’■> che I .M(<») genitn abb oro 
» riobhroecuirlo. che ■oo 
ricado rello m.(7 l'ittà. l:be 
To — oh-'.ero ir teoria — d; 
.ìrdor.iere ir ogni moncntò. 
non obbligato airu'rilia^ior.e 
della que'tua qu >t:d ara come 
ta-ite migliaia di gioiaui che 
<1 nec<>dano a quedt ini a 
pròieti. 


U'jgg ; ror: ha ir ido reieere t 
io lor^fs il i7(:,-7-./. \ et,ore 
oro I ge'óto'-i '.uì . 'l' ur. i-»,.-. 
ino colto guanto. Fririce^'o 
re^te'ò con loro. f'j-juK't.i do 
airi ,111 orni, '.or ofqn'rn ror 
Ca'a hi -oglui deliri jiuberró 
lì ragazzo ha .orrore rer- i'o 
w'.ij Via che lo ru'jU'-'C 

dalla inmigl’a F tra gli f/.T"’ 
.k’r»>h'»(i iTir(/i:rri(r idi'i .-iTU 
re! lucri'!,IO :.r S'<’ r r-.r'.-'ir-u- 
ie delle rcro’e trae'or.o- ir 
leazza \arona. deve oeeT 
Vi n^a'o di orer à tr ivo'a 
I.a diMiiTiore delle piu d: 
re'-ie .'•ede relign-e — a 
Clll-'Iirit’ V l'hl li'iHì hi - ree, 
o~ri rna u .v.-'.r-itxjr’ri- ìhri'io 

nomi an,i,eirn’ttr l{it'vbir,i di 

Iho. .Mi ■i'Uo’ e della li,, e ai 
l'ira. ?’igli di M e,r. per i itor 
re .Solo olrii'ii Ir comune 
ha ■Ilio ir; } ,ndo volganzza'o 

■ di cult lira irdinna: a’mei.ta 

■ zione rraerobiotira. r’i«7 cor 
temièativa. drtaeco dai beri 
materiali, rigore morale. Pro 
mettòro la pace intcriore, at 

• traverso lo rivelazione du ino, 
la conquista della .serenità. 


"erra rtei/r i arie ette ob‘,e 
rìisce. rneii-. a ' r •rri che 
fis^a' jio-o ha’'IO di 'eli'jio.o 
e '' i t o. ai rtei; r,ir,o. d: m i 
'.agrriale. 

hldividrat', j'i s pr Mi itti) * 
gs-ai ri,er,a!o <:.i merrnto 
tii’i ;ei’-’si f/reice'Hal' — ;x7. <■ 
l'.lertorc. appiè,to, ro’ì Cim 
vci.t'ida. a’-rior: j a'ell'e.s: 

'’rii - re ./ .ruoHo ri quU'i- 
tda eie',;,: g.-eir',' geea 
risami spe.sso irti "rati o de 
/li.'i. ri cera ni ine. • \ e 
T.ui » suprema e perciò riis 
sici.'a'.’e. ta'voii'i seg'iali ila 
dolorose espener.ze di drogo 
.Ma la mi.diiìc.izrne è i i i 
den’e: (turij .Mniiaraj capo 
della 'etra .\Ii«si«.',e della Lu 
ie dinva iiitraprf.'e due nu-u 
fa una i era e propria tloiir 
iii'c- pubblicitaria in F.uropa 
! propri., come SI fa per il 
I lancio (Il ici univo divo del 
Cinema o di un pnjdotto com 
mcrciale 

In Francia, flcrmania, Ita¬ 
lia cominciaroro allora a cir¬ 
colare (juanlita enormi dt mo- 
rii'r-ìini. opu.scoli. libretti di- 
vulgatin imperniati sulla 


' s.-a’itita-' de' (iur.. i t... 

'( dui-e. .-er:a bini lir'eui. 

' i r.'e (ieV,! r velaztone cri, 
bor e persi,!,, immo'ta'e l *T 
idiua. qiiel'a ne!'a tour'u-e. 


cfiC -vi 

^11 ( 

rio irdc 

lice 

l) q,o 

li fin rii 

r/i (il 


' in u'i 

o-pedale di 

Los A' 

Hjeì* 

s. .( pe 

c in' 'ZZI 

J") r, 

\,’!ln r.-i 

ra r 

'< er,,i- 

’iorna •! 

r. ù 

(lUrii f 

:i r- 

, tr,"l , 

nd «7 p 


I S',-,I 

rc0i 

a’ 

h'-.-i, V 

',dia'IO che g 

U ni 

irò de- 

Un.tir,. 

’i-Tien' 

’(■ il lyis 

-ap 

r'o. 

M.i 


•tori-i 

'irli 

7 VJ V 

.-uoi.e. 

C f* 

ari he 

fin 

morte 

m, -ter. 

loxtj : 

(ji.i'ìla 

firi 

lo -tu- 


dente rorrar,, Frane, Me-i 
(areiii di .'i» a'rii. Il g:,,ia'ìe 
fu trovati, urciso nelle ar- 
• (jve li. Va .Vfu'i cu uH indomini 
■ (Il i.f] meontr,, inrcrriagi.iriuà’ 

I della -erta a ci.i .-i era re 
J l'iif'i. Della .sua tragica fa,e 
j no; SI .seppe •noi nulla, come 
j ignoti i-e-tarono i nomi di 
I chi p'cch-o a saieguc un regi 
j sta e un giornalista di \cìc 
, York' che denunciarono gli [ 
adepti della Mis.sione nzett I 
sandoU di legami con la Cin. j 
Piu tranquilli, inveì e, i i 


I-limbiui rii D ,, -tram rrie.Vi O- 
lu’iza. a'iihissa. di ingcn'uita 
PIcdic roTur idcg.t adcptii e 
• ’■ bii-tii imp’’C '} comrncrcia- 
i le. l'i l'.ilia rivo'io ne.ia gro'i- 
de vul.n del duca F.manuele 
Cairi,ir,,, c-.ni c'ito da fxx-'.i 
ai'.'. a P ,ggio -ecco, nel 
C'ur.r,'’ Pel ve-titi. sempre 
sorr-.rìci.'.. iena,!., incredibili 
opuscoli ur. p-i' d-iV’jnque. I 
cen’rt d: race,a,i dei Jondt si 
troia':,, (,rr-r.a’,'a c so'lo 
Ih"i scs.s in'.i ;uc: di li p.r- 
’ ,no p.r. Co’:i ertiti in marchi, 
r,/j .sicci r,ve-‘.mentì. 

liiig'icìiji'e iic.ìc s:.c Iram.e 
oscii'c. ne:.,' s! ,rir di d,'( i- 
re li; g ova-n .sru'r.pijr.si. nel¬ 
le renu'icc a- d,-r,ne di fami 
g.ic rì..-;H’Tate. hi setta dei 
Figli di Vf'H.Tj guidata dal 
sud c,re,uno Sii’i Mpung .Mfe,rì 
che predica l'anticomu’ii- 
tiismo e l'a'ilii.slami.smo. 
I-a .setta appare in Italia nel 
’M. proprio quando Moon i 
arre-tato, in .\merica, per 
violenza carnale. 

s. se. 


Qua'ido gli agenti di p',!i 
zia .Solo entrati nella barac¬ 
ca alla venicTui della citta : predicano l'amore per il pr.»-- 
dote Francescu itieia, li ra- i simu. Ma l'organizzazuitiv in 
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DOMENICA 



LUNEDI 



MAffTED! SS 


□ Rete 1 j 

I 

11 MESSA • Dalla Chiesa deile Pie Ulbcciiole del Uivm 1 
Maestro In Uoniu | 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA { 

13 IL DESERTO DI ATACAMA • iC> - Con Paul De 

Castro e Carlos Valenzuela ! 

13,30 TELEGIORNALE ] 

18.15 ORZOWEI . (C) - Telehlm - Con Stanley Uaker. [ 

Peter Marshall, Doris Kunstmanii ■ Heijia di Yvei i 
Allegret ! 

19 AZZURRO, CICALE E VENTAGLI , 

20 TELEGIORNALE , 

20.40 IL MONDO DI PIRANDELLO ■ w Amori senza amore >, 1 

con Jucciues Sernas, Kranca Parisi, Armando Franeioh. I 
Gabriele Kcrzettì, Diilho Del Prete, Armando Bandlni. j 
Regia di Luigi Filippo D'Amico ' 

22,0S LA DOMENICA SPORTIVA (Ci - Berlino: Tclecro 
naca delle finali del campionato mondiale di nuoto ' 

22.55 PROSSIMAMENTE • (Ci > 

23 TELEGIORNALE | 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 ANGELO BRANDUARDI IN AUDITORIO A 

15 T02 DIRETTA SPORT - Germania Occ.: - (C) ■ Cam 

pionati mondiali di ciclismo su pista - Varese; Ciclismo 
Tre Valli Varesine - Cortina: Hockey su Ghiaccio - iC» 

18.15 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA • (C) 

Tarzan nella terra dei giganti » 

18.40 PROSSIMAMENTE ■ (C» 

18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - tC» j 

Con Georges Descricres - « La dimora mistcrio.-ia x 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) ! 

20.40 IERI E OGGI • (C> - Presenta Enrico M.ina Siiicrno, i 
con la partecipazione di Renzo Arbore e Adolfo Celi 

21,45 TG2 DOSSIER - Il documento «Iella settimana - (C) 

22.40 T02 STANOTTE 

22,65 JAZZ CONCERTO: Treves Blues Band, con Cooper 
Tcrry ^ 


□ TV Svizzera 


Ore 17: Ippica: Campionati mondiali; 18.55; La brava mae¬ 
stra; 10.45: Telegiornale; 19,50: Liederabend; 20,40: Il mon¬ 
do In cui viviamo; 21,05; Incontri: 21,30: Telegiornale: ‘21.43: 
Le inchieste del commissario Maigrcl; 23: La domenica 
sportiva; 24: Telegiornale; 0,10; Campionati mcodlall di 
nuoto. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; B; 
10.10: 13; 19: 21: 23: o- Ri 
sveglio musicale: 6.30: Mu 
.siche per un giorno di fe.sta: 
7.35: Culto evangelico: 8.40 
Bulla cre.-ita dcH’onria: 9.30 
.Me.ssa; 10.13. Prima fila, 
10.30 Special, I Vianelia: 
11.30; Prima fila; 11.45; R<\ 
dio .sballa: 123.3 Prima lila. 
i:i.;i0; Il caklerone: 16 Ra 
dlopiink: 16.;i0; il caldere 
ne; 17.:J0: La musica è fatta 
di...: 18: Il calderone; 19.20- 
Asterisco mu,slcalc; 19,30 
Cavalleria rusticana di Pie 
tro Ma.scagni. direttore Her- 
lierl Von Karajan: La vlda 
lireve di Manuel De Falla, 
direttore Ernesto llaltfter; 
‘22.13: discorosso; 23.05: Buo 
nanotte dalla dama d; cuori. 


□ RiuUo 2 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30: 9.30; 11,30; 12.30; 13.30; 
10 30; 18,30; 19.30; 22 30; 6: 
Domande a radio 2; 8.13: 
Oggi b domenica; 8.45- Can 
zonl per tutti; 9.35. Gran 
varietA; 11: No non è la 
BBC; 11.33; No non è la 
BBC; 12: Revival: 12,43: li 
gamliero; 1.3.40; Romanza; 
14: Piccola storia dcU'avan 
.spettacolo: 14.30: Canzoni 
della domenica; 15: Disco 
azione; 16; Commedia; 17: 
aR2 Mu.slca e .sport: 19: 
Tout Paris; 19.50; Opera ‘78; 
21; Festival di Salisburgo 
1978; 22,40; Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


O TV Capodistria 

Ore 19,30: Tclesport; 20.30: L'angollno del ragazzi: 21: Ca¬ 
nale 2Ì\ 21.15: Punto d'incontro; 21.35: Diciottenni al sole. 
Film con Catherine Spaak. Lisa Gastonl, Gianni Oarko. 
Regia di Camillo Mast'roelnque: 23.03: Telcsport. 

□ TV Francia 

Ore 15: Sport: 17,05: Stratagemma; 17.52: Cartoni animati: 
18.05; T Circhi del mondo; 19; Stadc 2 ; 20; Telegiornale; 
20,30: Giochi senza frontiere; 21,50: Da un paese all’aitro. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19.30: Disegni animati; 19,45; Telefilm: 20.10: Notiziario: 
20.25: Telefilm: 21.15: L'urlo della foresta. Film. Regia di 
Edward Ludwing. con John Payne, Agnes Morccheas; 22.50: 
Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7,:i0; 
8.45; 10.45: 12.45: 13.45; 18.45; 
21,30; 6: Colonna musicale; 
6.45: Il concerto del matti¬ 
no: 8.15; Il concerto del mat¬ 
tino; 8.60; La stravaganza: 
9.30; Recital del mezzo so 
prano Marilyn Home; 10.15: 
I protagonisti; 11,30: Il can- 
tamore: 12,55: Dlsconovltà: 
14; Intemiczzo; 15; Come 
se; 17: Orfeo agli Inferi; 
20.05: F’estlval di Salisburgo 
1978: 21,45: Vivaldi, ma per¬ 
chè?; 22,30: Ritratto di au¬ 
tore; 23,25: Il Jazz. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 MARATONA DESTATE - iC' - Rabacgna Inteinazio 
naie di danza - .<l’>an il terribile-) 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 SULLA ROTTA DI MAGELLANO - (Ci 

19,10 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO • «Sulla nave scuola)- 

19.20 ROBINSON CRUSOE' 

19.15 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Ci 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L AUTUNNO DELLE SPIE - Film di spionaggio 
.< Sull orlo della ixiura > ■ Inlerpreii; Laurence Harvey, 
Tom Couiiena.v. Mia I'arrov\. Harry Handrews - Regia 
.Antlicnj- Mann 

22.20 L'AVIAZIONE NEL MONDO iC) - «Il muro del 
.suono » 

23 TELEGIORNALE 

23.30 GERMANIA OCC.: - Camp.oliato mondiale th cicli.-»nio 
.•)U pista 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 INFANZIA OGGI • <Ci - Carbonia. CiXMCie nella } 

iperaiiAi 

17.45 LISBONE - Ciclismo: Copiia Agostom I 

18.15 TV2 RAGAZZI - Pensierini l 

18.40 ROSSO E BLU - (CI - «La tromba» j 

18.50 TG2 SPORT SERA (C> 1 

13.10 I REGALI DELLA NATURA - (C) - «il aen-.o della ' 

realtà » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE - iCl - Trasmissione a premi 

21.15 JERRY LEWIS SHOW «Follie del cinema» 

21,4ù GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - (C> ■ Tali FI ' 

Zaalar: La collina del timo j 

22.50 PROTESTANTESIMO 1 

23.30 TG2 STANOTTE i 


□ TV Svizzera 

Ore 19.15; Ufficio crateri; 19,20 Bini bum barn - Le avven¬ 
ture dell'Arturo; Da Girano; 20.10: Telegiornale; 20.25: O- 
biottivo sport; 20.35; Joe. Il delfino; 21.30; Telegiornale; 
2I.-I5. Knciclopedia TV: 22.40: Campi(xiati mondiale di ci¬ 
clismo su p-.sta; ‘23,40: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

OHE 21; L'angohno dei ragazzi; 21.15. Telegiornale; ‘21.35; 
1 pescecani mangiatori di uomini o sono favole?; 22,05: Le 
nozze di Figaro; 22,55: Telcsport. 


□ TV Franeia j 

Ore 16; 11 ladro di Monopoly; 16.55: Siiorl; 18.40: E‘ In vita: I 
19,45- Top club; 20; Teicgioriiaie; 20.30; Zizi Jeanmaire. 
21.35; Leggere è vivere; 22.35: Catcli; 23,05; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo | 

Ore 19,30; Disegni animati: 19.45: Teiefilm: ‘20.10: Noti- 
ziario; ‘20.-25: Telefilm; 21,15: Ammutinamento nello spazio 
Film - Regia di Hugo Grimaldi con William Lesile, Dolores 
Falth: 22,50: Notiziario: 23; Moi-itecarlo sera. 


GIORNALI RADIO; 7; 8; 
10; 12: 13; 14; 17; 19: 21; 23. 
6; Segnale orario stanotte 
■itnmane; 7.20: Stanotte .sta 
mane; 7.47: Stravagario; 
8.30: Intermezzo musicale: 
9: Radio anch'io; 11.30; Sa¬ 
luti e baci; 12.05: Voi ed io 
‘78; 13.30; Voi ed io ‘78; 

14.05; Musicalmente; 14.30 
Fdith Ga.ssion in arte Edith 
Piaf; 15- E... .state con no., 
16.40; Trenta!re gir,: 17.05; 
Cromwell; 17.15- Gli ultimi 
uomini; 18- La canzone d! 
autore; 18;i5- L'umamtn che 
ride; 19.15- Un’invenzione 
chiamata di.sco; 19.50; Obici 
tivo Europa; 20.25: La Scala 
è sempre la Scala: 21.05: 
Chiamata generale; 21.35- 
Estate del festival: Siti*- 
sbiirgo 1978; 23.10; Oggi al 
Parlamento; 23.30. Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 16 30; 18.30; 19,30; 

■22.'J0; 6; Un altro giorno 
musica; 7.40; Buon viaggio; 
7.50: Un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno musi 
ca: 8.45; 11 si e il no; 9.32: 
Romantico trio; 10: GR2 
estate; 10.12; Incontri rav 
vicinali di .sala F; 11.32; 
Canzoni piT tutti; 12.10: 
Tra.smissioni regionali; 12.45 
Il suono e la mente; 13.40; 
Romanza; 14; Trasmissioni 
regionali: 15; Qui radiodue; 
15.40: Qui radiodue; 17.30; 
Uno tira Taltro; 17.55: Spa¬ 
zio X. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO; 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45: ‘20.45; 22. 6; Colonna 
musicale: 6.45: 11 concerto 
del mattino; 8.15; 11 con¬ 
certo del mattino: 8.50; Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro estate; 11.30- 
Operistica: 12.10: Long play- 
Ing: 12.55; Musica per duo; 
14: Il mio Prokoflev; 15.30: 
Un certo disconso estate; 17: 
Musica e mito; 17.30; Spa¬ 
zio tre; 19.15: Spaziotre; 
21: I musicisti della rina¬ 
scita; 21.45: Libri novità: 
‘22; La musica: 23; Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza 
notte. 


□ Rete 1 j 

13 MARATONA D'ESTATE - (Ci - Rassegna Inlcinaz.o 
naie di danza Balanchmctìtrawlnskv - Duo concertante 1 

13.30 TELEGIORNALE 

15.55 GERMANIA OCC. - (C) - Camp.Oliati di nuoto - Finali ' 
trampolino j 

18.15 OCCHI. MANI E FANTASIA (Ci .«Giotno 2, 
pioggia » ' 

18.40 EMI L - (Ci «La mucca lni|)azzita » 

19,10 LONE RANGER iCi - Cartoni animati 

19.20 ROBINSON CRUSOE' | 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO lO I 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE «Addio Zar Nico-a-- ] 

il»lG) - Con Cliailcs Kav e Gavle Himnlcut j 

21.35 AUTOMOBILI E UOMINI - lO - « Il cittadino Fo,-d - | 

22.20 JAZZCONCERTO - (Ci - «National Youth Orche.stra ■■ ' 

23 TELEGIORNALE I 

23.30 GERMANIA OCC. - iCi - Campionati mondiali d; nuoto | 

( 


□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SERGIO ENDRIGO IN AUDITORIO A ! 

18 LEGNANO; Ciclismo iCi { 

18.15 TV 2 RAGAZZI - Ragazzi nel mondo - URSS. Bve-.a ' 

e Mascha i 

18.45 CACCIA AL FANTASMA (Ci | 

18.50 TG2 SPORTSERA - (C) 

19.10 L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS «Alla .scopcila ' 
dell'amore » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO iCi | 

21,30 PENDULUM - Film - Regia di George Sohaefer - Con | 
George Peppard, Jean Seberg, Richard Kiley. Charles 
Me Graw I 

23 TG2 STANOTTE | 

□ TV Svizzera i 

Ore 15.55: Campionati mondiali di nuoto; 19,15: Strani espc i 

rimcnti; 19,20: Yesterday, when I wns young; 20; Estate ' 
sera; 20.10; Telegiornale; 21.30; Telegiornale; 21,45; La , 
ccnfcss'.one - Film con Yves Montand. Slimne Slgnorci. 
Gabriele Ferzeiti, Michel Vltold, Umberto Raho, Georges 
Auberl - Regia di CostaGavras; 23,55: Telegiornale; 0.05. 
Campioni i mondiali di nuoto. 


□ TV Capodistria 

Oro 19.20 Tele.sporl: 21,1.5; Telegiornale; 21.35 Teni. 
tualità: 22.05: La villa in montagna; 23: Telesport 


□ TV Francia 

Ore 16 Un pezzo raro; 16.55: Sport: 18: Reere «A 2'. 
10.40: E' la vita; 19,45: Top club; 20; Telegiornale: 20.30- 
Penico a bordo - Un film di Andrew L. Stcne con Robert 
Sl«ck. Dorothy Malone, Georgc-s Saiidcrs. Edmond O'Brlen; 
23.15; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19.30; Disegni animati; 19.45: Telefilm 20.10: Notiziario; 
20,25: Stop al fuorilegge; 21.13: Il .segreto dello sparviero 
nero - Finn - Regia di Domenico Paolella con Le.x Baker. 
Livio Lorenzon; 22.50; Notiziario; 23; Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7. 8. 
10; 12; 1.1; 11, 17: 10. 21; 23 

6 Stanotte .-'t.Hiu.dU' 7 47 
Strrtv.igario, 8 40 L’.nita 
nea nui.'-.c.de. !> Hadio an 
ch'io; 11.'.10 .M.na pri-.M-nta 
incontri imi.^iea!. do! uro t: 
po, 12.05- Voi cd IO '7B no.') 
Mu.-i’.c.A.uu‘ifv. 14 .tu 1. br>' 
d..^coiec.i. 15 II.. o '.ti'-COI! 
no:: 1630 L':iu-an:.ui 

17.05 .Mo.-.--.»iuiu-> .\l.i-j-io 
17 45 Lovi- inu.N.i-. 18.(5 Ijx, 
te.si di lingu.igg.o, 18 la cii. 
come dove e (piaiulo. 19,(0 
H.g grouix-,; 1945- Couiiunt. 
aulla mua.i.k, 2l»;i9 Lupe 
rotta in trenta minuti. 21 03 
Chiam.ita genera!»-. 2135 
Radiouno '78 e.^iate. 

22. Comi).nazione .suono. 
23 05: Buonanotte di».!.» rì.» 
ma di cuori. 

n Radi<» 2 

GIORNALI RADIO 6.10 
7.30: 8 30. 9 30. 1130. l.'.in. 
13.30: 16 30. 18 30. 19 30. 
22..10. 6- Un .1 irò gionvi 
mu.-nca; 7.45 Buoi-i vi.ijg.o 
un iK-iu-jiero al gmr.io; 7,'').') 
Lhi altro giorno musica; 8 45 
Sempre più fai-’.c; 9 32; R») 
mantico trio; 10 OR2 c.sla 
te: 10.12 Incontri rawic. 
nati di .sala F: 11.;12; Il b.am 
bino e la p.-,.canal;si; 1152 
Canzoni per tiitll: 12 10 
Tra.^mi.s.-,ion: legion.dl: 12 45 
No non è la BBC: 13 . 40 - Ro 
manza; 14: Tra.-,mi.-vs!onl re 
g'.onali: 15- Qui r.ulh'due. 
17,30: Uno t;ia raliro, 17.55 
Spazio X. 

□ Radio 

GIORNALI RADIO 6 4:). 

7 30. 8 45; 10 45. 12 15, i;i.45. 
18.45; ‘20.45. O.-l.'): Il c»-'ncerto 
del mattino; 8.15: 11 con 
certo del mattino: 8.50. r. 
concerto de: m.ittino. io 
Noi v»-)! loro c.^l.»te; ll3o 
Opcri.siica. 12.10. Long p.a\ 
big; 12,53; Musica per due: 
14: Il mio Prokoflev. 15,30 
Un certo tì,.iCor.--o «'.-itate. 17 

I .suoni della vita. 17 3u 
Spaziotre; 21: Vivaldi; Ma 
perchè? 21.4.5; Autor.zzazm 
nc spesa cattura cani ran 
dagl; 22.43- M.-ihler; 23' 1 
Jazz. 23.40: Il racconto d- 
mczzanolie. 


'immEM. S3 


G/OVEU 



VBmM 



□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE - (Ci • Ra.ssegna Internazio 
naie di danza • Balanchine Strawinsky « Agon » 

13.30 TELEGIORNALE 

13,15 CIRCHI DEL MONDO - (Cl - «Il circo dei PaCi,i t 
Bassi » 

19.20 ROBINSON CRUSOE' 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 OTTO BASTANO • (C> - «Punto focale» 

21,33 AZZURRO QUOTIDIANO • (C) • Storie di pesci c pc- | 
scatori del Mediterraneo • « A sangue caldo » 

22 MERCOLEDÌ' SPORT - (C) - Germania Occ.: Campio- > 
nati mondiali di nuoto 

23 TELEGIORNALE | 

□ Rete 2 | 

13 T02 ORE TREDICI { 

13.15 TEATR0MU8ICA • Problemi dello spettacolo i 

18.15 TV2 RADAZZI • Trentamlnuti giovani: Speciale 

18,50 TG2 SPORTSERA • (C) { 

19,10 TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA ■ (C) .< Tar- j 
zan e gli strani vbitaton » . i 

19,45 TG2 STUDIO APERTO i 

20.40 CARO PAPA’ • Telefilm comico - « Nessuno c indiapen- - 

sabde » j 

21,06 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1978 • (Ci . 

22.30 INVITO • (C> - Koy Liehtenstem j 

23 T02 STANOTTE i 

i 

O TV Svizzera ! 

Ore 19.15: I pallaicinl portasjgnl; 19270: La volpe e ror«o ' 
19.40: Pae.sagglo che cambia; 20.10: Telegiornale; 20275- 
Collage; 20.55; Intermezzo; 21.05: G;ochl senza frontiere 
1978; 22.20; Telegiornale; 22Jó: Campionati mondiali di 
nuoto- Campionati mondiali di ciclismo su strada; 050: 
Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 

Ore 21: L’angolino del ragazzi; 21.15; Teleg.omale; 2I2J5: 
Mersoglorno di fuoco - Film con Gary Cooper. Thomas 
Mltchell, Giace Kelly e Caly Jurado • Regia d; Fred Zlnne- 
man; 23: Telcsport. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
0; Stanotte stamane: 7.47; 
Stravagario; 0.40: Lstanta- 
nea musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 11.30; Come amava 
mo; 12.05: Voi ed lo '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30; 
L’eroe sul sofà; 15: Estate 
con noi; 16: Colonia: cam¬ 
pionato mondiale di cicli¬ 
smo su strada; 16.40: 
Trentatreglri; 17.05: Crom- 
well; 17.15: Globetrotter; 
18.05: 1 viaggi impassibili: 
18.30: L'operetta in 30 niinu 
ti; 19.15: Un'invenzione 

chiamala disco; 19.50; Il 
premio Italia ha 30 anni; 
21.15: .Appuntamento con ..; 
20.40; Discretamente una .se 
ra d'estate; 21.05: Chiamata 
generale: 21.35: Le vedottes; 
21.55; Antologia di musica 
etnica e folklorlstlca; 22.30: 
Ne vogliamo parlare? 23 10 
Oggi ài Parl.m-.onto. 23.15 
Buonanotte d.ina dama d. 
cuor:. 

□ Radio 2 

GIORNALI R.ADIO, 6.0; 
7.30; 82J0; 9.30. 11.30. 12250. 
13.30; 16^. 1830; 19.30. 

2230; 6; Un altro g.orno 
mus:c.a; 7.50: Buon viagi.o. 
un pensiero .a! giorno; 7.5.5 
Un altro giorno musica. 
8.45; Il 51 e il no; 932; Ro 
mant'.co trio; 10. GR2 E-sta 
te; 10.12: Incontri ravvici¬ 
nati di sala F.; 1132; Car 
ta d'ident-.t.aiia: 12.10: Tra 
smlssionl regionali; 12.45: 
Quando si mangia non si 
parla: 13.40: Romanza: 14; 
Trasmissioni regionali; 15; 
Qui radiodue; 1730: Uno t; 
ra r.altro; 17.55: Sp-izlo X. 

□ Radio 3 


□ TV Francia i 

Ore 15; Napoleone - Un film di Sacha Gaitry con Sacha 
Gultry, Michèle Morgan. Danielle Darrleux, Cosetta Greco. 
Eleonora Rossi Drago. Francoise .Amoul. Silvana Pampa- 
ninL Michellne Fresie. Paolo Stoppa: 16.30; Sport; 18 . 
Recre (»A 2»; 13,40: E” ia vita; 19,45: Top club; 20: Te¬ 
legiornale; 20.32: lo. Cl.audio. Imperatore; 21,30: Questione 
dt tempo; 222Ì0- Telegiornale. 


□ TV Montecarlo ! 

Ore 19.30: Disegni animati: 19.45; Telefilm; 20,10: Noti- ' 
giario; 20225; Telefilm; 21,15: La ragazza del Palio • Film. ; 
Regia di Luigi Zampa con Diana Dors. Vittorio Gassman; i 
Notiziario; 23: Montecarlo sera. i 


GIORNALI RADIO: 6.45; 
730; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 6; Colonna mu¬ 
sicale: 6.43; Il concerto del 
m,sit:no; 8.15: Il concerto 
del mattino: 830: Il concer¬ 
to del mattino: 10: Noi voi 
loro estate; 1130; Operisti¬ 
ca: 12.10: Long playm?; 
12 55: Musica per uno; 14- 
U mio Prokoflev; 15.30; Un 
certo discorso estate; 17: li 
bianco e il nero; curiosità 
di tastiera; 1730; Spazio- 
tré; 21: Festival del due 
mondi; musiche d.anublane: 
22: Libri novità; 22.15; Paul 
Hlndemlth: 23; Il jazz; 
23.40: 11 racconto di mezza¬ 
notte. 


□ Rete 1 ; 

13 MARATONA D'ESTATE - (Cl - Ra-ssegna Intcrnazio ' 
n.'«lo di danza - nalancliinc-Strawinsky - « Violin con- 
(-erto ') 

1330 TELEGIORNALE 

18.45 LITALIA VISTA DAL CIELO - (Cl - Puglia 

19 NAPO ORSO CAPO • « Operazione talpa » 

19.20 ROBINSON CRUSOE' 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 ESPLORATORI - (C> - .Ale.xander Von Humboldt ; 
21.35 PAROLE E VOCE - (Ci • Cri-Sliano Malgloglio 
22.05 LE INDIE DI QUAGGIÙ' • Un viaggio oltre il folclore 
.» Il maiale di Sant'Antonio » 

23 TELEGIORNALE 

23,30 GERMANIA OCC. - Campionati mondiali di nuoto - iC» 


□ Re(o 2 

I 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 GINO PAOLI IN AUDITORIO A I 

13.15 TV2 RAGAZZI - I tre moschettieri, con Paolo e Lu j 

eia Poli , 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI - (C» «Il ca i 

vallo ■» 

1830 TG2 SPORTSERA iC» , 

19.10 KONNI E I SUOI AMICI - «La vi.^ita » ' 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN Pre.^cntano. Super 
gulp 

21.15 VIOE05ERA - (C» - r Mille e una vita -' 

22.05 GLI INFALLIBILI TRE • Telefilm: «Jack il pazzo 
22.55 ATTORE SOLISTA - Ugo Pagliai - « II bugi.irdo > cl. 
Jean Cortcau .Idr.ana .A-t; « Il fantasma dj Mar^. 
ella » d. Jean Cocteau 

23.30 TC2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 19.15 II n.Ostro; 193o Puzz.e ■ L'ape sperdduta. 
20.’0: Telcg.ornalc. 2035; Il mondo in cui viviamo; 20.55: 
Q-jaIcos.<i di nuovo; 21.30 Telegiornale; 21.45- «La con¬ 
fessione*. 22.45 Canipionat; mondiali d: nuoto; O.lo; Tc 
Icgiomiaìe. 


□ TV Capodistrìa 

Ore 21: L'ar.golmo del ragazzi; 21.15. Telegiornale; 2135 
D.vorzl.a lui. d.vorzi.a le; - Film con Llz Taylor. Richard 
Burton. Gabriele Ferzett; - Regia di John Hopkins; 2330: 
Cintnotcs; 23.50; Tc.esport. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7: 8. 
10; 12; 13; 14; 17; 10; 21; 23. 
6: Stanotte .stamane; 7.20: 
Stanotte .stamane; 7.47; Stra- 
vagarlo; 8,40; Istantanea 

musicale: 9: Radio anch'io; 
11.30; Incontri musicali del 
m:o tipo; 12.05: Voi ed io 
'78; 14.05: Musicalmente; 

14,30: Vita e morte delle ma¬ 
schere Italiane; 15; E.. .sta¬ 
le con noi; 16.40; L’Incanta 
diavoli; 17.05; Aic.ssandro 

•Magno: 17.40: Lo .sai? 18 30 
Un film c la .sua mu-slca; 
19.15: Peccati musicali; 19.50- 
Incontri musicali del mio 
tipo; 20.20; Proces.si menta 
h; 21.05 Chiamala generale. 
21.35: Notti desiate; 22. 
Combinazione suono; 2.3 05. 
Buonanotte dall.a dama d. 
cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO 6Ju. 
7.30; 8.30. 9.30. 1130, 1280; 

l. 3.30. 16.30; 1880. 19,30; 

-2-2'30. 6- Un altro giorno 
magica; 7.40 Buon viagz.o 
un p-.?ni;ero al g.orno; 7.>5 
Un altro g.orno musica. 
8 45 Estate drd.c; noie: 9.32- 
Romanl:co tr.o; 10. GR2 
c.'late; 10.12 Inconir. ravvi 
cinai: d: .-^ala F . 11.32. Car 
ta didentitaUa; 12.10. Tra 
.'mt5s;onl regionali; 12.45 
No non è la BBC; 13.40: Ro 

m. tnza; 14; Trasmissioni re 
g:onaIi; 15; Qui radio due; 
15.40: Qui radio due; 1780: 
Uno tira l'allro; 17.55: Spa 
ZIO X; 18.33; .àrchivio so¬ 
noro. 

□ Radio 3 


□ TV Francia 

Ore :ó- R;cordi al p.-c-icntc 


16.55: Sport; 13. Recre «.4 2 


G10RN.4LI RADIO; 6.45; 
730: 8.43; 10,45. 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45 ; 6.45: Il concerto 
dei mattino; 8.15; Il concer¬ 
ti! del mattino; 8.50; Il con¬ 
certo del mattino; 10; Noi 
vo; loro estate; 11.30; Ope 
r.alica; 12.10- Long pl.iy 
mg. 12.55; Musica per c.n- 
que e per sei e per otto; 
14; Il m;o Prokof;ev; 1580; 
Un certo discorso estate; 17: 
Il settimanale dei bambini; 
1780; Spiazio tre: 21: Otel¬ 
lo di Gioacchino Rossini: 
23.40: il racconto d: mez¬ 
zanotte. 


13.40. E‘ l.a v.ta. 19.45. Top club; 20. Teleglornaie; 20..30: 
L'arìn,ata del’e ombre • Un film di Jean-Pierre Melvi.le. 
Ir.ie.Tret! Lino Ventura. P.»ul Meunssc, S;monc S;gno- 
ret. Jean P.erre Cassel. Sorge Reggiani, Claude Mann; 
22 50: Teleg.omale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19.30- Disegni animati. 19.45: Telefilm; 20,10. Noti¬ 
ziario; 2085; Nata libera: 21.15; .Accadde tra le sbarre - 
Film Regia di Giorgio Cristallini con Mariemma Bardi. 
Lauro Oazzoio. Checoo Durante; 22,50; Notiziario; 23; 
Montecarlo sera. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 MARATONA D'ESTATE - (Cl - Ra.ssegna Internaz.o- 
nale di danza • Il trionfo della morte » di loncaco 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 BOLOGNA • BASEBALL (C( - Italia Australia 

18.15 CANNON - (Ci - «Sui monti del Colorado» 

19.06 TURISMO PER TUTTI - (Ci 

19.20 ROBINSON CRUSOE' 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (Ci 
20 TELEGIORNALE 

20,40 PING-PONG - (Cl - Confronto su fatti e problemi d'at 
tualita 

21.35 IL 13 NON RISPONDE - Film Regia di Henry Hatlia 
w.Ty - Con James Cagney, Annabella. Richard Come. 
Frank Latimore 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 IL PEZZO DI CARTA - « La scuola non prepara a, 
lavoro » 

18.15 TV2 RAGAZZI - Il trucco c'e 

18.45 L'INCONTRO DEL SECOLO <Ci Cartone anmiaiu 
13,50 TG2 SPORT SERA - iC) 

19.10 BATMAN - iC» - Telefilm 

19.45 T02 STUDIO APERTO • (Ci 

20,40 GIOVANE DONNA DEL 1914 - Con Jutta Hoiftr.an.. 
e Kiaus Plontek - Rcg.a di Egon Gdnler 

21.45 MP B4 ALLA RIBALTA - .Cl - Un programma di m i 

sica hrasihan.» 

22.46 OOC - (Cl - «Una dicinarazione avventala» 

23.30 T02 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 19.15. La squadra televisiva. 19.20. Hop - Due mi.-ara. 
d; anni in otto minuti; 20: Estate sera; 20,10; Telegiornale. 
20.55. Il Reg.onale: 2180; Telegiornale; 21.45. Sam e Salii ; 
11 corno di antilope: 22.40; Sparlo TS. 23.30; Camplonai. 
mondiali di nuoto; 0,10; Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 

Ore 21; L'angohno dei ragazzi; 21.15. ‘Peleglomale; 2185 
Operazione segreta. Film con Rusi Tamblyn. Jan Sterllng 
John Drew Banymore, Mamie Van Doren - Regia di Jack 
Arnold; 23: Telcsport. 


□ TV Francia 

Ore 16 H p:ccione; 1686: Sport; 18. Recre «A 2*. 18,4-9 
E' la vita: 19,45; Top club: 20; Telegiornale: 2080. Bergeva; 
o figli. 21.30: .4h! Lei scrive, 2280; Telegiornale. 2287; L.» 
sedia vuota. Un film di Pierre Jallaud. 

□ TV Montecarlo 

ORE 1980: Disegni animati; 19,45; Telefilm, 20.10; No:;zuirio; 
2085: Telefilm: 21.15; Frenesia dell’estate. Film - Regia di 
Luigi Zampa con Vittorio Gassman. Sandra Milo; 22,50: 
Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO. 7; 8. 
10. 12; 13. 14. 17; 19. 31; 23 
6. Stanotte stani.ano; 7.20 
Stanotte stam.inc; 7.47- Str.! 
vagarlo: 8 40 Iitantanea 
niasicalc; 9 Rad:o ancli io. 
11.30; Una rt-giunc alla voi 
;a; 12 05 Vo: èd :o 78. 14 05 
Radio uno jazz '78 e.-'atc : 
14.30; Invito .>:r;».i»'Olto de! 

. !a mu.'lcri fii'k. 15 E . .ifat' 
j con no:; 1640- rrcnt.alrcp; 

! r;: 17.05 Parata d. co.imic 
de itakane. 18u5 Chan 
; .v)n:erf a confro:i-o. 19.15 
Had;ouno lazz 78 t-'-late. 
j 20 25 Catiz» n! ;!a::ar.e. 
2105- Concerto .-..nlon.co; 
23.10- Ogt! a! P.trlair.e.n'o; 
23.15 Buon.!:.d.il ■» »ia 
1 ma d: cuor.. 


□ Radio 2 

CilOR.NAI.I R.XDIO 6 30. 
7 30 . 8.30. n.ij. ::3u. :2 30. 


13.30. 16 30; le.'ki. 19.3-1. 

I 2280. 6 . L';i .a.‘ -<> z »)rno 

I niui:ca. 7 45 Bu .;i ..i.-zo. 


n.n p.-’n.«'i.o al z orno: 

7 75 

Un .a. 

r») j urli*» ir.* 

1.' r «. 

8 45 S» 

npr. n.ii 

;• 32 

Ro.nan 

:ro o. ;o 

(iR2 


16 12 

r<i V 


(i .--1. a f . 

.32 

('.irta 

d .de.’.t :t . 

;j in 

rra-'.T.*. 

■> <)n; r' g on.i i. 

IJiS 


I! racconto eie! ve.nc.-ci:. ;3; 
Dscosi.da: 1.3 40 Ro:r an/a; 
14: Trasm-'-'O.''.: reg.o.n.ill; 
15: Djcosf.d.a; 16 37 I. quar 
' to diritto; 17.30. Uno t.r* 
I laltro; 17.55. Spaz.o X 

i 

I 

; □ Radio 3 

' GIORNALE RADIO; 6 45: 

' 7 30 8.45. 10.45. 12.45; 13 15. 
j 18.45; 20.45. 6 Colonna niu- 
s;cale. 6 45 II concerto (iel 
t mattino; 8.15- lì concerto 
1 del mattino; 8.50. Il conct-r 
j to del mattino; 10: Noi voi 
i loro estate: 1180: Un'ar.to 
! ’.og'a di musica operi.«t‘.ca; 

■ 12 10 Long pl.ay.nz. 1255 
1 Mu;.:ca per uno, 14 lì m.o 
• Prokoflev; 15 30 Un certo 
discorso estate; 17 L.a leitr- 
ratura e le idee; 1780 Spia¬ 
no tre; 21: Musiche d'ogg.; 
22,15: I concerti di John Se- 
bastlan Bach: 23 II Jajs; 
23.40; i: racconto di metm 
notte. 
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PAG. 7/ spettacoli 


11 film « Viburno rosso » questa sera sulla Rete 2 

Sciukscin, 

\ 

il volto 
dell ’uomo 
sovietico 

Nella sua opera si riflette un mondo 
soggetto a grandi trasformazioni 


A colloquio con Fassessore Renato Nicolini 



CONTROCANALE . „ . , 

- ^ Roma SI fa musica ma 

L’obiettivo senza filo conduttore 

periferia si ignora ciò che si fa al centro » - 11 ruolo 
SU. JL JL di associazioni, scuole popolari e grandi istituzioni 


Con la proii'zi'iiic del 
film Viburno rosao (lieta 
2. ora 21.35) si concluda 
(inasta sera il ciclo che la 
telarisione italiana ha (la 
dicato a Vn.sili Sciuksrin. 
Sullo /i 0 ura dello scom¬ 
parso scrittore regista atto¬ 
re contadino sovietico, piib- 
hlichiamo un articolo del 
responsabile della nostra 
rrridzione m'jscovita. Carlo 
Renedctti. 

MOSCA — iJicova VìimU Ma 
karovic Sciukscin: ? K’ pro¬ 
prio MM'o, per strada ini ic 
conoscono come attore. .M<i 
quello die è ancor più in.c 
re.'>sante è che dicono .subito; 
Ma. cerio, non siamo shili 
insieme al Nord? Il vi.so è 
molto familiare... s*. Cosi, a 
prima vista, si caralteri 4 /<i- 
va subito Tattore: come un 
nomo della strada, uno dei 
tanti in qne.sto immernso pae- 
.se di c'olco.iiani e tecnici, si- 
lieriani e abitanti di città do¬ 
ve l’età med'a si a^ftira, .spes¬ 
so. sui veiiti-venticiiique an¬ 
ni. Un viso, quello di Sciuk- 
seiii. « tipico > e rispondente 
a molte carattcTisticlic socio¬ 
logiche (leirUHSS d’oggi, die 
vive il momento delle granili 
trasrorma/.ioiii economiche e 
sociali. Un viso, diciamo, di 
autista o di buscaiolo. di di¬ 
rettore di uiui scuola di cam¬ 
pagna o di nuovo inurbalo in 
una eittà-|)criferia dove le be¬ 
tulle lambiscono le strade an¬ 
cora calde di asfalto. 

Sciukscin è divenuto, sin 
dalla prima apparizione nel¬ 
lo .schermo, il personaggio ti¬ 
pico di una certa Russia, di 
un certo modo di vivere, pen¬ 
sare. agire. Uv sua mimica 
e i suoi movitnenti. i suoi 
.sorrisi improvvisi, il muove¬ 
re delle sopracciglia... Forse 
un meccanico? un pescato¬ 
re? un agronomo? un mac¬ 
chinista? <r Ma. no — ripeie- 
va —; diciamo uno dei tan¬ 
ti ». Co.si. a iwco a poco, si 
è conqui.stato il successo; dal¬ 
le pagine delle riviste alla 
pellicola, dai libri alla regìa. 
Ora se no parla otmnque. si 
.sottolineano aspetti diversi o 
si cerca di interpretare le 
sue opere (e, come sempre 


accade in casi del genere, si 
registrano imprecisioni, sto 
nature e. quel che ò più gr.a- 
ve. andie deformazioni). 

Sciukscin era lontano dalla 
moda delle inlerprelazioni cri¬ 
tiche. Ripeteva che il giudizio 
dei critici era .si importante, 
ma non tanto da modificare 
pensieri e lendeiide. Puntava 
al fatto, alla notizia, al ino 
mento, ma teneva prcaenlc Io 
obiettivo generale. 

In vita l’attore regi.ita era 
considerato un bptopisatel. o 
cioè .scrittore del vivere quo 
tidiano. del mondo di dii ci 
circonda: egli era apprezzato 
come autore felice, die ave 
va avuto qua.si la fortuna di 
azzeccare alcuni filoni c di 
[Mrtarli avanti con un suo 
taglio. Ora. a posteriori, c 
iinixiisibile dare un giudizio 
generale sul jx-rsonaggio: 
.scrittore'.’ attore? regista? F/ 
chiaro che la scissione è ini- 
(Kissibile. Sciukscin — si può 
risjHiiidere in due parole — 
è .stato una .sintesi. 
H.’affetlucso ricordo die i 
.sovietici tributano oggi a 
Sciukscin non va solo al re 
giala, aH’attore, airuomo che 
viene dalla campagna. Il pae¬ 
se si interroga. Cluarda alle 
Iiroprie origini in maniera in¬ 
teressante andie grazio a let 
terati, scrittori, poeti, regi- 
■sli. .sociologi, politici, che .si 
jwngoiio come obiettivo quel¬ 
lo di leggere e studiare alcu¬ 
ni aspetti meno confessati 
della crescita generale del 
pae.se. Sciuk.scin. in tal senso, 
non è estraneo a questa in¬ 
dagine. .Anzi si può dire a tut¬ 
te lettere che il suo contri¬ 
buto ò stalo ed è notevole pro¬ 
prio jxT questa sua capacittà 
di affrontare il mondo russo 
(ma diciamo, anche, sovieti¬ 
co) dal di dentro, con le sue 
trasformazioni e le sue trage¬ 
die. con le sue battute d’arre¬ 
sto e la sua vitalità. Schiuk- 
scin riacquista una piena at¬ 
tualità grazie a questa nuova 
angolazione, con la quale si 
può ripercorrere il suo lavo¬ 
ro. c la riscoperta (non tan¬ 
to quella in atto in Occidente) 
ila un valore particolare ncl- 
l'URSS, dove .si guarda alle 


.sue opere con l’ottica psicoio 
giva e sociologica. 

.-Mire volte abbiamo ricor 
dato sull’Unità die l'UHSS lia 
vi.ssuto (e sofferto) un tur¬ 
bolento processo di urbaniz¬ 
zazione che. a p.artire dall’ot¬ 
tobre l'Jl7, ila portato, nel gi- 
ro apixma di due generazioni, 
ad una -i geografia » comiile- 
tamenle nuova della realtà 
soeiale: la po[xilazione urba¬ 
na è prassaia dal 18 per eeiitii 
a! 00 |H‘r cento. Kblxne. è 
n.-^aputo die la piena omoge 
neizzazioae Ira vecdii e nuo 
VI inurbati si raggiunge siilo 
nella terza generazione. U<i 
è partendo da (incsti -i dati » 
che bisogna guardare ai jxr- 
.sonaggi di Sciuk.scin (e, for¬ 
se. a lui ste.sso) per compren¬ 
dere il valore delle cose scrit¬ 
te o narrate con la cinepresa. 

Questi personaggi — siano 
essi i soldati FiiKior o Uapu- 
kliin o F.gor Frokudin di Vi¬ 
burno ro.sso — .sono tulle « tes- 
.scre » di un mosaico ben più 
ampio. Sono i personaggi die 
trava.sati in [HK’hissimo tem¬ 
po dalle campagne in città, 
con tutto civianlo di dramma¬ 
tico il processo iiievitabilnieii 
te comporla, formano lobiet 
tivo — forse anche invol.iiita- 
rio — della sua indagine. 

U'artista Sciukscin — que¬ 
sto mi semiira il messaggio 
~ trova un « [lersonaggio * 
reale e lo rende vivo e con¬ 
creto. con i suoi difetti e pre¬ 
gi. Meco cosi il successo 
umano, politico, di mi Kgor 
Prokudin che oltre che nelle 
pagine di Viburno rosso e nei 
film omonimo incontriamo 
ogni giorno jx-r le strade di 
Mosca, della sua [wriforia o 
in uno dei mille villaggi sibe¬ 
riani. 

C"è alleile un altro aspetto 
die va sottolineato. Si paria 
molto neirUKSS (in partico¬ 
lare nella Russia) dell’onda¬ 
ta degli scrittori dereietisiki 
e cioè quegli autori-contadi¬ 
ni (molti sono già inlellcttua- 
11 e vivono in città...) da Ove- 
ckin a Doros. da .-Xbramov ad 
Astafiev. i quali affrontano 
dal r di dentro » un esame del 
mondo contadino, riflettendo 
alleile una certa forma esi¬ 
stenziale ormai iiiesi.stentc. 


Sciukscin è in questo filone 
come tendenza generale. .Ma 
nello stesso tempo rappresen¬ 
ta un altro e significativo 
a.spetto. Kgli Ux'ca. infatti, 
(orde assolutamente diverse, 
anclie .se alcuni osservatori 
iianiio voluto vedere (soprat¬ 
tutto in Viburno rosso) dei 
riciiiami nostalgici alla terra, 
alla madre, al campanile del 
viliagg.o. 

K’ \ero: nd film Kgor Pro 
kiidin piange guardando il 
eani|wnllc... Ma il suo « r:- 
eliiamo » non contiene il \a 
loro nostalgico die ad esso 
attribuir<bixro i derevansiki. 
jierché Sciukscin esprime un 
concetto diverso, parla dello 
difficoltà di adattamento in 
una realtà nuova. Qui .sta il 
senso della .sua indagine. 

Se nei derevansiki l’opera 
nasce nel momento in cui l’ex 
contadino comincia a diven¬ 
tare realmente abitante del¬ 
la città (appartamento, tv. 
biblioteca, auto, lavatrice, ec¬ 
cetera) Sciukscin .si riferisce 
invece al primo impatto con 
la città e con la sua civiltà. 
Coglie cioè l’aspetUi trauma¬ 
tizzante e lo presenta come 
una spina reale della socie¬ 
tà in trasforniazione. Il suo 
reportage è un cainpandlo di 
allarme-, il suo messaggio ci- 
neiiiaUigrafico un « film ve¬ 
rità ». 

In tal senso Sciukscin va 
collocato completamente nel 
solco della tradizione della 
grande letteratura ni.ssa. poi¬ 
ché le sue opere non sono so¬ 
lo manifestazioni di dta let¬ 
teraria (e quindi opere d’ar¬ 
te come tali) ma andie s<v 
gnali ed avvertimenti lanciati 
verso < questa » società sovie¬ 
tica. per prevenirla dai peri¬ 
coli provenienti dal mondo de 
gli ■< sradicati ». 

Purtroppo una fine imma¬ 
tura ila arrostato la ricerca 
e l’avanzata dello scrittore- 
regista-attore. stroncandolo 
quando egli stesso non |xnsa- 
va certo di porre la parola 
fine. 

Cario Benedetti 

NKLL.A FOTO: una .scena del 
film di Sciukscin « Viburno 
ro.s.so ». 


L'invasione della Cecoslo¬ 
vacchia « dieci anni dopo », 
è .stato il tema dello Specia 
le TG l che è andato in onda 
giovedì sera, con alcuni fil 
tnoti inediti girati nei giorni 
drammatici dclTagosto 19(ÌS a 
Praga, e una .sene di inter 
t'i.ste tra cui quella, di cui 
abbiamo già riferito ieri, del 
compagno Ginn Carlo Pajeltcì. 

Nei /ilmafi si .sono risle 
sequeme dedicate alVingresso 
dei carri armati nella capita 
le eeeoslorctcca. alle maiiife 
.stazioni pacifiche di massa 
della popolazione contro gli 
iiirnsori, ai ponte aereo che 
ha fatto dell'aeroporto di Fra 
ga la base principale dell'inra- 
.siane. Particolarmente dram 
matiche le scene suììa piazza 
del vecchio castello di Praga 
mentre ri giungono i efl.risfi 
sovietici e (pielle girate di 
fronte alla sede della telcci 
.sionc reca che. trasgredendo 
agli ordini superiori, accia 


continuato le sue trasmissio¬ 
ni nei primi giorni delì'inva- 
siane, invitando la popolazio¬ 
ne a una resistenza passiva 
c olla calma, nella speranza 
di un acfordo in extremis tra 
le autorità legali dei paese 
e quelle del Patto di \'arsavia 
che avevano preso in mano la 
siliiazione in Cecoslovacchia. 

Tra le interviste, quella di 
Goìdstiickcr, l’eJ presidente 
deirUnione degli scrittori, del 
noto econonii.sta della primo 
vera di Praga, Ota Eik, del¬ 
l’intellettuale comunista fran¬ 
cese Elteiristein, del francese 
liapmoiid Aron, del « nuovo 
filosofo » francc.se Gluck.sman, 
e del dissidente sovietico 
Pliu.se. 

Nella .sua intervista. Gold 
sfticker ha rievocato razione 
e il pensiero di Dtibcek, che 
ha definito come uno dei prc- 
ciir.sori di quello che è .stato 
poi definito icurocomiinismo^. 


C’era la «bionda» 
non c’era la donna 
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PROGRAMMI TV 


O Rete 1 

13 maratona D'ESTATE - Rassegna Internazionale di 
danza - Orandi balletti sovietici: «Ivan il terribile» di 
Serghel Prokoflev (Seconda parte) 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 INVITO ALLA MUSICA > (C) • «Canzoni senza con¬ 
fini » 

19.06 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 

19.20 ROBINSON CRU80E - Telefilm del romanzo di Daniel 
Defoe (Prima puntata) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - -(C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MILLE E UNA LUCE - Spettacolo-gioco • Partecipano 
le squadre di Cogne e Sellnunte 

21,55 LE INDIE DI QUAGGIÙ' - (C) - Un viaggio oltre 11 
folclore • Prima puntata: «La maschera e le spine» 

23 GERMANIA OCCID. - (C) - Ciclismo: campionati mcn- 
dtalc su pista 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 CANTAUTORI A SANREMO - iCi - Rassegna delia 
canzone d’autore 

13.15 SCARAMOUCHE - Romanzo niu.= icale • Musiche di 
Domenico Modugno • Terza puntata 

19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - tC> 

19.20 TG2 SPORTSERA - lO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 SPAZIO 1999 - Teiefilm; «Questione di vita o di 
morte » 


21.36 IL CINEMA DI VASILI SCIUKSCIN ■ «Viburno ros 
so » - Regia di Vasili Sciucscln 
23 TG2 STANOTTE 


Q TV Svizzera 


Ore 16; Ippica: Campionati mondiali; 19.15: George va a 
scuola; 19.40: Sette giorni; 20.10: Telegiornale; 20.25; Estra¬ 
zioni del Lotto; 20,45: Scacciapensieri; 21,30: Telegiornale; 
21,45: «Al di là del ponte», film con Rod Sleiger. David 
Knlght, Maria Landl. Regia di Ken Anciakin; 23,25: Tele- 
I giornale; 23.35; Campicnatl mondiali di ciclismo su pista. 


□ TV Capodìstria 


Ore 20,30; L'angoltno del ragazzi; 21,15; Telegiornale; 21.35; 
Trattalo di pace; 22,30: «La ragazza di nome Giulio», film 
con Silvia Dionisio, Gianni Macchia, Anna Moffo. Regia 
di Tonino Valeri. 


□ TV Francia 


! Ore 15; Il giardino dietro il muro: 15.30: I pazzi di San Pie- 
j tro; 16; Sport: 18.20; Jazz; 19.45: Top club; 20: Tclegiomale; 
I 20.30: Le donne sapienti; 22,05: L'odissea sottomarina di 
I Cousteau; 22.55; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


j Ore 15.30; Di-'Cgoi animati; 19.45: Telefilm; 20.10: Not:ziario; 
I 20.-25; Te’.elilm; 21.15' « Bil il tac;tun-vo ». film. Regia di 
i Ma.\ Hunter con George Eastman, Liana Orfel. Peter Hell- 
i rr.an; 22.50: NMlziario; 23: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

CUORNAI.I RADIO; 7, 3. 
12. H; 17; 19; 2i; 2.); 6: St.t- 
iio'.te stamane; 7 20: S;.rnct 
11 - .';ani.ii.e. S.w. s:ano;:e 
s:.imane; 10.05: Correva '.an¬ 
no; 10.30; Donna com’è; 
11.30: Un.i reg.on-z .ìlì.r vol¬ 
ta; 12,05 m,iura ;ii 

cui...; 13.30: E-str.-izion: rifl 
lotto; 1.3 35; Mus;c.\'.menl-z; 
14.05: M.ilalcooh.a; 14.30; 

Europ.-! croi!sing; 15: E... sta 
te con noi; 16.40; L’incanta- 
dlavoU, 17.05; Rad.odrammi 
in miniatura; 17.40; L’età 
dciloro; 13225: Sch.iberl e 


ritalia; 19.',0: In lem.» d; ; 
19.25: Radiouno jazz. 73 
t.-iiste; 20; Dottore huonase 
r.i; 20.;iJ. Quando ia gente 
cain.i: 21.05: Ch..imata gc 
nera’.c: 2’..50: Rad:o 
■2-2 20; Incontrt mus:cal! d-:'. 
m.o tipo; 23.05: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

□ Radio -2 

GIORN.\LI R.^DIO: 6 30; 
7..30; 8.30; 9.30; 11.30; 1230; 
13.30: 1630: 1830; 1950: 

22 30 ; 6; Un a’.tro g:orno 
m-us;ca; 7.40; Buon v.agg.o 
un pei'U':ero al g.(.rno; 7.55; 


Un altro giorno m-os:cj; 
8,45; La scriv.rnia; 9.15: P’or- 
t-s-simo; 9.32: Romantico tr;o 
!0; GR2 estate; 10.12; 
corrida: 11: Canzoni per tu! 
ti; 11.55: Cori ria lutto ;1 
mondo; 12.10: Trasinois.oni 
regionali; 12.45: No non c 
'.a BBC; 13 40; Romanza; 14: 
Tra5im-.ss:oni regionali: 15: 
Operetta ieri ozg;; 15 35: 
Gran varietà; 17.25: Estra- 
z.oni del '.otto; 17.3il: Con¬ 
certo m;norc. 17 55; £pa- 
z.o X. 

□ Radio 3 

GIORN.4LE RADIO. 6 45: 


7.30 : 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.45; 6; Colon¬ 
na musicale; 6,45; Il concer¬ 
to del mattino; 7.30; Il con 
certo del matti.no; 8.30; Il 
concerto del mattino; 9.45: 
Eolkconccrvo: 10.55; Fo'.kcon- 
certo; 1150: Operstica; 
12.55: Musica per cinque; 
14: Controcanto; 1550; Va- 
Ug.a e passaporto; 16.15; In- 
te.’-mezzo; 17: Sabato festi¬ 
val; 19,15; Concerto baroc 
co; 20: 11 discofilo: 21: Fe¬ 
stival di Salisburgo 1978; 
22.2Ó; Mu.«ica contempora 
nea; 23' lì puìcinelia d; 
Str.awinskv. 


OGGI VEDREMO 


Mille c una Itfce 

(Rete ì, ore 20,40) 

.Anoo.n» una puntat.a dello s-pettaccio gioco d; Luciano 
G.ga.it,', .4cio.!o Pc.’-.in; ( Pie.'o Tu.'chetti. S; '.nconirùr.o 
qm.'t.i sera Cogne c St'linun-.e in r.«pprcsentanza d-:lla Valle 
ci Aosta e dell.a S.cl'...a. 

Le Indie di quaf^^ìn 

(Rete 1. ore 21,55) 

Un viaggio olPc ri /olclore t il sottotitolo di un pro- 
gr.amma m quattro puntate di C.arlo Alberto Plnelli (ideato 
in collaborazione con Alberto Maria Cirese). Si tratta di 
un viaggio, appunto, alla r;c-rrca di tr.-idizioni e di feste 
popolari antlchiSvsimc che m sono con.-ervate fino ad oggi. 


Spazio 1999 

(Rete 2, ore 20,40) 


Quarto epuod.o della scr.e origi.nale ideata e f.lmata 
da Jerrj- c Sylv.a And-r.-^on dal f.to.o Qi.e.-.'io'ie di i.;.i o 
d: morie. Unastrcna-,c passa dalla b.ase Alpna per una 
ricognizione su un pi.ancta ciie sembra offrire pòssib'.::t.à 
di v;t,i simili a quelle terrestri. Ma un incidente riporta 
l'astronave su Alpha o. a bordo, v.eae scoperto un passeg¬ 
gero che non c'era al momento della partenza: è il manto 
della dottoressa Helen Russel, il medico di bordo. L'uomo 
era stato credulo morto cinque anni prima. Egli tenta di 
convincere la moglie c i compagni a non andare su quel 
pianeta. Ma un gruppo con John Konlg e la stessa Helen 
parte per li nuovo pianeta 


Mona Slaller 

Solo agli stolti si perdona 
tutto, proprio perché irrime¬ 
diabilmente stolti: e perciò 
Jion concordiamo con Vafjer- 
inazione ((Alte bionde si per- , 
dona tutto: le piscine rosa a 
forma di cuore, i cani rosa... » 
fatta, ahimè senza ironia, dal¬ 
la attrice Dalila Di Lazzaro 
avvolta in biancheria fin de 
slècle adagiata, questa volta 
con ironia, su un divanetto 
di un uagon-express. 

Crediamo che molte donne, 
bionde autentiche o meno, 
siano sobbalzate sulla sedia 
di fronte a quella ed altre 
sequenze « patinate » della 
puntata di giovedì di Video¬ 
sera — il programma propo¬ 
sto sulla Rete due da Clau¬ 
dio Barbati e Francesco Bor- 
Ialini — intitolata, appunto. 
La fomma di essere bionde. 
a cura di Claudio Masenza, 
per la regia dì Roberta Ca- 
dringher. 

Sarebbe forse stato opportu¬ 
no mutare il titolo in La for¬ 
tuna di essere un mito. Il mi¬ 
to di turno questa volta, per ‘ 
una trasmissione estiva e far- 
fallesca, è stata la bionda. 
Uno dei più potenti « segna¬ 
li 1 * dei mezzi di cornuntea- 
i:one, oggi, è certamente la 
creazione e la riscoperta (e 
quindi il rigonfiamento) dei 
miti. E’ il solleticare nella per- \ 
sona confusa tra mille altre 
persone il bisogno di sentirsi 
« unico ». sfaccofa dalla mas¬ 
sa, attraverso qualsiasi status : 
Symbol, e il riconoscersi al- ; 
meno parzialmente, in qual¬ 
che mito consacrato dalle fol¬ 
le. anzi dai ma.ssmedia, si¬ 
gnifica possederne perlomeno 
una qualità. Per esempio, es¬ 
sere « bionde ». 

In questo senso e in questa 
direzione, il linguaggio cine¬ 
matografico c. naturalmente, 
quello televifiio. hanno una 
influenza enorme. 

La carrellata di sequenze 
cinematografiche, scelte ad 
lioc, che hanno ricoperto buo¬ 
na parte della trasmissione 
di Claudio .Vasenza ci hanno 
« dimostrato » — da Jean Har- 
lavo alla bionda preda di King 
Kong, al vuoi che prenda la 
frusta di Candice Bergen — 
una creatura unica, ora tene¬ 
ra e passionale, ora gelida, a 
colte truculenta. Ma sempre 
inesistente. 

L'idea di base nella realiz¬ 
zazione era l'inframmezzare 
sequenze di celebri pellicole 
che hanno immortalatole gra- 
z-e di Grace Kelly o Bettu 
Grable con interviste scherzo¬ 
se fatte da scrittrici bionde 
come Patrizia Corrano o Na¬ 
talia Aspesi a star altrettan¬ 
to bionde. Le quali, natural¬ 
mente. confessavano calvari 
di acqua ossigenata a trenta 
volumi (9 Non c’è mai stata 
una bionda di successo... na¬ 
turale » ha affermato diverti¬ 
ta A manda Lear! che, in 
esperimenti giovanili, faceva¬ 
no venire i capelli, come ha 
esclamato l'Amanda, «color 
pipi de vaca ». 

Con questo non si vuol cer¬ 
to dire che le bionde non 
esistono: diciamo che è stata 
la donna la grande assente: 

« Burattino astrale ». platino 
puro, platino perverso, fem¬ 
mina da sognare e non da 
sposare... considerazioni co¬ 
struite sul filo del nulla, che 
appiattiscono la persona fino 
a costringerla ad identificar¬ 
si, se vuole il suo « posticino 
al sole», con immagini roto- 
calchesche, lontanissime dal 
reale ed impossibili nella vita 
quotidiana. D’altronde il mi¬ 
to della bionda fatale, ammet¬ 
tiamolo. è un po' in nbasso: 
in ascesa sembra, invece, 
quello della creatura esotica. 
E tingersi la pelle sarà certo 


V’. r 


più preorcupuntt’ che « finsi 
i colpi di sole » ai capelli. 

Una ridda di luoghi comu¬ 
ni e pregiudizi da cut è emer¬ 
so. però, il racconto di Fran¬ 
ca Rame che ha ilcseritto il 
suo iter artistico: gli inizi 
affidati a una battuta e alle 
forme « tondinc davanti e die¬ 
tro», fattori questi che la si¬ 
glarono, un tempo, come 
« bionda svampita ». fino al¬ 
l’incontro con Fo e la scoper¬ 
ta che una bionda bella e 
procace sapeva perfino reci¬ 
tare. Subito dopo è comparsa 
la « cicciolina » degli italiani. 
Dona Staller che, tra effluvi 
di vapore, lapilli e veli invi¬ 
tava « a nozze » con la sua 
vocina esile. 

Che coso aveva da spartire 
una melassa del genere con 
la potente allegria « tradita » 
di Marilyn Monroe? Niente: 
via già, tutti vogliono le bion¬ 
de, della donna possono far¬ 
ne a meno, anche i realizza¬ 
tori della trasmissione. 

Tiziana Missigoi 


Partirà da 
Bologna la 
« Carovana del 
Mediterraneo » 

ROMA — L-a « Carovana del 
Medittnraneo ». dopo un pe 
riodo di rodaggio a Pisa, par¬ 
tirà il 30 agosto da Bologna 
(al Parco Nord» c toccherà 
successivamente le .seguenti 
t.appe: P-lsa. Giardino Scot¬ 
to. il 31; Voghera, ex caser 
ma Zanardi <1. .settembre!; 
Cremona, piazza del Duomo. 
11 2: Milano, parco Sempio- 
ne. il 3 e il 4; Firenze, ippo¬ 
dromo delie Mulina, il 5; 
Parma, inarco della Cittadel¬ 
la. il 6; Macerata, Sferisfe 
rio. il 7; Modena, ippodromo. 
l’8; Ravenna. Darsena, il 9; 
Torino, Palazzo dello Sport, 
il 10 e ni; Genova. Palazzo 
dello Sort 11 12 e il 13; Ve¬ 
rona. Arena, 11 14. 

Della carovana musica 1-ca 
nora. le cui punte di diaman¬ 
te sono Angelo Branduardi 
e 11 Banco del Mutuo Soc¬ 
corso. fanno parte Maunzo 
Fabrizio, il gruppo M.zrah; 
e Luigi Lai. 


Pollack girerà 
« Un cavaliere 
elettrico » 
con Redford 


HOLLYWOOD — Sidney Poi 
lack Inizierà a metà settem¬ 
bre le riprese di Un cavaiìerr 
elettrico. Dice il regista; « E’ 
la stona di un'uomo che si 
rende conto di essere .solo uno 
strumento manipolato da una 
multlnazionaie. Fur.oso. vuo 
le compiere un gesto provo¬ 
catorio e ruba uno de; caval¬ 
li da corsa de'.’ji .società, un 
pu.-o sangue valutato parec¬ 
chi miliardi, e se ne scappa 
nel Nuovo Messico, inseguito 
da una muta di poliziotti e di 
giornalisti tra cui una re¬ 
porter ». 

Protagonista sarà ancora 
una volta Robert Redford (è 
la sesta volta che lavora con 
Pollack): «Porse sto esage¬ 
rando — commenta U regista 
— ma Redford incarna trop¬ 
po bene l'americano tipo». 


RO.M.A — L'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Ro 
ma, dopo le esperienze fatte 
negli anni passati, intende 
dare un colpo di timone alla 
sua politica di decentramento 
culturale. Abbiamo pereto 
chiesto all’assessore Renato 
Nicollni di precisare il con¬ 
cetto di decentramento e di 
illustrare quale politica il Co 
ninne intenda seguire per la 
diffusione delle attività mu¬ 
sicali. 

« Il termine decentramento 
non mi è mal piaciuto — pre¬ 
cisa Nicolini — per questo 
abbiamo cercato di sa->tltuir 

10 con espressioni più ade¬ 
guate. Nel campo musicale, 
dopo due anni di esiìeriment; 
ci slamo resi conto che al 
centro come alla periferia del 
la città e.siste soltanto un 
consumo piacevole della mu 
sica, un u-so « gastronomico-< 
di essa, .ànclic se siamo in 
pre.-enza di proposte interc.s 
santi, manca tuttavi.a i: d; 
.scorso delia cultura inusicnle. 
del rapporto tra c.spre5.sione 
musicale e cultura. Accanto 
H questo c’è poi un secondo 
fatto negativo, che cioè in pe¬ 
riferia ci si muove ignorando 
ciò che si fa al centro, crean¬ 
do spesso attività molto su- 
perflclall quendo non addirit 
tur.i canali di serie B. in cui 
circolano soltanto prodotti 
scadenti. Il problema allora è 
dì chiedere alle istituzioni mu 
sleali di avviare una program 
mazlone della propria attivi 
tà che preveda una riflesslo 
ne sulla cultura musicale con 
temporanea, e poi di non li 
mitare la propria attività a! 
la stagione centrale, conslde 
rando anche un Impegno d; 
diffusione sul territorio clt 
ladino della cultura musica 
le. 11 Comune può Interveni 
re mettendo a disposizione 
tutta una rete di spazi ». 

Il programma presentato 
nei mesi .•(cor.<i anihivu già 
in Questa direzione? 

«Il programma di bilancio, 
die abbiamo presentato al¬ 
l’inizio tìeiranno. era ancora 
mollo incerto; non c’era una 
individii.azione .'Ufficiente dei 
problemi, dovuta tra l’alt ro 
nhe difficoltà rii riconvertire 
r“ganlzzazione deirAssc.-vo 
rato, in cui certi temi erano 
totalmente a.ssentl. Adp.s.so 
.stiamo tentando rii realizza 
re una .svolta: intendiamo da 
re p;ù fiducia alle elalKirazio- 
ni provenienti dalie associa¬ 
zioni, dalle istituzioni e dal¬ 
le .scuole jxjpoiarl di mtusica. 
Rimane il prolilema della ri¬ 
forma delie grandi istituzlo 
ni: d’altro canto non è pen 
sabile, ad c.sempio. di modi¬ 
ficare il funzionamento del 
la cultura nutsicalc .-onza un 
ulteriore .sviluppo del rinno¬ 
vamento che .già que.sf.anno 
l’Opera di Roma lia dimo 
.strato di poter realizzare e 
.senza 11 super.amento di cer¬ 
te situazioni accademiche del¬ 
la ge.stione dei concert! di 
Santa Cecilia. Se questo è 
un grosso problema, però, sa 
reblie veramente sbagliato 
non tener conto di tutta 
rarca deirassociazioni.smo e 
deH'energla che questa può 
dare. Con una maggiore f; 
ducia ver.so queste forzie .si 
può senz'altro realizzare qual¬ 
cosa d’importante. Anche per¬ 
ché poi esperienze di decen¬ 
tramento precedenti non 
mancano: si veda ad esem 
pio Nuova Consonanza, o le 
Iniziative di alcuni grippi 
aderenti aU’AIMAS. Non c’6 
stato però un coordinamento, 
un filo conduttore. Ora noi 
abbiamo fl.s.sato un impegno 
alla con.suIta per Ir musica: 
di presentare entro il me.se 
di ottobre, se non i program¬ 
mi completi, almeno le gran¬ 
di linee su cui intendono 
muoversi per l'anno prossimo. 
Otterremo cosi due cose: in¬ 
tanto potremo compiere una 
vRlutazlo.’ie complefisiva del¬ 
l’offerta di musica alla città 
di Roma; questo poi ci con¬ 
sentirà di e.slrarre un discor¬ 
so sulla cultura musicale ». 

Questo confronto tra i prò 
grammi, che dovrebbe appun¬ 
to sfociare in un coordina¬ 
mento degli stessi, può co 
stituire un importante mo¬ 
mento di cre.'Cila per le as¬ 
sociazioni musicali. Resta pe¬ 
rò il problema delle grosse 
istituzioni, come l'Opera, co- 
me la gestione dei concerti 
di Santa Cecilia. 

« Naturalmente; anche se 
succedono cose curiose. Que¬ 
st’anno, per esempio. eU'ese- 
cuzione del Boris Godunov da 
parte del Teatro dellOpera. 
abbiamo costatato larghe zo 
ne di vuoto: mentre ali’esecu- 
zione di Tosca si verificava 

11 tutto e.saurito. BL'ogna di¬ 
re che Tassociazionismo m 
questi cosi dovrebbe cercare 
dei modi d; intervento. Q-ji 
torniamo a quello che si di¬ 
ceva aU'inizio. cioè che la 
miusica v.ene troppo spesso 


II balletto 
«( Don Chisciotte » 
alle Terme 
di Caracalla 


ROMA " Questa sera alle 
21 la compagnia di balletto 
classuco di Liliana Cosi e 
Marine! Stefanescu presenta 
alle Terme di Caracalla il 
Dem Chisciotte d: Ludwtg 
Minkus con la regia e i co¬ 
stumi delio stesso Stefanescu 
e con le scene di Aldo V'a- 
condio. 

La notissima coppia di dan¬ 
zatori sarà affiancata da 
Ileana Iliescu e da Gheorghe 
Janco. primi ballerini del 
Teatro dell’Opera di Buca¬ 
rest: la parte del protagoni¬ 
sta sarà affidata ad un al 
tro artista romeno, Nicolae 
Denes. 

Lo spettacolo, che sarà re¬ 
plicato soltanto domani se¬ 
ra, concluderà nel grande 
teatro all'aperto romano una 
tournée estiva in Italia, do¬ 
vunque accolta con caloroso 
successo. 


concepita come un fatto di 
intrattenimento, piuttosto 
che d; cultura. Non che essi 
debba annoiare - - il Boris 
non è noioso dipende po 
rò da come ci .si prepara e 
.->o que.sta preptra/.ione e.si 
■Sta o no. E' molto Importante, 
insomma. die si vcrifidii una 
duscu-slone preventiva tra le 
a.'.sociazioni. die ci pa-vsa es- 
.sere uno .scambio di e.spe 
nenze, di valutazioni, di o 
rienlanientii su que.sta base 
vedremo se sì potrà arrivare 
ad una prozrammazioiie coor¬ 
dinata >■- 

Indubbiamente quella del¬ 
la prepaiazlone all'ascolto è 
una que.stione importante, 
ihe intiodiiee il discorao sul- 
Tedue.izione musicale e coin¬ 
volge perciò l'appaiato sco¬ 
lastico. 

«Que.sta. infatti, è un'al¬ 
tra Hinb.zion-e dell’.\iie».sor<i- 
to; d. avere, in collcgimento 
con 1-e Circasenzioni. un’att!- 
v.tà di preparaz-.oiie, ili in 
formazione, di latipra'orlo. 
Tra la cn.-i del conservalo- 
r.o e il nioriello delle scuole 
popolari di tmusica .m apre 
uno .sp.izio p.'r i'intervt'iuo 
del Comune. Ne! progetto di 
bilancio abbiamo indicato 
una soluzione non .soddisfa¬ 
cente! non si tratt.i tanto rii 
trovare una persona; .si trai 
la piutto.^to di trovare un ter¬ 


reno di confronto e di scani 
b.o per esperienze die già 
vanno avanti, e che potreb 
bero costituire la bas-e per 
un collegamento serio del 
con.servatori. una volta r)i* 
CI sia .stala la riforma delia 
Lstruzione mu.'icale, HUeiìu 
cazione nui.^ieale nelle .scuole 
c ad una lotta all’analfab.ni 
.smo. Non precorriamo però ; 
tempi: a me .sembra die già 
.sarebbe un buon ri.siilt.ìto se 
.s; r:u.sei.>.-,e ad e.-.tra;-re un 
ilio die con.seniisse un a 
-scolto critico da tutti i prò 
grammi proporti d.iMe vare 
istituzioni ed assoe.azioni pol¬ 
la pro.sSima stagione. Il se 
rondo pas.so, più difficile, .sa 
rà quello di arnvace ad una 
d'.ffu.sione lerrilonalmente 
più equ librata delle projio 
■ste. utilizzando cd .ntcrc-s 
.sando le strutture elio .sono 
disponibili non solo al een 
tro. m,i su tulio i! grande 
corpo (idl.i citta, che non s'. 
arrost.i al centro sior.ro. Il 
terzo p.isso rin>-,'n*. \ iiuelio 
In cui da un'infonnazione ce 
ncr.ca .s. passa ari un mo 
mento ri: seunla. rii e.ivic.i 
zioiie musicale, che non è 
rietto debba es.-a>ri‘ solo rii 
conoscenza rierio stnmiento; 
è importante anello nniwra 
re ad a.srohare ». 

Alessandro Sbordoni 


PRIME - Cinema 

Disavventura estiva di 
un regista americano 


AMORE. PIOMBO E FURO 
RK — Regista: Antonio 
Brandt (Monte Hellnian. In 
terpreti: Fabio Testi. War 
ren Oate.s. Jenny Agutler. 
Sani Peckimpah. U'esfem. 
Italiano, 197S. 

Questo Antonio Brandt, che 
firma Amore, piombo e furo¬ 
re per garantirgli la dttadi 
nanza italiana, non è die un 
prestanome per il cinea-sta 
Statunitense .Monte Hellnian 
(quello delle Colline blu e 
della SparaforiH, due leestern 
con un acerljo Jack Nidiolson 
editi di recente .sul nostri 
schermi) autore matcrl.ale del 
film. 

Hellnian, infatu. è venuto 
dalle nc-stre parti la .sconsa 
e.state. per realizzare questo 
progetto, portando con sé due 
caris-slml amici, l’attore War- 
rcn Oates e 11 regi.sta Sani 
Peckinpah (che già fu In¬ 
terprete, venl’annl fa. dell' 
Invasione degli ultracorpi di 
Don Siegei) che figurano nel 
cast di Amore, piombo e fu 
rorc accanto a Fabio Te.stl 
c airattrjcc l.«panoamerica¬ 
na Jenny Agutter. 

Declinate le compiile ge 
neralltà del film, passiamo 
ad un breve cenno di cronaca. 
Amore, piombo e furore nar¬ 
ra dcU’incontro tra un killer 
profes-sionlsla scampato alla 
forca in cambio di un favore 


omicida c la sua preventiva 
tu vittima, un pi-stolero alle 
soglio della pensione. .Anziché 
azzannarsi, i due fraternizza 
no come vuole ui. romantico 
codice della malavita di tutti 
i tempi, ma c'è una donna 
di mezzo che fa .scorrere mol 
lo sangue, fino all'ultima goo 
da. 

Altamente ml.soglno proprio 
come certi film diretti da 
Pccklnp-sh. questo Amo-e. 
piombo e furore non è prò 
pno un western airitahana 
I d; famigerata memoria, ma 
; s) acccsta pericolosamente a 
[ quei dimenticati modelli no 
1 .strani per la vacua prolL-cnià 
1 della saencgglatura e la grc.s 
j .solanità dei dlalo?’;i:. opera d, 

I Ennio De Concini. Monte Hdl- 
, man cerca Involta dl.sperat.i 
; mente di ricreare quelle at 
I mosferc rarefatte die gli .vj 
no congeniali, nm non rie.'C» 
B trasform.are questa di^av 
ventura estiva italiana in uno 
.squarcio di vita iiestern .ii 
l’aitezza del .suol precedenti 
Inerme a petto di Wurren 
Oates, Fabio Testi involgafl 
scc il tutto con la sua bruta 
fisionomia, o musiche di PI 
no Donaggio (che piacciono 
molto agii hollywoodiani dopo 
Carne di Brian De Palma» 
sono racimolale in qualche 
Porta Portele del Far West 


d. g. 


Le SS uccìdono anche nel 
i triangolo delle Bermude 


LOCCHIO NEL TRI.AN 
COLO - Regista; Ken Wlede- 
rhome. Interpreti; Peter Cu- 
shtng. John Carradinc, Broo- 
ke Adams. Fantascientifico. 
Inglese, 197S. 

Nel famigerato triangolo 
delle Bermude. nell’Oceano 
Atlantico, (dove scompare ci¬ 
nematograficamente. ormai 
da troppo tempo, ogni tipo 
di Imbarcazione) un battello, 
alquanto in disarmo, viene 
ingaggiato da un gruppo di 
turi.sti americani in ccrc.i di 
('.mozioni. O-. viamcmte segnali 
p.-enio.nito-'".. come la radio 
intcr.-oiia, la l>u.i.sola impaz¬ 
zita. li motore die s: ferma c 
non riparte, lasciano chiara¬ 
mente intendere che il vlag 
gio .sarà particolarmente av¬ 
venturoso e. infatl;. dopo a- 
ver urtato contro un relitto, 
la nave non è più in grado d: 
proseguire e i nostri .sono 
ca«tretti a scendere a terra. 
NeH'isoIa lu-s-sureggiante, che 
n.-i-sconde un monasteroal- 
bergo abbandonato, i naufra¬ 
ghi .'cno immediatamente 
«puniti-» dalla morte, por 
annegamento, del capitano. 
Altri fenomeni sin-lstr; non 
fanno pres.igire nulli di buo 
no e un vecchio, sp-antato al 
’. impro'. viro, inziunge loro di 
:r*c;arc i.Toned-.atamente l i 


.sola. .Ma i lur;.itl, alla ricerca 
disperala di un mezzo di lo 
ccmozionc, .si as.sottighar.o 
•sempre di più. perchè vengo 
no man mano eliminati d.i 
un reparto di SS che soprav¬ 
vivono, dalia fine dell ultima 
guerra mondiale. In questo 
p(^to lontano da ogni rotta 
Il vecchio (ex comandante 
rip-adiato dai suol soldati* 
spieg.'i ai malcapitati che un 
reparto speciale e .segreto era 
stato « costruito » nel 1943 
con i corpi del inidati morti 
in combattimento e aveva la 
.straordinaria c.ipacità di vi 
\erc .sott’acqua, da c'Ji però 
poteva emergere per wdd - 
.sfare una ins-izlabile sete di 
.sangue Una perfetta arm.i 
•anfibia» in-somma. 

Inutile continuare nell.i 
descrizione della trama, vista 
anche la pretesa di suspense 
del film: il genere horror-fan- 
ta.srient:f.co nchl.ima molte 
jxr.sone. che annoiate da 
q-jcstc pigre gicmate estive 
cercano emoziom; tuttavia la 
fanti.sia qui. .sembra spingersi 
Pi limite de! cattivo g*xsto t 
anche la realizzazione e tjt 
('altro c'ne spettacolare, tfn 
ft'm in'c'nir.a. pe^ chi 'i ar 
contenta di pf'ro 

a. mo. 




Questa sera 

in TV sulla Rete 2 il film 


Il viburno rosso 

di Vasilij Suksin 

tratto dal - Viburno rosso «. l opera 
narrativa del sorprendente 
scrittore-regista sovietico, pubblicata 
nella collana - I David - degli 
Editori Riuniti (pp. 336 . L 3.6001 
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L’aumento medio per le corse è del 45 per cento I 

■-^- i 


Da domani scattano 
le nuove tariffe 
per i bus Acotral 

Rincari modesti per gii abbonamenti • Lade* 
guarnente imposto dalla legge Stemmati 

ABBONAMENTI ABBONAMENTI 


CORSA SETTIMANALI MENSILI 

SEMPLICE LAVORATORI DA 

E STUDENTI DOMANI 

Vieehia 

larilfa 

Da Vecchia Da Lavoratori 

domani iarilla domani e iludenli 

Ordinari 

350 

ROMA-TIVOLI 

600 1.050 1.500 7.200 

21.600 

700 

ROMA-CARSOLI 

1.400 2.100 3.400 16.800 

50.400 

300 

ROMA-MONTEROTONDO 

600 900 1.500 7.200 

21.600 

900 

ROMA-FROSINONE 

1.800 2.700 4.400 21.600 

64.800 

800 

ROMA-CIVITAVECCHIA 

1.500 2.400 3.600 18.000 

54.000 

900 

ROMA-RIET! 

2.100 2.700 5.100 25.200 

75.600 

900 

ROMA-VITERBO 

1.600 2.700 3.900 19.200 

57.600 

600 

ROMA-CIVITACASTELLANA 

1.200 1.800 2.900 14.400 

43.200 



800 chili di droga sequestrati all’aeroporto di Fiumicino 


I pani di hashish nascosti in 12 casse 
valevano sul mercato almeno 3 miliardi 


A Roma di passaggio; la destinazione era New York -1 contenitori riempiti di sabbia e mandati ne¬ 
gli Usa, ma nessuno si è presentato a ritirarli - Uno strato di resina sintetica per nascondere Fodore 


tulli toniiolliitii tli tia 
.s^li^ll; otUki-iilo <liili (li la 
iiapa indiana, divisi in {i-nii, 
impacclK'ttati in (lodai va' 
so di /.URO. ruoporti' di lf"iio 
o di rfsina sintctiia I na 
volta Ufttaii Mil increato, mi 
la vendita » al dettaglio a- 
V rehbero (aitiito v sv ihipparei- 
un valore di circa tici]uaUro 
miliardi, là lia .setiiicstrati la 
itiiardia di Kmaii/a doU aero 
porto di Fiumicino: m tratta 
di uno dei più mossi quantità 
tivi (Il droua die i (io:‘.iriiei i 
romani siano mai riusciti a 
Icvort» dalle mani deilli spai 
cultori, l.o siijK-ra soltanto 
({nella siuali/ione di moina 
(MI- 2(1 miliardi li'imaia all' 
aeroiRirt,, ajinena dieii .tior 
n: fa 

Il se(|m stio deuli ulto cnto 
chili di liaslii'li (' iieiò |)u\ t 
dente a (piello dell't roina K' 
Infatti avvenuto a ^luitno l’i 
fioro la noti/ia <' stata t< unta 
secreta per facilitare le in 
dagini, c pinelié la polizia 
S(>erava di {lotcr risalire ai 
de.stmatari (lenii stiqiefai inti. 
p arrc.stare la banda dculi 
sjiacciotori. I pani di ha.shish 
erano stati scoiierti su un ae 
reo {irovcnientc da Ceylon, ed 
erano diretti a .Vcvv York. .Al 
l'aerojxirlo di Ruma sono sia¬ 
ti scoperti: cosi la fjuardia di 
Finau/.a lui svuotalo le eas.se 
della droj'o. le ba riempile 


I ■sassi (‘ sabbia, e lui fatto I 
m modo die [irosemiissero il 
viaiiftio verso i;li fS\. \ .\e\v' 
\’ork la {Milizia anieneaiia .1 
1 viebbe dovuto .'rrest.iie 1 ! 

; •» tornei e » i lu- si fosse pre 
j seiit.ilo a r.tirare le lUssi’ 
i .M.i (|Ue'ta spci.in/ i è sfuma | 
j ta: e\ideiitt niente il.i Hiaii.i »• j 
' umilia lina . sofimia » per la ' 
j banda ameru ana , 

{ .Ma rica|)itoluimo loii oidi | 
' ne la v u enda 1/8 uniuno al , 
. terni al -r l.ismardo da \ 1.1 ^ 

! ei V. proveniente (!<» (’evlo’i ; 
' ini aereo della ni i 

j trriui’ioiinl tiiriidii^ 1'/ litio | 
I dei velivoli i he la uuaidia d; ! 
; Fiii;i!./:i iia rordire di lon 
trollaic et . iii.it. unente: tutti 
' 1 uio' ;'.i I 'è un 1 li't.i di .lei c 1 
' 1 lUi eaiidii pos.oiui «ssere 1 
I , s(,s|H-tti s. Sil'io I voli «he j 
I provenuiino i!,i (pielle lo, ahi .1 ' 

' eoiisider.ili' ionie punto di I 
! p.irten.m del tr.dli' u interna l 
j ZI.male di siu|)e!.i« enti F un > 
I aereo pakist;mo ilie p.irte da 
! ('eyloii. Ila tutte !«■ caratte 
j risticlie per essere us.ito do ; 
I ini t corriere della droua 1 . I 
J For.se. poi. i douiiineri b:inno j 
j andie ricevuto ({iialdie pie- j 
' /iosa inf«vrma/iime sili ciinco. 1 
Sta (li fatto clic tra i ini , 
menisi colli die lormavaiio il j 
carico del lioeinu 707 della | 
I i'ia, rattenziune dell-.i ji.ittii 1 
! uba d('i tinan.'iei'i adi'letti all' • 
i isiHVioiie si (■ iiieentrata su j 


dodici casse. Il sOs|)etto è n.i 
to (ler rimbalbiuuio dille eas 
sin assolutamente iiuisitale. 

I.a lettera di aciomihiuii.i 
im nlo ini.itti dn ev a e'ie i ou 
te.iev.ino ouUetli di leranik.i 
{irtiveiiit liti d.i Cev loii (Ih in 
volili 1 1 di leuiio e:ano rico 
pinti p.iie .1 lo;o volt.i (l.i 
uno st'.ito di lesimi snUetu.i 
tr.i sp.irente. ed e:‘.m.i ovvtilti 
m tela di iiit.i Peri lié Li re 
.siii.i. s,' il lontemito e’M for 
in.«lo sditi i!.i I er.«in du 

! Iiii.in/iini iiii;i hanno Iiv 
SI Mio lori'eii' 1 ! diililiio. fon 
un ti.iii.iiio h.m.'Mi iir.itii-.itii 

un tii’i) III iin.i delle l'.issc, 
e h.iuro si mie; lo « iie uh '.a 
V olile. I (Il li'Uii. I « o'it« ncv .Ilio 
a lii.'d V di ’.1 alili « u"'nino 1 . 
(|iit -Il '.illuni (Il 'III II a tnm 
t.i 'laCI .1 Driii ’ o « n .Ilio 
cent in,II.I « « entri.n 1 di p.mi 
di hiishish. .11 I iir.it.iniente .if 
faslell.iti e protetti d.i uno 
sf.ito di navion: in luto pii 
di otto (puntali, per- la pie 
cisione libi l'iidoui tirnmi. Si 
tratta di ima delle {iiii uros 
se ii.tilile di lon.ip.i mili.in.i 
mai setjiii’str.it.i m Italia, se 
( onda sold a ipiella di due 
mil.t ehilourammi blo.cat.i 1’ 
anno sior.so .d (unto di Hi ni 
disi. 

.\ li-.uli.e uli spnli/ionieri 
è stato ({uindi forse Ti-ces 


! so (Il /dio i-dii I Ili li.irnio 1:11 
I li.dl-Uo K> l assi . .Mia lamiei.i 
(Il z:ii.«i, .1 unuit.i st.iumt. e 
sl.ito .luuiiinto Io str.ito di re 
t 'i.na, (he doveva strvir, ,1 
] isdla; e i oinpletaimnUi' l’h.i 
sliisti. imiieclenil(> ( he si- ne 
■ sentisse l'odore K' nii.i dio 
U.i I he h,i ii'.f.itt 1 mi odo' e 
, V .u'MtterisiK o. a« ulii e pinu 
traiit»’ m«-onfoiidiiiile I i.iiu 
, addestrati la riconoscono su 
luto, ma |Hn‘ avvertire (picll.i 
che tnnan.uio ( ttmciitu cieli 
(Il hashish Md'i t '« • a i ert«i 
bisOijiiii di un SI uuuio dell.i 
Fm.niM Tnlt; '(> ne saielilx 
i.i .Kcurii. 

Pi •• (I !• 'tu uh sili .'1 /:<< ue''' 
Inumo ri< cu r to le casse di 
resiM 1 K '(■ s(in,i i iii^ -Iti .1 
«(Iprite l'o.ioie. non .sono pinta 


fniil'ie Uiin.uii sono st.i;. 
ferm.iti len sera .1 T.irqu n'.i 
' d.il ui«i.)i)«i (L‘. c.itvibin.er; 
j mentre •. :.iuUMV.mo a iKirdo 
i (Il limi Ford t.ii'Uat.i Hiwni 
718127. Nel loiso dell.i |fc' 
q.e.M/ioiie. F.ibriz. o Ht;ui. '— 
a'im (1. Rolli. 1 . M.iiiro .S.n.i. 
, 2à .inni di \'elletn. I.inui Ise'- 


luisviti .( non l.ue iii.siispelH- 
re i douanien. fhe lUifMi aver 
sto[ierto lOs.» nintenevaiui le 
i.isse, dirette, come abbiamo 
detto, .1 .\,vv 7ork. si sono 

messi 1) io 11,ititi Itili 1,\ 1 » 

Ii/i 1 aiiieiK'.iii.i eiti.i il sN'.ir- 
lOtic Mure. ni ol iiuestiu.i 
tioti » lit'uli l S \ 

F.' st.itti Itisi lieit'ii d f.ir 
«ouliiuiare d Uno vniuum alle 
lasse, che sono state ne:n|>ite 
(Il salili..* i' s.tssi, M.i .lU'.ie.M- 
(lorto ilell.i metio()«ili r.merl- 
laini. inssuiM in questi me 
mesi si i' pieseìitatti .1 riti- 
r.ire 1 miiteiiitori. I dcstm.a- 
t.i'h. s'i « ui si spe'.-w .1 '11 

mi Iter le 'ii.uu 'i s,ii'.i d.le- 
Uii.iti. iiv idi l'teuii liti dt V c o^- 
'(‘■e UHI l.i ’oro un.i iirovvl- 
dcn/l.ilc «. set i.ita ». 


in.i. 28 a’iii. il. .\.i;>«i!:. F..sa 
' P.ip.iro. P.t .v;'m (il Rotn.i. e 
' .M.trni P.iol.i ( 11 .nobile Ho\J 
; II. 22 anni di .M 1. 1 : 111 . s,i.io 
st.iti trov.ili :ii |>i>ss^ s,-,vi (l; 
13 uramini di li.isv"'Ii 1 u.o 
va'!'., lutti siadcnt. un vei's 
t.in. siiuo st.Ui lO’i'lti'.t. alle 
ca.''ie'‘i il: f ;v :t.i\iv«-Iua 


CiiKiue fermati a Tartiuinia 
Avevana 18 grammi di « rotiji » 


Da duniaiii .scattano gli au¬ 
menti Acotral: -1.5 j)cr cento in 
più |x;r i biglietti di corsa 
semplice. Itì jK'r cento in più 
fdi medi) i>er gli abbona¬ 
menti riservati agli olierai, 
agli studenti, ai pendolari. La 
decisione risale al 29 giugno, 
qmmdo il consiglio regiona¬ 
le adottò il provv’cdimento. Da 
domani le nuove tat>eUe di- 
' veritano operative. Nel riqua¬ 
dro .sopra il titolo riportia- 
Tuo alcuni esempi tariffari per 
i {lercorsi più frequentati. 

(Ri scatti interc.s.scranno ol¬ 
tre alle corse dei bu.s anche 
le linee ferroviarie in con¬ 
cessione. Sulla Roma-.Alatri- 
Fiuggi il biglietto ixir l'intero 
tratto sarà |x>tiato a 1.900 li¬ 
re .sulla Roma-Civitacastel- 
lana-Viterbo e 2.100 lire. Nes- 
•sun aUmhIto.'"invòce. per la 
nietro|>oli»ana Ronia-Eur- 
O.stia. ■ ' ■ 

Due le ragioni della dcci- 
•sKHie: la legge .Staminati die 
imixme alle aziende di tra¬ 
sporto pubblico su strada di 
adeguarsi gradualmente alle 
tariffe sUibilke per gli stes- 
.si |)crcorsi dalle Ferrovie del¬ 
lo Stato: la necc.ssità di ga¬ 
rantire aU’.Acotral adeguati 
finanziamenti |)er il rinntno 
del iiarco macchine e delle 
strutture di sup|)or(o (auto- 
rimc-sse. officine). 

Le tariffe che da domani 
rtftrano in vigore portano la 
nostra regione agli sle.ssi li¬ 
velli delle altre, anche se il 
< .salto » in alcuni casi è an¬ 
cora nirteville. Un .solo esem¬ 
pio: 100 cliilometri di corsa 
•scinplicc costtTanno nel l.a j 
7Ìo 2.000 lire, in Lombardia , 
si è già da tem|x) sulle 2 500 j 
lire. 

Quali .sono .stari i criteri j 
che hanno ispirato i re-vixiir 
sabili dcU’a/.ictula nella de i 
finizione del nuovo tariffario? I 
•Molto .semplici; favorire in * 
ogni ca.so chi dell'autobus ha 1 


bi.sogno gionialmunte tK*r ri- 
carsi al lavoro, a scuola, m 
ufficio. Lo sconto jier tulle 
queste categorie è dell'OO {Kt 
ceuto. 

Gli ablxmainonti <• sife 
fiali » infatti saranno messi 
in vendita ad un pre-z/o equi¬ 
valente al 20 jier cento del 
costo coinidessivo ottenuto 
moltiplicando la tariffa di 
corsa semplice t'andata c ri- 
tonio) per il numero dei gior¬ 
ni di validità. Per richiederli 
.sarà sufficiente una dichiara¬ 
zione del datore di Livoro. un 
attestato .scola.stico o un cer 
tificato di residenza anagrafi¬ 
ca. accompaganto da una 
fotole.ssora. Gli abbctiamenti 
infatti saranno ({ler ovvi ino 
livi) nmninali. Le tc.s.sc're set¬ 
timanali {Kitratino e.ssere ot¬ 
tenute da lunedi, quelle men¬ 
sili dal primo settembre. 

Con i maggiori introiti (si 
calcola oltre 4 miliardi) 1' 
Acotral {lotrà disporre diret¬ 
tamente di una (larle dei fon 
di necessari per rac(|UÌsto di 
nuovi automezzi. 11 parco 
macchine attuale infatti nini 
regge {liù alle esigenze di un 
mixlemo trasiKirto pubblico. 
Inoltre radeguamento tariffa¬ 
rio rende più concreta la {xis- 
sibilila di incrementare in 
tenqxi breve il sistema ruo¬ 
ta rotaia, che dovrebbe eo- 
•stituire l'a.sse jxirtante del 
trn.s|XJrt(» rogioii.ile. 

I iKxli d'inter.scainbio sono 
stati {xissibiii finora .solo in 
alcuni casi particolari come 
aH'Knr Fermi dove Fazicfida 
gestiva direttamente i d.ie 
.servizi. Il divario {irceedentc 
tra ruota (10 lire al chilo¬ 
metro) e rot.'iia (Ifi.Oà lire al 
cbikanctro |x?r le F..S,) obbli¬ 
gava anello a .soluzioni cstem- 
{xirauce e ncn coordinate non 
.Milo dal punto di vista 
t(X-nico. ma anello tariffario. 

NEU..A FOTO: : bu.^ dell Aco 
trai a Ca.stro Pretorio 


Giampaolo Di Carlo catturato al termine di una rapina in uno banca di Manfredonia 

Arrestato in Puglia a tre anni dall'evasione 
un uomo della banda che uccise Vittoria Pomari 

Scappò da Regina Coeli assieme ad altri dodici detenuti - Nel dicembre del 1974 la tragica irru¬ 
zione in una trattoria di Tor di Quinto - Preso un altro romano dopo l’assalto nella Capitanata 


i Omicidio bianco 
j « mascherato » da | 

I disgrazia la morte ; 

I di un operaio i 
! in Arabia? | 

I.ii sulma di un opcniio ro j 
nuvno, Umberto Mor-gante. j 
morto il 7 aprile .scorso a 
Gedda, in Arabia Saudita, do 
ve lavorava, impiegato in 
una ditta italiana («L'Oli¬ 
vastro»! alla costruzicno del- 
racroporlo. .sarà nesumata e 
.sottcpo.-«ta a perizia mcdico- 
' legale. Lo )ia deciso la Pro- 
t cura della Repubblica i»i se 1 
I guito ad un c.spo.sto dei fa- 
I mil ari deiropieraio ' 

j Seccndo quanto la di;ta j 
comunirò alla famiglia. ;n { 
I falli. Umberto Morgante mo | 
j ri per un tuffo in piscina 
I fatto .subito dono un pasto, i 
Invece ai parenti .seno giunte j 
altre versioni, da p.irtc di j 
alcuni compagni di lavoro di . 
Mcrgante. l ucnio sarebbe n ; 
ma = ;o vittima di un inciden- j 
te dovuto alla mancanza di 
I -stnilture .mt infortunisticiie. | 
I Insomma un omicidio bian i 
co ciic la ditta avrebbe ma ) 
sclienito 


Di lui si era perduta ogni j 
traccia dal novembre del 
1975. cioè da quando, insieme I 
ad altri (I(k1ìcì detenuti, fu ! 
prctagonista di una clamoro i 
.sa evasione dal carcere di 
Regina C<.\*li. Gianqiaolo Di 
Carlo. 28 anni, .soprai.iiomi 
nato <er jiaslore * e accusato 
di aver parteciiiato alla rapi¬ 
na nella quale fu ucci.'-a con l 
ima revolverata \':tt(ino For j 
nari, figlia di un noto argon- j 
fiere de! centro, è stato ar , 
restato ieri niattma a centi- ; 
naia di cliiimnetri da Roma. I 
nel (omune {Xiglie.se di • 
Manfrixlonia. Insieme a due 
com{)!ici Ila a.ssaltato una , 
piccola banca hu.Tle ed è 
fuggito c(xi 25 milioni in con j 
Unti ma è .>tat() acciuffalo 
dalla {Milizia d«j{M> un dram ^ 
matico inseguimento (sono i 
state esplose divcr.se rcvohe ' 
rate) nel ventro ciltadmo af- | 
follato d turi.sti. j 

Con D. Carlo è stato am j 
ma.icttato uii altro dei ra();- | 
tiatori. .Si tratta di Sergio j 
Prou’Ui. di 19 anni. aiKhe lui i 
to.K.’-t luto dagli agenti delta ( 
« mobile » romana (lerclió ' 
so.siiettato di alcuni furii e , 
rap ile. Un ter/o bandito è i 


riu.scito invtRe a fu.ggire. Se | 
condo nunicrost le.stimoni | 
dcirinseguimcnto e della s{)a j 
ratoriii ruomo. che si diia j 
inercblic .Mario .MaltK.’b. .sa 
reijbe finito. 

Il tragico fatto che {Mirti) il j 
nome di Di Carlo alla ribalta j 
della cronaca avvenne il 21 , 
dicembre del 1974. .-A .sera i : 
iioltrata tre rapin.itori armai: j 
e masclierati irrujrjx ro in ini ! 
noto ristorante della zona di | 
Tor (li Quinto affollato di { 
clienti. I banditi deiircdarono 
delle |K linee e dcìle colLiiic 
diver.se clienti. |mi, vt'unc il 
turno (li A'ittona Fornari (he 
era insieme al manto, uii an 
tiqua.'io. e a uii allra co{)|»ia ' 
di coniugi. ' 

Nello stra{)()are di dosso la j 
{lellivda alla dor.n.i uno dei j 
tnalv.venti. |»oi identificato i 
|)er Claudio La Neve. Lisciò J 
(jartire un colfx) di pisiola. 
Vittoria Fornari mori (icch; 1 
minuti più lardi ncli'os()c<Lile ! 
YilLi San Pietro, -ull.i Cassi;! 

Le iixLigmi sul delitto — 
die sincitò una (irofonda e 
mozKvie e anche una (»"cliiti • 
gaia |)rote.'<;i di '!c org;iniz/a 
/..(ini dei c( minerei.mi. ro 
mani — iMirianoo. in cajMt a , 


tr»‘ giorni. a!l'<iri(''t'> de; ire ! 
resiM-tisab.Ii e di due coiiqili ' 
ci che SI enmo incaricati d. 
riveiuleri’ le (M-ILcce. 

.M<i in c.ircLn'e Di Carlo do 
veva resi.irci s.'Ui un .inno. , 
.\’(*1 novi’iilin' del 1975 fu ' 
{irotiigoiiista insieme iid altri l 
trixlici det('iiuti ddLi (liù ] 
dami rosa (id anche * s,» 
spttt.i)) c\,is)inc d.i Rcgiii.i 
Codi, la ,s(tiind.i in miiss.i 
;ivveniila nel giro di una si<- j 
lim.ina, , 

l 11 anno di .imi rcvas-.oiic D: i 
C.irNi tu coiKL'iiii.ito in con- j 
tiimiic..i a 2-1 anni 

t)‘.ic'l(' in sin’csi le f.isi 

(h'IIa rapili .1 d: M.nifit doiiM 
X'cr.'O le 10-{Il ti(- banditi • 
armiiti c ma->dR-raU .s.-no 
{M'iictniti neHagcn/i.! lociiie 
ddl.i ( H.mca Popola re di 
.Alir.cciM nel centrale Cor-o 
Hom.i. .Messi tutti i clicnli e 
gli im():eg.iti con Li f.iccia .i! 
muro 'I '( 11(1 uiiiMd.on.t! de. 

2-7 miL( ir die «..■.ii.** iit !!.i 
(.l'siiforte c sono fuggiti ',i! 
tall io 'U una « r28 » nili.ita i! 
g:oni(i {in iT.'Icn'c. 

.M;i nit.mto c".! g:.t 
Tali.irmi' jx in !ii' un inipig.’ 
to «il !L( b. !1«M. s'UggllUiO .‘1 
«.oiitrollo del b.iud.ii. i r.i . 


riuscito a telefonare al 
118 >. D( {MI .illune cenlmaiii 
(Il metri i raiiiii.itori. orma: 
(•(titroìLiti a d stanza d.d'a 
piliv il. il.lumi c inibì.Ito nnu 
dii:ia. .Vbbiiiidoniua Li « 128 i 
sono .s.ilni su ima « I.iind Ro 
ver V do|Mi aver e(i«tri'lt(i i! 
|)r('))rietario. un turista e i 
SUOI familiiiri, ad abbando 
i:,ir!ii. .Ma orni.ii rimiiatto 
(Oli gli equipaggi delle ■'vo 
lauti .> era mevil.ihilc. Quali 
do htnno v''t(i gli iigmiti i 
biouliti II.• 11(10 c(.m'iiciato a 
.si)ar.':'e (mi; h.iiii’o tentato di 
tiigg-ri' a {vedi c( ntaiuLi su’. 
!ii CI p( : ;ii:m ;iiv i.’a nt.in.i of 
fcrl.i loro dilli.! folla di ji.'is 
s.int.. -M.i (|Uc-(o (■'iX'dii-ntc è 
•st.'io utile 'do .1 uno dei tre 
.Avv.i.iiato da un cronista. 
(Il ,Mi 1,1 liittiira. Proietti ha 
a-fcrmato di cs-,err andato 
nd Garg.ino {xr pass.irvi le 
viu'.'ii/e: s- M.i jmii — (ni ag 
g;u: to - u.imo r’iinisti senza 
s( 'd: e a'I ■'a idi'i inno {xiisa 
to all.i r.qi na ». 

NELLE FOTO: Giampaolo Di 
Carlo e ('(Jttoi Ire suoi com¬ 
plici al processo per l'omicì¬ 
dio Pomari: Mario Casciaro, 
Claudio La Neve e Maurizio 
Firn 



Alletta sì schianta contro un palo sulla « sopraelevata »: muore il conducente 


ì L'accusa parla di omicidio a scopo di rapina, ma potrebbe frattorsi di vendetta 


Neirurto 
l'auto si 


è spaccata 
in due 

Si è .«diiantato contru un 
pah). !.i niaecbina 5! è divi 
.<a .'1 dix- p,»r la f.irza dei 
l'ur.o. lui è morto sul colpo. 
L'mc.ik-nte è .icv adulo icn 
IMinxTiggio suL.i < sopraeleva¬ 
ta ». .Antonio Zanza, 24 anni, 
era alla gu-da di iin't .Alfa 
Riwncs) GT 1690 » targata Ro 
ma B31.S9 e stava pcrcorreii 
do la tangenziale tn-t vor.so 
la via Tiburi’ua. Iwv strada 
era qu.i.si deserta e forse ix^r 
quest.i :Ì g:«iva:io m »' fidato 
tr.> 5 ){X) della .sua guida. .Au 
dava .ufatii .a fort;s.sima ve- 
l(X;t;) quaiMk) proprio alla! 
te/z.) (k!!o .svincolo fx r mi 
btxxare la v;a Tiburlin.i s. è 
schiantato con v lolen/a con 
tro un p,i!o. Igi matvhina s; 
è leiter.alnx'iite .spaccata m 
diH? e .Antonio Zanza è ik't e 
dufo sul colpo. 

Sul p(Xsto è intervenuta do 
p.) piX'bi minuti la polizi.a stri 
dale awen.ta dagli abitanti 
dei p.ila7zi viiini. Gl: agen 
ti. però. ixin han;io p«)tuto far 
altro cIk* (onstatare la nxarte 
de! giovane .VeL'n una 

agghiacciante immagine del- 

Hwarfen t e sulla sopraelevata. 



Presi a Prosinone tre ragazzi minorenni 
per Fassassinio del benzinaio dì Verolì 


E' stata usata per un attentato 

Tre arresti per il furto 
e l’incendio di un’auto 


I re iniiiorciini .sono .'i.iti , 

■ arre.st.iu per r.«.s.'.(.s.'iii.() 

] del benzinaio 19eiim-. fRiu* 

■ Velo.Ti. avvenuto Li notte 
, del .8 agO;»lo .i A'eroli nc. 

: pre,s,>i di Fro.'inone I tn- 

gioviini. P (il 17 .inni, 

F V d: IG e L F. di 1.7. tuli. : 
j re.sidenli lul capoliiogo 
^ .-'ono .suiti nrre.'f.iti .cr; 
mattina nelle loro 
zion; dii c.trab:n;eri d; 
Fresinone e portati al «’o ; 
i mando provinci.ile di vi.ile , 
( Maz/ini. dove, dopo iin 
j breve interrogatorio .«ono ' 
j stati rinchiU'’. nel o.irccre 
I giudiziario della citta 
i L'.mpiitazKtnc p.iri.t d 
J « omicidio ,( .'CO,IO d. r.-. i 
, {)’.na » M.i .iltre iDo'fs' 

' g a av.tnz.itc (Jur.in'e : 1,7 
! giorni di md.tgini d'-i ('C f- 
} della i)o]i/>i no.n 'C,no «’.i , 

te .«mentite 1 /is'.is'-n.o • 
i potrebbe essere :! fero'e ^ 
epilogo di lina vendetta 
maturata nel g rò d*‘-il i , 
mal.iviT.i Sem'or.i ront>''r i 
mato infatti che il lienzl | 


I Lutto i 

j S e spe»ita. g.ove.i: ««ra. 

I Maria Fonzo. madre de'.'.a 
j comoag’ia L.aura narioh. A: 

fam.Ilari de/a «romp.ar'.i 
{ giungano ’.e condoglianze dei 
I eompag*)! della .sezione « Die 
1 ei m.'vrt.n » e de’/aUn.ta». * 


ii.co iJ«c..so coiio.'.-jc.-v'e 
nioild (iene i .suoi e.sociito 
ri die .ihiiano tutti nel 
•silo st(.-e.() quartiere a 
Frosinone 

fi;, .irrc'ti (i, :er: sono 
.iv.cnut! il tf ninne d: 
lunghe ind.igini n(-g!i am 
tiicnt! (R-H.i m.il.iVit.t loc.t 
le. .'he .iv ev.mo portato, 
gl ( nei giorni .«cor.si. ai 
termo per reiu'en/.i e fa 
voregg'.imento d; un altro 
ciov.ine preziud.eaio. Vin 
reri/o I (boni di Hoville 
.è'rnic.i che I.t ser.i de! de 
l:'*o .n.eva incontralo il 
ben/in.no .n un ri.stor.inte 
{).-)'he ore {>r;m.) dell'.is 
.'a.- -mio 

Come .'I r rorder.i il rh- 
lit'o avvenne ai'.e 2( dei ,8 
•tgo.sto .«cor.'O .n vi Mir .i. 

po'!.: «’.b.io.m» tri fuor; l'.t 
t.i .A oue'.l'or.s iin.i donna 
che attiJ.t nei nressl della 
.si.izior.e d; rifornimento 
lidi un col.IO di p stola e 
grill) d. .im o So!o dopo 
.«'('line ore a diverse cen 
f'ni!’ d metri venne rin 
venuto il corpo di Gino 
W-loc.'i. u'ci.'O con un 
«'olpo di {listo!.! all.» s.-hie 
n.i II proietfle avev.i rag 
giunto il cuore mentre il 
giov.ine cercava di sfuggi 
re .libi morte 

Maurizio Federico 


Fu'./ «1 ,.iri (k'/.i < D.g.rs » (■ 
dch.i 'C...i.lr.( n>>b;!c .'■.ì.kmi 
-volg. r.«io ..acLig ni > i u»i 
(.).'<m1.i .IV V «-nato la notte 
'«.ir.'.i rd q'ja.merc Pe.nut."' 

. «in rvi'.reìitx ro pirla.*)- ad 
rnpr.ivv.'i «vil.ipp. iK- pros 
n')- «ir» . 

Tr«' g o.<io 1 .* !,• 

q,> -;'ii;:.n.a :.i '* i:.t n :■ r« s 
'.ev» ( !'.« .(.c.a.'xi te.n’ati) :ii 

ò.(-e f...-v'» ad un aJt.i .*.ih.) 

'-.-.■i ''..'t. ;'.-r n.it d-xr» 

IMI !"•')•/ I mento ’v'ri.-i Fr.ci- 

< ' !) fa'/''.) (I 2u ann.. 

P.t.M IX- Ncgr.. d. 22 Fr.ui 
«<«(.1 R.iJ.i'a. d' 41 c Ann.i 

A .((■>... d. 24 a i.ii. I p.' n,. 

-« 1-0 'tit. .irrc-lati e Li 

d*r'..i.i. :.) ( .):v>'k ra/ora- (k'I 
^ .- V..C iond:z.<ri'. 7' .-tata (k- 
' .-.ii ) ..('a ) p cric I.(> .*<) 

' L'a.iUs.) fa-r 1 ({initni e d. 
i f.:**.» )• inc-M.b.) (k-lì'aut.i. ixia 
I * F..)t 128 » rjbat.i l'K ag-i 

't.i s(..,r'.< a Lraiict-'C.) Me 
' na-jcci. L'a.ito c.-a .stata pir 
. la!.) in (1 1 f):-. le d: un cdi 
t lic.o in V ;a Pieve F<)s«’iaiia. 
« LalLirme c .«lato dato al 


, < 111 > .'J.t . 1.1 a-i->.i:mo il qua 
.« .i.cv.i '< g.i.i:.)!<» Li p;es«n- 
j /.I (k. (ji.ifro ix-.la /«i.ij. 

; L')ut'’»i*“ avven.i'o in via 

[ F*.evc F(,-««. ..in.i :x l q.iart.-. re 
I Portuen-*-. 5 ^»tre!»fM- (-.-ire. 

1 .in att(ntrtir-i al p.)l)7/.i del 
! n .m--ro 91 la* quattro perso 
ra- r.:«-n-. v .(■-<». t-v .d. nt.-.nx-nte. 
I c‘*e l'ir'c«-n'i o ri* li aut').ellU- 
! r.i s. [ir. ,).ig.is-<- .1 tetto il 

I (.('•■gg.at 1 . .n td f.cio di -«'i 
■ p..ì'i;. .ciu).!!.* da 12 f.i.mi- 
. g!.)'. fra (ai l’ujiier-cii .v»:k> i 
b.iPin ni. 

Il (a.'Cgg.ato di V .a P.eve 
F*.-» .ana c r.nia't i aiiner n 
dalle f..im.nic c d.d fumo p r 
• pr.mi due pian.. .A quant-) 
, s- è .(pj)rc-o. Si iratt.) di un 
i r.ii'Tzzo ir. cupito abjsiv aiTK o- 
I !c ( tx{i.x* an i. fa. Q.iattro 
anni fa. rx l! > st( -.so hxi.go. 
f'j (omiTHSN.» .,n altro atten 
j tato, sempre tontro il pa- 
; lazzo. .ArKix- :n qtx'lla ckc» 
si.irx* ven.ne appexato il fjo 
j (o e !e fiamme raggiunsOTO 
1 il sesto cd ultimo pUno. 
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Drommatica denuncio di uno ragozzo di 20 anni soccorsa o Tor Son Lorenzo 

Abbandonata in strada ferita: 

' i 

«mi hanno drogata e violentata» 

M.G. è stata ricoverata al S. Camillo - Dal suo racconto le indicazioni per 
risalire aU’aggressore, un giovane di Aprilia, che la vittima già conosceva 


Bloccato un progetto 
della vecchia giunta Pci-Fsi 

Il verde di Bolsena 
è ancora un 
giardino per pochi 

Il gruppo comunista ha chiesto che l'assem¬ 
blea comunale venga convocala immediatamente 


Si)<i/.i di wrdt* Ufi fon 
tro .storifo; a l^<)l^flla se 
ne discute da anni. Nel 
centro abitato non si Irò 
va iieaiiflie un ineiro eh 
verde; o meglio, aU:,;iio 
a un palazzo di due pi.cii 
-- con le imjxxste .sei\i>''e 
chiuse — che si alTaccia 
su una piazza del piiese, 
si stende un Ik* 1 Hiar lino 
di l.-litO metri (luadrati. 
circondato da allx,‘ri, ma 
ai bambini, alla popola 
zione è vietato entrari'!. Ne 
.sono proprietari i ibi'M- 
jilini, >iro.s.si agrari di B.i 
{inoregio. un'altra cittadi¬ 
na della Tu.scia. L’idea che 
il {jiardino (Xites.se es.sere 
adibito a parco put)blico. 
aiKTlo alla collettività, era 
\entità m mente alla ;'iiiii- 
ta fomiato dal partito co 
munista e dal partito .so 
cialisla che fino al Kiimno 
del 'là ha ammini.slrato 
Holscna. 

I due partiti intorno a 
(piesto proj^etto avevano 
lavorato a partire dal '71: 
dando il via ad una prò 
cedura per Te-sproprio del 
giardino e, nello .stesso 
tempo, lanciando anche al¬ 
tre proiKi-stc. come (|uella 
che la {lo.stione doll'area 
fosse aflidata alla prò loco 
purché si • trova.s.se unita¬ 
riamente una .soluzione. In¬ 
tanto, messi in allarme, i 
Hattaglini, che già .si era¬ 
no dichiarati contrari alla 
proposta di vendere il giar¬ 
dino al Comune, concede¬ 
vano con Un contratto (che 
.sembra sia .scaduto in (lue 
.sti giorni) l'area a un i cir 
colo cultvirale > ispirato 
dalla Deni'Vrazia cristia¬ 
na. dve qualche volta d'v- 
-state vi ha allestito spet¬ 
tacoli di evasione. 

Nel '75. |wi. una delilx*- 
ra di esproprio, alla qua¬ 


le erano op|) 0 '-ti lon te 
II.Il 1.1 in consiglio lomii 
n.de i democristiani alU'.i 
ti coll 1 missini e schier.iti 
.1 difcs,i dei {tropi'.etari. 
era stata approvata dagli 
iirgaiii regionali di control¬ 
lo e nell'aprile di quel 
l'anno i tecnici comunali 
avevano < inva.so » il giar- 
tlino iKT redigere il verba¬ 
le di consistenza deirimmo- 
bile. 

Caduto l'esecutivo di si 
iii.stra. da quando la DC 
è entrata a far parte della 
maggioran/a. il lavoro av¬ 
viato in precedenza è sta¬ 
to bloccato. L'atteggiamen 
to non ha tardato a susci¬ 
tare (Kilemiclu'. reazioni. 
F'roprio ieri, dolio che p< r 
tre anni la nuova ainmi- 
n strazione ha cercato di 
f.ire il .silenzio sul giarvli- 
no B.ittagl'iii. il consiglie¬ 
re (il minoranza dei partito 
comunista ha chiestti la 
convtK-azione del consiglio 
comunale |)er un .seno di¬ 
battito sul tema. 

.Non si può continuare a 
tacere — diclino i comuni¬ 
sti — ; la |x>ix)lazione deve 
{xitcr (ìnalmente usufruire 
<li uno spazio verde, die 
può tessere attrezzalo e uli- 
lizzato nuche per iniziati¬ 
ve culturali. I.a ridiicsta. 
clic, senza chiare spiega¬ 
zioni. i .socialisti non han¬ 
no voluto fìnnare. potreb- 
' bc trovare comunque oggi 
un atteggianiente non ()iù 
di chiusura in una parte 
della Democrazia cristia¬ 
na. Que.sto partito .«ebbene 
unito airinizio. ora appa¬ 
re divi.so su tale questio¬ 
ne. Il gruf po dirigente del 
la sezione .sembra infatti 
concorde perclié non si 
continui a difendere i pri¬ 
vilegi degli agrari. F. 1 è 
quello clic i cittadini di 
Bolsena attendono da anni. 


Entro novembre a Ostia 
un centro di prevenzione 


I I 


i! 


Il 


11 


Entro novembre entrerà in 
funzione ad Ostia un centro 
per la prevenzione delle ma¬ 
lattie .sociali. L'iniziativa del¬ 
la Provincia è stata comuni¬ 
cata ieri dal presidente Man 
cini. Il disperusarlo avrà sede 
in una p.slazzina del lungo 
mare Paolo Toscanelli. pre¬ 
so in affitto dall'amministra¬ 


zione provinciale 
Attualmente .sono in corso 
V lavori di sistemazione della 
-sede: per la sua apertura 
verrà twndito un concorso per 
quattro medici, quattro assi¬ 
stenti sanitari, due tecnici di 
radiologia, un biologo, un 
tecnico di laboratorio, tre 
uscieri e diversi Impiegati. 


Impaurita, 'onfusa con al¬ 
cune ferite alle braccia e alle 
gambe, è stata soccorsa all’ 
alba davanti a una villetta 
del litorale di Tor San Lo¬ 
renzo. Nel!’o.spedale San Ca¬ 
millo, dove e .stata portata 
dopo una breve .sosta al pron¬ 
to .soccorso di O.stla, ha fatto 
un racconto drammatico. SI 
era incontrata con un giova¬ 
ne che. dopo averla indotta 
a fumare tuia sigaretta di 
iiashi.sh. l’ba violentata piu 
volte. Di quel giovane ha ri¬ 
ferito il nome, « Roberto », lia 
detto die viaggia .->11 una «(Giu¬ 
lia» bianca c die vive ad A- 
prilla ed e proprio sulla ba.'-e 
di quc.ste indicazioni che oi-n 
la polizia ila avviato le r.- 
cerdie 

La ragazza al (entro di que- 
.sta .stona. G..M.. lia vent'ar.ui 
e vive a Piglio, iii provincia 
di Fro.sltione, con 1 genitori. 
Alcuni giorni fa .si era trasfe¬ 
rita a Tor San I.orenzo, do¬ 
ve abita la sorella, per tra- 
.scorrervi un breve periodo di 
vacanza. L'altro i?n mattina 
è u.scita di ca.sa sul tardi: 

« Debbo vedere un enikio, 
pranzerò con lui » lia detto al 
parenti, poi di lei. per ore, 
non SI è avuta pivi notizia. 

AH’alb.'i di ieri — erano le 
S.IiO circa - - il propr.ctario 
di una villetta di Tor San Lo¬ 
renzo. u.s( iio in giardino, si è 
accorro die cera una perso¬ 
na distesa su una .sedia a 
.sdraio. Si trattava di una gio¬ 
vane di 20 anni, inutile fare 
domande, tentare di sapere, 
la*! non eia nemmeno in gra¬ 
do di parlare, e se apriva 
la liocca io faceva soltanto 
per pionunciare frasi .senza 
senso. Queli'uomo lia cosi 
dilaniato la polizia e dopo po¬ 
chi minuti la ra'zuzza è stata 
accompagnata al pronto -nc- 
cor.so di Ostia. Di li airosi>e- ] 
dale San Camillo dove nella | 
tarda mattinata è arrivato un- ' 
die un funzionario della «mo¬ 
bile >». 

A questo punto G.M. è riu¬ 
scita a parlare, a fare il suo ' 
racconto, forse perché Intan¬ 
to lo stato «il confusione sta¬ 
va svanendo. 

La ragazzi lia detto In so- 1 
stanza che dopo il pranzo 
con« Roberto » — conosciuto 
il giorno prima in un risto¬ 
rante di Aprilia — il suo ac- 
compagnator? l'ha coinvinta a 
raggiungere una zona appar¬ 
tata. Poche p«iroIe poi lui 
le lia offerto una sigaretta 
di liashish. Lei si è ritratta, 
ha detto ciie non voleva, ma 
alla fine .si è la.sciatn con¬ 
vincere. M.G. ila dettto di es¬ 
sersi sentita male e die «Ro¬ 
berto » ha approfittato del suo 
stato per usarle violenza, pic¬ 
chiandola quando lei tentava 
di ribellar.si e procurandole 
quelle ferite sulle braccia e 
sulle gambe. 

La giovane lia aggiunto di 
e.s.sere .stata accompagnata a • 
Tor San Lorenzo e quindi ab j 
bandonata pier la strada e 1 
notte inoltrata. « Non rlcono- j 
scavo la strade — ha affer¬ 
mato — non riuscivo a oriz¬ 
zontarmi par tornare a casa 
di mia sorella e così ho gi¬ 
rato fino a quando non ho i 
trovato quella sedia a sdraio « 
dova sono stata soccorsa ■. 


In distribuzione 
i tesserini 
regionali 
per lo caccia 

Oggi si apre il pruno round 
della stagione \enatorla di 
cui calendario riportiamo nel¬ 
la iMgina sportivaI. Per la 
di.-itribuzione del tessrino re¬ 
gionale venatorio ci sono al¬ 
cune grosse novità' la fratul¬ 
ta e la validità di tale do¬ 
cumento per tutto 1 ! terrlto- 
i.o iiaziona.e e la .lUa diilri- 
Inizjdie attra\er-iO le Hiiimi- 
ni.-a razioni jinn inciiih e conni- 
munali. La Regione Ixizio 
!m piovveduto ad impartiie 
tra le ammini.strazioni .•>te.-'.^e 
un elevato numero di te.s- 
-serinl (170 mila), tale da co¬ 
prire abbondantemente il fab¬ 
bisogno rilevato in base al 
numero degli utenti cacoiatorl 
della regione. 

« Nei pro.s.simt giorni — af¬ 
ferma una tiota dell'a.sses.so- 
rato regionale — ne verrà di¬ 
stribuito un quantitativo ptvle 
eventuali altre neces.sità (du¬ 
plicati per smarrimento, de- 
tciioramenio, ecc.i in caso di 
nece.s.sità le animini.strazioni 
provinciali e comunali sono 
autorizzate al rilascio di te.s- 
.serini provvisori ». 

L'a.ssessore regionale all'a¬ 
gricoltura Ago.stino Bagnato, 
ìia rivolto Hit aivguno di buon 
divertimento a tutti coloro 
che e-ercitano la ('accia nel 
Lazio, con la certezza che .sa¬ 
ranno o.sservaie scrupolo.sa- 
morite le norme regionali, 
verranno rl.st)ettate la natura 
e ragricoUura e che i cac¬ 
ciatori daranno un grande 
contributo alla lotta contro 
gli incendi nel bo.schi. 


pi partito"^ 

ROMA 

FESTE OELL*<UNITA> • SEGNI: 
•'e 18.30 d'.trattdo su cAberto 

« coasulto.'.oi ccn 's ccmpqgns 
P. Napoletano del'? segreteria de"a 
Federar cne. ANTICOLI CORRADO: 
al:e 13.30 comirio di ao9rt\,ra con 

compagno V. Parola. PONZANO- 
alle ore 20 comirio di ape-tura 
ccn M. Tu/e. ROlATE: alle o-e 20 
d'totl to (Be-r.ordini). In'.r'rno 
no'tce le feste deH'rUn'tà» « 
CERVETERI con un dibattito al’e 
ore 19 su'Ia politica locale e > 
MARANO EOUO 

RIETI 

TORRE IN SABINA, ere 20.30 
dibatt.to giovm' (Mcrcheg ani ). 
BELMONTE: ore I8 nco.ntro g'unta 
comuna'e (Sa.-dell). POGGIO 
MOIAMO: o-e 21 com rio. con 
P'oietf, TOFFIA: ere 20 comizo 
(Bocci). PETRELUA SALTO: alte 
ore 18.30 com'rio (Gira'd'). CAN- 
TALICE: o-e 19 d batt io sui laghi 
reafni ( Temperanza - Fe—onl). 

PROSINONE 

PONTcCORVO: o-e 20 d.brt- 
tito r'fcrma oatti egren (Coile- 
p«-d.). ARCE: o'e 20 d battito 
Sulla salute (Mammone). FILET¬ 
TINO; ore 18 inccnt'o ccn l'Am- 
m'n st-ar one comjia'e sj p-ob'e- 
mi locali. 

LATINA 

SAN FELICE CIRCEO; ore 20 [ 
d batt.lo con L. G-assjcc Ino!- . 
tre prosegjcno .e teste a CASTEL- ' 
«ORTE e SONNINO. ! 


fschermi e ribalte' 


D 


LILIANA COSI 
E MARINEL STEFANESCU 
NEL «DON CHISCIOTTE» 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Oggi e domani alle 21. la Compa¬ 
gnia del balletto classico Cosi-Stela- 
nescu presenterà alle Terme di Ca- 
racalla ■ Don Chisciotte » di L. 
M n*;u$ Coteograiia. regia e co¬ 
stumi di Marine! Sttlanescu: sce¬ 
ne di Aldo Vacondio Piolegon.- 
sti la celabre copp.a Liliana Cosi- 
Matmel Slelanescu. aliuncati dai 
primi batter.nt dell Opera dì Bu¬ 
carest Ileana Miescu a Gheorghe 
Jancu Lo spettacolo, cne verri 
replicato soltanto domen-ca 20, 
conclude rit-ila suggestiva comica 
dalle Tarme di Caracalta. la sua 
fortunata tournea estiva I biylict- 
t., par anirambi gli spettacoli so¬ 
no in vandita presso i bolltghinl: 
del Teatro dell'Opera (orario 9.30- 
13; 17-18,30); Terme di Cara- 

calta (orerio 10 17) Prezzi Lira 
5 000, 3 500 e 2 000 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
riamlnla. 118 - Tel. 3601752) 
Sono aperte le iscriiioni per la 
stagione 1978-79 che s. inau¬ 
gurerà il 4 ottobre. G.i uff cl 
sono chius. tino al 27 c m. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 • Te- 
leiono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscriz.oni per la 
stagione 1978-'79 dedicata esclu- 
Si'.'aniente ai soci Le manilesta- 
noni per un totale di 27 con¬ 
certi SI ellellueranno irt collabo¬ 
razione con rist'tuto Italo Ame¬ 
ricano Per inlormaiionl; Segre¬ 
teria deirAssociar one. 

PROSA 

ANFITEATRO OUCUCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del GianUolo • 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 (ultime 3 repliche) 
la Coop. La Plautina con a AsI- 
narla • di Plauto Adaltamenlo 
di Sante Sterri. 

TEATRO DI ROMA - Regione Lazio 
Assessorato alla Cullura • Co¬ 
mune di Roma • XIII Circo¬ 
scrizione 

Al Teatro Romano d Ostia An¬ 
tica - rassegna teatro estivo 
Alle 21.30 Organizzazione Tea¬ 
tro e Società e la Compagnia 
Sociale La bottega del calie pre¬ 
sentano La bottega del tiliè di 
C Goldoni. Regia di Lucia 
Chiaravellì, con G Tedeschi, C. 
Boni. P. Sanimataro 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de¬ 
gli Orli di Aliberl n. 29) 

Alle 18-22 Spano laboratorio 
sperimentale; <• Air Theaire ». 
Prove aperte per una « trage¬ 
dia cinese > di Johna Mancin . 

CABARÉTS E MUSIC-HALLS 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB > (Via 
Marianna Dionigi, 19 - Tele¬ 
fono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio, tei. 60.25.278) 

Alle 21,30 concerto dì Bruno 
Lauzii e Stefano Rosso. 
SELARUM (Via dei Fienaroli. 12 > 
Traatevere) 

Alle 21.30 Sambalrio musica su¬ 
damericana con chitarra e per¬ 
cussioni 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
33/40 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione socio-cultu¬ 
rale. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone. 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Cn’ossro. 61 - Tei. 6795858) 

-• (Riposo) 

FILMpTUUIO 

STUDIO 1 - Alle 19, 21. 23: 

« L'amico americano » di Wim 
Wenders 

STUDIO 2 - Alle 19. 23: « Ali¬ 
ce nella città » - Alle 21: ■ Fal¬ 
so movimento ». 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Bateari, 167) 

• I demenziali » di Bruno So¬ 
lare 

CINEMA TEATR! 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Quella strana voglia d'amar*, con 
B Loncar - S (VM 18) e Ri¬ 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech - SA (VM 18) e Rivi¬ 
sta di Spogliarello 


VI se(;naI/1amo 


CINKIVIA 


(Barberini) 


• s Una donna tutta lola * (Ariiton) 

• • Incontri ravvicinati del terzo tipo 

• f Ecce Bombo a (Capitol) 

• t El Cochecito » (Fiamma) 

• t II lungo addio» (Giardino) 

• ■ lo e Annte » (Gioiello, Metro Drive In) 

• « Hi, MomI > (Prenette) 

• t Eaty Rider > (Quirinale) 

• «Una moglie» (Rivoli) 

• (Abbandonati nello ipazio » (Africa) 

• (American Graffiti» (MIaiouri) 

• « Via col vanto » (Nevada) 

• (Taxi driver» (Nuovo) 

• (Agente 007 licenza di uccidere» (Trlanon) 

• ( Fronte del porto » (Lido) 

• ( L'amico americano » (Filmstudio 1) 

• a Alice nella città » e ( Falso movimento 
studio 2) 


( Fllm- 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L'occhio nel Iriangolo, voii P. 
Cushiny - DR 

AIRONE 

iChiuSurS estivai 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
AgenI* 007 una cascala di dia¬ 
manti, con S Connery - A 
ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 

Alienlato al Trans American 
Express, con b Johnso i - DR 
AMERICA 

(Chiusu.-a estiva) 

ANICNE • 890.817 L. 1.200 

6.000 km. di paura, ca:\ M Boz- 
zuifi - A 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

6000 km. di paura, con M. Boz- 
zulli - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S7S.S67 
L. 1.200 

(Chiusu.i eilwa) 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con I. 
Clayburgh - 5 
ARISTON N. 2 

Emanuelle e le porno notll 
- (prima) 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Cinderclla nel regno del sesso, 
con C. Sin.Ih - S (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.S00 

Fluido mortale 

ASTORIA ■ 511.51.05 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Squadra volante, con 1. Mil.an 

- G 

AUREO 

(Ch usura estua) 

AUSONIA ■ 426.160 L. 1.000 

I compari, con W Beatty - DR 
(VM 18) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss • A 
BELSITO 340.887 L. 1.300 

6000 km. di paura, con M. Boz- 
zuHì - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N. Moretti • SA 
CAPRANICA > 679.24.6S L. 2.500 
La liceale nella classe dei ri- 
peicnii 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Scandalo al sole, con D. MeCui- 
re - 5 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

DEL VASCELLO - 588.454 

(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Squadra volante, con T. Milian 

- G 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
to sono Bruce Lee la tigre rug¬ 
gente 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 
ETOILE 

Jackie la ragazza di Creenwich 
Village (prima) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 


FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
El Cochecito, d M Ferrc' - SA 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

L’uccello dalle piume di crislello, 
con T Musarne - G (VM )-l ) 
GARDEN - SS2.S48 L. 1.500 
6000 km. di paura, con M Bac- 
luH - A 

GIARDINO • 894.946 

L. 1.000/500 
Il injralonela. con D. MoM nan 
- G 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 

10 c Annic, con K A lO.; - SA 
GOLDEN 

(Ch.usura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E Fenech - C 
(VM 18) 

HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING ■ 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

(Cliiusura esti'.a) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

11 bandito e la madama, con 8. 
Rcynolil» - SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

(Chiiisuia estiva) 

MAJESTIC 

Porco mondo, con K. VVell • OR 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Femminilità, con A A vuia - 
DR (VM ISl 
METRO DRIVE-IN 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, co.) P F ji « - C 
METROPOLITAN - C8C.400 

L. 2.500 

Amore piombo e lurorr, ..ui 
W Ocles ■ A 

MIGNON D'ESSAI . 869.493 

L. 900 

Airport 77, con J Lenin an - DR 
MOOERNETTA - 460.235 

Emanuelle c le porno notti 

( pi lina) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 

Cinderella nel regno del sesso 

con C Sni.lh • S (VM 18) 

NEW YORK 

L'occhio nel triangolo, von P. 
Cushing - DR 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
6000 km. di paura, con M Boz- 
zulfi - A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura est va) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS ‘ 

Bagarre Eaptess (piiina) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The Manìtou (Manitou. lo spi¬ 
rito del male), con T. CurtiS 
DR (VM 181 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 
Hi, Mom! con R De N'io - SA 
QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Easy Rider, con D. lloppe.' - DR 
(VM 18) 

QUIRINET1A - 679.00.12 

L. 1.500 

(Ch usura estiva) 

RADIO CITY 

(Chiusura estiva) 

REALE 

Torino nera, con D Saniaro - DR 

REX - 864.165 L. 1.300 

(Ch'usu-a estiva) 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G Rov/lanOs 5 
ROUCE ET NOIR 

Una partita a tre (pinna) 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

(Ch usura estiva) 

ROYAL 

Operazione K sparale a vista 

( prima) 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

AM'ombra delle piramidi, -o;, C 
Heston - DR 


SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 
SUPERCINEMA . 485.498 

L. 2.500 

Sono sialo un agente CIA 
con 0. Janssen • A 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
iustinc e Juliella le sexy aoralla 
(16.30-22,30) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

La mazzetta, con N Msniredi ■ 
5A 

ULISSE • 433.744 L. 1.200/1.000 
Bcrmude. la tossa maledelti, co ( 
A Kennedy - DR 
UNIVERSAL 

L'occhio nel triangolo, con P. 
P Cushing - DR 
VIGNA CLARA 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Canne mozze, von 4 Sabato 
DR (VM 18) 

ACILIA 

(Chiusura esti.a) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700/800 
Abbandonali nello spazio, con 
G Peci; - DR 

ALBA - 570.855 L. 500 

(Chiusura esina' 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700/600 

Ch usura est.. a ' 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

I Ch usura estiv ; i 

AQUILA • 7S4.9SI L. 600 

Interno di un convento, d (V 
De,c.- DR (C M 18) 
ARALDO D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

ARIEL • 530.351 

I Ch usu j es! V a ' 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Per un pugno di dollari, von 
C Easlv.ood - A 

AURORA - 393.269 L. 700 

iC.'usu-a est..al 

AVORIO D'ESSAI • 753.527 
La montagna sacra, con A Jo 
.«oro.vsky - DR (VM 181 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

(Chiusura estiva) 

BRISTOL • 761.54.24 L- 600 
Emanuelle e gli ullimi cannibali, 

con L GeinSsr - 5 (V.M IS) 

BRQADVVAY 

(Chiusura est.va' 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
iCh usura esliva) 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Bcrmude, la lessa inaledelta, ^cn 
A Kennedy - DR 
COLORADO • 627.96.06 L. COO 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.2S5 L. 600 

(Chiusura estivai 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Tcnciile Koìacl. il caso Nelson 
e suo. con T 5 :vjlas - G 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 
Torino viotcnia, .on G 11 (tei 
DR (VM 1-1) 

DELLE RONDINI 
«Ch.usi 13 est va) 

DIAMANTE 

L’uomo ragno, con N He iiniond 
- A 

DORIA - 317.400 L. 700 

Quel malcdetio treno blindalo, 
con B Svcnsson - A 
ELDORADO 

Peccati di una giovane moglie di 
campagna, con P Feb on - 5 

(VM 13) 

ESPERIA 

Per chi suona ta campana, con 
G Cooper • DR 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
L'uomo ragno, con N Hein- 
Monci - A 

FARNESE D'ESSAI • 656 43.95 
' La paniera vota slida rispcllort 
Clouseau, con P. Scllcrs • C 
GIULIO CESARE • 353.360 


(Ch'uiura t.', 

L. 

600 

HARLEM - 691.08.44 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD 

L, 

400 

Terremoto 10. grado. 

V/sloso • A 

con 

5 

JOLLY - 422.898 

L. 

700 


Coppie erotiche 

MACRY5 D’ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

(Non pc'venuto) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Salvale il Cray Lady, con C 
II.sic .1 DR 
MISSOURI 

American Cralliti, co.i R D.ey- 
luss - DR 

MOMDIALCINE (ex FARO) 

Emanuelle in America, con C 
Geniser - 5 (VM 18) 

MOULIN ROUCE (ex BRASIL) - 
552.3S0 

Le colline hanno gli occhi, con 
M S.'ccr DR iV.M 14) 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Via col vento, ccn C Gable - 
DR 

NOVOCINE D'ESSAI 

(C.h usura ►sfva* 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Taxi Driver, con R De Ni.o 
DR (VM 141 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
Blov/ Up 


, ODEON • 464.780 L. SOO 

Bel Ami l'impero 4tl icito, con 
. M R»»mi - 5 (VM 18) 

' PALLAOlUM • 811.02.03 L. 750 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluts - S 
PLANETARIO 

(Chiusura astivi) 

I PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
(Chiusura tsliva) 

, RENO 

I (Non pervenuto) 

RIALTO * 679.07.63 L. 700 
In cerca di Mr. Coodbar, con 
1 D. Ktaton - DR (VM 18) 

I RUBINO D'ESSAI - 570.827 
, L. SOO 

I (Chiusura estiva) 

* SALA UMBERTO - 679.47.53 
I L. SOO/OOO 

Le giornale intime di una 
I vane donna, con M. Prous - S 
i (VM 18) 

SPLENDIO - 620.205 L. 700 

Messe nere per vergini tvtdeal, 
con P Ha nes - DR (VM 18) 

I SUPERCA 

i Un laxi color malva, con P. 
Noiiel ■ 5 

TRAIANO (Fiumicino) 

Crash, l'idolo del male, con 1. 
Ferrar • DR 

TRIANON - 780.302 L. 808 

Agente 007 licenza di ucciderò, 

con 5 Connery • G 

VERSANO - 851.195 L. I.OOO 
(Chiusura estivai 


I TERZE VISIONI 

I DEI PICCOLI 

j i Non l'Cr^ enuto^ 


I OSTIA 

t 

I SISTO 

La lebbre del ubalo sera, con 
J T-a olla • DR (VM 14) 

! CUCCIOLO 

I Per un pugno di dollari, fon 

I U F3,I'.oo:I - A 


ARENE 

CMIARASTCLLA 

! La città gioca d'azzardo, ^on L. 

1 Merenda - DR 

1 FELIX 

I Giulia, con J Fonda - DR 
I LIDO (Ostia) 

I Fronte del porto, con M Brarv- 
- DR 

' MARE rosila) 

Lady Challerly Iunior 

nevada 

Via col velilo, con C Gable - 
OR 

Nl'ov'O 

Taxi Driver, -on R De Ntr» 
DR (VM 141 

s. RASI! in 

Na'v’li •■rara con C Man'i - DR 
,VM 141 
TlP'iq 

Salari Express, con G Gemma 
A 

I TI7IANO 

1 La aioria del dottor Wattel, con 
I G Coouer - A 
1 TUSenLANA 

I I due sitnerpiedi quasi piatti, 

' COI T Hill ■ C 


I SALE DIOCESANE 

j TIBUR 

I Salmi Express, con C Gemma 
I - A 
TIZIANO 

I La storia del doHor Waisel, con 
G Coooer A 
I DEGLI SCiPIONI 

Rugantino, con A Cslentano - SA 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AOI9. 
I ARCI, ACLI, ENDAS: Africa. Al¬ 
cione. Auioniia, Avorio, Crtitatte. 
Cierdino. Nuovo Olimpia, Pianeta- 
. rio. Rialto, Trianon, Sala Umberto. 


• PPR lA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 


KIVOLGKRSI 

ALL.\ 


I ANCONA — Coreo Garibaldi. tIO 
! Tel. 23004.304150 

I BARI — Corso Vittorio Emin., 88 
Tel. 214768 • 214769 
CAGLIARI — P.zzi Repubblica. 18 
I Tel. 494244- 494245 

I CATANIA — Corvo Sicilia. 37-49 • 
' Tel. 224791 4 (rie. aut.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 287171 - 211449 
I LIVORNO — Via Grand*. 77 
I Tel. 22459 -33302 

> NAPOLI — Via 5. Rrìglda. 88 
T*l. 394950- 394957-407288 
, PALERMO — Via Rema. 405 
: Tel. 214315 - 210089 

ROMA — Piazza 5. Loranze in 
Lucina, 28 - T. 8798541-2-3-4-1 



I viaggi 
di 

Unità 

vacanze 

1978 


YEMEN 

ALLA SCOPERTA 
DELLO YEMEN 
llinarario: Rema Si's a - Ta z 
Vc'xXs • (3steb» • Zfc'd 
.V.enaka Ss-''a a • Rc—a 
Trasporto, ac-ec à In ta 
Durala: 11 s *'"'i 
Partema-. fi sellen b-r 
;.oT* T' FAR-rc pa: ->“.3 

Lirt 850.000 


FRANCIA 

A PARIGI 

PER IL FESTIVAL 

DE L'HUMANITE' 

Trasporto: t-e-o 
Durata: S g'C'r.; 

Partenza: 7 teiia-'^n-e 

3v.o:a cj fxr'ìc faz c-'.e 

Lira 240.000 


INDIA 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

liinarario: W a-o 5oma . Da- 
!)•■ . Aera • -i D.r - bea pur 
Borpba/ - ?0(Ta.'Vils"o 

Trasporto: tftì l'ea-p.r'ran 
Durata: 9 gcr-i 
Partenza : 77, 12 

0-0* A l'Ov'A’VA 

Lira 700.000 


CUBA 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
Itinerarie; /.'.ils-o - Praes - A.ana 
Ss-ira C ars - Camague-/ - San- 
: ago ce C-'ca - G-aroa a.ect 
Camague/ - C'«nf_»gcj - a. aie 
Praga - 's-o 
Trasporlo: vo'i c lirea 
Durala: 19 g O'-": 

Partenza; 23 d cemb-e 
■JuCTA d: FaijteC'Paj O'.E 

Lire 960.000 


ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinorarie: V 'a-s Roma . Lag'-io- 
uar - G‘'sr(ja-a - Ouarg a - TO'.’g- 
go-r: . El 0_ed - B t'ms - Bc i 
Sesoa - A'geri . Roma Vdaro 
Trasporto: vo i I "-ea — p- ('•sn 
Durata; iO g O'r 
Partenze; 38 10 - 37, 12 
O'jO*» D Pa^IEC pai Or,£ 

Lire 510.000/520.000 


VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE-OTTOBRE 1971 

Partenze; 1i-29 teiie-rfa-e, 6- 
13 20 * 27 c"co'e 1979 
Trasporlo: a?-* c 
Durata. 10 g C"- con \ sita 
de l'ixc'a d« Ca-ab". s sie- 
r-izc'* in a te-g-'i a cri- 
r-a ca:e 5 C' a cc-. ;'a:;a~en- 
•o e re“S o-e cc-^o «la 
PF-ZZC SP£C A-E (•-••= (C~crì 

Lire 690.000 


CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerarie: f.’ ’a-c'?cn-a - a gt'i 
Tama-rasse: - Aiiex'-en - Ira- 
‘o< - Ice'es - Tiirc-k - Ta-, e- 
'e; . TarF-C-STC-T - Ta—a-'ai- 
set . A ge-; . Po—a •• a-^a 
Trasporto: ve i d I rea 
Derrata: 3 g C'-i 
Partenze; 2 '-f2 
(Xo*A D' o»r >.f 

Lire 700.000 


VIETNAM 



FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

llìnererio: M are - Ber,.-; . Ha- 
nci . C :!à He Cti V. rh . Vj-8 
Taj - Qui N'-c" - De Sa-g 
t-_e - Ha-vcl - Eer,.r-o - .V.la-o 
Trasporto: ve i c l.rea 
Durata; 20 gc--! 

Partenza; 18 3 
>0*A C PAg-fC «A2,Or.f 

Lire 1.600.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: ,V la'O - Be-I -o - Ha- 
no - C':tè Ha CF'ì V -.h . Vu-'g 
'"ij - Harso' - Ha.pha-.q . Do 
Son - Ha Lorsq . Ha-voi - Ber- 
I -sa . .v.ilano 
Trasporto: voli di lire* 

Durata; 30 g-arnl 
Partorrza: 23/13 
<3uOTA Di PAO’cC F*7 O.f 

LIr» (.720.000 


JUGOSLAVIA 


)r 9. - Le o-ce co- p-t co- c 
il • 7 pt'fcl 

cc—p>'» - I r„r-' vg--c ria xa 
bs'o a lìhi’o, p'o'.-j'oi pe' 

se.3- a 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 

Bungalow tipo Cemplex 

BASSA, STAG CPvE 

Lire 42.000 

VED.A S'AG.C'.E 

Lire 53.000 

A^TA S'^AG O'.t 

Lire 70 000 


SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

Bun 9 a(ow Jivor 

5*SS* STAG'O*.? 

Lire 46.000 

'.'ED A STA"'C'.? 

Lire 68.000 

A^'A £-*SC'.' 

Lire 95.000 



AFRICA 

GUINEA BISSAU 

Itineraria " j-a . Gr»,'a - 
De-a- - B ssa I . Di'ar - G • 
r *.'» . ‘a-o 

Trasporto, va'i ri T-ei 
Durata: I 3 ; C'-i 
Partente' 18 ge-'»3 1*77 e 
;5 me-.-o ’R/R 
0>3*‘ Z P*»T£: rx2 --.r 

L. 698.000 


Se. 

pff. r* •yz "a c*"' • 

rei. 

xs' ‘8 «*0' 't 


■e p - V * 8^ 0 

“ J 5 ■ § 

'5 d» g •--g' e- d 


•e e lc:;a 3 ! i'e, Bi- 


c''à c Am. ce' 

Cab'»; isc. a o B.cea.e re • 
I A'C'C» ego Ce e E legoi Scei- 
•»:; i 'o v's' f c‘ *3 i-ro-T-: 
toc -, : - '--a 1 . 


URSS 

7 NOVEMBRE 
A MOSCA 

Itinerario; W a-o . Vcici . v • 

'a-o 

Durala: £ g O'-ì 

Trasporto: vo'i tote ■ ( A*'c* c: 
Psrtonza: i i 

5./STA LI PaP’lZ '*2 C'-t 

Lire 290.000 


CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
Itinorarie: *•' a-o - le- '-g-ado 
Vci:ì - 'A a-o 
Durata; 6 go-r 
Trasporta: so ■ d i -et 
Partanzs: 29 12 

O-C'A D saa-iC C'-i 

Lire 440.000 


l'nitA TacAnze 



per iniormazioni 
e prenotazioni rivolgersi 



CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

Itinerario- V ' . Voira - Se- 
'"a-àa-da - - L-g»-:- 

vesza - V '*-o 
Trasporto: vei c, I -ei 
Durala: 10 go'-.i 
Partanza: 29 13 
O.Cl'A 2F PaSTFC 

Lire 590.000 


Unità 

vacanze 

Milano . Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 


Orfiniziazione trcmica rT.kLTlRtBT 
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Oggi l'« apertura » alla migratoria 


Si torna a caccia 
in undici regioni 

Domani si « apre » anche in Campania, in Puglia, in Calabria e nella Basilicata 


AU'altxi di slamane s: apre la taccia alla 
migratoria in undici regioni italiane: lA>m 
barella. lagurla, Emilia Hornagna. Veneto, 
Marche. Umbria, Tascana. I^a/io, .Molise, 
Abruzzo t? Sicilia. Nelle Puglie, in Calabria, 
m Ba.silicata e in Campania, invece, ! <( aper 
tura » alla migratoria e .stata fi.viata per 
domani mentre il Trentino Allo Adige e la 
la Valle d’Aasta «apriranno» il 10 .seltem 
bre e il Piemonte addirittura il 17 .setiem 
bre in cenicomitanza con rapertuia gene 
rale (anche alla stanziale, cioè» fi.ssuta fini 
la nuova legge cornice che que.-,t’anno re 
gola jxtr la prima volta re.sereizio veniUorlo. 
In Sardegna e nel Friuli Venezia O.iilia 
r« apertura» .si è avuta il l.'i agosto. 

nuova legge venatoria, rispetto al .sop 
prt's.so 'l’i'sto Unico, h.a uilrorlotto neire.'^er- 
clzio venatorio numerase re.slrlzioni. Intan 
lo i)er ottenere la licenza di caccia bi.-iogiia 
avere almeno 18 anni » prima l'età minima 
era di 10 annii. poi i « neo cacciatori » do 
vranno seguire una .six'e-.e di •< praCean 
talO/) aerompagnandosi. per il primo anno, 
od vin altro «u'ciatorc elle abbia la l.een 
/.a tla almeno tre anni. Inoltre si polr.à 
andare a taccia tre giorni la settimana e 
mal di niartt'di e vtnerdi ctie sono g.orni 
di '< silenzio venatorio ». Il numero del!,- spe 
de cacciabili e stiito ridotto a se.'sarifasci 


con il totale rovesciamento dei pr. nel pio che 
stab.liva clic cosa si piteva cacciare: prima 
si poteva .sparare a tutte te specie tranne 
alcune protette ora solo alle sessanta.sei con 
sentile. Ancora: otrm cacciattwo potrà 
abbattere non più di due o tre capi di 
stanziale e un numero <ii capi di m: 
gratoria die vana tra dieci e trenta 
a .seconda delle normative regionali. 11 fu¬ 
cile a ripetizione dovrà e.s-ere atlatlato a 
contenere non più di tre colp., .sono pie 
visti rigidi orar: ix*r la giornata venatoria 
la volte anche tropiw articolai:», si (accia. 
Iti (iue.sti giorni, jxt lo più dti apixxstamento 
fi.s.so o temporaneo con .sixi.stamenli a lu 
(•ile sc-anco anche sul terreno di caccia. Mol¬ 
te e articolate sono le limitazioni di luogo 
Vivavi polemiche sul regolamento regio 
naie della caccia sono sorte m v.irie re 
gioni e in particolare ne! Piemonte iix^r 
l'uiH-rtura ritardata t e nelle Marche, dove 
il cornmi.s.stirio di governo ha rinviato a! 
Tesarne de! (Consiglio Pegiona'.e alcune mo¬ 
difiche a! regolame.nto della caccia nella 
regione, approvate da’. Consiglio stes.s(» nei 
giorni scorsi. La c.iccia è « contro’lala » ( on 
tesserino gratuito e '.alido .su lutto il t(‘r- 
rit()»‘iù nazionale. 


Apertura con la nuova legge 


Seppure in grave. ingiiLsli- 
flcato ed imixjrdonahile ri¬ 
tardo rispetto alle pressanti 

c.sigenze che la situazione 
ambientale e faunistica anda¬ 
va imi>onendo. abbiamo fi¬ 
nalmente la legge di principi 
generali 27 dicembre 1977 
« per la protezione e la tutela 
(Iella fauna e la disriiilina 
(Iella caccia ». 

Apixire veranienl(‘ come un 
Ingrato de.stino il fallo che in 
Italia le leggi arrivino 
» (piando arrivano» .sempre in 
ritardo, più o meno grave e 
pregiudizievole: veramente 

grave e pregiudizievole nel 
caso della legge in (pie.slione 
doix) tropi»! anni, toirtuiti di i 
ixirolc. colonne di piomlio. | 
diatrilK." politiche, compro i 
ines.si. egoismi settoriali e ! 
corporativi: e intanto ì buoi^ 
li.scivano indisitirlxiti dalle , 
stalle .sijalancate. ! 

Non è (e non vuole e.s.M're» 
un pianto .sul latte vensato, 
ma un respon.sabile richiamo I 
affinché non si ricada negli 
errori tecnici e ixilitici (lei 
pa.ss(»to: tale ricliiamo è di¬ 
retto soprattutto alle Regioni 
a cui la nuova legge cpiadro 
con ferisce i più ampi ixiteri 
a norma della Castituzione. 

E’ stato scritto dal- 
TARCI Caccia In tin breve 
commento alla legge subito 
dopo la .sua promulgazione; 

« Si tratta di una legge assai 
mono perinisalvn. che re- 
siwnsabilmente chiama tutti 1 
cittadini e in ptirticolare i 
cacciatori, i nnturali.sti. 1 
pr(Ktuttori agricoli e le i.stitu 
zioni a compiere un grande 
.sforzo per costruire su tutto 
il territorio nazionale .strut¬ 
ture venatorie e natiirali.sti- 
che aperte ad un uso sociale, 
(la gestire unitariamente e 
democraticamente. Occorre 


dun(pie non attardarsi in 
vecchie polemiche ma ricer¬ 
care il terreno del concreto 
im|X‘gno creativo pa.s.sando 
con decisione dalle parole a\ 
fatti. 

Occorre agire ix-r impedire 
1 crimini contro la natura 
(■ornmes.si dalle forze della 
six'ciilazione. per tutelare e 
npr(Klurre invece le risorse 
di.s|x)nibili a cominciare dalla 
fauna .selvatica e dal suo ha¬ 
bitat. Occorre. In una parola, 
contribiiin’ alla eo.struzione 
di ima .società nuova ove sia 
atfermato il primato della 
ru'gione e dt'lla libertà del- 
Tiioiiio ». 

E ancora: «Un obiettivo 
discende primario dalla con- 
.-•apevolez'Ai pietia che la ci¬ 
viltà di.storta del no-stro tem 
po ha (irodotto un frutto ve- 
leno.-o: il di.-^i.stro ecologico. 
Se la natura .semiira gridare 
contro rimlKirliaiimento del- 
Tuma»»ilà. Tuomo .stes.so 
.seliiacciato dalla logica c dal¬ 
la .sotlocuiluia del con.su 
mi.smo rischia di non avere 
più né pensiero né i.stinti na- 
tuiMii. liU .società ste.s.sa fon¬ 
data sulla a.socialità mlmiccia 
di d!.s.solver.si. Occorre, dun- 
(lue, reagire proponcndo.si di 
contriluiire con più efficacia 
alla realizzazione del grande 
compito la cui attualità non 
può es.sere più negata: la 
creazione di una società nuo¬ 
va che fi.ssl per Tuomo. nuo¬ 
ve più avanzate regole di 
convivon/.a ». 

Questa « apertura » della 
•Stagione venatoria '78 '79 è la 
prima ad e.s.sere regolamenta¬ 
ta dalle norme della nuova 
legge: si tratta infatti di una 
« apertura » parziale limitata 
alla -sola selvaggina migrato 
ria (poco meno di una tren¬ 
tina di .'.jx’cie di uccelli» più 


1 calendari 


I (ilciidaii venatori lesionali 
•ono, seneralmente, lunylii o coin- 
plitaii. Pubblichiamo di ognuno i 
dati essenziali per fornire al let¬ 
tore un quadro generale, ricordan¬ 
do che prima di recarsi a caccia 
In un'altra regione è bene dare 
un'occhiata attenta ai regolamenti 
locali e alle disposizioni partico¬ 
lari al line di non incorrere in 
infrazioni spesso punite in modo 
« salato >. ma troppo raramente 
con la punizione più etiicace per 
chi volontariamente infrange le 
leggi venatorie: il ritiro (o una 
lungi sospensione) della licenza 
PIEMONTE 

APERTURA: 17 setlembre sia 
per la migratoria che per la stan¬ 
ziale. 

CHIUSURA: 14 dicembre nella 
sena Alpi, 24 dicembre nella zona 
di pianura. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre) di stanziale c IO di migra¬ 
toria. 

VAL D'AOSTA 

APERTURA; 10 settembre (co¬ 
turnice dairs ottobre). 

CHIUSURA; 26 novembre (ca¬ 
moscio il S novembre). 

CARNIERE: un camoscio (Ire 
nella stagione). Altre limitazioni 
riguardano la selvaggina pregiata. 

LOMBARDIA 

APERTURA: oggi per la migra¬ 
toria da appostamento; 17 settem¬ 
bre per la stanziate. 

CHIUSURA: diUerenziata 

CARNIERE; due capi (una so¬ 
la lepre) di staruialc e 10 di mi¬ 
gratoria. 

TRENTINO ALTO ADIGE 

APERTURA: 10 settembre (co¬ 
turnice dairs ottobre). 

CHIUSURA: 15 febbraio (co¬ 
turnice e lepre II 3 dicembre). 

CARNIERE: precisi piani di ab- 
baltimcnio per le specie pregiale. 

VENETO 

APERTURA: oggi per la mi¬ 
gratoria, 17 settembre per la stin- 
siale. 

CHIUSURA; 31 marzo 1979 
(con divieto di caccia daini al 
17 setlembre), con dilfcrenziazio- 
nl per specie. 

CARNIERE: 2 capì (una sola 
lepre) di stanziala e 30 di mt- 
gratOTÌa. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

APERTURA: 13 agosto (cin¬ 
ghiale c capriolo maschio dal 10 
settembre) in zone di pianura de¬ 
limitate. il 10 settembre in mois- 
tagna. 

CHIUSURA: articolala per spe¬ 
cie (dal 31 ottobre al 31 di¬ 
cembre) in montagna c il 31 mar¬ 
zo 1979 in pianura. 

LIGURIA 

APERTURA: 19. 20. 24. 26. 
27 e 31 agosto agli « estatini «; 
17 settembre a migratoria e stan¬ 
ziale. 

CHIUSURA; 31 mano con dif¬ 
ferenziazioni. 

CARNIERE: due capì (una sola 
lepre o pernice rossa o gallo lor- 
cello e ceiumìce) di stanziale a 
15 di migratoria. 

EMILIA-ROMAGNA 

APERTURA: dillereruiala per 
specie; da oggi al calandro, qua¬ 
glia, tortora, prispoloiie o merlo. 

CHIUSURA: diiferenziata per 
apecio. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre) di stanziala a 30 di mi¬ 
gratoria al giorno. 

TOSCANA e UMBRIA 

APERTURA: oggi da posti fis¬ 
si preventivamente denunciali; il 
20. 24. 26, 27. 31 agosto. 2 
• 3 settembre agli estatini; 17 
settembre alla stanziate. 

CHIUSURA: dillcrcnziala per 


singole specie di selvaggina. 

CARNIERE; diflerenziato a se¬ 
conda delle varie specie (uno di 
stanzialo e 25 complessivi di mi¬ 
gratoria). 

MARCHE 

APERTURA; oggi per la mi¬ 
gratoria. 17 settembre per la stan¬ 
ziale. 

CHIUSURA; 31 marzo 1979. 
con differenziazioni per specie (co¬ 
turnice dal 15 ottobre al 31 di¬ 
cembre) . 

CARNIERE; due capi (una sola 
■epre) di stanziale e 10 di mi- 
graloria al giorno. 

LAZIO 

APERTURA: oggi alla migrato¬ 
ria, 17 settembre alla stanziale. 
Silenzio venatorio dal 4 al 16 set¬ 
tembre. Coturnice dal 15/10 al 
31/121. 

CHIUSURA; diflcreniiala per 
apecie. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre, coturnice o cinghiale) di 
itanziale e 10 di migratoria. 

MOLISE 

APERTURA: oggi alla migrato¬ 
ria con eccezioni; 17 settembre a 
coniglio, lepre, starna, pernice 
bianca, lagìano di monte, gallo ce¬ 
drone, camoscio, cervo muilone e 
altre specie. 

CHIUSURA: dillerenzista per 

specie. 

CARNIERE: Ire capi (una lepre 
e due starne) di stanziate e nes¬ 
suna limitazione per la migratoria. 

CAMPANIA 

APERTURA: 20 agosto per la 
migratoria. 17 settembre per la 
stanziale. 

CHIUSURA: diiferenziata 

CARNIERE: 2 capi (una lepre) 
di stanziale e 30 di migratoria. 

ABRUZZO 

APERTURA; 19 agosto alla mi- 
gratoria. dillereruiala per alcune 
specie. 17 settembre per la stan¬ 
ziale con alcune dillerenziazioni. 

CHIUSURA; dillereruiala per 
specie. 

CARNIERE: due espi (una le¬ 
pre) dì staruiale c 30 dì migrs- 
toria. 

PUGLIA 

APERTURA; 20 agosto alla mt- 
grateria, 17 settembre alla stan¬ 
ziale. 

CHIUSURA: 31 dicc.-nbre alla 
stanziale, 31 marzo alla migra¬ 
toria. Alcune chiusure dìllereiv 
zìate. 

CARNIERE: due capi di stan¬ 
ziale, 40 di migratoria (cinghiale 
dal 1. novembre a) 31 gennaio. 

BASILICATA 

APERTURA; 20 agosto alla mi- 
gratoria, 17 settembre alla staiv- 
ziale. 

CHIUSURA: dìHerenzìala. 

CARNIERE: doc capi di stan¬ 
ziale e 30 di migratoria. Vietata 
la caccia alla coturnice. 

CALABRIA 

APERTURA: 20 agosto alla mi¬ 
gratoria. 17 settembre alla stan¬ 
ziale con diilereruiazioni. 

CHIUSURA; 31 marzo per la 
migratoria, 31 dicembre con dille- 
renziazioni per specie alla star»- 
ziile. 

CARNIERE; due di stanziale c 
30 di migratoria. 

SICILIA 

APERTURA: 19 agosto, con dii- 
lerenziazioni per specie. 

CARNIERE; tre capi di stanzia¬ 
le. 30 di migraloria (massimo 4 
beccacce). 

SARDEGNA 

APERTURA: aperture c chiusu¬ 
re diflerenziate per specie. 

CARNIERE; 1S capì al giorno 
(una sola lepre) con particolari 
disposizioni provinciali. 


Il ix»,s.Toro. l;i donnola o !a 
volix: e allora ixrché non la 
lama e la puzzola atlivi.s.siinl 
predatori? 

'rmllando.si di una prima 
o.iiXTicnza è prenuituro e 
spritnere giudizi; .si può. pe¬ 
rò. intiinto notare come i ca¬ 
lendari regionali, che .so.sti- 
tui.scono. a norma di legge, 
quelli (lei .soppro.s.si Comitati 
juovmciali della caccia, non 
.siano veri e propri iiKxlclli di 
chiarezzit, .se è vero come è 
vero che non si è raggiunta 
raiispica lille uniformità 

neanche nel provvedimento 
l).u .semplice e cioè la data 
dell'apertura : Lucania, Ca 
lalir.a c Campania iche 
non hanito ancora tra 
laltio le loro leggi regionali) 
hanno ritenuto opportuno — 
sarelibe interessante cono- 
.-•(■erne 1 motivi — fi.s.sare 
r«apertura » al giorno ‘211 an¬ 
ziché al 19 come avviene nel 
re.--io d'itatia. 

Hiaffioraiio inoltre in alcu¬ 
ni calendari regionali (e non 
è un buon segno» nostalgie 
provinciali, e lirniiazioni alla 
validità nazionale del tesseri¬ 
no in allerta violazione del- 
lultimo comma della legge. 
Aggiungiamo poi il caso cla- 
moro.so della Regione Pie¬ 
monte la quale Invece di a- 
prire la caccia alla migrato¬ 
ria oggi come pre.scritto dalla 
legge nazionale ha fLs.salo 
rapertura della caccia al 17 
.settembre creando c(xsl inevi¬ 
tabili confusioni e minacce 
di... blocclii .stradali e ferro¬ 
viari! 

Si è detto e ripetuto, sino 
a diventare (piasi uno .slogan, 
che la nuova legge contiene 
luci ed ombre; certo, perché 
qual è la legge che non ne 
contiene? Ma una delle luci 
di que.sta legge doveva pro¬ 
prio .splendere nelle leggi re¬ 
gionali e quindi nel calendori 
regionali; eblxme qui siamo 
in ritardo; ehé .solo tre Re¬ 
gioni a .statuto ordinario 
hanno la loro legge venato¬ 
rio; Tascana. Emilia Romogna 
e Ixjmbardia. 

•Ma il vero punto dolente 
rimangono i calendari; si do¬ 
veva andare ver-so una mag- 
g;ore cliiarezz-a ed uniformità 
per evitare la grave confo- 
.s;one degli anni scorsi creata 
(lai difformi calendari dei 
Comitati provinciali della 
caccia. E’ innegaliile che la 
compilazione dei calendari 
venatori ;n un pae.se come 
nt.tlia piuttosto lungo nel 
sen.so dei meridiani, con tra¬ 
dizioni. co-stumi e u.si di cac¬ 
cio a.s.vai diver.s; da regione a 
regione, con le più varie 
condizioni topografiche, alti- 
metriche. ( '.inuiticlie. ecc. 
non .s;a !inpre.st facile, prò 
prio .sotto '. importante profi¬ 
lo della uniform.t.à. ma .s; po 
leva fare un po’ di più. 

Un'altr.a luce dovev.i ema¬ 
nare dalla nuova gestione del 
territorio- e proprio qui in¬ 
vece .si adderLsono le ombre 
(leggere attentamente g!i ar¬ 
tico’! 15 e 381 . 

Un bel raggio di luce viene 
dalle drastiche limitazioni m 
fatto di specie, tempi, luoghi, 
capi da abbattere e dal divie¬ 
to delia uccellagione. M.t an¬ 
che que.sta luce è poi adom¬ 
brata quando si permette Tu- 
.so dei richiami vivi, rimpian¬ 
to d: molte migliaia di ap- 
pastament: fi.ss; e .si permet¬ 
tono Inoltre altre cacce di ti¬ 
po In.S’dioso e si limita In 
modo in.>iiff!ciente !a micidia- 
htà delle armi e delle muni¬ 
zioni (automatici e magnumi. 
Altro r.jggio d; luce dovev.a 
venire dal Comitato Tecnico 
Nazionale lart. 4» n-jmerica- 
mente a.vsai nutrito ed al 
quale sono affidati numerasi 
compiti di e.strema importan¬ 
za cb.e v.mno dall.i tutela del¬ 
la f.iun.i .selvatica a giubilo 
della produ/tone agricola, 
dalla va’ori-'z.tzione degli 
au’bient; natur.ar alla reza 
l.unentazione deil’iLso in agri¬ 
coltura di .wtanze chimiche 
velenase. Que.s'.o Comitato 
dovev.a essere castitu.to entro 
sei me.si d.ali'entrata in viga 
re deìi.a legge; dov'è. che fa? 
•Abbiamo detto che trai landa 
.«1 d; una prima esperienza è 
premattiro e.-pnmere giudt/.ii 
si passono avanzare però .al¬ 
cune con.siderazior.i; U l'.irti- 
coo 14 della legge quadro 
casi detta al pr.mo comma; 
K Ijc Regioni pubblicano entro 
e non oltre il 15 giugno il 
c.a’endarto regionale ed even¬ 
tuale regolamento relativi al¬ 
l’intera annata venatoria ». 
Regioni che vi hanno ottem¬ 
perato ne! limiti di tempo 
previ.st: dalla legge, alzino la 
manol 

2» Iga nota, ormai cronica, 
in.sufficienza della vigilanza 
avrebbe consigliato la mas- 
.sima .seniplicità c chiarezza 
nelle norme dettate dal ca¬ 
lendari; è accaduto Invece il 
contrario; s; e cercato (natu- 


I ralmente in buona .*^0(101 di 
complicare notevolmente una 
1 regolamentazione che avrebbe 
! jxituto e.-vicre a-ssa; semplifi¬ 
cata; il cacciatore o-s.servarite 
dell.i legge troverà difficoltà 
nel l'individuazione corretta 
(lei liioglii e nel ri.spi-llo dei 
conimi entro i quali la caccia 
è (()n.->entita: dilficoltà che 
alimentano con !a pleloia e 
la varietà degli orari e il di- 
.sagio (il controllale conti¬ 
nuamente i! ri.sjx'tlo delle 
distanze dalle zone proibite 
ed il raggio d azione dei can:. 

Dinanzi a tali complicazioni 
e difficoltà, gli incaricati del¬ 
la vigilanza ia.-v-.:ù numero.-Hi 
-- almeno .sulla carta — a 
norma deH'ari. '27» .si trove¬ 
ranno .-•pe.-x'O negli .ite.s-si di- 
s.igi del cacciatore e dovran¬ 
no. iKTtanto. lare appello 
(almeno m que.sta prima ta.se 
(Il r(Klaggi()) a .seiusibilità e 
compren.T’one ad t-viiare ohe 
cadano .^otto le pesanti .san 
zioiii pi'evi.ste dall’art. 31 
cont ravvi-ntor. involontar., 
quando .-.la po.s.s!bile accerta¬ 
re la mancanza di dolo. 

Mano pesante, invece, sui 
contravvenl(»ri abituali e sui 
braccomen incalliti (piir- 
Iropixi numero.sii; abbiamo 
.sempre .sostenuto come ia 
revoca o una lunga .sospei) 
sione della conce.s.sione della 
licenza di caccia sia rarmtt 
più efficace |xt stroncare la 
piaga del bracconaggio; in 
propo.siio notiamo come non 
.si trovi nella legge alcuna 
aggiavante nelle .sanzioni per 
la cticcia di frodo nelle ore 
notturne altamente di.strutti- 
va, .sempre dolasa e purtrop 
IX) a.s.sai diffu.sa con il boom 
(leirautoinobile. 

Occorre ripetere ebe ci 
troviamo nella fase piu deli¬ 
cata e cioè quella della pri¬ 
ma applicazione della logge 
quadro e delle leggi regioiui- 
ir l'aria che tira dai calenda 
n conduce già a considerare 
per l'avvenire correzioni ed 
aggiornamenti; i cacciatori, 
quelli veri, hanno già dato 
prova (li accettare casciente- 
mente le limitazioni e le ri¬ 
nunce elle .sono state loro 
chie.ste. Nella pratica si ve¬ 
drà (love e come bi.sognerà 
rivedere e correggere con la 
collaItora/.ione di tutti. as.so- 
ciazioni venatorie, operatori 
agricoli e naturalisti. 

Concludiamo facendoci 
convinti portavoce delle nu- 
merosi.ssime as.servazionl (e 
prole.stc) che ci giungono dai 
cacciatori cinofili; e.ssi (in 
continuo aumento poiché la 
compagnia di un cane dà alla 
caccia una dimensione diver¬ 
sa e compeiLsa in parte la 
.scnr.sezza di incontri con la 
.selvaggina) as.servano come -1 
cane da caccia sia piutto.slo 
tra.scunito e qiia.si mes.so al 
bando dalle dlspo.sizionl di 
gran parte dei calendari ve¬ 
natori che ne limitano e.sage- 
ratamente l'u.so. Si obietterà 
che ci .sono i quagliodromi; 
ma a parte il lato par(xlistico 
c carnevalesco di gran parte 
di e.s.si. che offrono .selvag.gi- 
na indegna di que.sto nome, 
nel quagliodromo il cucciolo¬ 
ne colleziona tutti i difetti 
che può avere un cane e il 
cane adulto acquisi.sce 1 di¬ 
fetti che non ha. 

Pazientiamo; e il cacciatore 
deve averne molta di pazien¬ 
za poiclié e.-t-sa è parte inte¬ 
grante del .suo bagaglio pro- 
fe.s.siona!e .sportivo. 

Intanto la nuova legge è 
stata varata, il decrepito te¬ 
sto unico fa.scista è stalo 
seppellito anche .se troppo 
tanii. Con la buona volontà 
di tutti, competenza del legi- 
.slatori e collaborazione delle 
a.s.s()c;az;oni venatorie e dei 
veri naturalisti. Ora che 11 
primo importante pa.s,so è 
stalo fatto (xeorrerà conti¬ 
nuare sulla .strada di una 
moderna e democratica orga- 
ni.'zazione di questa attività 
autenticamente .sportiva e di 
tempo libero, così importante 
anche por l’economia nazio¬ 
nale. 

! Pietro Benedetti 


Continuano a Monaco i campionati mondiali di ciclismo 

Svanito il sogno di Dazzan 
La Bissoli è in semifinale 

Porrini e il quartetto degli inseguitori eliminati — Durpìsch -(doping) privato della medaglia d'argento 


Dai nostro invialo 

MON.ACO -- I campionati 
mondiali di cicl.sino .-.u I)i.^;a 
sfogliano la terza pagina del 
programma dopo una notte 
di .^tel!e per Detlef .Madia, 
medaglia (foro deìlai.-egiii 
mento Nell.i lotta in fami- 
giia. il ventenne c-^uoneiUe 
(leKa RD'I ha de troll izza io 
Dtirpi--( h. lia (i.ito .^plendoie 
ad una .scuola i cui metodi 
significano progres.su. Durati 
te il torneo abbi.iino regi 
strato tempi mai registra!; 
sulla distanza del quali ro 
chilometri, vedi Unterwalder 
(4'34"6tì», vedi Miicha 1 4’:!»V’34» 
e bi.-.ogna andie .-lOlloli'ieaiv 
'.e pre.-ilaziixii dello .-iVizzen* 
Di:; Mundi i4’3t5”!M) e de'. 
france.-.e Monde i4’37"7l)». In 
una da^.sifica dei primi quin 
dici, fltalia ha tenuto con 
Pi/zoferra'o i4’4'Z"7(>i t- ve 


I (ieie ini po' come siamo lon¬ 
tani (ial!a zona delle meda¬ 
glie; (iiianta strada et rima¬ 
ne d.i compiere ixt reiuipe 
rare. Tra ì'aliro. abbiamo 
lina letiera/ione che d; 
nudtiea di .scrivere H:ilino-.t. 
che porta il raga.'/o a -Mo 
nato e non s'accorge ili e.^ 
.-ere in errore e appunto il 
friulano di diciotio prima 
vt‘re era i. no.-.i!o intero il. 
p.tr.igone, la nostra piccol.t 
.■»pi'ian.'a 

i .Andiamo mi'.uccio. Il velo 

i cista Ro.'Si era un.i carta 
iniporlan'.e. una carta pur¬ 
troppo die .s'e perduta .'»■! 
mazzo degli ottavi Re ,si li,> 
1 nervi Iragili e diiglitt 
.sempre qua'.eo>a. L.» s jn.i!.- 
fic.i subita nella l)a’.’er..( 
comprendente il eecos'.'iv.vi - 
co Tkae lo iia demoral:.'i.iio. 
!o h.t me:,.iO a teirit. -z.' ti.s 
annel)b;.tto .a vi-,t,i n-’l mo 


Brillano gli azzurri di Martini 

Baronchelli vince a Lecco 


LECCO — Giovomb jllista Baroli- 
citelli e gl: acurri di Marititi 
hanno don».nato il quarto «Grait 
Circuito della Brianca*. dlsputalosi 
con parfenia e arrivo a Garbagnale 
Moiiaiiero (Conto! Il bergamasco 
della Scie ha vinto per distacco 
ed ha COSI coitseguito la settima 
vittoria stagionale Baroiuhetli e 
evaso dal gruppo al vcni.sciesimo 
dei 30 giri in programma insieme 
a Santambrogio e a Fabbri, che 
Ita poi staccalo al penultimo gito, 
vincendo con un vantaggio di 31". 

Saroniii. Mosce. Gavaze. e Gi- 
mondi sono pattili al contrattacco 
a due gin dalla fine ed hanno 


; lottato per .1 quarto posto, dopa 
1 die Sanlambrotiio e Fabbri ave¬ 
vano ottenuto il secondo o •! ter:o. 
La volala dei -big. e stata v.nta 
da Saronnl. dopo die Moser l'a.cva 
.mposlata da lont.ano 

Gli aaaurri erano piescni: quasi 
al completo Mancavano soltanto 
Bortolotto, RiCcOmI c Seccia, che 
non erano stati invilali. La corsa 
è stala molto movimentata t- an¬ 
che il vincitore a Lugo di Roma¬ 
gna. Valerio Lualdi, si fi messo 
in tvidenta tra il ventunesimo e 
il venticinquesimo giro, proprio 
! p.'ima che- connneiesse l'attacco 
1 vittorioso di Baronchelli 


mcn'.o piu (li'ilcaio. i’. ii.n 
intii'o in l'Ut con la .sua ospe 
Mcn/a avrebbe dovuto pren¬ 
dere (iiiota E (luaiido .u è 
nu.surali» eo! Mivietui» Juur 
nalev ehis.sa (iov'er.i eo! mu 
rale e con i.t te't.i l.o .-•mar 
rimeiito di Fmamore negli 
ottavi non la eiamore, quello 
di Rossi, .si E prolxibilmente 
.seguala la line, il tramotUo 
di un veecliio liilettante. 

Noti' tri.sti anche nei mez¬ 
zofondo dove rimane m liz/.i 
.solo Ma.stiane’.lo. Sono alto 
gali Cìrifoni e Morg.ito e ;tr- 
lo.-sKseo il eommis.-i.tr.o 
nuo Lavarda. i! tin.ile ave».i 
proiu'stieaio due a/zunl tu 
liliale. E eomplinientaiuloii 
eou Cìalaia '/iarevii. '.t .sovie 
tiea che .s; e eontermaiii 
eampiones'.i delia ve.oeifa. 
.superando itinor.i iin.i \oI*a 
la .statunitense -Sue Novarra. 
\en:;uno ai deit.igii dell.t 
tei.'.i gii>inat;t 

Dunque si eomineia con io 
lit.se.guimoiuo a .squadre, eou 
venti quartetti impegnati nel 
le eliminatone di cui .soltan 
to otto avranno il la.seiapa.s 
.sare. K qui tu subito noti/i.i 
ia RD T I WiegandWaiklei 
Hiiueiseii .Mortag' che im 
piega 4'17 "97. media .»r).82() Un 
lemjx) formidabile, eeeezio 
naie: soltanto m ititura (pist.t 
olimpica di Città de! .M<“ • 
■sieo) .SI e fatto meglio, ha 
RKT ottiene 4'21"(>4. :.t Sviz¬ 
zera 4'22"«8, l'URSS 4 ' 2 .("!H). 
l;i Francia 4'2.')".'). l'Italia 
(Hiiieoletto, Calbirl. De t’:in 
(litio, Milani» 4'2ò"22, Ia Co- 
eoslov^i 4‘'2i>".~)0. la Dani 

wiarca 4'2tJ"t)9 e tutto le altre 
vengono eliminate. Pare che 
gli azzurri avessero maiae 
ciato (li di.ortare la prova 
per una Questione di diarie. 


di m.uu'.f.o gu.td.irnii. E' in 
tervenuto Sommanva niresi 
dente ib-iia eom’ni.'.sione tee 
nu'ai e le eo-v' .si .sono .teeo 
niiid.ite De Canti.do er.i ea 
du’.o durante il n.sc.ild.iim n 
U>, ma l.i buitarc-r.ii al e.tpo 
non g l ha iniiediio di pai- 
teeip.iif .dia eiiniiietì.'ione 
1 a‘ eoneorreiUi dell'iiisegul 
mento leimniniie sono quin 
d l i e l.Uigina Mlssoh e 1,1 
ter.'..! delle otto qu.ihl.e.ite 
Po; ineioei.tno i lern gli in 
seguitori proU'.ssionisti Lei 
Velilo (ìlgiser presenta una 
le.eiclet'.i ultuno •grido■ ;l le 
lato è in lilua di earboite e. 
i.ilto piu eunu.so, il manu 
br.i) e roM'.seiato .■\.ssentf 
Kiuidsen. iiue.stuo da una 
nuteehin.i mentri* .s'.il!ena\.i 
alla periferia della citta Nel 
l'ineaiente il noivege-e h.i ii 
portato fori, eontiisam! Im 
po.s.sibi.e mont.ue in .se!;.i 


Nell elenio dei promO's! f.- 
giir.i Pornni. lon h'02"a9 e 
rultimo degli otto tenti);. 
eomunciue l'italiano e a!ut,i'>> 
oltre le prevision.. 11 p ù l.i 
iiu'.'O degli e.selusi e Mr.iek,'. 

Ed tsi-'c! a: velivisti. Clu 
v.iuc‘ e ne. quattro, e seml- 


« Mondiale » 
di due donne 
nei 400 hs e nel lungo 

Due y'ovsc Iiiìpie>£.' d. d^ie c!Iu¬ 
te. l3 polJCw3 Krysl.nvi Kavi’crr'.Jv 
hj stabilito 0 Beri.no con .1 tenuto 
di 55‘’44 ì) rìuO’.o priiiuto tiel 
mondo dei 400 ostjcoli donne 
Il record prcccdenlo ippcrtenuA o 
□ Ita tedesca della RDT Kartix Ros- 
sley cIju ra.cva oMcnuto )i 1ago¬ 
sto dello scorso anno ad Heliinl.» 
con li tempo d: 55"63 

La I.!um5 Vitrjjlmnu' Baidaous 
Lene ha rnWjLiorato i\ record drl 
mondo di salto :n lungo donno 
tcal riandò m 7,07 a Ktchm c. 
lUK55) 11 picctJciiIc l’mitc ap 
paitencAfl ella tedesca d-tla RDT 
S'cgl Tlio.’i i-on 6.99 iDrcsdJ • 
ì 9 magg o 1 976 I 


Ai « mondiali » di Berlino di scena la pallanuoto 

Il «settebello» azzurro 
apre con l’Australia 

Buone possibilità di successo per la collaudala squadra di Gianni Lonzi - La formazione unghe¬ 
rese è ia grande favorita - Domani in gara Guarducci, Revelli, Lalle e la «mista» femminile 
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grande 

Nostro servizio 

BERLINO — E-saurita ieri 
•sera tra Io .sventolar di l>:ni 
diere e .sfilate di atleti la 
tradizionale eeiimonia d'api-r 
tura, i campionati mondiali 
di nuoto entrano oggi nef.i 
loro f.-Lse agonistica. Il pro¬ 
gramma prevede cinque par 
lite d: pallanuoto e 1 tuffi 
preliminari delle ragazze dal 
trampolino. In questo torneo 
nes.suna italiana è in gar.i. 
mentre .su.-^i.ste viva atle.sa 
per la pre.stazione della for 
inazione azz-urra di pallanuix 
to. ette qui a Berlino eerrhe 
rà di ripetere perlomeno li 
secondo irasto ottenuto alle 
Olimpiadi di Montreal. 

La .squadra italiana, fami 
liarniente chiamata «Sette¬ 
bello'. gode di buon <redfo 


Con a di.s|X)viizione elementi 
di p.mvata e.sireheiiza. il CT 
Gianni Lonzi non na.sconde la 
propri.a fiducia: < Possiaiut) 
far bene anctie f/ui a Berlino. 
Dopo un inizio (iella prepuru 
ztonc traiaaliulo per vari 
motivi, la si/iKicini ha potuto 
lavorare in tutta serenità per 
rapaiunpere una buona con 
dizione di forma. Gli ultimi 
allenamenti mi hanno soddi 
sfallo e adesso aspetto buoni 
risultati anche dalla vasca •. 

Il .( Settebello» e.-^ordira 
stamane contro PAiLstralia. 
Non si tratta di un ostacolo 
ditlicile. ma eomiinquo gl’ 
azzurri devono fare mol't» a' 
tenzione. Qiia.si sempre nei 
tome; in'ernnz.ionali .^l>ag!;.i 
no la ptirlita d'esordio per 
'eeee.'vsiv.t « confidenza ■' 

Comimcme Lonzi a.'^^iriir.i rhe 


sporlflash-sportflash-iportflash-sportflasK. 


• BASKET — L'Italia ha battuto 
la Scozia per 122-30 nella quar¬ 
ta giornata del campionato d'Eu 
ropa giovanile di batF.ct. 

• TENNIS — Lo svcdcie Biorn 
Borg ha battuto l'argentino Guil- 
fermo Vila5 per 7-6, 7-5 In un 
incontro di esibizione. 

• PALLAVOLO — La nazionale 
italiana di pallavolo ha iconiitto 
ieri per 3-0 la nazionale degli 
USA. nel corso del torneo inter¬ 
nazionale di pallavolo dì Chakov 


in memoria di Vladimir Savvin. 
Ecco i punteggi parziali; 15-3; 
15-12: 15-0 

• TENNIS — Gli statunitensi 
Eddie Dibbs e Brian Coltiricd. ri¬ 
spettivamente lesta di serie n. 1 
c n. 2. si sono agevolmente qua¬ 
lificali per ■ quarti di finale degli 
open canadesi. Il primo si è im¬ 
posto per 6-3. 6-3 allo svedese 
l«jcll Johansson. il secondo hs 
ballulo l'olandese Tom Okkcr per 
6 - 2 . 6 - 1 . 


nell'ixca.-^ioue qu»-.->to uou 
siueederà e ciò indica eJiia- 
ramente el»e il i Seliebel’.o » 
•si pre.^enta a questi « moti 
diai; » con molta deleruuua 
/.ione, convinto di poter rii;g 
giungere il 'gro.s.si> ri.-iull.no 

I-t grande favorita del lor 
nix» f principale ani.tg()in.=.ta 
degli azzurri rimane .sempre 
l'Ungheria. D.i alcuni anni la 
li>.~niaz.:one magiara r;.-.ulta 
pres-soehé imliattibile a livel 
lo internazionale. .Dopo il .se¬ 
condo prxsio conqui.-^tato afe 
.spalle dell'Unione Sovietica 
ai « mondiali» di Cab »Co 
li>inb;;ii nel 1975. l'Unghcr.a 
.s; e II) .seguito aggiudicata la 
medaglia d'oro alle (Jlimpiad; 
di Mentre;»! (xl .egli «cuio 
Tx-i» di Jonkfxpmg «Svezia » 
lo .scorso anno, ed .iiiche in 
questa .stagione 1 magian ri¬ 
sultano imbaitut-i. Srtiamenu' 
1 tede.seh. della RPf .sono 
riusci;; a .sirapp.»re biro un 
jiarcggio i3,3» al termitic di 
una ixirtita fa.-aia da un ar 
bitrageio rii.‘X'utitele. 

La n.izìonalc itafan.i nei 
confronti delfUnghcna. van'a 
jx-ro que.'t'iinno p:u e.sperien 
z-i I vari Glìibellmi. De Ma- 
g:.-.tr;.', .M.i.''sil; c .-Mlicrani .•-o 
no clementi douci di .sicura 
('!:».>.'(• mtern.'iz.ionale Per '.(> 
ro (j’.ic.-to appuntamento 
mondiale può anche risultare 
fiiltimo deilrt carriera e 
quindi non dovrebi>e manca 
re neanche la .spinta agoni¬ 


stica e (lUe.-'ti) iilievo. nella 
pallanuoto, è molto mnx):- 
tiinte. 

Da ■segui.'-e eoi» pan a (ilare 
attenz.ione anche l'Unione 
.Sovietica. .Que.sta form.izione 
Ila ri.strutturato completa 
mente i propri quadri II 
principale oluettivo della 
siiuadni dcE’URSS rimane il 
torneo olimpico del 198(1 e 1 
risultati alterni eoiLseguiti in 
(|uesia stagione ne .sono la 
lamp.intc rijrrov.i 

L’Unione Sovietica, con il 
Canada e l'Aii.-itralia figura 
nel girone dell’Italia e costi¬ 
tuirà ,senz;» (lul»bi() un imix>r- 
l;intt- liauco di prov.» per le 
amlnzioni del •( Settebello » 1- 
laliano 

Domiin; avrà il debutto 
(lei nuota'or; cd lu .serata .si 
a.ssogneranno ù* prime me 
daghe II progr.unnui previxli 
batterie imattiiiat.ii «• finali 
dei '2(81 s I m.t.schil;, 200 ini.-.:', 
lemmitnà-, lOo .■■ana rna.schile. 
100 dor.'O maschile e 4xl00 
insta femminile fìl: it.ihanl 
lmix*gnn!| .s.»ranno (ìu.irdud-i 
e Rovelli »200.sl »: Lalle (100 
ranni; Cerat>;no ' loil do.",'oi, 
in e.imiw m;i.sch;le. In quello 
femminile .scenderanno ;n 
va.-ca la D.il!.» V.ilb- (200 mi 
.•-tii e il 0 iiar:e"o Jorn..!;*» 

d.iil.a S i'.:: SrariX'ni, G.i!:m 
IxTti. Bertoiani i- Coni i.f lia 
slatlètta m;.s;a. 

h, r. 


g.ill.i ne'.l.i .-econcl.i « man 
che » e iiercii» deeitle lo .s[).i 
leggio l; terzo duello è tulio 
(I. mare.» tedesca R.i.i.-ch .(.' 
.'Ulne l’iniziativa, a.-.sinne d» 
ei.'anu’nte il coin;indo, lo m;in 
'iene in hellezz.» ed e ti...» 
’.i.st.i .i.'.sieme .i Ikac che con 
Ito Dre.'.'Cher non ha aviuo 
pioblciir. 

Gì; lu.-egu.lori Schu.'.en 
'.'l'.M'04 1 . Mi’.iun (.’S’.'Vl"":»I 
Vondenhrouche 1 5';V.l !l,'ii e 
Poii.'tccn (COI '4(')» v.nino u, 
.sc.'ìnf'utale. Porrin; i.'Cav.ilrn 
to (laU'olandc.sc Pon.stceni 
termina l'avventura E .-ono 
in fa.'C di chiu.sura i inezz" 
fondi.-'ti. H.i.sti.ineilo .dii».in 
dona doix) uu l>;.s:;reio co 
condticcn'e De Lillo e i! t. 
to!o mondiaà' è di Podle.se.. 
iRF’f» che .in'a ip.» olmi 
de.-: Pronk e (*;••'veld 

Cala !a tcl.i .anclie per ; 
veloci.'ti e .-Xinoii 'fkar (!•■ 
tronizzii Riia.'ch. I potcn; ■ 
(■(■(o.s’oViUfo .strecfi.i tu r 
monta ;n ;tml)<xlue le gare • 
1.» .sua ia iiMglia iridata. 

Gino Sala 


Aiidria « reintegrala » 
nella Federcalcio 

.\\I)RI.\ (Mari) - Il prt'tot* 
di .\ii(ir a. lieti. MiaeciiHla'ia 
ri'gettaiido l’opjxi'iz.ione de! 
(’O.M e dcll.i Fcdcrculi io. h.i 
confermato ia ^na ordinanza 
del primo a.go-'o '(orso ed he 
ordiii.ito 1.1 riainmi-'io:io dell' 
.\.S. .\iuir..i nei ranghi dell.t 
F.I L (■ , d.i'.l.i quale fu r.n 
d.at.i do|xt i gravi ('pi'odi av 
venni; alia f.r.e deila p.ir!:;.t 
.\iidr..i Potei )/.1 dei .5 mar/'> 
'-or '». ( 11 : 111 .nidi (on iin.a r. 
jx''.ut.i .iggre".o;;e .all’arh 
Irò (’.iire'i'i di Md.uio ed a 
due 'egniil.i'.' e '..ir.i:,',ni. I tr- 
furoi.o su. i 0".\.iineii'.*' ri '*1 
Virati ili «l'ixsiale. e rarli 
tri» f i ar.i ile sotto;r>'to a 
;* rverito cu r i.-gieo. 


Domani il match a Roccamonfina 

Buglione punta deciso 
air«europeo» di Zurlo 

Dal nostro inviato 


ROCCAMONFINA — Tutto i pron¬ 
to a Rotcjmonfin» p«.' l'alfeso 
match trj Zurlo e Bjgl.orv;. v*l do 
pc.' la coronz cjropcz dei o<sì 
Siilo, in ptogram-n» domani pom«- 
rijjio r.«l complesso Terms’e locair. 

ler. sera r.ci locai» drl comjrre 
de».3 »m*r.3 c tJ3d r.» csserlzhi, ri- 
romjta pzr il clima »*lubr* « p»r 
1* bellezza del pzeszgg o. r.el corso 
di una coriferenz» stamoz de» pro- 
rr.otori delia r.uh or.e. c sizTo d;! - 
r to ne, delTagii I prc 5 rzr-.mj della 
riu.» or.e che ,.■» z era alle ore 16. 

Il cioj «sro nei j'Slmerite. il 
mat;h eh* vedrà opposto il carri- 
p o.re e_ro.eo de; gallo. Frjsco 
Z.-r.o e e ojg le d casa Franco Bu¬ 
gi.o.''e. S Jrjrra d. up '.rzonìio tri 
due ppg.il non p u g ovap,ss mi: 
Zurio. 38 ap.m. « un decano della 
« bob e a.-: • c cercherà d (ir vjo 
il combau.rr.e.'.To confe-ni-rdosi 
catr.oione. soprattu'to ;ri v.rtu della 
magg ore esperiorza e delia m.g! ca¬ 
re tecn ca icqj i ta negl» ain. Bu- 
g..ore ha otto a.-ni treno drll a,- 
tersar o. ma non si pcio d re c*"# 
».a in verde era Pu-vie-a tour le 
s..e carte su.ia rr.aggiore s.go- a 
atict ca Atra dalia («a arche i'ao- 
po.jg.o de. suo soste.nitori che du- 
ra.'Cc il per.odo deila p-epa.az o.'.c 
non hanno mancalo di d.mosrra*g.i 
il loro alleno e la loro timpatij. 

0 ce Bug on;- « Sono arrivato 
ad Orchi ( « ’occi ti o-.-a ho s/c'ro 
a o-eoe»;z ere. n d r.) in media 
150 penone al giorno per incitar¬ 
mi c aiutarmi a tupcrart momenti 
di lalica o di ncrvoaitoio. Non 
posto detodcrte >. 

Bag'ioo.e. tuUpv'o. pur c rcorvéo- 
To ctall'entinivsmo locale, r.on pe.*- 
d« i! senso deh* misura e r co- 
r.osce le oggettive d f( co ti del 
.march. < Diciamo cha ciascuno ha 
il SO'k delle probabilili — em- 
met:e —. Zurlo ha maggiore espe¬ 


rienza, IO sono piu giovane, sono 
più veloce e ho un ritmo superiore. 
Tutto diticndcrà dalle condizioni in 
cui arivcrò alla decima ripresa >. 


Stasera (ore 21) inizia a Morina di Massa la « Coppa del Tirreno » 

L’inter al collaudo dell’Berta 

Attesa la prova di Pasinato e Beccalossi > Domani all'Ardenza di Livorno la « nuova Fio- 
rentina » incontrerà il Vicenza - Le altre partite in programma a Lucca e a Viareggio 
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La; - un o't erme g S d?**:' e ra 
i-. z 3 e * he ! 5 d J:mi» . ;« es- 
*0 ■! f cpm» '.tr.-rae D.»e 
rri'CT tj p'p'eiv cr. st e ' e r-a 
d er-T.* ‘^■ì ro de cottord e 
ca.-n3 cm'o ej ppeo Pe- " m»srch 
Zjr.p ce-c?3ca u'« bersi d '5 
tr' c-n' Tf-: e Bug ere - cr ma 
ao p jrp picce pe-cer.'ue e sjj I 
incass . 

Marino Marquardt 


L«europeo» Cane- 
Evangelista si farà 
il 29 settembre 

RO.M.A — L'.L'Ia p»- 7 i'.vgg.u 
dic.3z.nne dei; incontro di càm 
pionato ouroptv» dei p:\': ma.s 
8imi fra lo .hp.agno!o .Alfredo 
EvangelLsta (campione» e fi- 
faiiano Dante Cane (.sfidan¬ 
te» è .stata vinta da.l'organiz¬ 
zatore Italiano Bru.no Berte¬ 
la ni. 

Tale Incontro .si .svoìgerà i’. 
29 .«ettembre pro.s.-,.mo al pa 
lazzo delio .sport di Bologna. 
Ix) ha re.io noto l'EBU. 


Dal nostro inviato 

MARINA DI MA.SSA — Con 
la partita Inter Berta d: Ber¬ 
lino. in;z.a ques'a -.era ’ore 
21» allo .stad.o degl; O.ivel: 
di N!a.s,s.a. :1 p.’-inxi ;o.-r.eo ;n- 
tem.iz.o.nalè •< Copp.a (!•'’. T:.'- 
re.no .» r'ne p.'‘evede aitr; 're 
ineontn. .A’.Ia m.vnif'h-'.az o- 
ne e:s;;va. org.mizzata d.a'..’ 
Ir.'er. prenderanno parie .an¬ 
che F.orenii.n.» e Lanerov'i 
V:cen.z.a die do.mar.:, ai'e 1.8. 
,s: inrontrera-'ino a'.h.^rdenz-a 
d; L;* or.no 

Ijc pe.-rì-nti d: .i.a-.'''' pri¬ 
me due pirthe g-x-her-inno 
lunedi lO.-e 21» ai.o .s'.id.o 
«t Port.a Eì-sa » (1. L'...'c,v; '.e 
vtneen*! d^spute.'^anr.o la 
naie martedì 22 agosto 'ore 
21» allo Stad.o de: P d; 
Viaregg.o. In c.l=o d. p.».r,'.» 
r. r..sul'.a;o .sara dee .-o d.u 
r.gor.. 

Come ati'ruamo .n c-'n.i.»'*) ì.i 
« Coppa del T.rrer.o » o a ha 
.sua prima ediZ.one e m;g:.<> 
n partecipanti non a'.retitx* 
potuto avere; Inter. Viee.nz.a 
e Fiorentina rispetto alla 
squadra di B-erl;no -ono an 
cora in rod.ig.irio ma g;a i.n 
grado di offrire u.n buon .spet 
taco’o CAlCLSiico Per due del 
le quattro partecipanti. Inter 
e Fiorentina, .s: tratte.-.» d; 
u.n vero e proprio batte.-.mo 
uffa,.aie di que-ita stagione 


1978 1979' -.a la roinpag.iie ' 

« nerazzurra » che quella | 
c v.ol.» » .'I presentera.nno in ( 
c.v.mpo con formazioni rinnm 
va'e. I.'In'i^r .^rhier-'-ra m-'' 
«..ano P.LsTi.i'o e i.c 
B-tc i’.a-.'ì. du- g.or.iir ri ri;'’ 
riovrebtjero izin. en-r-' alla 
cccnpagi.ne d, lì-.- -ll.n; d; t.» 
re u.n .s.vlto d. quii.'a; !.i F.o 
re.ntina, s; e r:nno-.v-t.a 

p-'r il Cinqu.iiii \ conto, 

do-,ra d mo-tr.ire d. aver *ro- 
v.vo !.n qu.vdrr«'ii.-a ir.u.''.a p-'r 
o-.-'.ire d; r.fx^'f-re ;l d.-nv-m 
mit.fo r.imp.'.nvo d^lla .sror 
.s,i .‘•’ag.one Mol'o .l'tesi e 
ar.ch:' la pro-r.a de'. Vicenza 
rì. p.iol.no Ross;. !.i .sq i.adr.n ! 
.-.■.•■•l.»7.or,e d-i:o -zor.'O an.no 
Di comp.ig.no s t> .m.'ora-w'.c n 
d G B Fab.nr; zod-' un pe»' i 
f.ivor. d-l pronivtico a.nci'.- 
e" v.i f'i'to Dres*n'e che »' 
H-t:.i d. Iì'T!..no s; tro'.a ;.n 
(ond.zi/n. d: forrn.» nv.zì or. 
p-i.fh.é :n Germania cam. 
p.oiv.iio ó g;a ;n.z .ato da ol 
•ro d;oc; giorni. LHert-a ha 
conclu.-^ il campionato ai 
terzo pinsto. dietro ;! Colon a 
e ;1 Boru.s-.a ed e anche pt-r 
questo che Ber.sell.n:. nella 
partita d. e.-.ord;o. avreditx» 
preter,to in.-ontrare una del 
le due -quadre italiane anco 
ra alia r.cerc.a della rond.z.lo- ’ 
ne atletica ideale. Comu.nque 
no.n va d.monticato elio nel 
(Tiugno .ivor.-o l’Inter ineon 


tro 1 tf-do.-,»'h: e v::..-,*- j/-r 
2 a 0 M.» a prò c adere dal 
rg'.il'ato (ch;* pe.'O s-v;.t .m 
por* .ente poiché la .squadr.i 
v nc"n’e r Lva--ra d.ie g.om.» 
r-v' « .1 cii-- ;n q 

'orr.'-o ri .--■‘.al:/'-(/..on-- 

!'» con’r.iiu.'o l'ente locale» 
s: dovr-’.i'nero In*rav(-dere ’.e 
po.'iti’.i'a future del!- nontr» 
r.spprt'n^n'ativt l’Iri’*r. è 

e.-,;) r;n,serlm-'r.'<i d: 
P.i.'.ni'o e P.--r.'.tlo'.s' p ir»‘ 1 
ai uno de. nr.m. jx»-': de;..» 
rl.i,^'.; r.» de'. c.»:r,p o ..l'o 
m g..oro a'.ne:-s»r.o non l-- p> 
tf-.-i captare La -qiidr» d. 
Fi- rl'.no .nf.»'::. oltre eh.- con 
'.ire su’ ni)'in ilo IV-'r. •' m 
g.-ado d r-'s-• un ropon*- 
d'.i l'oro, v.a.- .» d.,e ci.e p io 
mre;‘ei-e ,1 .n id'* pr-’g; e .-1. 
feti .d'-'ll.i romm.'r.c m i,i 
ne-e I/) -'•h'-O O .'Oor.-J) V.»le 
P'-r '..a F.oro’it r i rn- chip’') 
aver r.trov.i'o .■^ntognon; e .»! 
la r.corc.i d. un g<x.a’ore .n 
er.ido d: •'oprire con eff;c.ii-..a 
Il ruolo d; ala tornante D-^l 
Vicenzii .vb.n.a.mo z;a ri-ito 
a;';o nnme asc.te la <=quid.-a 
vene'a pur non potendo con 
tare sitllapporto d. Fiiipp. - 
I-ely. non ha piT'O n.en'e 
del .suo gioco spumegeiOnte 
e .allo .'.tC-v-o tempo molto 
r<tdd. tizio 

Loris Ciullinì 


Il programma 
delle amichevoli 

OGGI 

Massa; Inter-Herla B. 

(Torneo della Versilia) 
Genova; Genoa-Torino 
(notturna) 

Barletta Barletta-Bari 
(17.30) 

Livorno. Lìvorno-Pistoiese 
DOMANI 

Bergamo. Atalanta-Juve 
Roma; Lazio Naz. Militare 
Livorno; Fiorenlina-Vicen- 
za (Torneo della Versi- 
l<4) 

Udine; Udinese-Milan 
Pescara Pescara-Roma 
Perugia: Perugia - River 

Piate (2t) 

Ferrara; Spai Napoli 
Lamezia Terme; Vigor-Ca- 
tanzaro 

San Giovanni Valdarno: 

Montevarchi-Avallino 
Ancona; Bologna Roda 
Casale: Juniorcasale Mon¬ 
za 

S Benedetto del Tronto: 

Sambenedetese • Vitoria 
Modena: Modena-Foggia 
Alessandria; Alessandria- 
Taranto 
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A dieci anni dall*occupazione miliiare 

Riflessioni sulla Cecoslovacchia 

Editoriale di un'intera pagina di Mundo Obrero - Un articolo di Jack Woddis sul Morning Star - Uno 
scritto dello studioso cecoslovacco Antonia Faltis - Concerto a Pechino - Una dichiarazione di Romita 


Il decimo anniversario del- 
Toccupazione della Cecoslo¬ 
vacchia da parte delle trup[)e 
sovietiche e di altri paesi del 
Patto di Varsavia continua 
od essere al centro deH'at- 
tenzione internazionale. Par¬ 
ticolare rilievo a quegli avve¬ 
nimenti, con rifle.ssioni sul 
loro significalo, viene dato 
da alcuni partiti comunisti e 
dai loro organi di stampa. 
Mundo Obrero, giornale del 
Partito canunista spagnolo 
dedica a questo problema un 
editoriale di un’intera pagina 
firmato dal suo direttore Fe¬ 
derico Melchor. 

Melchor inizia la sua anali 
■i ricordando die neH’agosto 
del 1968 t senza alcuna auto¬ 
rizzazione del governo legit¬ 
timo presieduto da Alexander 
Dubeck » le truppe del Patto 
di Varsavia entrarono in Ce- 


co.ilovacdiia ed afferma che. 
in seguito a t iò, -< la causa 
del .s(KÌalism<i e la sua itn 
rnagine, la pratica della soli¬ 
darietà internazionale, quella 
dei rapporti tra pae.si socia¬ 
listi e partiti comunisti rice¬ 
veva un duro colpo con 
drammatiche e lunghe con.se- 
guenze >. Con il nuovo cor.so 
spiega Fe<Ierico .Melchor i si 
\oleva por fine alle cause ed 
alle conseguenze di un prò 
lungoto j)eriodo di governo 
(.N'ovotriy) burocratico e poli- 
zie.sco, in cui i principi del 
mar.xisrno leninismo, le carat¬ 
teristiche de! partito comu¬ 
nista. la legalità stessa dello 
Stato erano state deformate 
e violate. Un lungo periodo 
in cui migliaia di comunisti 
erano stati incarcerati, tortu¬ 
rati. assassinati. La forza 
rinnovatrice era sorta dal se¬ 



no stesso del partiti) cornu 
Dista ». 

Do()o aver ripercorso le 
tappe della crisi e dell’occu¬ 
pazione militare, l'editoriale 
prosegue con il punto di vi¬ 
sta del partito cmnunista 
spagnolo sulla primavera di 
Praga, ricordando in primo 
luogo .l’intervento di Dolores 
Ibarruri, la pusionaria. al 
comitato centrale <lel PCK 
nel 1968. 

Nel suo intervento Dolores 
Ibarruri disse tra l'altro, ri¬ 
ferisce .Melchor, queste paro¬ 
le; » Capisco la pri'occu{)a/io- 
ne nel momento in cui per la 
prima volta il partito comu 
nisUi .spagnolo dice no al 
I)artito comunista deH’Unione 
Sovietica. Se (|ualcuno è vis 
suto legato al ()roce.s-o di 
svilupjx) creatosi neH’Unionc 
Sovietica, que-.to qualcuno. 




senza e.-iagera/ione, sono io. 
Ma è giunto questo momento 
ed ho dovuto dire no ad una 
posizione che contrasta con 
tutto quanto io ho appreso in 
questi cinquant'onni ». 

« La contraddizione a cui si 
riferiva la Fasionaria — 
conclude l'editoriale — non 
ha ancora trovato una solu¬ 
zione. \"è un collegamento 
profondo tra la via cercato 
durante quella primavera e il 
progetto di siKialismo nella 
libertà, chiamato eurocomu 
nismo ». 

--\mpio spazio all'./nniversa- 
rio dedica anche il giornale 
dei comunisti britannici, 
Morning Star. In un articolo 
a firma Jack Woddis. respon 
sabile della sezione esteri <lel 
PC britannico, si affenna che 
roccupazione della Cecoslo¬ 
vacchia ha inferto ferite prò- 



Chicago: si arrendono 
i terroristi croati 

CHICAGO — SI sono arresi senza condizlavl, e hanno rila¬ 
sciato indenni gli ostaggi, dopo dieci ore di drammatico 
es.sedio, i due terroristi croati che giovedì mattina avevano 
fatto irruzione, armi alla mano, nella sede del con.solato della 
Germania federale a Chicago, esigendo la scarcerazione da 
parte delle autorità di Bonn di Stjepun Bilaudzic. 

Itilendzic è uno degli otto terroristi croati che si trovano 
nella Germania occidentale e che Belgrado intende proces¬ 
sare per una serie di attacchi sferrati, dal 1962 in poi, contro 
diplomatici e uffici Jugoslavi. Un tribunale di Colonia ha 
deciso a favore della sua estradizione, dicendolo responsabile 


di aver tramalo due anni fa l’ucci.iione de! eon.sole generale 
jugoslavo a Duesseldorf. Il governo Jugoslavo aveva chiesto 
l’estradizione dei croati dopo l’arresto, avvenuto nel mese 
di maggio, in Jugo.slavia di quattro -tedeschi occidentali, ri¬ 
cercati da Bonn ijerché accu.-«iti di guerriglia urbana. 

I due croati piombati ieri nel consolato di Chicago ave¬ 
vano preso io ostaggio otto persene; poi hanno lascialo in 
libertà la figlia sedicenne del console generale e un uomo 
di ottant’anni. 

Nelle trattative è intervenuto il fratello di Bilandzic. Ivan, 
che abita nella zona di Chicago. 

A Bonn il portavoce del governo, Armln Gruenewald. ha 
detto elle i due si seno arresi dopo una tclefcoata che ha 
fatto dal carcere di Colcnia Stjepan Bilandzic, per invitare 
alla resa 1 protagcnisti dell’occupazione e della presa di 
ostaggi. 

NELLA FOTO; due momenti della clamorosa vicenda. 


RISUCCHIATO NEL VUOTO IL PRESUNTO SABOTATORE 


Esplosione su un aereo filippino: 1 morto e 3 feriti 


M.-\NILA — Poteva trasfor¬ 
marsi in una catastrofe di 
ben maggiori proporzioni il 
grave incidente av'venuto ieri 
a bordo di un aereo delle a- 
violinee filippine con 85 per¬ 
sone a bordo. Mentre i pas¬ 
seggeri consumavano la co¬ 
lazione, una esplosione è avve - 
nula in una delle toilette del¬ 
la .sezione di coda dell’ae¬ 
reo. un B.AC 111. provocan¬ 
do il ferimento di tre pa.s.seg- 
geri e la morte dell’uotno 


clic, probabilmente, aveva 
portato a bordo una carica 
e.splosiva. 

Il pre.sunto sabotatore è 
.stato ri.succhiato fuori dall’ae- 
reti altraver.so lo squarcio 
prodotto nella carlinga dalla 
deflagrazione. scomparendo 
nel vuoto. 

Solo la prantez-za di rifles- 
.si del pilota ha impedito 
il jK'ggio, evitando le 
conseguenze della depres¬ 
surizzazione cau.sata dall’e- 


splo.sione facendo rapidamen¬ 
te scendere l’aereo dai 7.009 
ai .’l.àOO metri di quota. 

L’aereo, che era decollato 
50 minuti prima dalla città 
di Cebu (nelle Filippine me¬ 
ridionali). ha potuto p<).>ar.si 
regolarmente all’aeroporto di 
Manila, toccando la pi.sta un 
quarto d'ora dojw l’incidente. 

Sull’identità del pa.sseggero 
ingijìoitito dal vuoto le auto¬ 
rità e i funzionari della P.AL, 


la comjiagnia di bandiera fi¬ 
lippina. non hanno voluto for¬ 
nire indicazioni. Doix) la de¬ 
flagrazione e il conseguente 
.sbandamento dell aereo sce¬ 
ne di panico si sono verifi¬ 
cate tra i pa.s-it’ggeri. tre dei 
quali .sono stati raggiunti dal¬ 
le schegge deire.splosione. 

Le autorità militari hanno 
aperto una incliie.sta fra gli 
addetti al servizio di .sicurez¬ 
za dell’aeroporlo di Cebu. 
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I I veri temi dcllu polemica 
(editoriale di Adalberto 
Minucci) 

• La morte di Paolo VI - 
Le inquietudini c il co¬ 
raggio di cambiare in 
un mondo che progredi- 
.sce (di Luca Pavolini); 
Una vocazione « ambro¬ 
siana » (di Giulio Carlo 
Argan); L’eredità rivo¬ 
luzionaria di un rifor¬ 
mista (di Gianni Baget- 
Bozzo) 

• Cattolici: la cultura de¬ 
gli anni ’70 nel confron¬ 
to con lo Stato (la pri¬ 
ma parte di un’inchiesta 
di Carlo Cardia) 

I Ix; cose da fare subito per 
Napoli (di Andrea Gere- 
micca) 

I Venezia e il bisogno di uni¬ 
tà a sinistra (di Gianni 
Pellicani) 

I La crisi portoghe.se dopo 
la caduta del governo Soa- 
rcs (intervista di Alvaro 
Cunhal a < Rinascita ») 

LIBRI 

• Parebé si riparla di Niatzschs 

1 articoli di M-aurico Ciampa. 
Ferruccio Masini. Gianni Vat¬ 
timo. Ma.ssimo Cacciani 

• I mostri dei cinema (di Al¬ 
berto .Abnizzese ) i 

• Freud e Basaglia (d: Luigi i 

Cancrini) j 

• Scienza e fantascienza (d: 
Carlo Bernardin;) 

• Leggere Althusser (a cura 
di Claudia Mancina) 

• Proposta di lettura «di Al¬ 
berto Arbasino, Mano Spi¬ 
nella, Edoardo Sanguioeti. 
Biancamana Fontana, Luigi 
Spezzaferro, Mario Lunetta, 
Luciano Albanese. Bruno 
Gravagnuolo. g.c.. Sergio An- 
tonlelli, Anna Calvelli, a.s, 
Stefano Santuari, Gian Car¬ 
lo Ferretti) 


COOPERATIVA EOILIZIA « S. FRANCESCO » 

10069 SUSA (TO) 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

La Cooperativa rende noto che. In applicazione della 
legge 14-2-1963 art. 15 3 n. 60, verrà indetta gara a lici¬ 
tazione privata per l'appalto per fi. 1 fabbricato, 10 al¬ 
loggi. vani G E.S.C..A.L, 4-2 cia.scuno in •Su.'ia, Cor.«o 
Stati Uniti. 

Impone R base d'asta L. 191.000.000. 

L’aggiudicazieoe del lavori .sarà effotluat.i con la 
procedura di cui alTart. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14 e verrà effettuata anche in pre.-onza d: una .sola 
offerta. 

Le richieste d'invito devono es.sere indirizzate alla 
Cooperativa San Prance.sco. Corso Ingiiilterra. I - Susa 
entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 

Scala Salvatore 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

IL SINDACO 
rende noto 

che presso la Ripartizione Urbanistica de! Comune seno 
depositati dal 18-8-1978 al 16-9-1978 gl; atti della « VA¬ 
RIANTE GENERALE .AL P.R.G. x deliberati ccn atto 
del Consiglio Comunale n. 414 del 6 7-1978 

Gli interessati p>otranno pre.sentare ossenazion; alla 
Variante stessa, entro il giorno 16-10^1978. 

Cervia. 7 agosto 1978 IL SINDACO 

(Coffari Rag. Gilberto) 


CO]\IUNE DI PAVIA 

A norma deil'an. 7 della legge 2 2 1973 n. 14 si dà 
notizia che saranno appaltati a licrazicr.e privata 1 
lavori di ricostruzione e di restauro del bastione « Bro¬ 
glio » per l'importo base di L. 122 888,970. 

Il relativo avviso di gora sarà pubblicato sul Bollet¬ 
tino Uffic.a!e della Rogicne. 


VACANZE LIETE 


6ATTEO MARE • HOTEL WAL- 
TER. P.iflno yljtemi.-e. Sfcn- 
t. rivolo»:: oa.-nc.-e 4 Itn. L. 
) .000 p«r persone si s'o.do, 
cemsr* 3 Itni L. 500. Bimbi 
fino 2 s-sil greti*. Oli 24 ago¬ 
sto * setttmbrt L. 8.000-7.000 
tutto compreso. P.-e.-iotateVi te- 
itlonendo el (0547) SS161. 

(216) 


MAREBELLO • R.m ni sfrittali ce- 
me-e «gosto. sppa-time.nto set- 
femb-e. Tel. 0541,30012. (230) 

OCCASIONI 

ROULOTTES superacccsionate nuo¬ 
ve scontate (ino al 40vendasi. 
Tel. (041) 975299 - 974223 - 
: 450763 • 963446. 


fonde al movimento interna¬ 
zionale dei lavoratori, ferite 
che non .si .sono rimargiinite 
tì dieci anni di distanza. 

Woddis rievoca gli avveni¬ 
menti del l‘.K '>8 ricordando 
che erano in gioco * due 
grandi que-'tioni »; il forte 
(le.'iderio de! [xipolo cecoslo 
vacco di -«jxirie fine ai me¬ 
todi di governo repressivi e 
burocratici » e » il diritto di 
tutti i partiti comunisti ad 
oiH-rare autonomamente la 
propria scelta per il socia¬ 
lismo ». Da allora, noto. 

» mezzo milione di t omuni■^ti 
.sono stati espulsi <lal partilo 
cecoslovacco; la g»'nte viene 
arrestata per aver redatto \o- 
lantmi di prote.-.ta contro gli 
attacchi alla democrazia e 
molti firmatari (Iella Charta 
77. il diKumeiito -,10 diritti 
civili, sono stati sotlopo.sti a 
vessazioni e perseguitali... 
UiiHi anni dopo — conclude 
WcKhiis — il iHipolo cecoslo 
vacco è ancora in una situa 
zioiu“ anomala ». 

.A .Mosca, diffuso dalla So- 
vosti. è apjiar.so ieri un lungo 
articolo a firma di Anlonin 
Faltis. coUalHiratore .scientifi¬ 
co deU’Lstituto di marxi¬ 
smo leninismo del PCC. .Se 
condu Faltis » diwi anni or 
.sono si detenniivo m ('eco 
Slovacchia una situazione di 
t'cee/ionule gravità ». Forze 
di destra cercarono di annui 
lare d’iin colpo le conquiste 
rivoluzionarie del nostro pae¬ 
se. per staccarlo dalla fami¬ 
glia dei ))aesi .socialisti. .Allo¬ 
ra .s’im(X)se. con tutta la sua 
urgenza, un dilemma; o K) 
controrivoluzione. ap|)oggiata 
dalla reazione internazionale, 
avreblx* condotto a termine 
la sua operazione disgregatri¬ 
ce o le forze ad essa opposte 
.sarabbero riuscite a respin¬ 
gere Luttaceo e a difendere 
la causa del socialismo». 

A quc.'Lo punto — dice Fal¬ 
tis — gli alleati della Ceco¬ 
slovacchia agirono pL*r la di- { 
fe.sa del sociali.smo. difesa j 
c*'.e rientra nel dovere inter- 
nwri nale dei ccntumisli. «Nel¬ 
la .situazione che .si era ve¬ 
nuta a creare, l’ingre.sso delle 
truppe degli alleati nella Ce¬ 
coslovacchia fu un atto nc- 
co.s.sario di .solidarietà inter¬ 
nazionale. che jxisc fine al¬ 
l’opera di corrosione delle 
basi dello Stato .socialista e 
della comunità .sociali.sta >. 

Due documenti sui diritti 
umani in Cecoslovacchia sono 
stati pre.scntati quest’anno al- 
rap{K)sita commissictie delie 
Nazioni Unite di Ginevra. Uno 
ufficiale del governo di Praga 
cjn U quale si afferma clic 
la Convenzicne internazionale 
sui diritti dciri!i«Ti)o viene pie¬ 
namente applicata in Ceco¬ 
slovacchia. « In un certo nu¬ 
mero di casi — dice in re¬ 
lazione governativa — gli 
adempimenti della convenzio¬ 
ne vengono persino supe 
rati ». l'n'iiltra relazione è 
stata invece presentata da 
un gr(){)(x) di protagoni.sti del¬ 
la |)riinavera di Praga. In 
questo docuincntc» .si .so.stiene 
che le violazioni sono mas¬ 
sicce e .se ne fa una prima 
esauriente ras.segnn. Il docu¬ 
mento. tra l’altro, afferma 
che fra l'agosto I9C9 e il gen¬ 
naio 1978 circa 6.000 cittadini 
sono stali arre.stati j)er mo¬ 
tivi {X)Iitici e la maggic/r par¬ 
te di ossi s(/iio stali proces¬ 
sati e condannati a pene, in 
media, di tre anni eli reclu¬ 
sione. Fra il 1970 e il 1973, 
280 n);la cittadini tinnno per.so 
il |x).sto jKT motivi )}oliticì e 
.sono stati costretti a vivere 
d; ripieghi cc.n paghe infe 
riori alfa media. Più di .3.30 
.scriitor!. i duo terzi circa di 
quelli i.scritU alLlnione na¬ 
zionale scrittori nel 1968. non 
possono jxibblicare in patria 
le loro opere, 

I-a stampa cine,'e non ha 
pubblicato niente fino a que¬ 
sto mcTmcnto. ma è sfato an¬ 
nunciato per que.sta sera a 
Pediino un concerto il cui 
programma comprcmde due 
sinfonie di autori cecoslovac- 
ci)i. Smetana -.» Dvorak 

Il programma non sfiecifica 
che il concerto è stato or¬ 
ganizzato in '"iccasione deli'an- 
niver.sano. ma la coincidenza 
non è certo fortuita, e il per¬ 
sonale cinese incaricato della 
vendita dei Digliotti. confer¬ 
ma sorridendo a eh; pire 
la domand.'i. che ,si. « è per¬ 
chè è il decimv) annivc'rsario 
delLinva.sione ». ! 

In Italia i! segrccar.o de! 
PSDI, Pier Luigi Romita, ha 
dichiarato c-he Idccupazione 
della Cecoslovacchia deve 
•sp.ngere t tutta la sinistra ita¬ 
liana » ad « un t-.same pro¬ 
fondo. senza reticenze. d;s- 
.sacrante, delia s-ja ideologia 
e delle sue esperienze stori¬ 
che ». «Caduti i dogmi irra- 
z.onal: e le mitohxgie incom¬ 
patibili — ha aggiunto Rt> 
mita — l’idea socialista inse¬ 
rita in una consolidala strut¬ 
tura democratica potrà dav- 
\ero diventare il centro di 
aggregazione di quelle forze 
die interdonez cambiare la 
nostra sex-ietà. 

« Guai a noi però — ha 
quinch' concluso — se un even¬ 
to erosi tragico le cui funeste 
con.seguonze il coraggioso po¬ 
polo ceccslovacco paga an¬ 
cora duramente. <k)\»e-sse dar 
luogo a meschini calcoli di 
parte, a speculazioni volte a 
servire gli interessi di questo 
o di quel part.'to >. 


Senegai 


so la diflitsUnie delle mate- 
matulie costituiscono dei fat¬ 
ti irrefutabili che proemio, al 
di là di ogni contestazioni’, 
l'onentamento del nostro si 
sterna di istruzione. I risut 
tati, d'altra parte, sono là, 
incoraggianti. 

Oggi circa un (]uarto dei 
nostri studenti si orienta ver¬ 
so la professione di ingegne¬ 
re e di tecnico superiore, la 
metà almeno dei nostri taii 
reati, nelle facoltà di Lettere 
e di .S’cienzc, sono di i mate¬ 
matici e dei fi.siei. Che ci 
designino come lo Stato d'Afri 
co nera che ha fatto di piii, 
noi continueremo non di me 
no a insegnare le lingue clas 
siche, come il latino, il gre 
co e rarabo, che educano al 
l'astrazione c predispongono 
all'a.ssimilazione delle scienze 
e delle tecniche. Il fatto è 
che un .si.slcnio cidlurufc n 
piegato su se stesso, senza 
contatti, senza scambi con l' 
esterno, c fatalmente condan 
nato alta decadenza. 

« ICislriizione per tutti » c 
un principio la cui realizza 
zione suppone l'e.-n.stenza di 
mezzi umani, economici e fi¬ 
nanziari al di là della por¬ 
tata dei fHie.si sotlusnliipi>a 
ti. Il nostro ri con.sacra il 
ao'i del suo bilancio, una del 
te percentuali più alte del 
mondo, mentre riserviamo me 
no del J5‘i alle forze arma 
te. il che non ct impcdi.cce 
di avere un buon esercito. 

Se il Senegal coii.sacra una 
percentuale co.si clcrolo de! 
suo bilancio all'i.struzione, al¬ 
la formazione e alla cultura 
c perché queste tre attività, 
che sono collegate, hanno un 
doppio ruolo. Si tratta, in prt 
mo luogo, come diceva Marx, 
di .soddisfare i « bisogni ani 
moli ». i bi.sopni cconoinici; 
ma anche, attraverso questo, 
di permettere alViiomo di ele¬ 
varsi fino olla sua « attività 
spevifiva ». alla sua ottieitn 
d'uomo, che è di creare delle 
«opere di bellezza*: delle ope 
I re d'arte. 

E' questa doppia preoccupa 
zione che illumina la nostra 
rilettura di Marx ed Engels, 
ma anche di marxisti come 
(ìramsci. 

Al termine delle nostre ri- 
letture, il .s()ciali.smo per 
noi. militanti del Partito .so¬ 
cialista del Senegai. non l'atei¬ 
smo, ma rin.iieme di tre cip 
porti fondamentali: I) l'utiliz¬ 
zazione ottimale delle scoper 
te .scientifiche e tecniche più 
moderne per accrescere la 
produzione dei beni non sol 
tanto materiali, ma anche spi 
riliiali; 2 ) la giusta riparti 
zione dei beni tra tutti i citta 
dini: 3) ma soprattutto, l'im¬ 
piego del metodo dialetti'‘o 
per avere una coscienza esat¬ 
ta di una realtà complessa e ! 
una azione efficace per tra 
sformarla. 

-Abbiamo ri.sto Io priorità 
data alle matematiche c alle 
scienze nell'insegnamento se 
Jiegale.se. D'altra parie, è ap 
pìicando il metodo dialettico 
a Marx e agli stessi marxisti, 
comparando la realtà africa 
Ita a quella dell'Europa, il 
XX secolo al XlX, che noi 
abbiamo condotto una rileltii 
ra negroafricana dei pensa 
tori « .srH'iali.sti ». E' sempre 
applicando questo metodo che 
abbiamo voluto creare, prò 
gressivamente. una nuora ero 
Jiomia senegalese, melteiulo 
nel dimenticatoio il « piccolo 
catechismo marxista lcnini.-.la 
per paesi sottosviluppati » 
(versione di Farigi). E' di 
questa nuova economia che 
vorrei parlare ade.s.so. 

.Abbiamo dunque voluto au¬ 
mentare la pròduzione, e in 
■sieme le forze produttive, per 
meglio assicurare la giustizia 
sociale. Si è co.-i posto, molto 
pre.stif, il problema, da una 
parte, delle priorità del Piano 
e. dall'altra jHirte, delle ra¬ 
zionalizzazioni. 

Tenendo conto delle realtà 
africane, in particolare di j 
quelle della regione del .Vedici. ' 
abbiamo dato la priorità al 
settore rurale rispetto a quel 
lo industriale. .Ancora una voi 
ta. .ci tratta in primo luogo 
di .soddisfare 1 « bisogni ani¬ 
mali » nutrendo le popolazioni. I 

(guanto alle riazionaìizzazio j 
ni. il .Senegal é stata il pr:- 1 
mo pae.se d'.Africa ad attua- < 
re una vera « rivoluzione agra 
ria ». In effetti noi abbiamo 
non -statiz/.-cto. ma n.izton.) ■ 
lizzato qualcosa come il 9j''r J 
delle terre, tornando al ree- ! 
rb in diritto negroafricano, i 
secondo il quale la terra non ! 
può essere oggetto di proprie 1 
tà personale. Queste terre, in • 
e//efti. tornavar.rt .sempre .«ot ; 

10 il Controllo feudale, erano ; 
P't^.sedute dal lS'~c della p->p^‘ j 
lozione. .Adesso appartengojiO ■ 
al < patnmomo nazionale ». j 
ma anziché statizzarle neri 1 
dendo Io spinto d'iniziativa. I 
di respr,nsabilità. la legge le ' 
assegna alle comunità rurali. ; 
che le hanno in gestione. In ; 
pratica ogni famiglia di co! f 
tiratori ’na in uso le terre che ' 
coitnarn prima deVa I^cj’s..- ! 
sui p.itrimon.o nazionale. Il 
governo senegalese vuol an j 
dare anche più lontano, e si ! 
rivolge ade.sso ai terreni i,r ' 
barn. 

Per quanto concerne le in l 
prese indu.striah e commer- j 
ciali, contrariamente alla le- i 
zione del Piccolo Catechismo, 
noi avanziamo con prudenza, 
anche se il settore pubblico 
e parapubblico rappresenta 
quest'anno, in Senegai, Circa 

11 40^c della produzione inter 
na lorda. La nostra prudenza 
poggia su tre considerazioni: 

1) non vogliamo scoraggujre 
gli investitori stranieri poten¬ 
ziali; 2) prima di nazionaliz¬ 
zare, bisogna .soprattutto im¬ 
parare a gestire; 3) per non 
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(ìuerra mondiale, che è co¬ 
minciata tu Indocina all indo- 
mani della Seconda, si è tra¬ 
sferita (ide.-iso in .Africa. 
/.'.•\/rieu dalle ri.<oT.-<c iinmer 
.M’ e non ancora sfruttate at 
tira di nuova la cupidigia e 
la ricuiifà dei grandi, ma so 
prolliillo delle superpotenze. 
I.c armi iiictiloaichc. -■o-.ieiiii 
te dagli armamenti moderiu 1 
più sofisticati, invadono il 
contiih'iitc e le azioni deliln 
rate c coordinate di destahi 
Itzzazione che ci .'■i snluppa 
no rischiano di propagarvisi 
e di coprire tutta hi sua 
estensione, l! niontenlo sein 
hrerebhe dniK/ne venuto per i 
governi africani indipendeni :. 
liberi e demoeraliei di rai'co 
gliersi, eongiungendo 1 loro 
sforzi per scongiurare 1 pe 
rivoli che li minacciano. 


CONCLUSIONE 

Saturai me lite il governo d‘-l 
Seiugal e alvuuito a sentire 
ogni sorta di giudizi: gli uni 
d'Iiramhiei. a cui uou (K-eor 
diamo luierc'Ne; altri eritvi. 
che attirano la iti'sira atteii 
ZI aie nella inisur.i in cui sono 
costruttii'i: iiltn inlow che 
iniioviaio da pregiudizi tenaci 
o da nialaiiile ernlenti. .Noi 
pa-siamo que-'i til’atii sodo 
silenzio. inciVre pro-eguiaino 
senza sortii ru'l tuistrn sforzo 
ili l’rt'art' una soen ta senipn' 
più giusta, )):u dioiiocrrif ira 
e p’ù lilici a 

Io credo che c(ui‘'fo »i(i lo 
.sIt’sNO fine che si e posfo d 
l'artito eoniunista italiano 
.S’ieeoiiie e.^so t’ lutel.'ujetCe e 
tollerante, noi p issiamo - m 
tutta fratcrnVà — eonuiauire 
il dialogo. 


Uoliai’o 


aver preso queste due precau¬ 
zioni preliminari, tutti i regi¬ 
mi che si richiamano al 
€ marxismo leninismo », nel- 
l'.-t/rica nera francofona, luiu 
no |•l.s•fo la loro economia ri 
stagnare 0 regredire, come il 
tìeniii. il Congo, il Madaga 
scor ccc. 

.Al termine della nostra evo¬ 
luzione ler.so una .Mieittu .mi 
ciah.sta e citUKKTatiea almeno 1 
il 50'< della produzione lorda 
interna dovrà essere assicu¬ 
rala dal sftture privato, dove . 
le imprese si raggruppcran 1 
no, per la maggior parte, in 
cooperative liberamente gesti 
te. Per noi, in e//etfi il So 
cialismo. non è iieee.ssano 
mente la .statizzazione di tulle 
le forze produttive, poiché eio 
genera l'autoniaiismo i- l'ir 
responsabilità. L” l'iiiiziatiia. 
non diro individuale, ma pvr 
.sonale, vale a dire l'organiz 
zazione cuoperativa nella li 
berta re-cponsubile. 

L" CIÒ c'ie noi rt'rehianio 
di realizzare in .Senegai ne'la 
giustizia sorinle. In effetti il 
ventaglio dei salari, salvo ee 
cezioni. e di uno a dieci. Ciò 
che e più signifivaliro e che 
dopo il l'.llìO. data della no 
stra indipendenza, la percen- 
tuale dell'indugna uella prò 
diizione interini lordo e pus 
.silfo dal lU al '27'i. P’ù si 
gnifiralivo ancora e che 01 
IS anni di indipendenza, mai 
grado nove anni di sireità, 1 ! 
reddito proeapite è passalo 
da 160 a .■liià dollari Pochi 
Stati africani privi di petro¬ 
lio pos.sono presento re un si 
mite bilancio eeoiiomieo e so 
lidie. 

INDIPENDENZA POLITICA, 
SVILUPPO ECONOMICO 
E DEMOCRAZIA 

Per finire risponderò a qual 
che ultra critica rivolta at ( 
regime senegalese. ) 

In eoi lei boro lo re dell'l’nità I 
che ha soggiornato recente ! 
mente iieìlii nostra nipita’e 
ha creduto dover rilenire nò 
che egli diiunui ta « dipeu 
denza neocolonutle » del Se 
negai, basandosi sui nomi di 
diverse strade e piazze pub 
bltche. .Avremmo dovuto eam 
biar nome a tutte le strade 
e piazze pubbliche, smonlnre 
tutte le statue per sfuggire 
alla fine alla dominazione neo 
coloniale'.' E' il fulLlore del ■ 
Piccolo Catechismo. E' in 1 
fannie I 

Per (punito riguarda la pre i 
tesa r dominazione ciiltnrulc ». ' 
ho già risposto con le argo ] 
menlazioni precedenti | 

Ho egualmente ri.spo.-to alle [ 
osservazioni stilla dqicndenza j 
economica. j 

f)luinto all'ussisleiua tecni | 
ra. questa ci viene da diversi j 
poe.ci indiistrin'i come da or 
(lanizzazioiii internazionali, e 
non Aoitaiilo dalla Eranvia. 
D'altra parte, fra tutti i pac 
.si africani di uguale svilupp > 
il .Senegal e uno di quelli che 
Ile riceve meno per ahitante: 
meno della Costa d'.Avorio. j 
meno della progressista isola 
di Madaga.scar. per non par 
lare del .Mapbreb. 

Certo il .Senegai. .Sialo so 
erano, ha sottoscritto in tutta 
libertà un accordo di difesa 
con la Fraiiein; mo sia chiaro 
che la terra senegalese non 
potrà essere utilizzata come 
una base di .sovversione o di ' 
aggressione contro un trrri 
torio straniero indipendente. [ 
ancora meno contro dei pa [ 
Inoli che lottano per la loro ' 
indipendenza nazionale. .Anzi, i 
allorché si tratta di jireser- | 
vare l'integrità territoriale di j 
paesi afriruni amiti, di con ; 
fra.siare le mene de.slabdizza i 
trici che minacciano in pace 1 
c la .sicurezza della nostra ; 
regione in jKirtirolare. noi non | 
potremo, per colpevole iridif- j 
ferenza. ri’starc inatt’i i. Per [ 
il resto, non ri sono pm « bo ! 
.ci » francesi in Senegal: noi j 
facciamo alla Francia le stcs ( 
.se facilitazioni che gli amici i 
deU'l'PSS fanno a quest uiti ' 
ma stiperp^itenza. E' cur-oso 
che gli europei, anrbe di m 
ni.s'ira. cc^^■lno di e.ssc're I(»oiei 
quando si tratta del Terzo 
.Mondo. 

Il .Senegai ha fatto adotta | 
re a l.ihrei ille una ri-otuzio- 
ne di condanna degli ir,ter- : 
rcnti c.ctcriii ncpli affari afri 
cani. .AITultimo vertice del 1 
TOl'.A. a Khartum. arei o pre¬ 
sentalo una risoluzione che , 
prcronizzara precuti strumen¬ 
ti contro gli interventi mili¬ 
tari stranieri in .Africa. Pa 
radossalmcnte tuffi gli .Stati 
detti « proprcccicti » hanno ro 
tato contro. In nome dt quale 
lr,gica? 

/xi ferità è che la Terza ■ 
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Wa'.lungton non ut- lui ese'.viN.i 
alcuna — già ler; .si p.ir!a\a 
di iMlenenti dì .lecpiisto a su 
.stcioio. sili ineM'iito ili Toki.). 
(love il dollaro è iisa'ilo a 
1H7 >eii — il elle non esi-likir 
elle una parte de'la s\oà.i sia 
giti in at'.ia/ioni*. con l’aii 
mento dei ta.s.si d'.nieiv.sse. 
HesUi il l):'<K ( IO (Il terrò per 
non ir.-'lorni.ire I :n\(••s.oii'- 
(il marcia in una rotta, (x r eu. 
alile misuie si \ lai'ehbei n 
■uiiuiere iUT ridurre d (lisa 
vaii/.o della bilaiu la ( oinme." 

( ia!e degli "si.Il; I n.tl ( he (I.in 
siano i.i pur.i ».• s» nipln e 11 
liii/ioiie de. coiisiiin; e quindi 
(iella pi ndii/.liJ'ir 1 .» 'tesso 
C.irter lia di.'lii.-.r.ito eli msi 
.steri' ))er l'appro, .i/ione. di 
jiai'te del ('onori s-o, di .de l 
ne misure pi-r l.i ritiii/ one 
delle iiiiporlazioni di ix’trolio. 
Tuttavia aH’in’.erno degli Sta 
ti l'iiiti altre torve 'i .‘-ono 
c-o.ili.'/ale (ler inrxirre il tipo 
di risanamento ( he eia ('■ sta 
to irnjio.'to ad altri |)aesi, ((in 
sistesUe nell,! ridu/ioiK' dei 
ritmi di alla Ita. Poiciie (|ue 
st.i rcces-ioiu- Iloti porterà 
soltanto all.i riduzione di un 
jxirta/ioni eh petrolio, ma an 
elle di altri prodotti, ed .di' 
.aumento di prezzo di altri, 
il orezzo di t.ùe .s-.elta ri( a 
(Irà amile su tiiui gii altri 
))a(si, L,i battagli.I t'ie 'i 
.s\()lge attorno al dollaro ei 
riguarda (iuiujue ci.i \i(in). 


Mosca: respinto 
un ricorso 
di Ginzburg 

MOSC'.A — L.( forte .s.ip.-e- 
ma drlì UR.S.S lui ri.sp n'o 
ieri il r rorso cl '1 di.s.s;d< n‘e 
.Alexander Ginz.tnire avversai 
ìa e.ondanna a 8 inn. d; eam 
p: di '.avoro mfl.ttaiiU li ir.(' 
.se .seor.'o p-'.'- avita/ion»- e 
prop.azand.» an'. ..-.O'. lel :c a 
Ix) !ia re.so no'o madre 
s.znora I.ud;n,;;a Ci.nzPiirg. 
r!ie ha a..s,.s';'o a!l’'.id.»-n.»a. 
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Editori Riuniti 


Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimer 

• Interventi *. pp. 1 10. 

L. 2U00 

Uno studioso tedesco di 
questioni italiane (ione a un 
membro della Direzione (iel 
IH'.l alcune doni,inde mu 
temi scott.inti e dre.:r.,;u,;i 
CI elio seonvoliiono o()()i il 
(laeso terrorismo quadro 
politico, m.itrici ihilia vio¬ 
lenza e Crisi econonuea 

Utiìberlo Corroni 

Crisi 

del marxismo? 

Intervista di Roberto Romani 

- loter; enti -, ('(> I.Ui, 

L 2 000 

AU'mterroqativo ('usto ,0 
centro dell inteivisi .1 e .u 
(ttohlemi iiutentiei clic ne 
sratunseom», llmlx'ito fer- 
lom risponde con intelli 
(lenza cfitic.i e sfireqiudi- 
e.ifezza, ri.illenn.indo ( on 
(o'/a la v.ilidita attuale de' 
pmisiero (Il M.us 

KazimitTrg Brandv,"; 

L’idea 

Ir.idu.'ione ih fCilnui l'Io 
sl.iiilim 

- I Daud >. pp. 1-ta l , 2 00(1 
11.1 (p.iiuie • (palio - esi 
steiu’i.ile e politico. Un m 
ituuit.inte romanzo .solluo 
mo 1 ontemporaneo .stretto 
Ir.i destino individuale e 
de.stino collettivo, tra dis¬ 
senso e consenso 

Vasilij Kalaniai) 

Vita di Majakovskij 

liaduzione di Anna fellim 
0 Maria U.'irell.i 

• Universale ()p. 3B-3. 

L. A 'JOO 

Attraverso un coHuge di 
documenti, ipornali c; rivi¬ 
ste depoca, lettere private 
e ricordi {lersoriali. uno dei 
iiuiippori studiosi della let- 
It.'iatura sovietica deijli an¬ 
ni venti tient.i offre ai let¬ 
tori un.i ludstiuzione |)uo- 
tuale e vivace della vita del 
ip.tnde poeta, nelle sue ma¬ 
nifestazioni pubbliche e 
letterarie. 

Vasilij S. Nemeinov 

Piano valore 
e prezzi 

A cu/a di Dario Do Luca, 
lr.3ilu.*ione di Osv.ildt) San- 
quKjm 

• Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra -, pp. 220. L. b 500 
Divisione sociale del lavo- 
lo, sviluptK) delie forzo (iro- 
duttive. bismim Mx.mli nel- 
reconoima socialista- que¬ 
ste le ((uestiom (.he 1 ei.o- 
nnpmsta sovietnio analizza 
alfrontandole all'inferno del¬ 
lo schema teorico inar.ista 

Giuseppe Buffa, 
Umberto Cerroni, 
Aefriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 

A cur.i di Serqio Bertohssi 

- Nuova biblioteca di cultu- 
t.i •. pp 220. L 7 500 

Le relazioni e le comunica 
.-.om .il ronverino di studi 
r.'.ill limone Sovietica orrpi- 
mzz.ito dall Istituto (.rainsci 
,1 Roma nel aenn.iio sorso 


Biblioteche e 
sviluppo culturale 

Introduzione di 
Paolo Volponi. 

A (.lira del comune di .M.- 
I.mo 

- Ar() 0 menti -. pp. 320, 

L. 4 500 

Il ruolo che può svolqcre 
Il f, bl.otpc.i nell .iffua'e fa 
!,e di sviluppo cuitura'.e e 
mentre si acuiscono le con- 
f.eriiienze della crisi ■oci.i- 
!e ed economica ric-l paese. 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 

• lì punto *. pp. 192. L 2 200 
l! tormentato iter d; una 
delle leqqi p d discusse m 
Ita'ia: dal'e pr-me proposte 
a'Iàpprovazione in Parla¬ 
mento. 

Vladimir 1’. Lenin 

Due tattiche 
della 

socialdemocrazia 

Introduzione di Umberto 
Cerroni 

• Le Idee •. pp. 160, L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 

tra le due guerre 

• Il punto ». pp. 160, L. 2 SOO 

VII conferenza 
operaia del PCI 

• Varia», pp. 328. L, 5 800 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


r Unità / sabato 19 agosto 1978 


Sabotaggio ai tentativi di ripristinare la normalità e la sicurezza 


Ribadendo i principi della indipendenza 


Dopo l'incarico ai comunisti 


Cannonate sul porto di Beirut 
subito dopo la sua riapertura 


Il comando della Forza araba accusa le milizie di destra - In azione anche i 
cecchini - Caute dichiarazioni di Jimmy Carter sul vertice di Camp David 


Pechino e Bucarest | 
per più ampi rapporti 
di amicizia reciproca 

Un comunicato congiunto riafferma il «profondo interesse»» dei | 
due paesi «per l'instaurazione di un clima di pace nel mondo»» | 


Consultazioni 
in Islanda per un 
nuovo governo 

Potrebbe essere il primo paese NATO con 
un premier comunista - Difficile compito 


HKIHUT — I3<>})i) in)\i‘ 
di trcjjiia i- a mkmio di una 
ficttiniaiia dal tronuMida attfii- 
tat<( <Ìi sabato st<ii '0 lu-l <niar- 
tiore (Il Sabra (i' cui l)ilancio 
M fa ora a.-iCciidiTc a lóó iiior- 
tu. la sitiia/ioiic a Beirut cit¬ 
tà app.tre m Graduale jx-i'tiio- 
ramonto. Un mattina è sta¬ 
to riaperto al traffico toni- 
inorcialc il porto, che er<( 
chiuso d.i 1!) {'lorni c la cui 
riatti\a/ioMc è considerata (o 
me un < te^t » per il possibi¬ 
le ritorno a condi/ioui di nor¬ 
malità e di sicure/./a. Al- 
l’aiiertura ha \ lsto^ameIlte 
pre^(“.>/iato il leader f.d.inni- 
sta (ìi'inayel til jKnto si tro 
ca lu'lla zona cristiana v 
d(‘lla capitale); ma poco do 
po elle culi se ne era anda¬ 
to. dii(‘ eol|)i di mortaio .sono 
caduti nei pn-isi del pala/./.o 
die ospita K'Ii uffici del'a com- 
pamna |)ortiiale, pro\oc.indo 
un fiif,'!»! fumiti ftencrale. 

Garanzìa 

la) .-.tesso .iccaddc il ^11 lu 
pilo, ([uando t'ri di mortaio 
avevano im|K'dito la riaixT- 
tura del comple.s.so. Ieri mat¬ 
tina. dojK) i tiri, pii impiepa- 
ti s(»io rima.sti al loro (Misto 
c i cancelli .sono restati aioer¬ 
ti; ma le autorità (Mirtuali 
iiaiino subordinato la continua- 
/.ione deirnUività alla paran 
zia della .sicure/./.a. Più tardi 
alenili colpi di fucile hanno 
sfioralo una (xista/.ione di 
pendanni libaiie.si. In .serata, 
il comando della Forza araba 
di di.s.suasione (F.\D) ha ospli 
cita mente accusato lo mili¬ 


zie di destra di avere salxitii- 
to. ceti 1 tiri (Il mortaio, la 
ri<i|KTlura del jxirto. 

.Ma non è ((ue-ito il .solo se 
pno (li te(i,-,ione. L’altro ieri 
^era si or,» avuto un incontro 
fra i ca()i delle milizie di (le 
stia e il comandante dell.) 
forza araba, colonnello (libi 
ni‘'e) Samy Kliatib; rincontro 
non ha [koò (xirtato a«l alcun 
accordo concreto, ed anzi sue • 
cessuamenle i d.ripentì del 
III distr.i, a (omiiuiare dal 
leader iiazionai àlxT.ile Ca 
mille C'bamoun. lianno ribadì 
to la loro recisa oiiixK-iizic.iie 
al rmiio\'o del mandato, il 
oro'.simo ottobre, <ii ■< e.iscbi 
verdi t sinam. 

Uii parte pale>liiu-,e nieii 
tie l'orp.mo ulliciale dt 1 
rOLP ha .ucU'.alo .ipenti 
.imerieain e israeliani di ave* 
re iiie.sso in alto la stram* di 
s.di.ito .s( or-iO. .si (' ai)pre--o 
(he mi altro attentato ('■ .st<i 
to sviMt.ito martedi .sera nel 
((uartiere di .Sabra: una e.i- 
rica (il tritolo di HO 10 clnli. 
si.ilemata a Ixirdo di un’auto. 
i‘ s'ata disiiine'.eata ap|)ena 
mez./.'ora j)riina del suo scop 
))io. 

Infine la -.itua/ioiie nel .sud: 
il comando dell’esercito liba- 
ne.se b.» res|);nto Un (iropolto 
(Ic'l comando dei « casele blu » 
|X‘r Ira.sferire in elicottero .sul¬ 
la linea di contine il re|)arto 
deH’esercito repolaro bloccato 
a Kaoukaba dalle milizie di 
destra. 11 trasferimento in 
elieottero era inteso ad ev i'a- 
re l'attraversainento della cit¬ 
tà di Marjayoun. cmiitrollata 
dalle destre: ma Beirut re- 
s|)iupe la i)ro|H).sta conside¬ 
randola una si)ceie di capito- 


lit/.KKte. e accusa pb .Siati 
l'iiiti (li non aver fatto niente 
|)er indurre Israele e i .lUoi 
(irotetti della (k".tra a lascia¬ 
re via libera alle-.(*rcilo re- 
polare. in forza delle risolti 
ziom deirON'L'. 

Contiiuiatiu intanto le di- 
ebiar.izioni e (Xilemiebe sul 
vertice di Cam|) David, dio 
Vedi sera il |)reiid('nte Car¬ 
ter, lU'l'a stia conferenza 
stampa, si ('• ei|)resso con cali 
tela' li,i detto elle pii t S.A 
apiranno t come un mediato 
re e nepo/.iatore non mlerc'. 
salo t>, ma ha .imme-iso die 
è m pioto la U(x-,tra stessa 
su urez/a » e che s non vi 
^ono paraiizie di .succc*>so 

Progressi 

N(xi ci ->1 ()uò .is|X'ttare da 
Cam)) David -- ha <ippiimto 
ancora Carter — la firm.i di 
un accordo di (>;ice, ma i)iut- 
tosto dei (iropre-vsi clu* coiti- 
Unr.mno r un (piadro (x-r (on- 
sepuire la |).ue m futuro !■; 
tutt.ivia .ie d vertice fallisse, 
la situazione in .Medio Orien¬ 
te i |x»treblx‘ (*s.sere molto |)iù 
pr.ive (Il (jiiaiito sia ora ». 
Carter lia aiiclie detto di ave¬ 
re inviato a .Sudai e a Be- 
piii due lettere |)er indicare 
i |>rifleipii CMC «t .suo avviso 
dov ranno e-iSere (vresi in c(«i- 
siderazioiie a C.amp David, 
ma (Il non aveiTc ■< alcun im- 
|x‘pno a cambiare le (losizioni 
da essi precedentemente 
es{)resse ». Dal canto .suo il 
()ro.sidente sinaiio .-X.ssad ha 
definito il vertice « un altro 
agguato contro gli arabi ». 


1 Proteste 1 

contro i ! 

processi 

in Tunisia 

i 

j BO.M.\ -- Pitie (Il jxiii/.ione | 
j e (Olici.lime nei coni rotili dei j 
i |)r(xei.ìi a carico dei suul.ica l 
j luti tuniiim. L.i FL.M (Fede 
1 razione lavor.iton inetalmec- 
I fallici) ha eipi'eno m un suo 
comuniiato pr.iiide (iieoccu 
1 |).»/ioiie » |x-i- i.ili |)roteiii ed 
j ha rilevato tome d rinvio dei 
t 101 iiiid.ic.iliit! piotenati a 
j Soline al piudi/u) della C’tirte 
I s|H‘( lale per la sicurezza delio 
1 .Stato apie l.i .itr.ida .dia lupii 
1 dazione aiit Ite liiic.i * de! 

I grupjx» (Inibente della rC'lT. 

I il proiciio — riUv.i molti e la 
l' L.M — <• iii(b..i (il cte.iie un 
gr.iv(' pregiudizio allo ivilup 
(MI di un.i palitit.i sind.ic.de 
umt.iria nel .Meditm raiu o .. | 

Il preiideiite della B»‘pii»ne 
Fandia Bomapim, Turei, h.i m 
viato un telepramm.i .dl'ain- 
baseiata di Tunisia .uispican 
do <!• un [liono ripristino delle 
lilxM'tà civili e una soIuzìckic 
as.ioUiloria dei ()r(X‘es.si contro 
militanti democratici ». .\naIo- 
ga iniziativa ha a.ssunto il vice- 
(iresidente della Hegione To¬ 
scana. Conti. .\ Torino, la con¬ 
ferenza dei cain grupiKi e la 
l>resi(lenza della Hegione han¬ 
no e.i|)re.sso -f ferma condanna 
(ter la .s|)ietata reiircssione 
contro dirigenti e militanti sin¬ 
dacali ». 


BL'C.XHKST — Hiafferm.milo 
il loro (iiofondo mtercsic 
■i |K‘r rinit.iurazione di un 
clima (Il l)aie nel mcxulo » i 
Boinaiiia c Cma * annettono 
iin'im|x)rtanza |>.irtRolare al¬ 
la lotta i>er la gar.m/.ia dell’ 
indiix 'iden/a dei pojxili. dell’ 
egu.igh.in/a ilei diritti fra 
tutti gli stali (ludiffereute- 
niente dal loro oidine di gran¬ 
dezza e d.il |)i)ten/.iale econo¬ 
ma o e militare) deircitlu 
sioiie della lor/a e della mi 
n.itcìa (Il iariie ilio ne. rai> 
(Mirti fra n.i/iom '. Qucit.i 
lina delle ‘‘r.iii |.iù iigiiific.i- 
tive del comuiiK-ato eiiieno 
'cn lei'.i .1 BucarOit. (lojxi l.i 
(buimr.i dei coII.mhh uff. ci. i- 
h fr.i Ce.iiinn 11 e llii.i Kuo 
feiig. .ivveiiut.t it.un.uie nel 
(Olio di U'i.i riiiiiioiit* .illa 
(|Uale baiMio p.irt» epialo le 
due delee.izioui al toinplelo. 

4 f,e dm- (Kiri, — due il 
comunicalo — b.iiino r..dfer 
m.ito l.i determuia/ioiiv ilei 
(xi(>>lo rom.-'io e (Il (nielli) ei- 
fien- di agire luct-naiitemen- 
te. a fi.iiico de-'li altri (Mipoli 
de! mondo, (x-r l,i luiuid.i/io- 
Ili- tifila (xilitic.i im(k‘ri.ili- 
si.i. colonialist.i e lu'o colo¬ 
ni.ilut.i, di og> I fonila di do- 
mm.izione e di diklat. dcll.a 
(xihtica razzista e di apart 
heid. |x*r relim nazione del 
sottoivihi()|x) e riHlifiea/ione 
di un nuovi) tirdine eciinomi- 
co intern.izio'iale 

Per rib.ulirc' ani ora una 
volta l'atteggiamento romeno 
miranti' ad evitare ad ogni 
costo s(H'culazioni (lolitivbe d 
documento re.so noto ieri .se¬ 
ni è centrato ((iiasi (‘selusi- 
V amente suU’asiieUo bilatera- i 
le dc'lla visita e sulle rolazio- l 


ni romeno vnieii in ogni 
eaniiM). 

Non VI lOiio accenni a ivr<>- 
blemi (lartivcilari della situa¬ 
zione internazionali ((x-ral 
tro ricordati nei lirindisi di 
ntervoledi sera), come (Pire è 
assente ((ualiiasi accenno ai 
problemi de 1 mov mu nto co¬ 
munista mte rna/u)iiale. 

Il coimnicato siàtolmea l.i 
volontà (Il entrambi i p.ulili 
di .impilare e r.il forzare gl. 
amicb(-vi)li rii|)|X)rti. i)ltre .dia 
stilli.i ed al mutuo l'spi ito. 
airuidipendeii/a td .illa 'O 
vranil.i. airugu.igh.inza nei di 
ritti ed .ill.i non iinieren/,) in 
tema, il coinunu'ato acg.un¬ 
ge ( hi- alla base di t.ili rap 
(X)it( Vi e aiu he d rei iprtH») 
•i.uto e la .iolid.il let.) mtei na 1 
zion.ile. non-, hi' a ramici/ia 1 
ti'iitein.i e 111 sol’d.irieta uni. 
t.mte fni i).irlito loiminista 
rollìi no e (i-irtito comunista 
cinese ). 1 

Bilcvanii.) ix» lo iviliip(x) ! 
(oMliniio deitli scambi coni- I 
meri lali e di’ll.i i(x)|ht.ìzio [ 
ne economica e tecmio scicn [ 
tifica, il (locunu-nto .ifli-ima j 
che entrambi dovr.mno avere i 
un forte svilii))|X) nel piesen- 1 
te iii.mo (luiiuiui-miale altra- [ 
verso ai)|X)siti stnimenti (pia | 
le raccordo a lungo termine I 
firmato a Pecbiiu) durante la 
visita (Il Ce.nise.scii c'd i proto 
eoli; che verran.io firin.iti In 
Medi a livello tc'Cnico, citk' 

(li ministri. Per (pianto ri 
puarda la eollabjra/.ione tec¬ 
nico scientifica in (larticol.ire. 

.SI fa riferimento alle tecno¬ 
logie eonti'intxiranee, il i^be 
include anelli' Tenerpia nu¬ 
cleare. 

lina Kuo fenp ha nuova j 
mente invitato Ceause.scu a vi- 1 


1 siiari uffu i.ilmeute la Ciiui 
i'd il pii'sidente roiiuno lui 
.iiiett.ito. Ieri. (ioi>i un ritar 
do di cire.i tii' oie al teimi- 
I ne di'! enlliMpu con il (cresi 
dente lomeno. Uno Kuo feug 
li.i vistato impuniti iiidustrui 
li a Plixsti e iii'l pomeriggio 
la fabbrii.i d' iratlon di Bta 
so\. ()c'.;i. r!i)as'iindo (cer Bu 
caii'st. si ni hei-à a visitare i 
cautien nav.il di Cos'an/a 
sul .Mar .\eio 


La TASS 
polemizza 
con Hua 

MO.St'.X -- 11 illscoi.so ()!o 
niiiu-iati) dal Ic'.uier ciiu'.se 
Dui Kuo lene in occa.sione 
del l)rind..si al jeran/o uffi- 
euile dato in suo onore a Bu 
eare.st contenev i « v.in attac 
chi antisoviet.ci. .i mal.ipt’na 
camuttati noll.i consuet.i tra- 
.seoloi'.a maoist.i » Co.si coni 
menta ra.'enzia TASS in una 
corn.sixjiuli'nzo d.i Pt'chmo 
I„i T.'XSS .solloliniM che. 
nel iitenre sul duscoi.so di 
Hua. la .starnila cuit'si' ha 
iii(',s.so l'.iect'iilo sulla sua de¬ 
nuncia dello « egemonusmo ». 
i( Non c’è nulla di piu o.stile 
e (Il piu lontano dalla rc'altà 
commenta l'agenzia .sovie¬ 
tica — dt'iraccusare eli ege- 
moni.smo runione Sovietica. 
Diehmr.iz.oni dcldcerat amen¬ 
to cahmmase di questo stam¬ 
po vonpono fatte continua¬ 
mente dai teaders cinc.si, 
iiumtre e.s.si .sti'.ss; svolgono m 
pratica una politica di ege¬ 
monismo iitlnbucndola .senz.a 
fondamento aU’Unionc Sovie¬ 
tica ». 


BKVKJ V\iK — Il ioinpito 
(Il Ludvik Josefssim, incarica 
to dal |)rcsidciite islandese, il 
Iti .igosU) norso. ili foimaie 
mi luiovo governo non s.ira 
facile. Ji)>i'fs,soii, è il sfgrt't.i 
no dell'XlVaiza jiipol.iie (il 
iioiiu- .issuiito da! IDTO d.il 
P.ui'ti) eomuiiista islandesi'), 
j che ha i egi'tr.ilo ima iiotevo 
j le .ivan/ata m seggi i- ui ix'r 
^ l'i'iituali' iit'lle elezioni |)oliti 
ibi' (k'I 2.') giugno svorso .Se 
il suo tentativo ih fuin..ni' 
( im nuovo govi'riu) (c- il terzo 
; eie viene l.itto doixi le i le 
1 zioni) (ii)V('ssc' r liscile, l'I- 
1 slami .1 sa;l'tilx il prillo p.u' 

I .s(' di'Ila \'.\T() .1(1 .i\ere im 
I giueriio (In('Ito da un i-oiim 
mst.i 

Le i'Iiziom del 2,) giimno 
avt'v.iiio avuto due vimitori: 
r.Mli'.nu'a del |M)|x) 1() d-bi' 
(lassava da II a l-l si'pgi) e il 
•).irtiti) M).-ial(li'mocratio). 
ì (che passava da 3 a ID. In 
i sieiui'. i due luirtiti non r.ip 
piimpoiio la inapgioranz..i del 
P.irl.imetito, clu' conta tiO 
.seggi, ma (xilrebbi' costituire 
■ un governo con una larga 
iiuiggioranz.i .si' cpiesto avrà 
anelli' r,it>(M)pgio del (lartilo 
propressisl,! (agrario), clu' i'- 
ra stato a ca|>o dt'l prect'dc'ii 
te govi'rno ili loali/ione in- 
.sieme .igìi « indi(H'ndcnli ». il 
().utitti ili'lla deslr.i con.ser- 

I vatrue. 

j L’iiuarieo a Jost'fsson è 
.st.ito dato doix) il fallimento 
! dei due iin'cedenti tentativi 
I (il formali' lui povi'riio fatti 
dai leadc'fs del partito .so- 
‘ ci.ildi'inoeratico e di quello 


1 agra] io So . 111 . he tpicslo ten- 
j tativo do\i'>si' l.dliri', gli ivn 
j sei'v.itori ritengono |)roli,il)il(' 
1 1.) I olivo, a,■ione di ele/'oni 
in .lutmmo o per la pi.m.tver* 
■irossim.i 

Il nmipilo (li .losilsson, 
(Olile .ibliiaiiio (li'tto. sarà 
lomuiupie dillicili- .so|)rattut- 
to per i (ontra-ti vsuti'uti 
tr.i 1 parliti su ioiih- uscire 
d.ili.i gr.ui' s Inazione i-io 
noiiiK.i del p it'si', cai atteri/- 
/.Ita (i.i una inila/io'ii- g.iloj) 
p.inti', i he raggiimgi' il l.isso 
del .')() p<'r lento L'aOfXiggio 
(ii'i sind.u.iti elle si sono già 
l's/irc'si ,1 lavine di ima isvi 
i./ioiK (Iniit.i d.ille sinistre, 
isgnlihe tiiliav'.i l'Sst'i-i» fje 

i |s|\o 

1 II ()' oh ( m.) (|, 11,1 a| .iikIp 

, li.isf ,ni i '■ ( ni.i |)i esi'utc H 
Kt'llavik, ibi' ha il i-o:n|)ito 
il sorv egli.ii e I movimenti 
della flotta sovu't.ia iii'ir.X 
tl.mliio, non dov l'i'bbi' inveì e 
(irov(X.ire loiitr.tsti. d.ito ilio, 
coiilrari.inu'iite .i (pianto 
II.limo ieri sonito diversi 
giorn.ilt, r.Mli'.mz.i de! PoiXilo 
non ne liiiede il ntiio Ri- 
m.me comumpu' il (iroblema 
(li [xissibili (ni'ssiom da (car 
t(' degli ambienti .itlantiei (iiù 
rc'a/iiMi.iri B.isti ruord.nt» 
che già nel geimam svorso, 
(piando SI p.irlav.i di im e 
ventilali' .lilarg.imeiilo ai co 
j munisti ilell.i coalizione go 
i vc'i'n.itiva islaiuli'se. il segre 
1 tarili generali' della .N'.XTO. 
Lniis. .iviv.i già esen dato 
(X'santi (iressioiii giudii andò 
X estremamente gr.ivo » l'in- 
gr^sso (Il i'oinunisti in un 
()1??.s(' (ii'ir.-XlIeaiiza .Xtlanlica. 


E' stato assorbito dal gruppo Agache-Willot 


Un'operazione da 130 miliardi 
pene fìpe air«inipere Boussac» 

L’acquirente diviene il primo gruppo tessile francese e 
il quarto europeo - Previste centinaia di licenziamenti 


Dal nostro corrispondente 

P.XKKJI — L’im(K'ro Bous- 
•sac noti è piit. Quel clic re- 
.stava (Il que.sto gignntc.scc) 
romtik'.s.so dojx) le recenti 
svendile — le industrie tc.s- 
sili (lei Vosgi e (Icll’AIsazia, 
la casa d'alta niixla Chri¬ 
stian Dior. le (iroprietà ter¬ 
riere e immobiliari a Parigi 
e in provincia — è finito 
tielli' mani del grui)()o .-Xg)!- 
che Willot. cioè dei quattro 
fratelli Willot che con (pie.sta 
o()erazi(me diventano il ()ri- 
nio gruiiix) te.s.sile francese 
p il (piarti) eur()|H'o, grazie 
nira[)(M)ggio del governo che 
ha facilitato la transazione. 
.\i Willot. il vili [)iano di ri- 
.saiiameiilo del .settore tessile 
m en.s! è stato accettato dal 
ministro deirindiistria, l'ac- 
qiiisto (k'irimjxro Boussac 
costa Vt)(l milioni di franchi, 
cioè (pialcosa vome LiO mi¬ 
liardi di lire. .Xlle maestran¬ 
ze delle fabbriche te.ssili in¬ 
teressate ro(X'razionc costa la 
«ouprcssioiie di l RO" im(ìic- 
ghi. (Il lUi (fX) licenziamenti. 
Al governo infine, che er.i 
il (inix’qiale creditore di 
Bim.ssnc, tutto i lò iOsfa l'im- 
(X'Cno (1 (Tcare 1 l->3 (xisti- 
iavnm m nuove nvlustrie da 
impiantare nei Vo.sgi; ma 


nessuno sa quando questo ini- ] 
pegno verrà mantenuto, i 

In verità, due erano i con¬ 
correnti. ad armi teoricamen¬ 
te uguali, all’acquisto dei be¬ 
ni (li Bousiuc: i Willot e 
Bidcrmaim, primo iiidu.stria- I 
le francc.sc (leU’abbigliamen- 
{ to. il cui ()iano di ristruttu- 
^ razione non prevr'deva alcun 
licenziamento ma aveva un 
costo maggiore (X’reliè (xnie- 
\a la ()r()S[)cttivn di legare 

10 fabbriche tessili aH’indu- 
.strio (li’irabbiglianicnto e di 
dare airinsieme una dimen¬ 
siono interna/ionalo. Tuttavia 

11 Tribiinalo del Commercio 
di Parigi, incaricato di .sco¬ 
gliere tra i duo (jrctondenti. 
ha (lizciio ieri mattina di da¬ 
re la (iroforeiiza ai fratelli 
Willot. che avevano più nu¬ 
triti ap()()ggi (/olitici. 

Tutti 1 commenti' che .sca- 
turiscoiii) in queste oro da¬ 
gli ambienti .sindacali e fi¬ 
nanziari (/ariano in effetti di 
(/(/eraziono (x/Iitica voluta dal 
governo (X'r liquidare i -i ra¬ 
mi secclù » del vcx'cbio im- 
j/oro Bousiac o [/or rilancia¬ 
re il tessilo francese .sui nier- 
coti curo(x'i (/artendo d.i -i ha- 
.si .sane >. K chi meglio dei 
Wdlot {x)te\a riuscire in (pie- 
sto deliiato intervento cbirur- | 
guo? Nel mondo degli affari j 


Zanone il 
marx-leninista 


Srii'zziMri di Roma figura da 
qualche un manifc<U> 

dal titolo < Giù le mani dal¬ 
la Cambogia ». nel quale si in¬ 
vitano le forze < democrati¬ 
che c antimpcr:aìi<te > a di 
fendere l'indipenden:a di quel 
paese dalle mire del < six-tal- 
imperialismo russo ». Siamo 
andati a leggere le firme in 
calce al manifesto: <udto quel¬ 
la del presumibile promotore. 
un non meplio identificato 
€ portilo comuni-<!a unificato 
d'Itaha ». figurano quelle del 
Partito Idn'rale. della Gioven¬ 
tù liberale, del Movimento gio 
vanile de. e dt Iniziativa de¬ 
mocratica. la nuova corrente 
de formata recentemente dtzl 
ben noto antimperialista Mas¬ 
simo De Carolis. 

SeWelenco delle conversio¬ 
ni. delle svolte, delle illumi¬ 
nazioni improvvise cui le vi¬ 
cende politiche del nostro pae¬ 
se CI hanno abituato, bisogna 
convenire che quest'ultimo e 
pisodio ,<q inserisce con un ri¬ 
lievo tutto suo. Non ri ricor¬ 
diamo infatti di aver mai sen¬ 
tito uno solo, degli illustri e 
meno illustri firmatari del ma¬ 
nifesto in questione levare la 
••ce. ancorché flebilmente, m 


app-iggi'i alla lotta del j-oj*')- 

10 cambogiano contro t ’nn 
tocci tenuti al potere dagli 

I l'.S.A. né protestare per le ag- 
I gressinni miìdart compiute di- 
1 rettamente dagli l'S.\ dopo la 
comota di Ijon Sol. Ci riror- 
! diamo invece che co-a hanno 
.scritto sui loro giornali dojx) 

11 .siice.sso (felle forze f>atnotti 
che e rivoluzionarie camìy'rQia- 
ne. Ct ricordiamo la para a 
chi usura le tinte più forche, 
per (fe.scrirere il nuovo regi 
me ne più né meno come qual¬ 
che co-a di cannibalesco. 

Questo accadeva, si badi be¬ 
ne. soltanto qualche mese fa. 
Di punto in bianco tutto è cam¬ 
biato. Sei giornali « d'in for¬ 
mazione > e alla TV .soni sfxt 
rite le denunce .sulle atrocità 
dei < Khmer rossi ». fser far 
pista a fremiti di sdegno « m- 
dipendentista ». Perché? Per¬ 
ché — musica non nuova in 
cucina — non ci .sono limiti al- 
lopportunismn quando si pen- 
.sa di aver intravisto la possi¬ 
bilità di qualche .speculazione, 
non importa se gro.ssolana. in 
chiare antisovietica. ,-\IIora an 
che Zanone inforca gli occhiali 
e. insieme a De Carolis, corre 
a studiare gli opu.scoli « mar- 
usti leninisti ». 
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v dove la tenerezza non è li¬ 
na virtù cardinale » — scrive 
■I Le .Monde » — i quattro 
Willot hanno six.'sso scanda¬ 
lizzato amici e concorrenti 
per la durezza, il cinismo, la 
brutalità dei loro metodi di 
intervento. 11 die è dire tut¬ 
to di (pH'sUi famiglia del nord 
della Francia, che nel 11)53 
noti (x/ìsedeva die una mi- 
mcstola indu.itria di tessili c 
die 2.3 anni do(xi si installa 
tra i più (Mitenti gruppi in¬ 
dustriali e finanziari francesi 
( 1 ()(X) aver fatto man bassa 
nello coni|)ravciidita di ter¬ 
reni e immobili. do(K/ aver 
a.ssorbito uno (lo()o l’altro il 
grup(M/ -Xgndie. i grandi nia- 
.ga/zmi s Ut Belle Jardinic- 
re » e * Lo Bon .Mardié >. e 
una (lossente dinastia tes.silc 
del nord, quella dei Saint- 
Freres. 

.-\ quanto riferisce il quoti¬ 
diano della .sera parigino mol¬ 
te delle oj/erazioni dei Willot 
.sono rimaste o.icurc. Ricor¬ 
deremo da (/arte nostra che 
nel (X'riodo nero della presi¬ 
denza di Pompidou. quel 11)71 
die fu coltellato di .scandali, 
il nonK' dei Willot venne 
.s(/e.ss/ alla ribalta. F'ra le¬ 
gato ai Willot la .s(Kìetà im¬ 
mobiliare i (ìarantie Fonciè 
re » die crolli'/ .sotto uno «ran- 
(inlo mentre era diretta da 
RivesHcnrvs. deputato golli- 
st,i. c nd corso del proce.sso 
51 .scopri che un altro perso¬ 
naggio dello scandalo. Rochc- 
noir. anciregli golluta e av- 
v(x‘ato dei fratelli Willot. ero 
legato a filo doppio con Xun- 
gcs.ser. deputalo gollista c 
amministratore dei grandi 
magazzini < Ix' Boa .Marchè >. 
di proprietà degli stessi Wil¬ 
lot. Kalzac. nel suo prixfigio- 
,<o affrc.sco sulla a.scesa della 
bi/rghesia morc'ontile finan¬ 
ziaria. non avrebbe f/otuto in¬ 
ventare intrigo romanzesco 
più complc.sio e per.sonaggi 
più veri. 

Nel U»73. tuttavia, i fratelli 
Willot sono acx usati di < abii- 
.so di beni .sociali ». e di al¬ 
tre co>c ancora, c (x/rtati da¬ 
vanti «1 tribunale; vengono 
nconoì<n;iii col(X'volì di ave¬ 
re oltrop.Tssato i limiti della 
(orrettezza commerciale e 
condannati a {/ene di prigio¬ 
ne con la condizionale. 

Rc'ta il fatto che delle di 
ciannovc fabbriche tessili di 
.Xlsazia e Ivorena ap(>artoncn- 
ti a Bo’jìiao (alcune di di¬ 
mensioni considerevoli con 
più di GOi) dijx'i/denti. altre 
piccole, con meno di una cin¬ 
quantina) cinque varranno de¬ 
finitivamente chiuse secondo 
il piano dei Willot e le altre 
< .snellite » : complessivamen¬ 
te vT .saranno 704 licenzia¬ 
menti. 504 (X'n.sionamenti An¬ 
ticipati o 5!)8 invii ad impie¬ 
ghi detti di ric«nvcrsione. 

Augusto Pancaldi 
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Per impedire lo shopping « comperato » in Agenzia 

Ci si organizza per intervenire 
contro il « mercato dei turisti » 

L'Ente Provinciale per il Turismo ha già fissato la data per una riunione — Alcuni 
cambi di vendita si accordano direttamente all'estero per avere i clienti sicuri 
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Per ora è solo un progetto, TASNU pensa di attuarlo nei prossimi mesi 


Netturbini a tempo pieno 
per pulire i punti «caldi» 

Attualmente nelle zone più affollate del centro la raccolta dei rifiuti avviene con interventi scaglionati du¬ 
rante la giornata - Sì pensa invece dì creare delle squadre fisse - Pretestuosa polemica estiva de « La Nazione » 



La nuova linea giungerà senza dubbio a Firenze 

Castello «capolinea» 
della direttissima ? 

Dichiarazione del sindaco Gabbuggiani • « Manteniamo ferme le nostre 
indicazioni per l’attraversamento in sotterranea fino a S. M. Novella » 


«Abbiamo rassicurazione 
che la nuova direttissima sa¬ 
rà realiisatH .•jehEa' alcUn 
dubbio .fiho'a'Firenze e Ca¬ 
stello sarà probabilmente la 
stazione di arrivo ». Lo iia af¬ 
fermato il sindaco Elio Gab¬ 
buggiani in una dichiarazione 
all’ANSA con la quale inter¬ 
viene nuovamente .sulla tor¬ 
mentata vicenda del collega¬ 
mento ferroviario rapido ira 
Roma e Firenze. 

« Noi pensiamo — ha pro¬ 
seguito Gabbuggiani — di in¬ 
dicare la stazione di arrivo, 
che non potrà essere certa¬ 
mente la stazione di Firenze - 
Campo di Marte, in quella di 
Castello, situata alla periferia 
della città. Rimane peraltro 
ferma la nostra Indicazione 
e. se così posso dire, la no¬ 
stra rivendicazione più gene¬ 
rale che 6 quella di accertare 
tutte le problematiche e le 
esigenze di carattere tecni¬ 
co. oltre alle possibilità di 
carattere finanziario, al fine 
di poter realizzare l’attraver¬ 
samento di Firenze in sotter¬ 
ranea fino alla stazione celi- 


trule di Santa Maria Novella 
e, quindi, il suo prosegui¬ 
mento ». 

Fin qui la dichiarazione del 
sindaco Gabbuggiani. .La di¬ 
rettissima ferroviaria Roma • 
Firenze quindi sarà comple¬ 
tata, anche se saranno neces- 
.sari tempi più lunghi. Una 
realizzazione die rientra nel 
quadro delle scelte — talvol¬ 
ta anche molto contrastate — 
che vengono in modo priori¬ 
tario individuate per la To¬ 
scana e che sono sintetizzabi¬ 
li, oltre che nella direttissima 
Roma - Firenze, nella Firenze 

- Livorno con il collegamento 
per Taereoporto Galileo Gali¬ 
lei di Pisa — che è una con; 
dizione indispensabile perchè 
questo possa divenire davve¬ 
ro lo scalo di Firenze e delia 
« regione » — e nella Pontre- 
molcsc e nella Faentina da 
ricostniire 

Per quanto riguarda la di¬ 
rettissima ferroviaria Roma 

— Firenze, vale la pena ri¬ 
cordare come il nuovo trac¬ 
ciato, die accorcerà la di¬ 
sianza fra la capitale e la 


nostra città di circa 50 55 dii- | 
lometri, consentirà ai convo- | 
gli di viaggiare ad una velo¬ 
cità notevolmente superiore 
ai 200-220 chilometri orari, j 
Per una serie di circostanze, j 
comunque, la direttissima j 
non potrà essere tutta pronta : 
per il 1980 e richiederà uno 
.spazio di tempo maggiore 
che. presumibilmente, porterà 
al .suo completamento entro 
il 1982 83. 

Concepita dieci anni fa e 
con l'iniziale impiego di 200 
miliardi previsto dalla legge 
del 1968, la nuova direttissi¬ 
ma ha dovuto affrontare noi^ 
poche difficoltà, ove si pensi 
alla contemporanea necessità 
di realizzare nuove strutture 
e nuovissimo materiale rota¬ 
bile; difficoltà che anche sul 
piano burocratico e politico 
si sono manifestate a più 
riprese comportando ' anche 
notevoli rallentamenti nei la¬ 
vori. Ormai però sembra non 
sussistano altri molivi di 
preoccupazione; la diretti-ssi- 
ma si fdTà e sarà fino a Fi¬ 
renze. 


La situazione di uno dei 
settori commerciali più 
« chiacchierati » — quella che 
si rivolge ai turLsti stranie¬ 
ri — sarà di-scussa in un in¬ 
contro fissalo per lunedi 28 
agosto alle 17 presso la .sede 
dell'Ente provinciale per il 
turismo. L’iniziativa è stata 
presa dallo .ste.s.so Ente per il 
turismo sullonda del dibat 
rito apertosi su alcuni preoc¬ 
cupanti aspetti rilevanti nei 
settori commerciali collegati 
allo «shopping» del turisti 
stranieri; un dibattito die. .se 
è stato abbastanza punlua 
le nel denu.nciare. la gravita 
di certe situazioni, non lia 
a parere deH'Emc per il 
Turi-smo — fornito allretian 
to validi .suggerimenti per po¬ 
ter intervenire in modo ef¬ 
ficace. 

Co.sa c accaduto, m.iostan 
za? E’ avvenuto che nella 
.scia della polemica apertasi 
.sulla regolamentazione della 
sosta dei lius turi.stici in al¬ 
cune piazze monumentali del 
centro storico — oggi linai 
mente godibili da lutti, coni- 
pre.si naturalmente i turisti — 
vennero alla luce alcune si¬ 
tuazioni abnormi che prospe¬ 
rerebbero aH'omhra dei grup 
pi turistici organizzati die 
giungono nella no.stra città 

Dalla polemica e dal di¬ 
battito — che ha avuto una 
larga eco sulla stampa — è 
risultato che una decina di 
centri di vendita, sui quali 
tutte le accuse convergono, 
«comprerebbero» alla fonte, 
cioè dalle agenzie di New 
York, di Londra, di Zurigo e 
via viaggiando, i gruppi tu¬ 
ristici addirittura in forma¬ 
zione. Un vero e proprio mer¬ 
cato nel quale la forma di 
pagamento più usata sareb¬ 
be quella della pubblicità un 
tanto a gruppo, cifra questa 
che, percentualmente, corri¬ 
sponderebbe a circa il 6-7 
per cento dell'incasso previsto 
per i negozi al momento in 
cui il turista, giunto a desti¬ 
nazione, comlncerà a com¬ 
prare. 

Questi gnippi. infatti, una 
volta arrivati nella nostra cit¬ 
tà finirebbero sempre in una 
decina di centri di vendila 
(per lo più concentrati in Piaz¬ 
za Santa Croce) ed a questo 
ci penserebbero si dice, le 
agenzie, i capigruppo, le gui¬ 
de ed altri operatori del set¬ 
tore. Il giro di affari .sarebbe 
floridissimo e secondo calco¬ 
li approssimativi si aggire¬ 
rebbe su una trentina di mi¬ 
liardi. 

Al di là della cifra — che 
non è cosa di poco conto — 
esiste un problema più gene¬ 
rale ed è quello della « mo¬ 
ralizzazione » di un settore 
delicato come quello del turi- 
.smo. nell’intere.sse di dii nel 
nostro paese giùnge per tra¬ 
scorrere alcuni giorni sereni 
e per poter visitare insigni 
monumenti ed opere d'arte 

Sono questi, in sostanza, i 
motivi che iianno indotto la 
presidenza dell'Ente provin¬ 
ciale per il Turismo — che 
già è intervenuto in occasio¬ 
ne delle polemiche aperte .sul¬ 
la sosta dei bus turistici e 
.-^uiranipliamento della « zona 
l)lu » — a ricercare i modi 
possibili per individuare l'esi¬ 
stenza e la consistenza dei 
fenomeni denunciati e per po¬ 
terli eliminare laddove esi¬ 
stano 

Nella foto sotto il titolo; piaz¬ 
za del Duomo invasa dai tu¬ 
risti il giorno di Ferragosto 


Un giudìzio dell'assessore Davis Ottati 

Se manca la collaborazione 
i mezzi sono insufficienti 


* Kiivii/e è una delie città 
più .>jK)relie ri'llalia >. -.i leg- 
i>e\a ieri m un \ Kton) arti- 
io!o (Il eroiiaea de l.a 
fie. DiseretameiUe -(i ra>>KU- 
raiaiio i lettori che la i.o-'a 


giiidi/i del quotuliaiio non ao 
no certo leggeri. 

•M.t 1 iKvzi forti (Ile do- 
ireblxTO NOvtenere l'impuinto 
del servizio di cronaca soiut 
le foto. Ingenuità o furbizia 


e proprio \er.i. ìktcIiò alla i e-.li\a 'e nelle .\ltrc Ntagio 


Sulla que^stione della pulizia della ciità. 
l'a.sse.ssore Davis Gitati ci ha rila.sciato la 
.seguente dichiarazione; « Ho osservato qual- 
clie giorno fa la nostra città con oc-"hio 
critico e, devo dire la verità, mi è sembrata 
pulita. Certo eravamo alla vigilia di Ferra¬ 
gosto e può a-nclie darsi clic io abbia valli 
tato con ottimismo la situazione della pulizia 
cittadina cosi come può darsi che dal luglio 
ad oggi vi siano stati fenomeni di degrado, 
sempre possibili in una grande cit»à. 

Al di là di valutazioni, che restano co 
inunque molte volte nell'ainbiio della .soe 
gettività, ritengo che tutti i nostri sforzi deb 
bano essere lesi a migliorare lo stato di 
pulizia deila nostra città e non credo sia 
un ritornello stancamente ripetitivo, il fare 
nuovamente appello alla collaborazione del 
fiorentini per raggiungere tale .scopo. 

, Questo certamente non esime rammini- 


.->trazu)ne eoiminule e ra.s.scssonito dal lai e 
tutto r. po.ssibile perclie !a città .-i presenti 
con un volto sempre più ordinato e pulito. 
Questo d'altra parte e anclie roblettivo die 
r,-\SNU desidera raggiungere insieme alla 
amministrazione comunale ed ai consigli di 
quartiere. E' una condizione, quella della col 
laborazionc, necessaria e di lunga lena, in 
cui nr.*i .solo la (lazienz.ii e la buona volontà 
saranno impegnate, m.i anclie nuove tecni¬ 
che e nuove metodologie organizzative, da 
sperimentare per la pulizia della città. 

Alia ripresa di .settembre vedremo di affi 
nare gli strumenti ncH'intento di raggimi 
>gcre risultati se non ottimali tuitavi.i mi¬ 
gliori rispetto a quelli odierni Rmgra'io 
perciò la stampa die maiUiene desto il prò 
b’.ema nella convinzione che una Firenze 
più pulita sarà possibile con lo slorzo di 
iutti ». 


\(izi()iu' si \i.iggi.i mollo e ' 
i|Uii)di SI jaissOMo f.ire p.iia ' 
goni COI! estrema facilità. 

IVr dimostrare e.ie l.t no 
stia città i' tra le meno pu j 
lite si citaxano alcuni (i.issi j 
(Ielle lettere l'-u i.Ue al gio'- , 
naie. Esprimono lamentele i 
IKT iilcuiie sitna/ioni p.iriKo j 
lariiu'iito gravi (giardini puh- j 
blici al (lalluzzo, vetri rotti j 
stille pescaie deir.Xrno); l>eu j 
tengano. (|u.indii sono fo’ula- 

te. iiuesU' l.igii.inze. \ssa; i 

sp. )rchi s.irebbero (aii una [ 
biioii.i parti- (lei fiorentini, 
molti Ospiti it.iliani i- stra 
meri e sopr.ittutto i turisti j 
giotam che sostatili sul sa- j 
grato del Duomo, in [lui/za j 
(Iella Signoria o .il Intinte j 
N'ecchio. E su tutti costoro i 1 


Nessuno dei presenti sì è accorto di niente 


Bambino dì 2 
nella piscina 


anni annega 
dì una villa 


Stava facendo merenda insieme alla s creila, al fratello e ad una decina di 
amici di famiglia - Il piccolo è stato no tato quando era già riverso nell’acqua 


Piccole avventure 
di oggetti smarriti 


Una penna biro. Forse pre¬ 
ziosa. forse particolare, ma 
chi .larà .sfato a raccoglierla 
€ portarla all'ufficio oggetti 
smarrifj, pensando che un 
giorno il proprietario la po¬ 
tesse ritrovare? Tornano in 
mente quei titoli di giornale 
dove SI elogia Vonestà di chi 
ritrova un Itorsellino anotii 
ma c zeppo di denaro e lo 
consegna a un vigile. 

Ma occorrerebbe fare una 
piccola indagine per .scopri¬ 
re anche chi come e quando 
ha consegnato la penna, con 
un puntiglio ed una meticolo 
sitò che ci .siamo dimenticati 
nella fretta quotidiana di 
prendere il tram o di passa¬ 
re con il semaforo verde. 
Penne a sfera e matite .se 
ne perdono tante, qualche voi 
la sono anche piccoli oggetti 
cari, che la frenesia poi ci 
fa scordare. La vera storta 
della penna biro all’ufficio og¬ 
getti smarriti forse è meno 
< romantica ». fnT.se era più 
semplicemente insieme ad al¬ 
tri più rol.-immosì oggetti ri¬ 
trovati. 

Ma spe.\so in quegli uffici 
si rintracciano oggetti c sto¬ 
rie .strane. I vigili comunali 
hanno stilato, come fanno pe¬ 
riodicamente, l'elenco degli 
oggetti smarriti nel mese di 
luglio che giacciono nei loro 
M//iei in lungarno Serri<tori 
19. .\on ei s >no dentiere: lo 
scorso me.se gli .smemorati 
SI sono riguardati un po' più 
del solito. Ma non poi tanlo. 
l’n turista frettoloso si è di¬ 
menticato addirittura lo zai¬ 
no, con tutto l occorrente pi'r 
re.stirsi, per viaggiare e per 
campeggiare. 

Valige e borse con indù 
menti lo-seiafe nei bar o alla 
stazione fanno compagnia al 
lo ramo sugli scn//a!i. Ci .so 
R 9 maglie, c'è un giubbotto. 


ei sono gli immancabili om¬ 
brelli. Oggetti strani? Ce ne 
sono: una tavola di legno ri¬ 
vestita. un rotolo di filo, c 
poi dei piccoli oggetti musi¬ 
cali. E delle radiografie. E 
ancora orologi c mozzi di 
chiavi di tutti i tipi con don 
dolo II meno. I « grandi sme¬ 
morati > dimenticano soldi c 
gioielli. Perdono il .solito por¬ 
tafoglio € imbottito ». O la 
sciano sulla panchina la mai. - 
china fotografica. 

Qualcuno di loro è stato 
fortunato: nel solito ufficio 
ci .sono anche trarellers che¬ 
que. occhiali, denaro, asse¬ 
gni. gioielli più o meno veri. 
E portafogli. Di « pieno > re 
n'è uno .solo: gli altri sono 
stati « imbucati > nelle cas¬ 
sette postali da scippatori dal¬ 
la mano lesta, che per stra 
da o su autobus affollati li 
avevano sfilati da tasche di 
pantaloni e borse. .Almeno. 
all'ufficio oggetti smarriti, i 
legittimi proprietari potranno 
ritrovare dix'iimenti c porta- 
/iKjho. anche se ruoto. 

Motorini e biciclette nlro 
voti per le .strade di Firenze 
e t senza padrone » sono in 
vece ospitati dai vigili urbani 
di via Circondario 19. Ce n'è 
una collezione: motocicli di 
tutte le dimensioni, bici da 
uomo donna e bambino, pie 
ghevoli e no. L'elenco ,si fer¬ 
ma qui: fier essere un mese 
di gran traffico turìstico è 
andata bene. 

.Molti oggetti, .si .sa. reste 
ranno a lunga a riposare ed 
impolverarsi negli scaffali, c 
finiranno poi all'asta per tro 
rare un nuovo padrone. Ma 
molti altri torneranno anche 
al legittimo proprietario, per 
la gentilezza di qualche sco¬ 
nosciuto disposto a dare una 
mano agli .smemorati, ingua¬ 
ribili o occasionali. 
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Si avvia alla chiusura 
la mostra su «Weimar» 


hi avvia alla chm-ura la 
mtfclra tk-l Parterre .'■ul «Tea 
tro di Weimar». Inaugurata 
l'8 luglio .scor.-^o. la mostra, 
che ha ottenuto un «rande 
sjcces,so di pubblico, chiuderà 
domenica 20 agosto. Tiene a- 
peni i propri battenti invece, 
la mostra collaterale .sulla fi¬ 
gura c l'opera di Ervvin Pi 
-scator. il grande regi-sta tea¬ 
trale tedesco, morto ne! 1966. 
Questa mastra inaugurata an- 
ch'essa l’S luglio, presenta 
bozzetti originali per le sce¬ 
ne. i plastici delle scene stes¬ 
se. materiale (tocumentario 
originale ordinato c fornito | 
dalla < .Akademie der Kuaste > 
di Berlino 

Fanno parte della mastra 
anche una serio di scritti, let¬ 
tere e di.^egni autografi di * 


P.'cator. di jwrtitalare im- 
ptirtanza cd inlcre-<se. .Altre 
manife.sta/.uvii culturali ->l ter¬ 
ranno cnmjiique al Parterre 
neli'ambiùì (Ic'le iniziative 
.sulla Ripubblica di Weimar. 

Per il 16 settembre c pre 
visto lo spettacolo masicalc 
« .Adriana Slanino canta Kurt 
Tucholsky ». composto da 
canzoni del cabaret letterario 
berlinese degli ami '20. con 
pezzi di Ei.sler. Hollander, 
Ndscn, Krtschil. He>'mann. 
Wilhelm. .Anche queste inizia¬ 
tive si terrai» al Parterre 
con ingresso da via Madon¬ 
na della Tosse, L'orario della 
mostra è dalle 16 alle 24. 

-Velia foto sopra il titolo; Un 

manifesto del teatro dei lavo¬ 
ratori 


Tragedia in una villa fio- ' 
rentina; un bambino di iwco 
più di due anni è affogalo 
«ella piscina del parco, men¬ 
tre intorno a lui il fratello 
di sei anni e la .sorellina di 
li .stavano giocando assiemo 
ad una decina di persone, tra 
amici di famiglia e addetti 
alla villa. La piccola vittima 
si chiama Giovanni Miianaio- 
I ni ed abitava in via Ballo- 
I dole 9 13. in una bella villa 
in mezzo al verde del resi¬ 
dence s la.» Torracce ». 

La tragedia è avvenuta al- 
l'improvvi.so. .senza che nes¬ 
suno si accorgcs.se di niente. 
Erano circa le 17. Jhoniiy — 
co.si il piccolo veniva cliia- 
mato dai familiari — assie¬ 
me ai fratelli, stava facendo 
merenda. Nel parco della 
villa c’erano anche numerosi 
amici di famiglia ospiti del 
p.'>drc. .Andrea, che attual¬ 
mente .si trova ni Svizzera 
assieme alla moglie. 

l bambini .stavano giocando 
.sull’erba. La bambinaia, se¬ 
condo una prima .sommaria 
ricostruzione della tragica .se- 
! rata, .stava preparando la 
merenda. C’era molta alle¬ 
gria. .AH’iinprovviso si è 
udito un grido. Ino degli 
ospiti. Valerio Gianaelli abi¬ 
tante a Tavarnolle A'al di Pc- 
■sa in via Torricelli 42. ha vi¬ 
sto nella piscina, distante po¬ 
che diK-iiie di metri dal luogo 
do\e .si trovavano gli altri, 
il piccolo corpo di Johniiy. ri- 
[ volto suH acqua. 
j E’ -Stato un attimo. L’uomo 
I SI c g-.'ttato in piscina ed ha 
j .sollevalo ;! volto (kl picc(»lo 
I («iov.iniii. Respirava ancora, 
j Comunque k- ,siie- (.ondizioni 
I s^iuo appar.-e subito estrema 
[ mente sravi. Qualcuno dei ) 
j presenti Iw cercato di prati 
eargli la respirazione arlifi- 
eiale. Frattanto veniva v.'iia- 
maia i’ambulanza <klla Mi?e- 
ncorJia di Rifredi. 

Una veloce cor>a ver->o la 
villa immor.-va nel verde di 
Carcggi. Quando il piccolo 
j Jlionny è arrivato al pronto 
-soccor.-o dciro>pedaIe rc^p.- 
rava anvora, anche se (k'-bol- 
nx-nte. I sanitari hanno ccr- 
■ calo di fare di tutto per .s;rap 
I parlo alla morte. Ma dopo pi> 

• (h: minuti il (apo biondo d. 
JhtTnny 'i è reclinato >u di un 
Iato: era mono. 

I fraieUin; hann»» capito >u 
bito c:ò che ora successo Sul¬ 
la villa è calata la di.'pcra- j 
zionc. I parenti p;ù .stretti, una ! 


Secondo le indagini dei vìgili urbani 

Forse un amico del proprietario 
alla guida delTAlfetta pirata 


Alla guida deirAlfelta pira- ; della propria auto. Fu per- 
1 che l'altro giorno ha in 1 tanto invitata a tornare l'in 


vestilo sulla via Bolognese un 
« vespista » riduccndolo in 


domani mattina. L'auto, dal¬ 
la quale al momento dell'in- 


gravi condizioni vi .-larcbbz ( cidenie un automobilista riti 


stato un amico del proprie¬ 
tario. Questi sono i primi ri- 
.suliati a cui sarebbero giun 
li i vigili urbani. 

La .stessa sera dcll'inciden 
le al commissarialo di Oltrar¬ 
no si presentò una per.sona 
bassa, tarchiata, per denun¬ 
ciare il furto di una Alfetta 


•SCI a rilevare il numero di 
targa, è stato ritrovata l'al¬ 
tro ieri abbandonala in viale 
Petrarca. 

Dal rilevamento fatto d.u 
vigli: urbani risulta essere 
.stata venduta recentemente. 
Le volture sono inte.stnte a ‘ 
Mano Marini. 22 anni, aln > 


targata Torino, ma questa j tante a Scandicci in via Car- 
persona si ricordava soltanto [ duce: 4.5 

la prima lettera delia targa Non .s. .-^a jjero .-x* a. ino 


mento deU'urto nel quale e 
nina.sto ferito D.ino M.arin: 
di .53 anni aiutante a Bivi 
gliano m via della Fitta: 
eia 44. VI to.-w>e il giovane di 
Seandicci. Sembra che Ma¬ 
no Marmi non corrisponda 
alla dc.->cnz!onc fatta del con- 
duecntc al momento dell'urto 
deirautomobilL-)ta che r.levo 
il numero di targa deìl'.AI 
letta. 

I vigili Ul baili tomunciue 
limino modo di r.tenere clic 
si tratti d; un .^uo «in.co. 


In piazza S. Spirito, nell'ambiente dei drogati 

Giovane vendeva pistola in cambio 
di eroina: arrestato dalla polizia 

E’ una Bernardelli calibro 22 con il numero dì matricola abraso - Secon¬ 
do gli inquirenti, molti furti compiuti da giovani dediti agli stupefacenti 


«C'en.i-i eroiiv.i m cambio ! '-.ilio auto vengono fatti (ia 
di un.i pi.'tola ». Que-^to .^l.l j giovani drogali. Que>to tqxi 
gtilaro annuiH'io era 'itato fat j di resiti — afh'rmano ri 
to girare negli ambienti di i Q.iC'lur.i — è il piu 'emplue 
piazza Santo .Spinto frequen da mettere in atto }>.r prir 
tati dai drogati, ma è giunto curar-i i Mildi ixt acquietare 


i anche .die oreedue della po | droga, ed m particolare eroi 
I ii/id. Gli agenti della terza e | na 


quarta 'c/ione iianno allora 
intensifuato i eontrolli nella 
zona venendo a 'ajK-re eìie il 
.eingolare aiinunvi-i era 'tato 
fatto vircolar, da un certo 
< Lucino ». 

Dalle indagini e venuto 
fuori che .-i trattava di Lu 
ciano FrU'Cio, 19 anni, aiu¬ 
tante a P'ironzc m via Bae-ea 
16. Nel coreo di una jxrqui 
.'izjone gli agenti gli hanno 
trovato, n.aecoèta nella tasca 
interna delia giacca ck ! non 
no. un.v BcrnardeUi calibro 
'22 (oi il n.imero di matrieo 
la abra'O td i relativi proiet 
tili. In un nitro na-x-ondiglio 
zìi agenti liar.r» trovato una 
'pada. Luciano Fr.i'vio è ^ta [ 
to quindi tratto n arre-to 
per detenzione di armi. 

Q Ut 'to t nis-xiio, sc-condo 
gli inquirenti, -i inquadra in 


(il. -vippi !"V(ee eoiHi n*i 
tevolmenle diminuiti dojio t 
l'arrt'Io avvenuto .ill'ini/io ! 
dellf'-ale di ui folto griipjxi ' 
di giovani dediti a queeto ti j 
po di reato, giovani clic .'-ono ( 
Tuttora rincliiuei alle .Mur-.ite. 
.Accanto al fenomero droga 
j — afferman.) gli invc'tigatori 
j -- 'I affianca poi tutta ii 
[ n'altra sene di reati ad C"»') j 
t collegati, in un cirvolo t.Siu I 


cugina della mamma dei pie- i una 'ituaziont che 


colo, hanno cercato dispera- J 
tamente per tutta la notte di 
r.ntracciare. tramite l'amba¬ 
sciata italiana a Ginevra, i 
genitori del picx-olo Giovanni. 

Quello che .stupisce in que-sta 
tragedia è come sìa .stato pos¬ 
sibile ciie netssuna delle per- 
-sone presenti sul prato a! mo¬ 
mento della disgrazia abb’a 
visto cadere il piixok» nella • 
piscina, e che nessuno abbia 
txiito li tonfo ncU'acqua né 
udito le grida d’aiuto pic¬ 
colo. .Anche il maresciallo del 
(xwnmissariato di Rifredi. in¬ 
tervenuto sul posto per i ri¬ 
lievi di legge, c stalo in grado 
finora di spiegarcelo. 


'i-mprc più aggravarci.) nella 
nii'tra » itt.i .Molti furti in 
appartamenti (in qix-'to p— 
raxlo sono iir»,a .'>6 al gior 
noi ed in particolare quelli 


Avviso 

Tutti i compagni dispo¬ 
nibili. dallo zone Fl-Nord 
e Fl-Sud. tono invitati a 
preaontarsi presto lo 
stand ristorante delle due 
zone alle Ceteine tutti 1 
giorni delle 1S in poi, per 
lavori ultimativi del ri¬ 
storante. 


Il drogato, m p.(rticoiare j 
l’ero; nomi Pie. ha b;'Ogno co ' 
'tante di voldi- l'n b'uco di j 
eroina co'ta 'Ulle I.) mila lire 
t- c’è chi arriva a far-mt- an 
cIvo dit-ci a! giorno (-eco : 
j quindi cln- il drogato va a 
rubare. Poi d^ve *ro\.(re il j 
ri.c-ttatore. ciie nnolto .'iX"o j 
gli d.» 'olo il 10 LI per cento i 
del valore reale riell.a merce 
rubata. Finalmente il drogato ' 
j ha I 'oldi e sj buca Finito • 
I c-ffctlo della s^istanza 'tiipc- 
facente il giro rx-omirnia. 

1 Lixiano Fru-cio dove aveva 
( prt-M) la pi.stola.’ .Adi agenti 
c.ìc- lo han.Ti) arrt'ìaio -a 1 
vrebbe dichiarato che l'avcva ' 
comprata da un tizio, die 
ov viamc-nte non ( onoscev a 
Pe.'-chè il numero di matric-o 
la era stato limato?’ For-e 
l’arma è servita o csampicre 
qualcuna di quelle < rapinet 
te » che .sono avvenute di re 
cente in città c nei dintorni , 
L’na ipotesi sulla quale gli ^ 
inquirenti .stanno indagando. 
Non SI esclude infatti che | 
anche questi colpi siano stdti 
I compiuti da giovani drogali i 


il 


Luciano Fruscio, fotografato 
in Questura subito dopo l'ar¬ 
resto 


' iii’i (Ifll.i .Xozi'inc.' E' piu 
I proli.(bile l.i seeoiula iiK)t(-si 
Il (|iioti(liaiui (Il V 1,1 l’.iolien 
non è nuovo a iHilemielie .ir 
1 tificiO'e e .1 luug.ie. qii.into 
I |)<)v() vO'truitive. (.imp.igiie di 
i stamp.i. ('Ili 11)11 ncorila quei 
* 1.1 .incora nveiiK' 'Ui .s.ie 
J e'ietti (k'll'.\smi ’ 

' Hitoriiaiuio .ille loto, lo-a 
si vede'.’ Se vi c.ttnt.i l.v 'era 
I vei 'U le otto di p.isMire lu ll.v 
j zona del mercatino di San 
Lorenzo vedrete ene sotto ogni 
j b.uH.irella in p.irlen/a |)er il 
I magazzino restano c.irtacct- 
I (l.i iml).\ll>). 'c.itoli' (li c.irtoru' 
vuote. E’ iin.i scen.i normale 
(Il tutte le 'ere. da anni. A’er 
. 'O le otto e nU‘//o. ill.iS'imo 
1 le nove pii".Ilio i iiiez/' del 
r.Asiui e portano v i.i I.i .'p.iz 
zatur.i. 

A lene il so'petto die il fu 
lografo (Iella Suzione m.i sta 
to invialo .giusto vei-'O le ulto 
e un ((ii.iito e probabilmente 
avrà ix'Usato di tentare oii 
i eulpo .giornalistico». Ora, 
etin franelu'zza. la citta non 
j ( I semb.M eo'i sjxjrt a come 
] ,ip|)are dai toni delhi Sazioiw. 

I Non è vero che ogni angolo 
sembra un iinmonde/./aio. Ri 
s(Xlto all'imno 'corso l.i situa 
/ione è migliorata e sono aii 
mentali gli sforzi deirazien 
, da (lellii nettezza urb.iiia, so 
I pratlullo Ilei iX'ruKlo estivo 
e in partieolar modo a parli 
re dalla seeoiuI,i metà di 
giugno 

j Confermano (lue'ta impre.s 
[ .'ione alcune notizie (' lOfornia 
j /ioni v ile proprio negli ultimi 
Millo sl.iio di s.ilute (leir.Asiui. 

1 Dal luglio 1977 di quest’,inno 
sono and.iti in ih'iisione 66 
dipeiident’ e ne sono stati a.s 
I sunti Ut'): rorganieo si è .ir 
ricciuto (luindi di altre 39 
IX'isone. 

D.i molti mesi le scpiadre di 
rimozione (k i ririiiti, .itlrn 
verso un processo di raziona 
liz/.i/ione del l.ivoro. .sono 

р. iss.itv' il.i 78 ,1 (19 con un ri 
sp.irmio (li '27 uomini, lu lo 
t.ile (pendi 66 persone in p.ù 
sono state impieg.ile da (pie 
st’.mno per (xitenzi.irt e mi 
'ghorarv' i seivi/i di nmoziu 
Ile e (Il sp.i/zamento dei ri¬ 
fiuti. 

.N’uuost.lllte ( Ile Ilei mC'l 
estivi l.i (ilt.i 'i,i seiniviiota 
— in agosto i fiorentini rima 
st' si ealeoiaiiu intorno ai diic' 
eeiitomil.i — il servizio di 
spazz.imeiito notturno funzio 
ii.i al completo Diimnte il 
giorno (■’(' I,) dimmuzzoiie d 
un terzo nel ixT.sonale. ma un 
.iiiinento dei mezzi mcceaiiici. 
Menu utenti d.i servire e (ju.i 
SI gli stessi mezzi come ne 
gli altri mesi; (piesfann,) poi 
(in sost.in/.iale eoiisolidameii 
tu. .A meno ( iie non si voglia 
insinuare die i lavor.iton del 
r.Asini .sono dei vagalxindi 

-A parti- (pieslo. è anche 
Velo die 111 città esistono (h'i 
punti (.lidi; I^)ute A'eeciilo. 
pi.i//.i Signori,I, S,Ignito del 
I I)uomo. /on<i d: Sali Lon nzo 
I In pr.itie.i il leiitro .'torieo. 
I la p.i.’-te piu batlut.i della cit 
t.i (l.i'l.i m.ittin.i ,illa .sera a 
inez/anotte, non .solo dai (io 
riDtmi m,i d.i miglaii.i e m. 
gliaia (li turisti. Tutta quest» 
gente no'i può non 'iHinar» 

, no })oeo L’Asini a'tualnu-nte 
t (nilisve (pieste /oiu- (on ate.in 
1 iiiterviiiti diir.inle l.i gioin.U.i 

I 

, E’ < .maro eiie non b.ist.i, ma 

i gi.i temivi r,i SI ivnsava di 

' r.SII.veri definitiv .imente il 
' priil)l( rn,i (on .ik ime squadre 
; di lavoro fis-e sul |v)slo 
. questo s.ir.i jvi'sil) le fm dai 
pra's.ini Illesi via v :,i elle .-wi 
r.i < omplet.ito l’organno del 
! l'azienda. Ber la nmo/.ioix* a 
doma ilio dei r.fiuti un nuuvu 
ì fsjx'rimento e già in program 
I ma |x-r il prossimo autunno. 

, Si tr.iita in su.stanz.i di (.once 
pre il .'crvi/io .n m.inier.i di 
, vers.t ( on r.sp.irmi.i di nomi 
ni |v r ì’az l'ida < vantaggi 
prim.i (1. tutto Igienici per i 

с. ttadin; 

L’attii.ilt- s.-ti-m.i di raeco! 
t.i '.irà sost.tinto con c{uc-llo 
«a i ,»s'orx-lto »; ogni matU 
n.i ;1 sacco dei r fiuti ih» k) 
dtiyisitenmo fuori dalla {»r 
‘.a. ma .ivremo a disposizione 
(k-i (a'S.urii in metallo lungo 
i la strada, ogni einqu.tnta me 
, tri All.i fine del l!»7f) il nuovo 
i !ni-t,Kk> do\ r* t>ix- cojvnre !a 
• < itt.'i .il ( i.tqu.mta p- r eent.a 


COMUNE DI SC.ANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

I' Ca-.js* d S<*.-d cc. nd'» q.li-to p-ss» ■) 3 I c ItJ.p.si 

,.eT. ad 

I ) Coftruziene dell» Scuel» Mtlcrna nel Cspoluofo, come d» d«ll- 
bcrMiene del Consistio Comunale n. 351 del 28-7.7S, importo 
a base d’aita L. 370.403.t6l; 

2) Copertura del (Oi»o Risone, come da deliberazione dell» Ciunta 
Comunale n. 607 delI'S-t-l 97t. importo a batc d'asta Lire 
243.t37.700: 

3) Larori dì completamento alia Terza Scuola Madia in locatila 
S. Ciusio, come da deliberazione della Ciunta Comunale n, 613 
dell't atosto 1978, importo a base d'asta L. 439.746.12$. 

G ■ zppz't] d. cj ios-a sj-js.tp »« ud cal. con '.i metodo di 
c- z : »'l 1 et:»-» a) de >1 iej-j» 2-2-1973 n 14, se.ua p'ci.ss sns 
d. a':.,-! I -n te d r basso su.l' moo.-to a base d'asta 

C'i nteressat , cos do-nnda in carta da botto di L. 2 . 000 . 
.r.d -.zza*» a .'Uff c o teqa.e d ojesto Ente, possono th'edert di 
fsst-e inr *aT. a le 93 -e d- cu sop-a entro 20 g.orm dalla data 
d. pjbb cai.ose de: p-ese-.;e a/v so sul Boi ett..'io Utt c.ile della 
Rag one Toscana 

IL SINDACO 

Scasd cci. 12 agosto 1978 
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Si apre la caccia in Toscana, senza cane e a posto fisso 


...e Oggi 
i cacciatori 
imbracciano 
il fucile 

Cosa spìnge gli « adepti di S. Uberto » 
a partire alPalba per attraversare 
le campagne? - I canti degli uccelli 
diminuiscono di anno in anno: 
ne ha fatto strage Tinquinamento 



__ PAG. 9 / fos ca nq 

Primo bilancio: si sono avute un milione 300 mila presenze 

La Versilia è stata invasa 
da un esercito di turisti 

Conferenza-Stampa a Viareggio: aumentato il numero degli stranieri, stazionari gli italiani • Il problema della ristruttu¬ 
razione degli alberghi - Inquinamento e patrimonio ambientale: due importanti questioni di cui occuparsi per tempo 


A poche ore (iaU’apertura 
della caccia (la prima, senza 
poter utilizzare il cane: la 
eeconcla con cani e alla 
« stanziale * ci sarà il 17 set¬ 
tembre). l'interrogativo che 
accompagna chi esercita l’at 
tività venatoria è lo stesso di 
tutti gli anni: gli adepti di 
Sant’Ubcrto sono dei distrut¬ 
tori della natura, o piuttosto 
gente che invece con la nato 
ra ha un profondo legome. 
un amore autentico 

.Non sappiamo se questo 
Interi-ogativo si sia presenta¬ 
to in tempi relativamente re 
centi (è comunque escluso 
che se lo ponessero gli no 
mini delle caverne o Asterix. 
famoso cacciatore di cingliia 
li), ma certo è che l’annosità 
della discussione è assicurti- 
ta. Ad ogni imminenza di a 
pertura la televisione, alcuni 
giornali un largo spiega¬ 
mento di «mass-media* si dan 
no da fare per chiarire quella 
che è una sentenza emessa 
già in origine: si. il cacciato 
re è un frustrato die prova 
piacere ad uccidere gli uccel¬ 
lini. o Se non sentite più la 
mattina il dolce canto dcll'n- 
signolu è colpa sua. del 
mostro che ogni anno fa 
strage. 

In realtà le cose non .sono 
così pacifiche, e del re.sto ii 
na misura la dà il fatto che 
la caccia .sia un fenomeno di 
massa cosi rilevante, che at 
tomo ad osso ruotino inte¬ 
ressi sociali ed economici 
sostanziosi, ha legge-quadro 
nazionale, approvata dal Par¬ 
lamento nello scorso dicem¬ 
bre Ila dato nn |)o' di ordine 
in una materia che ne aveva 
bisogno, e pur con qualche 
ombra, adesso la legislazione ! 
venatoria del nostro Paese è 
da considerar.si fra le più a- 
vanzatc del mondo. E gli ut - | 
cellini die non risvegliano più 
con i loro gorgheggi non s<i 
no. in massima parte, sulla 
coscienza dei cacciatori. 

Dice il sonatore Evarislo i 
Sgherri, presidente regionale 
della Kedcrcaecia, la maggio 
re fra le associazioni venato¬ 
rie della nostra regione: « La 
crisi profonda che investe 
caccia, natura e ambiente è 
conseguenza di cause struttu 
rali e profonde quali la crisi 
dciragricoltiira. la mancata 
poltica di forestazione c la 
distruzione del patrimonio i 


Ixi.sdnv») per incendi sfiesso 
dolosi e siK“Culativi, il disse 
sto idrogeologico dei fiumi e 
dei terreni, gli inquinamenti, 
l'uso incontrollato di sostati 
ze diimidie in agricoltura ». 
Guardiamoci intorno: si può 
proprio dare torto a Sgherri'.' 

I duecentosessantamiitt 
cacciatori toscani hanno 
mostrato e mostrano molto 
equilibrio: quando la Regione 
decise, in armonia con la 
legge quadro, fier la salva 
guardia di alcune sfx?cie 
stanziali che .sono ancora 
immature, di limitare molto 
nel tem|K) e nello spazio la 
caccia vagante (on il cane, e 
di applicare multe salatissi 
me a chi conlravvenisse alle 
disposizioni di legge, i <ac 
ciatori si trovarono, nella ge 
iierolità dei casi, d’accordo. 
Ku invece il governo che re 
spinse queste indicazioni di 
fondo. 

Le associazioni venatorie, 
soprattutto ARCI t* Federeac 
eia. nelle quali .sono organiz¬ 
zali oltre il ‘.Kl per cento dei 
cacciatori toscani, fanno ope¬ 
ra incessante di educazione. 
E proprio in occasione del¬ 
l’apertura rinnovano (anche 
que.st’anno) inviti pressanti: 
attenzione a non provocare 
incendi -- fra l'altro le asso 
iiazioiii venatorie hanno or¬ 
ganizzato. in maniera [RTma- 
nente. .squadre unii incendio 
-- attenzione a sparare, .siate 
Ix'ii sicuri che .si tratti di li¬ 
na specie consentita: nel 
dubbio meglio lasciar perdere. 

Nel eomple.sso pare proprio 
elle l'impegno dei cacciatori 
nei confronti della natura sia 
genuino e massiccio (e non 
come quello di certi ecologi;., 
tutti ricordano che il presi¬ 
dente di una delle associa¬ 
zioni ecologiclic più famose e 
visceralmente anti t-aceialore 
era anche il presidente della 
Givaudan-Roclic. quello di 
Seveso. per intenderci), e ehi 
e.sercita l'attività venatoria in 
Toscana abbia jKKlùssinie 
colpe sulla coscienza, anzi. 
Cile una certa lezione dì ci 
viltà venga proprio dai cac¬ 
ciatori'’ 

Andrea Mugnai 

Nella foto vicino al titolo: due 
cacciatori tornano a casa sod¬ 
disfalli. Oggi, nel carniere, 
quaglie e palombe 


Armi puntate 
contro... 


Si potrà andare a cac¬ 
cia Il 19. 20. 2-t, 20. 27. .'U 
agosto, e il 2 e ;i di .setteni 
bre, e poi dal 17 di settem¬ 
bre al ;il dicembre. L.i 
caccia alla .selvaggina 
stanziale avverrà appuii 
to In que-^t’ultimo peno 
do. mentre in quello pre 
cedente, che coniincia 02 - 
gi, .SI cacceranno 1 niigra- 
lon cosiddetti u esiaimi 
Attenzione oltre alle -spe¬ 
cie cacciabili, di cui par¬ 
leremo più sotto, vi sono 
limitazioni di altro tipo: 
l’orano per esempio. Nel 
primo periodo, quello che 
ci interessii ade.sso, si po¬ 
trà esercitare l'altività 
venatoria esclu.-,ivamenle 
dalle 5.30 del mattino alle 
20 dello sera (ora legale, 
naturalmente). Coloro che 
si faranno trovare prima 
dell'ora d’inizio o dopo 
quella di chiusura in at¬ 
teggiamento di caccia si 
vedranno piovere sul cu 
po una multa .salata: da 

50 000 u 500.000 lire ila 
stessa multa viene appli¬ 
cala se Si viene trovati 
a cacciare m giorni di di¬ 
vieto o di « silenzio ve¬ 
natorio »». 

Fatto iinportantissimo: 
lino al 13 settembre non 

51 potrà esercitare la cac¬ 
cia vagante e con l’ausi- 
llo del cane, ma solo da 
appostamenti fissi, eccet¬ 
tuala. nella provincia di 
Firenze (altre provincie 
adottano analoghe misu¬ 
re». la località «Osman- 
iioro», delimitata da que¬ 
sti confini: ferrovia Piren- 
ze-Prato, ferrovia Firenze- 
Empoli, autostrada Firen 
ze mare, via del Termine. 
Va ricordato anche che 
.secondo la legge regiona¬ 
le non si può cacciare in 
zone di intenso fenomeno 
turistico (multa da ,50.0(X) 
a 500.000 lire». 

Veniamo alle specie cac¬ 
ciabili, che sono; alzavo 
la. beccaccino, calandro, 
canapiglia, chiurlo, codo- 
ne. colombaccio, combat¬ 
tente, donnola, fi.schione. 
folaga, frullino, gallinella 
d’acqua, germano reale, 
marzaiola, merlo, mestolo¬ 
ne. moretta, moriglione. 


pa.sseia, niatlugia. pa.s.-ic- 
ra oltremontana, passero, 
pettegola, pittima minore, 
piviere, porciglione, prispo¬ 
lone. quaglia, storno, tor 
torà, volpe. 

La quaglia (coturni.x co 
turnixi, che generalmen¬ 
te è lunga dai 33 ai 36 
ceiuinietii e può pesare 
dal 50 a; 125 grammi, e 
laeilniente ricono.scibile 
dal canto del ma.schio, e 
dalla tinta fulva con stria- 
ture longitudinali bruno 
scuro e bianche. La testa 
e bruno scura con una ri¬ 
ga centrale e un huigo 
sopracciglio chiaro. Il nia- 
.scliio ha due collari scuri 
sotto la gola, mentre inve¬ 
ce la femmina ha il petto 
macchialo di bruno. Fa il 
nido a terra, non è facile 
levarla in volo ma è facile 
colpirla perche ha un vo 

10 basso, rettilineo e bre¬ 
ve. Sono largamente im¬ 
piegate isono riprotiucibi- 

11 anche in voliarai per 
l'adde.stramento dei cani. 

La tortora i streptopelia 
turturi, iieso dai 90 ai 
160 grammi e apertura ala¬ 
re dai 50 ai 52 centimetri, 
e più piccola di un pic¬ 
cione, o vola a.ssai rapi¬ 
damente. Vive solitamen¬ 
te a coppie. E’ facilmente 
identificabile per U mez¬ 
zo collarino nero sulla nu¬ 
ca, e In volo spicca chia¬ 
ramente il triangolo bian¬ 
co della coda. Fa uno stra¬ 
no verso caratteri.stifo. E’ 

, un tiro difficilissimo. 

Il colombaccio (colomlw 
palumbus), dal nome la¬ 
tino à chiamato anche pa¬ 
lomba. E’ il più gro.s.so 
dei piccioni .selvatici; ar¬ 
riva a 500 grammi di pe- 
■so, cd ha un'apertura ala¬ 
re di 73-76 centimetri. Ha 
il piumaggio griglgonzzur- 
ro, ed una larga striscia 
bianca gli attraversa l’a¬ 
la, che termina con una 
punta nera. Mollo socie 
vole vive m grandi colo¬ 
nie. Gran distruttore (ha 
un appetito formidabile» 
di cereali e leguminose, 
tanto che in Inghilterra 
è considerato nocivo. Vo¬ 
la rapidamente, ed è piul 
lo.-iro resistente al piombo. 


VI.AREGGIO — Primi bilan 
ci della stagione estiva in 
Versilia. (58 mila arrivi, un 
milione e 300 mila presenze. 
Staisibiii gli aumenti degli ar 
rivi e delle pre^en/e estere 
(più 5.26 per cento gli arri¬ 
vi e più 2,?2 per cent» le 
presenze), mentre le presen 
I ze e gli arrivi dei turisti ita¬ 
liani .sono lutto .sommato sta¬ 
zionarie. .Sono dati, questi, che 
si basano sulle denunce rela- 
i live all'inqio.sta di .soggiorno 
{ effettuata dai vari esercizi al 
IxTgliieri. dalle iHuisioni. i 
cam|)eggi e le case private 
in affitto di tutta la Ver.■^i 
lia. Il presidente dell azienda 
I autoiuHiia riviera della \’er 
silia. Ginseppino .-Xiitonini. ha 
illustralo queste cifre nel cor 
so di una (<inf(*ren/a stam¬ 
pa. 

Prima di tutto la ri->tnittu- 
razione degli alberglii versi- 
lie.si; «.-Abbiamo concordato 
con la Cassa di Risparmio di 
Linea un crtxiito di tre mi 
liardì -- ha dello Antonini 
- erogato con un interesse 
<lel 15 j)er cento alle azitai- 
de che intendono ristruttura 
re gli edifici ed i .servizi di 
interes.se turistico. E’ un fatto 
di cui preoccuparsi, .special¬ 
mente per il futuro, la vetu¬ 
stà e rinadognate/za degli 
! esercizi allK‘rgliieri versiliesi. 

' La via della ripresa ttirisli- 
i a della nostra zona passa 
anche attraver.so il servizio 
complessivo cive la Versilia 
sarà capace di offrire e. quin¬ 
di in partic-olare. dalla mo¬ 
dernità e o.spìtabilità delle no 
.sire strutture ricettive *. 

.Ma altri problemi di fondo 
.si pongono all'azienda, agli 
enti locali, alle forze iwliticlie | 
e .s<K‘iali. agli imprenditori: 

< In primo luogc? i problemi 
relativi airiiiqiiinanumto del 
mare. 1/eventuaIe eliìusura 
della balneazione ptT motivi 
igienico sanitari, infatti toglie¬ 
rebbe alla Versilia ogni |)os- 
sibilità di sviluppare il fhis- 
Siì turisi ico. E’ questo un pro- 
bletna — ha proseguito il pre¬ 
sidente del AARV -- su cui 
già al>biamo cominciato a la¬ 
vorare in stretto collegamen¬ 
to con le amministrazioni lo¬ 
cali e che vede al centro dcl- 
Finteresse il problema degli 
scarichi, dei fossi, e dei due 
fiumi (il Sercliio e l’.Ariio) 
che si gettano nel Tirreno *. 

\’i è poi la questione della 
.salvaguardia del patrimonio 
ambientale. La .situazione del¬ 
la Versilia è c drammatica » 
ed esistono le condizioni jier 
un'ampiu ixKSsibilità di recu¬ 
pero. E’ stata quindi sottoli¬ 
neata l’esigenza di realizza¬ 
re uno stretto rapporto fra 
le zone di soggiorno marine 
e quelle collinari per avvici¬ 
nare i turisti delia Versilia 
aH’intera zona co.sticra. 

Sono tornati a galla, nella 
conferenza stampa, gli argo¬ 
menti della polemica in corso 
in \'er.silia. 


Sì riapre il problema dell'approvigionamento idrico dell'Elba 

Sotto terra l’acqua è salata 
la soluzione rimane la diga 

L'opera sul Cornia c sul Milia permetterebbe di rifornire tutta la zona - La Regione ba già stan¬ 
ziato un miliardo per studi e ricerche - Ora si attende solo il visto del ministero dei LL.PP. 


PIO.MBLNO — Sulla delica- 
tis.'.ini.i situazione dolTap 
provv igionamento idrico per 
l agricoltnra. per le industrie 
e por gli U'i civili ncll.i val¬ 
le del Cornia ed airi-ola d' 
Elba aWiiamo chiesto al com¬ 
pagno Elvio .Marchetti. .As.sc'- 
sore alle .Attività Produttive 
del Comune di Piombino, qua¬ 
li iniziative intende portare 
avanti Tamministrazione co 
ninnale. 

.Marchetti. richiamando'i 
ad una riunione tenuta a Li¬ 
vorno nei giorni scor.si, fra 
amministratori della Regio 
ne e dei Comuni interes'aii. 
tecnici c sindacalisti, ha 
lobnoalo Lunanime riconosci 
nH'nto della situazione di prc 
corietà neU'approvv igiona- 
mcnto idrico della zona e del 
risola d'Ellxi. Il fenomeno 
delFacqua salata nella falda 
clic intcres-sa una vasta area 
intoroi a Populonia St-azione 
ha e«>.mplicato indubbiamente 
molte case, poiché .secondo 1 
programmi già definiti tale 
zona doveva fornire l’acqu.i 
per l'isola d’Elba. 

L'amminislraziono comu 
naie di Piombino, in pieno 
accordo con la Regione 0 
con le altro forze presenti 
alla riunione di Livorno, ri¬ 
conferma anzitutto Tiniziati- 
va per la costruzione della 
di.ga sul Cornia c sul Milia. 
I.a Regione ha già .stanziato 
un miliardo oor le spese re¬ 
lative a studi preliminari e 
progettazioni che verranno c 
seguiti entro il 1980. 

■Menziale è che il Mini¬ 
stero competente rilasci la 
Occciisana autorizzazione per 
Mmscntire la iximplcta defi 


mziuiie dei programmi finan¬ 
ziari ed avviare in tuncreto 
rcsccuzioiie dell'o|Tera. .Amile 
k- industrie hxali »• l Enel 
sono cliiam.iti a definire le 
loro necessità evi a rivedere 
.eh impe.gni finanziari già as¬ 
sunti per adfgii.irli ai lO'ti 
elle nel frattempo .sono sj 
cupamente aumentati. Per 
.Millocitare tutti questi mcc 
eanismi le amministrazioni 
tomuiiali interessate costituì 
ranno quanto prima il con 
sorzio per la diga. Tale ini- 
zLitiva garantirà un iter prò 
ct-durale più sollevilo ed as 
sicurera il reale conseguimen¬ 
to delle finalità vollettive cui 
sj fende 

-Marvlutti ii.i inoltre rileva 
to che molti pnàilemi impvir 
tantissimi muri sul lappv'to. 
anche in considerazione del 
fatto thè la cosinizione della 
diga sul forma e sul .Mili.i 
richiederà tempi vhe si ag 
girano sui dieci anni. E' St-.i- 
to assunto l’impegno di scio 
gliere 1 vari consorzi esisten 
ti nella Val di Cornia e di 
vostituirc un unico consorzio 
di bonifica clic intore-ssi tutto 
il bacino imbrifero in nwdo 
da re.golamentare I'u.mì plori 
mo delle risorse esistenti e 
da garantirne una gestione 
più democratica. 

Verri attuato un cs'mtrollo 
più rigoroso sin pozzi disse- 
minjti nelle campagne e prò 
liforati senza tener conto del¬ 
la realtà complessiva della 
faWa e dei vari bisogni- S.i- 
rà portato rapidamente a ter¬ 
mine il dibattito sulTu-so del¬ 
la Fossa Calda, sulla base 
di un nuovo progetto elabo¬ 
rato daH’Ente di Svilupjio. 
\'errà data una migliore si- 


stvin.i/ionv al l.igiu-Ui pie- 
collin.iri esistenti e ne sarà 
rie creata una gestione più de 
nimnitk-.i. Infine, ramniini- 
strazione vomunale. "ulla ti.i- 
se deH'e.sempio v he ha d.ito 
la Dalmine. dov r.’i uitervini- 
re alleile nei vonfronti dtl- 
l Eiiel I delle altre nidu-tne. 


jR.ielle- affiontino rapidamen¬ 
te rohiettivo di ri'parmiare 
al mas'iino l’.uqii.i dtilce < on 
0 ( 1 ; guati imiiiariti di ru icl.tg- 
gu>. 

lui .somma cii qui-.sti inter¬ 
venti. che -aramio ulterior- 
mc.'.te dibattuti e precisati in 
un tonvegiKi v lu' si terrà a 


Piombino lu-l prossimo nu-se 
di sfitenibre. su iniziativa dei 
C<imiini e della Regione, do¬ 
vrebbe consentire m-i t«*mpi 
brevi di reperire anche l'ac¬ 
qua indi.spensa bile per gli usi 
civili dell’isola dElba. 

Giampiero Ticciati 


Gli « Icaltna » al Festival di Siena 


Si apre oggi, pres-o il twr- 
co comunale :1 Festival de 
rCnità d; \H.NTL’RL\'.\ in 
pr»ivinc;a di Livorno II pr<>- 
graiiima prevtsie r.qxrtura 
dt'l Fe't.v.i! al’.e ore 1(5 e .lì'.e 
21 un com:z:o del lomp.ignu 
CI.iuiI.o F’ctruwiol; cs).d.r«t- 
tc'-re de ri.'iiità. alic* 

9 SI effettuer.i una cor'.i 
cam:x''tre. alle Ih apertura 
ck'l villaggio, alle IS canzoni 
I>vpoiari con ;1 gruppo .Arii 
Venturina e Ia- Mek- Verdi di 
.San Lore.nzo. alle 21 .serata 
danzante co.i d . sesto sen¬ 
so >. 

.\l fesiiv.vl p.-ov ineialo di 
SIEN.A. alle 21 alio si>az o 
dibattiti, incoiitro sul tem.i: 
< Contro il caro \ ita e per la 
tutela igienico s.-mitaria degli 
alimenti »; intr.xlurrà il com¬ 
pagno Fulco Cht-ccuici 
membro della direzione' delLa 
Lega nazionale cooperative o 
mutue. Sempre alle 21 al 
palco centrale cxiiicerto del 
gruppo Folk Senese. .Alle 
21.30 proiezione ck'i film 
« Signori e signore, bvxinanot- 
te * di Monicelli e «lai leg¬ 
genda dcH’arcicrc di fuoco > 


per 1 più picchili 

IXiman.. allt 9 p.irlen/a 
dalla Fort» Z /.1 de; il. giro 
iRxIistiio delle mura di S;e- 
n.i .die 17 una grande- tom- 
bol.ita; alle IS.ilh coiniz.o di 
chiusura dt-l »ompagn.o Cla i- 
fÌ!o Petru» i !oI.. condirettore 
de 1 L‘nt. 1 . .illc- 21.3(1 converto 
CH-l gruppo Clic no « I Calma > 
e b.ìl!o per tutti con «I Lu- 
n.itni’-; alle 21 .Ah proiezione 
del film « Io vino un autar¬ 
chico » di Moretti. 

VIAREGGIO, oggi, alle 9 
SI effettueranno lo gare re 
gionali di pattinaggio di velo- 
( .ta sn circuito .straciale; alle 
21 allo .spazio informazione 
vorrà proiettato il filmato 
T «..a Resistenza » cura di 
TeIcvcr.s:I:a Domani, allo 18 
manifestazione di chiusura 
del V il'.aggio c alle 21 Iwllo 
popolare. Si apre oggi il fe- 
•stival de rCn-.tà della sezione 
PCI di CAMPIGLI.A D'ORCIA 
ili provincia di Siena. 

11 progromma prevede l a- 
pertura del villaggio alle 16. 
alle 19 grande polentata in 
piazza e alle 21 la proiezione 
del film < Fatti di gente per¬ 


bene * d; Bolognini. Domani, 
alie ore 1(1 verrà d.ffu-a la 
stampa comunista; alle 16..)0 
vomiZic) di iliui'Ura v alle 21 
graiick- Ixdio txpolare in 
pi.izza con gli tsio;a;;o]; del 
V i.-o 1 . 

Iwi Testa d; C\STU;LI0N 
FIORENTINO in provincia di 
.\rt zzo prevede, alle 18. attra¬ 
zioni vane per tutti; alle 21 
grancJe spettacolo con il 
compk-sxo t l.a Schoia Canim 
rum > e ballo con 1 orche—tra 
< .Adriana e The mag cs 
sou.nd ». Dmaiii. alle 10 dif¬ 
fusione ciella stampa: alle 
10.30 parlerà il compagno It.a- 
lo Monacxhini. pre.sidente 
deiramminisfrazfone provin¬ 
ciale di .Arezzx); alle 17 g.cxhi 
vari con d compless»^ « Ro¬ 
manelli >: alle 23 in piazza 
Garibaldi fuochi artificiali. 

Sono in corso nel grosseta¬ 
no le feste de FUnità di S. 
-Antonio .Arcille. Pitighano e 
Gnlli. In provincia di PLstoia 
la festa di PONTE NUOVO 
dedica una serata alle donne 
con uno spettacolo e attra¬ 
zioni di Anna Casalino « Seb- 
bon che .siamo cionne *. 


.Ancora una volta si parte 
da presupposti che riseiilono 
di una .situazione e di un 
clima che a \ iareggiu ed in 
A’er.siha non esistono più. 
Non siamo, infatti, negli anni 
20 30. quando le spiagge via 
leggine erano frecpientate da 
una ^ elite » eiiltiirale e artisti 
ca. (Quando cioè nel nostro 
Pae.se t- alFe.stero, non .si e 
raiio ancora sviluppate zone 
di attrattiva turistica a car.it- 
tere tompetitno 

Gli anni 70 — quelli della 
grave crisi economica, dt'l 
turismo di nias.sa. della faci 
lità delle etimiinica/ionì eu 
rojxH' ed evtiaturope»- — 
hanno proposto un tipo di 
turisnio profisulamente lui 
tato che .i X’iareggio ed .111 
elle in lutl.i la \'ersiha si è 
earatterizz.Uo loiiu' fatto di 
nia.s.sa. Individuare nella pre 
siinta niancan/a di iniziative 
promozionali una delle r.i 
gioiii del degradare {leU’atli 
vità turistica, significa coni 
piere una analisi siiperficiak'. 
.sommaria, che lum contri 
biii.sce ni* a fare chiarezza sui 


problemi di fondo lu'. t.into 
meno a risolverli 

I prezzi, la ristrutturazione 
degli eserc 1/1 lomi.ii inade 
guati) c'd anche uno scaglio 
namento diverso delle fene 
sono 1 fKinti di foiulo da cui 
partire |)t'r affroiuate sena 
niente i prohlenii di vpii'sio 
settore in \ ersih.i Siino 
problemi, questi, che iiive 
stono in priniii jx'r.son.i ;;|i 
oper.iton ecoiionuei. L'obiet 
ti\o deve e.s.sere quello di 
offrire a coloro che mteiulo 
no piissarc' il loio [htio.ìo di 
fent' in Versiha nii soggiorno 
('c tiiiomicanuiite ac •ettabile, 
in .strutture allrez/att' [ler 
ris))ondere alle esigenze cer 
eando di evit.irt' eongestio- 
naiiu'iiti e sovraflollamenti 
dei due mesi di alta stagione. 

L’opera degli enti loe.ili è e 
s.uà detc‘rmi'i,i;ite ncll’acle 
gelare quel servizi ila pulizia, 
la viabilità, le iniziativi- 
pubblieilane. eie.» ed an. he 
nelFincentivarc (luei processi 
rii adeguamento 

Sergio ZappeDi 



A Piefrasanta un appuntamento tradizionafr 

Una città del marmo 
si mette in «mostra» 

« Scultori e artigiani in ini centro storico » è il tema domiiiaiite delia impor¬ 
tante rassegna - Qnest'anno riiii/iativa è stata articolata in quattro settori 


Puntuale aH'appuntaniento 
della sua tradizionale scaden¬ 
za, la quarta edizione della 
manifestazione « Scultori e 
artigiani in un centro stori¬ 
co » è in ccinso dì svolgimen¬ 
to in questi giorni a Pietra¬ 
santa (durerà fino al 15 set- 
tembret. Al di là dell’indub¬ 
bia Importanza dell’iniziativa, 
preme sottolineare .subito la 
serietà degli Intenti che all¬ 
eile quest'anno liamio condot¬ 
to alia realizzazione della ras¬ 
segna. 

Se nell'edizione del '77 l'ac¬ 
cento primario era stato po¬ 
sto sulla lavorazione del mar¬ 
mo e della pietra, quest’an¬ 
no Finiziativa ccKirdinata da 
Giorgio Di Genova, si arti¬ 
cola in quattro precisi nicx 
nienti; la mostra dellartigia- 
nato del marmo, dei metalli 
e del mosaico; ie gipsoteche 
di Pietrasanta; la mostra do¬ 
cumentaria sulle fonderie; F 
e.spasizione intemazionale di 
scultura e grafica. 

Questo per quanto riguarda 
le caratteristiche d’as.sicine 
della manife-stazione in mar¬ 
gine alla quale, pur ribaden¬ 
do il con-seiiso avanzato in 
precedenza, metterà forse 


(■(Ulto avanzare almeno qual¬ 
che considerazione. Intanto, 
da rilevare la .scarsa (u-ga- 
nicità delle quattro sezioni, 
(in troppo affollata runa (la 
mostra vera e propria). :n 
larga niisuni carenti le al 
tre (.soprattutto quella ri.ser- 
vata alla documentazione .sul¬ 
le locali gip.'.otcclie» Ma prò 
prio nel mento di qui-stl .'-ei- 
tori documentari, piut tasto 
die finire per proporre una 
campionatura abbastanza in- 
soddisfacente .sarcblH.- stato 
for.se p’ù opportuno iiiotizza- 
re una più .stretta co’.lalior.i- 
zioiie con le .erandi .gip.sote- 
che e le '.niix)rtiimi fomh-- 
rie csi.stcnti in città, ina.gari 
.giungendo ad un'aiLipicabile 
fruizione « apt-rta » delle nie- 
dc.sinie, con le ncca^arie 
.site guidate durante la stc.s- 
.sa lavorazimie dei material:. 

D’altro canto »- que.sfulti- 
nio ra,'.j)eilo che 111 qualdie 
modo dovreblie connotare l’in¬ 
tera ra.-cegna (cioè una chia¬ 
ra mc.-*a in evidenza del ca¬ 
pitale di iavoro dii' in que^,to 
settore la città po.-viiede». cer¬ 
cando altre.'! di porre il |)Ub- 
biico di-gh :nterei».sati ,1 diret¬ 
to contatto con le caralteri- 


1 .stielle di un mekticre In gran 
J parte .scontvsciuto anche agli 
addotti ai lavoii. .\ ben ve 
j dere. comunque, pai die da! 

I le .‘sezioni a questo riservate, 
il ixr.-saglio è .stato colto gra 
zie all’otliino catalogo, impo- 
•stato e redatto con grande 
attenzione da Michele'lU*nvc'- 
miti, al punto che le pagine 
•scritte (' le fotografie di cor¬ 
redo .sembrano, almeno in 
quc.sta exicasione, andare ben 
al di Jà di quanto concreta 
niente' proposto in .sede ci; 
mostra. . 

Con ;1 titolo >< Dal progetto 
all’opera >> e .stata inoltre al 
k-siita. in vari spazi cittadini 
cd all’inti'rno tlel!’ex istituto 
d’arte S Stagi, un'ampia ras 
-segna di .sculture, l'.seguite 
.soprattutto in pietra, marmo 
e bioiizo. Come appare dna 
ro dal titolo, accanto alh- o 
IxTc rc.iìizzate gli arti.sti uni 
ta'i (non tutti i’innno fattoi 
itvicbbero dovuto prc-sentare 
un’.tdcsauat.i progettazione 
cicll’ouera lino allo stadio li¬ 
naio 

K’ un latto comunque 1 he 
le t.inte e.spencnze propaste 
non movano certo in v.sta di 
unacciirata utenza delle me 


' desinic. dxl momento cIk 
I pre-scntaro lutto FesLstente 
(che poi non è co.si. vi.sto che 
mniieano gli artisti che opc 
rano con i maleriah « morbi 
di » dal legno, alla terra, al 
l’acqua 1 non provoca altro .se 
non un reale appiattimento 
delle ricerche di punta, in u 
Ila niclodologin critica che 
bembin.aver rnuiqoUito ad 
agni precjsa Individuazione d: 
linee di intervento espressivo 

Fermo i\*stnndo l’ampio 
bp.àzio da mantenere per . 
coniples-si aspetti delia lavo 
razione artigianale, in una 
Iirospcltiva futura si potrei) 
Ix; for.-;c auspicare un proget 
lo più .specifico, appasitu 
niente c.scgulto tx-r la circo 
.stanza 

Infine, .sempre nel eoiso rii 
quc.sta edizione, s- svolgerà 
L''a il 9 e il 19 seliombrc 
prO'.''iii(> una ras-icgna d; 
film d’.iite. con la iirolezlotu' 
di opere della Havlon. di Ba 
nichelio, di De S anctls, di 
Fra.'ca e di Trubbiani 

Vanni Bramanti 

Nella foto sopra il titolo; una 

fonderia di Pietrasanta 


Elaborato dalla Confcoltivatorì grossetana 

Vasto programma 
di lavoro 
per l’agricoltura 

Gli appuntamenti per il rilancio delle ini- 
j ziative - 1 problemi idrici - La zootecnìa 


Cinema in Toscana 


(iRO.'vSETO — l :. va-ilo prò 
.gromma di lavoro «• d: ;:ii- 
z:ative. da intraprendere :in 
me<lMt-irne:ite do}x) l.( {xiii-a 
e.'liva. è .stato elaborato d.il 
( onsiglifi provinciale delia 
('•):)fi oitiv ator; «ii (;ri)~" io. 

L'.Vmi.it.i .«ar.i u;x» dei pro- 
tag'ini'ti. (o-i .ili fs.'irrx- p.ù 
attento del programmi d. in¬ 
tervento della Comunità .Mon¬ 
tana e ps-r approfond.rc eli 
elab<)rati e le idee (onteniiti 
nel « progetto .Amiata * dt'lla 
Regione con particol.r.’-c atten¬ 
zione al settore .aeruoio I n 
convegno di laratti-rc inter- 
prov iixi.ilt-, in avvo.Tk) con la 
Confcoltivatorì di Livorno. Pi 
sa. (;r<>ss«-t,i \ iti rt>) -, li 

probltm. delLortofrutta e dt 1 
la nx»;x'r.(z.o:ie del settore, 
l 'na r limo-e s[>e<if:va. a 
Ma.s'.i .M ma. px r ev-jm-nare 
ton la Com.M.ta .Mo.nta’ia del¬ 
le rolline metalLG re La ge¬ 
stione dc! terreni e btx fu 

Una nui)\a e p.ù qual.fi¬ 
caia iniziativa provinciale im¬ 
perniata SUI problemi dcll’ir- 
rigdzio.Tt.-, con particolare 
esame sulla di'porubiLta del¬ 
le autorità competenti alia 
realizzazione in breve ti'tnjxj 
del Farroa Merese. oggetto di 
annose discussioni ad ogni li¬ 
vello. Nell’occasione sara p-> 
sto il problema della reali/z.ì- 
zionc degli altri mv.isj. civsì 
ct'WTH» richiesto dai contadini e 
dalie popolazioni i.ntercssate 
nel corso delle confereciz.e 
agrarie di zon.i, l'n con¬ 
vegno .sulla vitivinicoltura a 
Pitigliano e una iniziativa spe¬ 
cifica per il .settore della pa¬ 
storizia. in cui .siano valuta¬ 
li sia il pe.so e ruolo econo¬ 
mico che assolve jx l c'mp!!. s¬ 


s.i dt li'tx (>nom;a p.-ov ;nt .ale, 
'.( 4 p.-oblemi spevifui ( he 
crea (prati pascolo, affitto, 
contratto di cessione del l.d 
te <(i caseifui priV.it; I »- il 
ruolo (!«•; caseifci ( oì>(ht.-( 
tiv i 

Q;;e,sl4i c.dend.ir.o fi. lavf»- 
Tii t- d, inubditaz.oi.e e lo 
« .spev(lè.o » dello svilu|>{xi del 
dibattito iR'l settore. < he !ia 
t)f)'to in luce la nt'cessi;.! di 
svd’ippare un’iritesa e arte.) 
I.ita mobil.ta/ione su un.v se 
r.e di fibicttivi c.irdii.e Sii 
p,n»blema delie terre involte 
e di una loro r.i/ìo.lale uti 
1.zza/.tdit-. e '’ato s.ittolux*.)- 
to d r l.evi) »-< o i.m.f <)'oc la 
le e <X f up.;/.tinaie del!»- :ril 
z:.»;.Vi¬ 
li (io,»>» V di aiize vtsi.'a a.i 
lite nla-TCtO »- la <j 1 . 1 I f:ca- 
z.o-.t del settore /4x>.;«-c n.co e 
di-11»- scelte .(sstxiattve che 
con le r«'aìta g;a presenti 
(stalle stK'.al; a SoraTio e 
Sgr.lln/zo di .Marx tari.). Li v*x> 
rxrativa zoo’ecn.ca d; (iros- 
-seto cd .1 ConZfinna» possoio 
contribuir»' al decollo al mo 
mento dcll.i su, entrata n 
1.1 funzione, del centro car¬ 
ni di Chiusi 

Oltre all ortofrutta. t alFur- 
banisiica l'attenzione «• l’ac¬ 
cento so:xi stati posti nel di¬ 
battito su. servizi civili di 
pubblico interesse dove ò sta¬ 
ta vista favorevolmente la 
priorità coixressa dalla Regio 
ne alla Provincia di Grosse- 
t<i per qut 1 che concerne il 
finanziamento dei progetti re¬ 
lativi al completamento delia 
rete degli clettrockilti e ac¬ 
quedotti rurali. 

P. Z. 


PISTOIA 

EDEN: Sod orna a Co riAO'ra 
ITALIA: Coppie erotiche 
ROMAi (chiusura e&liva) 

LUXt Con certo co:) de..Ito 
GLOBO: La liceale nelii tkivt 
dei r yctonti (V/M 14) 

AREZZO 

POLITEAMA: Myacna 
SUPERCINEMA: 11 b.i o ir.torno a 
Mon .a 

CORSO: (njo.o p-og-a—.m») 

TRIONFO: West c de itory 
ITALIA: La po-no de1e.'i\e 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: p?r,c'TjtO) 

POLITEAMA: I 4 deil A/e Mjr a 

SIENA 

IMPERO (Cs. ,i-j-a nt.Y»! 
SMERALDO: (CF.utura ectiva) 
METROPOLITAN: II do-r-g ore 
MODERNO: il band to e II tna- 
dar-a 

ODEON: Arge a 

COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Per coio 

-.eg . ab t$i 

S. AGOSTINO: Cood byt • i-nes 
PISCINA OLIMPIA: Oie 21 • ba ¬ 
io I se o • 

MONTECATINI 

KURSAAL; (c-j 21 30» C n c. la 

EXCELSIOR: La lebbra del itbeto 
sera 

ADRIANO: La rr.nt:g.-a del do 

bs e 

KURSAAL GIARDINO; Il co-r-ns 
lar O Papa 

CAMAIORE 

MODERNO: (r.o.T te:\e'‘-**0) 

IUCCA 

MIGNON: I d ttatora da io stato 
..baro d. Banana! 

PANTERA: Sa>y bai 1 , la po-ropa:* 
3 'VM IS) 

MODERNO. Atla-tato a' Tra.-iame- 
.' cari Exprass 
ASTRA: Scandalo al sc'a 
CENTRALE: Farr.n-..-i.i.ia (VM 18) 

PISA 

ARISTON: Backftreat 
ODEON: La Mtt ma donna 
ASTRA: Sbsot vog'ia di ucc deca 
ITALIA: Amerà, p ombo a lurora 
(V.M 14) 

NUOVO: M.ta.-io trama la poi.; a 
voola giuitit.a (’VM 18) 
MIGNON: (chiusura es1i»a) 

LIVORNO 

JOLLY: C clo-.e 

MODERNO: Amora p c.-nbo a fu- 
rora (VM 14) 

SORGENTI: Per chi tuona la cam- 
pa.na 

METROPOLITAN: Solamentt niro 
(VM 14) 

LAZZERI: (Ch.usuri astiva) 

MASSA CARRARA 

MARCONI: (eh'ufura «stiva) 
GARIBALDI; Bai Ami, il mondo 
dalle donna 


VIAREGGIO 

ODEON: Una donna dua pass o-n 
ED^N' Incontri rarvlc nati dal fe- 

20 l.po 

EOLO: Agente 057 la sp'B che mi 
ambra 

GOLDONI: Ag ente 007 sì vivt io 

Io 2 volte 

PIOMBINO 

ODEON; Ecce Bombo 
SEMPIONE: Indimi 
METROPOLITAN: Good by ame 

re niiO 

ORBETELLO 

ATLANTICO: L'.ngj.I.no dal plano 
d. scura 

SUPERCINEMA: La coU ra hanno 

g.. occhi 

CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONCELLO: (ora 17.30, 
La pantera rosa show - (ore 
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Si apre la caccia in Toscana, senza cane e a posto fisso 


Primo bilancio: si sono avute un milione 300 mila presenze 


...e Oggi 
i cacciatori 
imbracciano 
il fucile 

Cosa spinge gli « adepti di S. Uberto » 
a partire all’alba per attraversare 
le campagne? < 1 canti degli uccelli 
diminuiscono di anno in anno: 
ne ha fatto strage l’inquinamento 


A jKidic ore daH’Hperturd 
ridia caccia (la prima, senza 
poter utilizzare il cane: la 
.seconda con cani e alla 
^ .stanziale » ci .sarà il 17 .set¬ 
tembre). rinterrogativo che 
accompaf'nu chi esercita l'at 
tività venatoria è lo stesso di 
tutti gli anni; gli adei»ti di 
SanfCberto sono dei distrut 
tori della natura, o piuttosto 
gente che invece con la natu 
ra ha un profondo legame, 
un amore autentico 

N'on sappiamo se questo 
interrogativo si sia prc.senla 
to in tempi relativamente re 
centi (è comunque escluso 
die se lo ponessero gli uo 
mini delle caverne o Asteri.s. 
ramo.so cacciatore di cinghia¬ 
li). ma certo è che l'anno.sita 
della discussione è assicura¬ 
ta. Ad ogni imminenza di a 
Ijcrtura la televisione, alcuni 
giornali un largo spiega¬ 
mento di <?ma.s.s-mcdia» si dan 
no da fare per chiarire (india 
che è una sentenza emessa 
già in origine: si. il eacciato 
re è un frustralo che prova 
piacere ad uccidere gli uccel¬ 
lini. e se non sentile più la 
mattina il dolce canto dell u- 
signolo (' colpa sua. del 
mostro die ogni anno fa 
.strage. 

In realtà le cose non sono 
cosi pacifiche, e del resto u- 
na mi.sura la dà il fatto che 
la caccia sia un fenomeno di 
massa cosi rilevante, che at¬ 
torno ad esso ruotino inte¬ 
ressi sociali ed economici 
sostanziosi. La legge-quadro 
nazionale, approvata dal Par¬ 
lamento nello scorso dicem¬ 
bre ha dato un iw' di ordine 
in una materia che ne aveva 
bi.sogno. e pur con qualche 
ombra, adesso la legislazione 
venatoria del nostro Paese ò 
da coii-siderarsi fra le più a- 
vanzatc del mondo. P'. gli uc¬ 
cellini che non risvegliano più 
con i loro gorgheggi non so 
no. in massima parte, sulla 
coscienza dei cacciatori. 

Dive il senatore Evaristo 
Sgherri, presidente regionale 
della Fcdercaceia. la maggio 
re fra le associazioni \cnato- 
rie della nostra regione: s La 
vri.si profonda che investe 
caccia, natura c ambiente è 
conseguenza di cause struttu¬ 
rali e profonde quali la crisi 
deiragricollura. la mancata 
poltica di forestazione e la 
di.struzione dd patrimonio 


Ijoschivo per incendi siksso 
dolosi e speculativi, il disse 
sto idrogeologico dei fiumi e 
dd terreni, gli inquinamenti, 
l'uso incontrollato di sostan¬ 
ze chimiche in agricoltura ». 
Guardiamoci intorno: si può 
proprio dare torto a Sgherri'.’ 

1 dueceniosessanlumila 
cacciatori toscani hanno 
mostrato e mostrano mollo 
equilibrio: quando la Regione 
decise, in armonia con la 
legge quadro, per la salva 
guardia di alcune six-cie 
stanziali che .sono ancora 
immature, di limitare molto 
od tem|)o e nello spazio la 
caccia vagante con il cane, e 
di applicare multe salutis.si- 
me a chi contravvenisse alle 
disposizioni di leggo, i cac¬ 
ciatori si trovarono, nella ge¬ 
neralità dei casi, d'accordo. 
Fu invece il governo che re 
spin.se quc.stc indicazioni di 
fondo. 

Le associazioni venatorie, 
.soprattutto ARCI e Federcac 
eia. nelle quali .sono organiz¬ 
zati oltre il IX) per cento dei 
cacciatori toscani, fanno opc 
ra incessante di educazione. 
E proprio in occasione dd- 
l'aix'rtiira rinnovano (anche 
quest'anno) invili pressanti; 
attenzione ji non proviK-are 
incendi — fra rallro le asso 
dazioni venatorie lianno or¬ 
ganizzato. in maniera iierma- 
nente, squadre anti incendio 
-- ottenzione a sparare, siate 
Imjii sicuri che si tratti di li¬ 
na specie consentita: nel 
dubbio meglio lasciar i>erdere. 

.\el cotnple.s.so pare proprio 
clic l'impegno dd cacciatori 
nd confronti della natura sia 
genuino e massiccio (e non 
come (quello di certi ecologi;^ 
tutti ricordano che il pre.si- 
dente di una dello associa¬ 
zioni ecologiche più famose e 
visceralmente anti cacciatore 
era anche il presidente della 
r,ivaudanR(Khc. quello di 
Seveso. i)er intenderci), c dii 
ocrcita ratlivilà venatoria in 
Toscana abbia ixKhissime 
colpe sulla coscienza, anzi. 
Che una certa lezione di ci 
viltà venga proprio dai cac¬ 
ciatori? 

Andrea Mugnai 

Nella foto vicino al titolo: due 

cacciatori tornano a casa sod¬ 
disfatti. Oggi, nel carniere, 
quaglie e palombe 
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Armi puntate 
contro... 


ai potrà andare a cac¬ 
cia Il 19. 20. 24, 26, 27. 31 
agosto, c il 2 e 3 di settem¬ 
bre. e poi dal 17 di settem 
bre al 31 diccmilire. La 
caccia alla selvaggina 
stanziale avverrà appun¬ 
to In quest'ultimo porlo 
ilo. mentre in quello pre 
cedente, che comincia og¬ 
gi, SI cacceranno i migra¬ 
tori cosiddetti «estatini». 
Attenzione: oltre alle spe¬ 
cie cacciabili, di cui pai- 
leremo più sotto, vi .sono 
limitazioni di altro tipo; 
l'or.irio per esemplo. Nel 
primo periodo, quello che 
ci interessa ade.sso. si po¬ 
trà esercitare Tattività 
venatoria e.scluslvamente 
dalle 5.30 del mattino alle 
20 della sera (ora legale, 
naturalmente). Coloro che 
si faranno trovare prima 
dell'ora d'inizio o dopo 
quella di chiusura in at¬ 
teggiamento di caccia si 
vedranno piovere sul ca 
po una multa .salata: da 
50.000 a 500.000 lire da 
stc-ssa multa viene appli 
cala se si viene trovati 
tt cacciare m giorni di di¬ 
vieto o di « silenzio ve¬ 
natorio »). 

Fatto importantissimo- 
fino al 13 settembre non 
SI potrà esercitare la cac¬ 
cia vagante e con l'ausl- 
llo del cane, ma solo da 
appostamenti fissi, eccet¬ 
tuata. nella provincia di 
Firenze (altre provincie 
adottano analoghe misu¬ 
re), la località «Osman- 
noro». delUnitata da que¬ 
sti confini: ferrovia Firen¬ 
ze Prato, ferrovia Firenze- 
Einpoli. autostrada Firen¬ 
ze mare, via del Termine. 
Va ricordato anche che 
aecondo la legge regiona 
le non si può cacciare in 
zone di intenso fenomeno 
turistico (multa da 50.(K)0 
a 5(K).000 lire). 

Veniamo alle .specie cac¬ 
ciabili, die sono: alzavo- 
la. beccaccino, calandro, 
canapiglia, chiurlo, cixlo 
ne. colombaccio, combat¬ 
tente. donnola, fischione, 
folaga, frullino, gallinella 
d'acqua, germano reale, 
marzaiola. merlo, mestolo¬ 
ne, moretta, moriglione. 


passera, niattugia. passe¬ 
ra oltremontana, passero, 
pettegola, pittima minore, 
piviere, porciglione, prlspo 
ione, quaglia, storno, tor 
torà, volpe. 

La quaglia icoturnix co 
turnix), die generalmen 
te e lunga dai 33 a; 36 
«-eiUimetri e può pesare 
dai 50 ai 125 grammi, c 
facilmente rlcono.sdbile 
dal canto del maschio, e 
dalla tinta fulva con stria- 
ture longitudinali bruno 
scuro e bianche. La testa 
è bruno scura con una ri¬ 
ga centrale e un lungo 
sopracciglio chiaro. Il ma¬ 
schio ha due collari .scuri 
sotto la gola, mentre Inve¬ 
ce la femmina ha il petto 
macchiato di bruno. Fa il 
nido a terra, non è facile 
levarla in volo ma è facile 
colpirla perdié ha un vo¬ 
lo basso, rettilineo e bre¬ 
ve. Sono largamente im¬ 
piegate (sono riproducibi¬ 
li anche in vohora) per 
laddeslramento dei cani. 

La tortora (streptopelia 
turtur), peso dai 90 ai 
160 grammi e apertura ala¬ 
re dai 50 ai 52 centimetri, 
è più piccola di un pic¬ 
cione. e vola as.sai rapi¬ 
damente. Vive solitamen¬ 
te a coppie. E' facilmente 
identificabile per II mez¬ 
zo collarino nero sulla nu¬ 
ca, e in volo spicca diia- 
ra mente il triangolo bian¬ 
co della coda. Fa uno .stra¬ 
no verso caratteristico. F.’ 
un tiro dlffidli.ssimo. 

-. Il cojombatxlo (colomba 
palumbus), dal'nome la¬ 
tino è dilanialo anche pa¬ 
lomba. E' il più gros.so 
dei piccioni selvatici; ar¬ 
riva a 500 grammi di pe¬ 
so, ed ha un'apertura ala¬ 
re di 73 76 centimetri.. Ha 
il piumaggio grigigo azzur¬ 
ro. ed una larga striscia 
bianca gli attraversa l'a¬ 
la. che termina con una 
punta nera. Molto socie¬ 
vole vive in grandi colo¬ 
nie. Gran distruttore (iia 
un appetito formidabile! 
di cereali e leguminose, 
tanto die in Inghilterra 
è considerato niKivo. Vo¬ 
la rapidamente, ed è piut- 
to.sfo resistente al piombo. 



La Versilia è stata invasa 
da un esercito di turisti 


Conferenza-Stampa a Viareggio: aumentato il numero degli stranieri, stazionari gli italiani • Il problema della ristruttu¬ 
razione degli alberghi - inquinamento e patrimonio ambientale: due importanti questioni di cui occuparsi per tempo 


VL\RE(;G10 ~ Primi bilan- • 
ci delta stagione c.->tiva in 
Versilia. 68 mila arri\i. un 
milione e -'iOO mila pre.seii/e. 
Sensibili gli aumenti degli ar¬ 
rivi e delle presenze estere 
(più 5.26 per cento gli arri¬ 
vi e |)iù 2.72 |MT t ento le 
presenze), mentre le presen¬ 
ze e gli arrivi dei turisti ita¬ 
liani .suno tutto .sommato .sta 
zionarie. Sono dati, questi, che 
si basano sulle denunce rela- ! 
live aU'impusta di soggiorno j 
effettuala dai vari esercizi al- i 
iK'rghieri. dalle pensioni. i 
cainiH'ggi e le ea.se private | 
in affitto di )utta la \’er.si- 
lia. 11 presidente dell azicnda 
autonoma riviera dell.i \er- 
.silia. Gtu.seppino .Antonini, ha 
illustrato (jue.ste cifre tu-l '.or 
so di una conferenza stam¬ 
pa. 

Prima di lutto la ristriillu- 
razione degli alberghi \ersì- 
hesi: * .Abbiamo concordato 
con la Cassa di Rèsparinio di 
Lucca un ere<lito di tre mi¬ 
liardi — Ila detto Antonini 
— erogato con un interesse 
del 15 per cento alle azien¬ 
de che intendono ristruttura¬ 
re gli edifici ed i servizi di 
intere.s.se turi.stieo. E' un fatto 
di cui preoccuparsi, special- 
mente per il futuro, la vetu¬ 
stà e rinadeguatezza degli 
esercizi allx'rghieii versilicsi. 
La via della ripresa turisti¬ 
ca della no.stra zona passa 
anche attraver.so il servizio 
csimplessivo cive la Versilia 
sarà capace di offrire e. (luin 
di in particolare, dalla mo¬ 
dernità e ospitabiìità delle no 
sire strutture ricettive ». 

Ma altri problemi di fondo 
si iKingono all'azienda, agli 
enti locali, alle forze politiche 
c -sixiali. agli imprenditori: | 
« In primo Iiiugu i problemi 
relativi all'iiiquinamento del | 
mare. l>'cventuale chiusura ' 
della balneazione per molivi 
igienico sanitari, infatti toglie¬ 
rebbe alla Versilia ogni jias- 
sibilità di sviluppare il flus- 
•SO turistico. E’ que.sto un pro¬ 
blema ha proseguito il pre¬ 
sidente del A.ARV — su cui 
già abbiamo cominciato a la¬ 
vorare in stretto collegamen¬ 
to con le amministrazioni lo¬ 
cali e che vede ai centro drl- 
Fintercsse il problema degli 
scjirichi. dei fos.si, e dei due 
fiumi (il Serebio e r.Arno) 
che si gettano nel Tirreno >. 

\’i è poi la que.stione della 
.salvaguardia del patrimonio 
ambientale. La situazione del¬ 
la Versilia è « drammatica » 
ed csi.stono le condizioni jkt 
un'ampia possibilità di recu¬ 
pero. E* stata quindi sottoli¬ 
neala Tesigenza di realizza¬ 
re uno .stretto rapporto fra I 
le zone di soggiorno marine 
e quelle collinari per avvici¬ 
nare i turi.sti della Ver.silia 
all'intera zona costiera. 

Sono tornati a galla, nella 
conferenza stampa, gli argo¬ 
menti della polemica in cor.so i 
in Versilia. t 


.Ancora una volta .si parte j 
da pre.supposii clic ristMiloiio ' 
di una .situazione e di un 
clima che a \’iareggio ed in 
\'ersilia non e'.istono più. 
•N'on siamo, infatti, negli anni 
20 ;i0. (iiiando le spiagge Ma¬ 
reggine erano frequentale da 
una « elite » eiiltur.ile e artisti 
ea. (Quando i ìch' nel nostro 
Paes«' e aH'eslero. non .si e- 
rano ancora -iiiluppate zone 
(il attrattiva turistica a carat¬ 
tere coinnetuiv o. 

Gli anni 70 — quelli della 
grave crisi economica, del 
turismo di ma.vsa. della faci¬ 
lità dt'lle comiinieazioiù eu¬ 
ropee ed extiaeuropee — 1 
hanno proiKi.sto un tipo di 
turismo i)rofi»idameiite mu¬ 
tato elle a \''art'ggio ini an 
chi' in tutta la \'orsilia si è 
caratt^rizziiti) come fatto di j 
nia.s.su. Individuar,' nella pre¬ 
sunta mancanza di iiu/iativo j 
promozionali una delle ra- i 
gioni del degradare deH'atti 1 
vita turistica, significa com- ' 
pierò una analisi sujierfi'.iale. j 
.sommaria, clic non contri- j 
bui.'>ee nè a fare chiarezza sui ' 


prob'eini di fondo nè. tanto 
meno a risolverli. 

I prezzi, la ri>iriittura/.ione 
degli esercizi lormai luade- 
giiatii ed anche uno scaglio 
uiimento diverso delle ferie 
sono i punti di fondo da eul 
partire per atiroutare sena 
mente i problemi di (|uisto 
settore in X’ersili.i. S4)no 
problemi, questi, die inve¬ 
stono m prima |H‘r.soaa «li 
operatori economici. L'obiet 
tivo deve essere qiullo di 
offrire a coloro che intendo 
no passare i! loro jH-rio lo di 
ferie in \'ersilia tiii soggiorno 
ecoiuimicanu'iue .u ' ettahile, 
in strutture attrezzate per 
nsp,>iKlere al'c esigenze. ( er 
l audo (li i-v ilare eongcstio 
nameiiii e sovr.iffoll.unenti 
dei d.ie nicM di alta st.igioiie. 

1.'opera degli enti lo.-.ili è o 
sarà deteiini'ia.nte neH'ade 
giiHif quei servizi ila pulizia, 
la viabilità. I,' iniziative 
piibblK Itane, ete ) ed anche 
iK'H'incentiv are (|iiei processi 
di adeguamento 

Sergio Zappelli 



A Pietrasanta un appuntamento trqdizional^B 


Una città del marmo 


si mette in «mostra» 


« Scultori e artigiani in un centro storico 
tante rassegna - Qnest'aiiiio l’iiiiziativa è 


» è il tema doininaiite della 
stata articolata in quattro 


impor- 

settori 


Puntuale aHappuntamenlo 
della sua tradizionale siyiden- 
za. la quarta edizione della 
manifestazione « Scultori e 
artigiani in un centro stori¬ 
co» è in coj-so d) svolgimen¬ 
to in questi giorni a Pietra- 
santa (durerà fino al 15 set¬ 
tembre),, Al di là deirindiil)- 
bia importanza dell'iniziativa, 
preme sottolineare subito la 
serietà degli intenti che all¬ 
eile quest’anno hanno condot¬ 
to alla realizzazione della ra-s- 
segna. 

Se nell’edizione del '77 l'nc- 
ceiito primario era .stalo po- 
■sto sulla lavorazione del mar¬ 
mo e della pietra, quest’an¬ 
no l’iniziativa roordinala da 
Giorgio Di Genova, -si arti¬ 
cola 'in quattro preci.si mo¬ 
menti: la mo.stra dell'artigia- 
nato del marmo, dei metalli 
e del mosaico; le gip,sOtcche 
di Pietra.santa; la mostni do¬ 
cumentaria -sulle fonderie: 1’ 
espo.sizione internazionale di 
.scultura e grafica. 

Que.sto per quanto riguarda 
le caratteristiche d’assieme 
della manifestazione in mar¬ 
gine alla quale, pur ribaden¬ 
do I) conseii-so avanzato in 
precedenza, metterà for.se 


1 conto avanzare iilmeno qual¬ 
che considerazione. Intanto, 
j da rilevare la scar.sa orza- 
I niella delle quattro .sezioni, 
I fin troppo aflollata l'una (la 
1 mastra vera e propria», ;n 
larga misur.i carenti le al¬ 
tre (.soprattutto quella ruser- 
vata alla documentazione .sul¬ 
le locali gijxioteclie». Ma pro¬ 
prio nel mento di que.sti .set¬ 
tori documentari,' piuttosto 
che finire per proporre uni 
campionatura abbastanza m- 
soddi.sfacente .sarebbe stato 
for.se p;u opportuno ijwtizz. 1 - 
re una piti stretta collabora¬ 
zione con le grandi gipsote¬ 
che e le importanti tonde 
rie esistenti in eittà. magari 
giungendo ad un'aiLspicafiile 
fruizione «aperta» delle me¬ 
desime. con le nere,s.sarip vi¬ 
site guidate durante la stes¬ 
sa lavorazione dei material:. 

D'alt I O canto è que.-,t’ul'i- 
1 mo l'a.spetto che in qiialciie 
j niodo dov.’-eblx* ro.unotare l'in- 
> tera ra.s.segn.i (cioè una chia- 
I ra me.-wa in evidenza del ca- 
I pitale di lavoro che m oue.-ito 
.settore la città pos.siede>. eer- 
cancio altre.si di porre i! p;i)>- 
lilico degli intere-ssati a diiet- 
i to contatto con le earatlen- 


I .sliche di un inesiicie in gran 
parte scono.sciuto iinclie agli 
addetti ai lavori. A ben ve¬ 
dere. comunque, piu che dal 
le sezioni a que.sto n.servale, 
il bersaglio ò .stalo colto gru 
zie all’ottimo catalogo. imis>- 
I .stato e redatto con grande 
j attenzione d.a Michele Benve- 
j miti, al punto che le pagine 
.•scritte e le fologratie di cor- 
recib, ' .sembrano, .limcno in 
quCeta occasione, andare ben 
al di là di quanto ooncret.i 
mente propo.sto in .--t-de di 
mastra. 

Con :i titolo <■ Dal progetto 
aH'opcr.i >' e .-.tata inoltre al 
le?,tita. in vari spazi cittadini 
ed all interno deH’ex istituìo 
d'arte S. Stagi, un'ampia ra- 
.-^egna di .sculture, e.-.eguite 
.soprattutto in pietra, marmo 
e bronzo. Come apiJare chi.i 
ro (ial titolo, accanto alle o 
jH-re realizzate gli aiti.sii invi- 
:a*i (non tutti l’ii inm» fatto) 
:tv;c))))ori) dovuto pre.-.«'nlnre 
un'.id(‘guata pi ogett azione 
deiropera fino allo :.l.idio ti 
naie 

j E' un fatto comunque che 
le tante esperienze proprxst»' 

I non giovano cerio in vista di 
I un’.u curata uten/a delle me 


' ile.sinie. dal momento che 
pre.seiUare lutto l’esistt'ntè 
(che |X)i non e co.si. vi.si.o die 
mancano gli arti.sli che ope 
i rano con i materiali «morbi- 
I di » dal legno, alla terra, al¬ 
l’acqua) non provcx-n altro se 
non un reale appiattimento 
delle ricerche di punta. In u 
na tnetodologia critica die 
.sein)»m .iivef .Rinunciato 4(1 
cini-prtìcsià izuiividuiizione di 
linee di imervcmto osprc-ssivo 
. Fermo restando Tamplo 
' .spa.zio da mantenere per : 

I eoniple.ssi a.spetti delia lavo- 
J razione .artigianale. In una 
I prospettiva futura si potreh 
I he for.-e aii.spicare un prcaet 
. to più six’cifico, apposita- 
I mente e.seguito i>er la circo 
j .stanza. 

Infine, .sempre nel corso di 
* quc.sla ixlizione. .s, svolgerà 
1 tra II 9 e il 10 .settembre 
prosiuiio iin.i r,i.s.segna di 
fiim d'.tite. con la proiezione 
di opere delia B.ivlon. di Ba 
I rudidlo. di De S aneti.', di 
■ Fr.i.sra di Trubbiani, 

Vanni Bramanti 

.Nella foto sopra il titolo; una 

I fonderia di Pieirasanla 


TEATRI 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungarno Pecorl Glraldl • Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Compasnia Dory Cei con Bruno Velli e 
Orlando Fusi. Ore 21,30: L'astastino è fra i| 
pubblico, giallo in due tempi e Ire quadri dì 
Dory Cei. Scena; Rodolfo Marma. Realiuala 
da Angelo lotti. Prenotazioni telefono: 290415 
Spettacoli: tutti i giorni escluso il lunedì. 
NOVITÀ' ASSOLUTA. Un thrilling eccjzionatei 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 

Tutte le se.-e alta ore 21.30 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pasquini 
presenta Una grulla in casa Stianti, tre atti 
comicissimi di Ig no Caggese. Regia di Wanda 
Pasquim. Ridul.oni; ENAL. ARCI, ENDAS. 
AGLI, .MCL, Dopolavoro Ferro-v.ario. Tulli i 
g orni escluso il sabato e la domen Zi. Lunedì 
riposo. 

TEATRO ROMANO 

1 Fiesole) - Bus 7 

(In caso di p.ogg a al c;.n 2 -na Ga-.baid ) 

XXXI ESTATE FIESOLANA - FIRENZE ESTA¬ 
TE '78 Ore 21.15 Un napoletano nel Far 
West (Many R.vers lo cross) di R. Roiviands. 
con Robert Taylor. Eì. Parker (USA 1954) 
Ore 22.50 Le piogge di Ranchipur (The ra'ns 
ol Ranch.pur) d. J Negulescu. con Lana 
Turner. Richard Burton (USA 1955). 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci • Telefono 681(fi30 

Ouesta sera alla ore 21.50 la Cooperati»» tea¬ 
trale € Il Fiorino » con Giovanni Nann.ni pre- 
sema Pargatorio, Infeeiw • Paradiso. Oua alt! 
d Augusto Novel'i. Reg'a di Bruno Braschhi. 
P.-e.-iotai oni anche teiefo.nithe. Lunedi r.poso. 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Soffiano 11. Parco di V.lia Stozzi 
(Bus 6 - 26 - 27* 

■La Coopera! va Tcairaie « li Ba.-gel'o » 
p.-citnla. Gallina vecchià.... tre a’:, d. A No¬ 
ve i.. con Gia.ma Sanma-co e Maro Mno-e::.. 
P.e.'ora; o'.. Teat-o <11 Boschetto ». feielono 
702591. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitaviant • Tel. 237.834 

(Ar.a co.nd. e refr.g.) 

« Pr.ma » 

La liceale nella classe dei ripatenti, a coio-i. 
con Glor.a Gu.da. G a.'.fra.nco D'Angelo e Lino 
Ba.nf . (VM 14) 

(16. 17.45. 19.30. 21. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVlES 

Via dei Bardi. 47 Tel, 234 332 

(Aria corvd a retng ) 

Clamoroso! La censura ha detto si all'ed XiO.ne 
integ-ale. un grande I2m croi co Dolce amore 
(Sweet love). Tech.n.color con Sebi Loncar. 
Jean-Marie Peliirdy, (Severatrenie VM 13). 
(15.30. 17,20. le.IO. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

V.a dei Castellani • Tei. 212 320 
(Aria cond e retr'g ) 

Solo il c nema v. può ollrìre uno spelIKOlo 
amotiO.nanie Bees lo sciame che uccide, a 
colon, con Morsi Buchoiz, Ben lohnson. M. 
Porks. 

(1*. 17.45, 19,15, 20,45, 22,45) 


CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 

(Ap. 16) 

• Prima » 

Un film di Folco Ou.ilci I giorni deU'orcs 
.n technicolor, con Carios Zapata, Edon.-do 
Bertoz. Riprese di Robert J. Ryan. Per tuli.. 
(16.30. 18.35, 20,40, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 * Tel. 23.110 

(Aria cond. e retrig.) 

Ridendo e cherxando. A colori, con Gino Bro- 
m.eri, Walter Chiari, Olga Karlatos, Stefano 
Salta Flores, (VM 18). 

(16,30, 18,35, 20.40, 22,45) 

EXCELSIOR 

Vi.t Cerretani. 4 - Tel. 212.798 

(Ar.a cond. e retrig.) 

La lebbre del sabato sera, d-retto da John 
Badnam. A co'ori. con John Travolta. Kire.n 
G* ne» M-15 cn* -(e< B»» Gres (VM 14). 
(16. 13.20, 20.20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleoch! • Tel. 215.112 
(A.-'a cond, e refrig ) 

(Ap 16) 

» Pr.ma » 

La montagna del dio cannibale 'n icc.h.n colo-, 
con Ursula Andress. Claudio Cass nel. . Siacc/ 
Keack (VM 14). 

(16.30. 18.35. 20 40. 22 43) 

Mt I nopolitan 

Piazza Bec<^arla - Tel. 663.611 
« Pr'ma » 

Squadra antidroga, n fechn coior. co-. Tony 
Musante. Susan Sltasberg. S mon DjX and. 
Per tutf.. 

(16. 17.50. 19.30. 21. 22 45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel 215 954 

Easy Ride d Denti s Hopoer. i.-. Icc.h.n co o-, 

con Peter Fonda, De.nn's Hopper e Jack .N chei- 

son (V.M 14). 

(16. 17.40. 19 20. 21.05. 22.45) 

ODEON 

v .a do; Sasso'tl - Tel. 2M06S 
(A'.a cond. e ref'g ) 

(Ad 16) 

Amore, piombo e furore dretto da A-.tono 
B-a.nd:. tn tec-hn co or. con Fab o Tesi . VVa-- 
ren Oales e Jenny Agutirr. (V.Vt 14). 

116 30. 18 35. 20.40. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 1S4 R • Tei 575 891 
(Ar'a cond. e refrig.) 

(Ap 16) 

Strg o Leone presenta Terencc H. ! c Hen-y 

Fonda i.n II mio nome è nessuno. Techn coior. 

Western d. Tonno Valer, (r.ed). Per tui:.. 

(U s. 22.40) 

bUPERLiNEMA 

Via Cimato.-t • Tel. 272.474 

(Aria cond. e refr'g ) 

Un nuovo se.-tsar o.nale sconvolgente g ai o 
Sharon baby, a colon, con loa.n Co'I ns, Do.nild 
Pìeasanca. Ralph Petes. Rag a d- Peter Sasoy. 
(V.M 14). 

(16. 17.45. 19.15. 20.45. 22 45) 

VERDI 

Vi.a Ghlbeiiina - Tel. 296.242 

Ch.usura estiva 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 
Ch.usura estiva 

ALDEBARAN 

Via P. Baraci^ 151 • Tel. 410.007 
Ch usura estiva 

alfieri O'ESSAI 

Via M. de! Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Ch.usura est.va 


SCHERMI E RIBALTE I 


ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R - Tel. 663.S45 

Ch.usura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(.Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

e egante) 

Nuove emozionanti av-.-enture in un film $en- 
scc.onale Tenente Colombo, riscatto per un 
uomo morto, a colori, con Peter F’Ik. Lee 
G-ant. 

l!5.30. 17.15, 19, 20.45. 22.45) 

GIAROINO COLONNA 

Vi.i G. P. Or.sini - Tei. 681.05 50 

Immnente r'apcrtu.-a co.n spettaco.. d. teatro 
dialettale l.orcnt no. 

ASTOR D ESSAI 

Via Romana. U.T • Tel. 222.383 
:A.-.s cond. e refr.g) 

(Ap. 16) 

« Thr .l.r.g parade » pauroso Tentacoli, con 
J. Huston. H Fo -dj. 5 W n*ers. Co.or . 

L I 000 
.Ui 22.45) 

CAVOUR 

Vl.x Cavour - Tei. 387 700 

Due vite una svelta d retto da Herbert Ross. 

:n tech.n.color. con Anne Bancrott. S.h.r.ey 
Moc La.ne. Pe- tutt ' 

COLUMBIA 

V.a Faenza - Tel. 2I2.17& 

,£.-otc Ce-ntcr Hov.en) 

Sevy erot.co a co'o' La mia carne brucia 
di desiderio, cc.n Lii.ana Caripy. G'en.n Burtpn. 

V ctor .Ma-iOsr. ( R gorosamer.-« VM IS). 

EDEN 

Via delia Fonderia • Tei. 225.643 

Ch usura est.va , 

EOLO 

Borgo .S Frediano - TeL 296.822 | 

(Ap 16) ) 

Co-n c: p cconte a coio-i II comune senso del * 
pudore d A.be-to Sord con A bt-'o So-d . 1 

C aud a Ca-d .-a.c. Coc.n. Ponron . F o-.-da j 
Bdiican • 

FIAMMA 

Vta Pannottl - Tei. 50 401 
.Ap 16). Dai'e 21 P'osegue g a-d .-o 
D.,e.'te.nrisi'mp La betia (Ovrero in amor* 
per ogni gandeni» ci vuole sefferenx»), ccn 
N no .Manfred., Rosanna Schiaff.ro. Celo-. 

(V.M 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria cond. • ratrlg.) 

(Ap 16) 

D vertcntiss.mo nro-n» n Film di Germi dirette 
dt Mon celli: Amici mi*i. A colon, con Ugo 
Tognazzi, Gastone .Moseh..n. P. Na.ret, S. D o- 
n s o e D. Del Prete. 

FLORA SALA 

P.azza D.iimazia • Tel. 470.101 

Ch usura estiva 

FLORA salone 

Pi,i7za Dalmazia TeL 470.101 

(Ar.a cond e .-cf.-.g ) 

(Ap. 16) 

Scandalo al sole d' Delmer Dives. con R cha-.-) 

Egan, Sandra Dee, Arthur Kennedy. Per tutt.. 

(U s. 22.45) 

FULGOR 

Vta .M. Pinlgucrra • Tel. 210.177 

Ch.usura est.va 


I 

GOLDONi D'ESSAI I 

Via de* Serragh - Tel. 222.437 j 

(Ap. 16) I 

Un film di Ak ra Ku-osa.-.« Dodes'k» den n i 

techn.color. Per tutt . 

Platea L. 1 500 

(16.30, 19,30, 22.30) I 

IDEALE 

Vi.a F'irenzuola • Tel. 50.706 
Ch.usura estiva 

ITALIA 

V:a Nazionale ■ Tel. 211.069 
( Ar a cond. c rel'.g ) 

(Ap. o't 10 an* m ) 

Pornolollie di notte d Joe D Arroto Tech- I 
n color, con Amanda Lea*. (VM 13). 

MANZONI 

Via .M-srlin - lei 366(7)5 

(A'ia cond. • refr.g ) I 

Solamente o«ro, a color., co.n L no C»pc .cch o. ! 

Stefana Casin . C-a g H-’ (VM 14). | 

« T6. 13 10. 20.20. 22 30} 

MARCONI ! 

Via Glannottl - Tei. 680 644 
Ch usura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.17^^1 

Ch'usura estiva 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23232 

C.n usura estiva 
IL PORTICO 

Via Capo dei mondo - TeL 675 330 

(I.-np anto c to-ced a r ») j 

(Ap 16) 

U.n f ,rr, -Tìus'c» e American graffiti, n j 

n cc.O' ccn R chi'd D-eyfusS Ron-.y Hc-vs-C | 

Per t-uf. t 

'U 5 22 30) 1 

PUCCINI , 

Piazza pJCClnl • Te',. 362.067 ! 

iBus 17) I 

Ch usu-a estiva ' 

STADIO I 

Vme Manfredo Fanti • Tei. 50 913 j 

(Ap 16» ' 

P-- i» reg a d Lus Magn '. d .rrtrnit f 
f*<.hn coiOr p-em o Donate: a In nome del 
papa re, con N no .Ma.n'red Ca-men Sca-- 
p tt». Ss. VP Rjndone Per tj-t . 

Us 22 40) 

UNIVERSALE O ESSAI 
Vta Pi.'.gna - Tel. 226.196 
Ch usura estiva 
VITTORIA 

Via Pazninl • TeL 480 879 
C.n usu-a estiva 

ALBA 

Vm P. Vezxanl (Rlfredl) - TeL 452 296 
Ch usu*a cst.va 

ARENA GIGLIO (Galluuo) 

Tel. 20.49 493 
(Ap. 20.45) 

Seste matta, con G a.ncar.p G an.n.n., Ls».-a 
AntoneUi (VM 14). 

LA NAVE 

Via Vtiiamagna. ili 

Una stona moderna: L’ape regina, con U. To- 
gnazii e M. Vlady. 

(Inizio speetacolo 21.15. si ripeta il 1, tempo) 

L. 700-350 • spettacolo aa'ape.-tp 

CINEMA UNIONE 

Ogg r poso , 


AB CINEMA DEI RAGAZZI | 

vqa del PiK'cl. 2 • Tel. 232 879 ' 

Ch usura estiva I 

arcobaleno 

\':a Pi.«ana, 44‘2 • Legnala 

(Capolinea Bus 6) 

Ch'usura estiva ' 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

V;a d"! Serragli. IlH • lei. 22.óf).ó7 
'Ap 20.30) 

Il triangolo delle Bermude (un m s‘c c. d^ff' 

3- a e de; ma;ci. colo-i, tpn J Hus*;n, C 
Gu.da, C. Auoer. U. St g. tz. So o ogg . 

CINEMA ASTRO 

P.azza S Slmone 1 

Ch usu-a estiva ! 

BOCCHERINI ' 

\':a Br-cchenn; j 

Ch usura est /a . 

CENTRO INCONTRI 1 

Ch uso I 

ESPERIA 

Gi!lii/zo IXi. 20.48 307 j 

Cn usu-M estiva 

EVEREST (Galluzzo) I 

C.h usp * 

FARO 1 

Via F. P-iO-.t;. 2ò • Tel. 469.;77 i 

Cn US..-» est..a j 

Prato I 

GARIBALDI: L'omb-a de l'asssss r.o , 

ODEON: (Cn usu-a est..») 

POLITEAMA: .Chusu-a es-.va) 

CORSO: (Ch -..su-a est v») ' 

EDEN: (Cn usu-a es’ v») 

CONTROLUCE; (Ch-usu-a estiva, 

CENTRALE; Femm - ! 'a | 

MODERNO: li -ed-.re | 

BORSI D'ESSAI: iR au-e i: 2 set'tr.p.c) I 

AMBRA: «Ogg r cdso) j 

Empoli 

EXCELSIOR: (.‘(cn ?er,t--'o) 

CRISTALLO: Se i y ,e»-is 

LA PERLA: I c »ce e e feT.-'.i.-.a | 

ESTIVI A FIRENZE | 

FLORIDA 5UPERESTIVO 

Via Pisana. 109 • Tel. 700 )30 j 

Ap 20 30) 

R ’p-r» pe- 1 d .e-t .me-to d t_" Fanlozzi, 
techn ;e.p.- con P»G o Viiiagg o e Ann» M»z- 
zamai-ro Reg i d L 5» c* | 

vUs 22 45 se .-Tnìten-.po in s».») I 

ROMITO ESTIVO ' 

Via dei Kor..;:o 

Ap 21. n casp d p ogg a .n sa.», | 

La grande avventura, a color., con Robert | 
f Log»-. Susn Da-rvante Shae.. | 

Doman Altrimenti ci arrabbiamo. 
fc&iidO L^riiARUll-Ofv»» 

V;4 Morite tJ veto <ang V.ie .A Aleardt) 

(Ssett c>re 20.45-22 50) 

Autopsia di un mostre, con A-n e G -a-dot. 
S'ephine H iti. co or . ] 

< Ap 20.30. n caso d maite.Tipo a . Eden) j 

tx-sKiuirvO PRIMAVERA 
Ve Uno Ilei Garbo i 

.5pett. 20 30-22.45) j 

Agente 007 Thondarball, con Sesn Conne-y, ' 

C'audne Auge- Co'er 
(In caso d. ma.tempo al Flora Saia) 

L&TivO DUE S1RAOE 
V.a Senese I29r • TeL 221106 
(Ap 20,30) 

La luga di Legan, con M.chcl York t Jenny 
Agutle-. , 


GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Oggi r poso 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREOI 

V:.i \‘i’'nr;o Eni.rniicie, 303 
O 20 30) 

Quel pomeriggio di un giorno da cani, ceei 

A: Pjc ro c Ja.ncs B-oder c.K. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C O C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via 11 Gluiianl. 374 - Tei 451 430 
(Ap. 21.30. s. r.pete il 1. te:npo) 

I p-otc.go-i 5' del c nema ita. no PPlv*r* 
di stelle d A Sord . co.n Mon ca V tl] (1973). 

(. u c Galluzzo 

I Spif p-c 2 1 ' 

Mac Arthur, il generale ribctfe, a eoo... cori 
G ego-/ PrcL. 

eoe S ANOREA 

V:a S. Andrea a Rovezzano (bua 34) • 

T.-l rii>0.4i8 

Ch -uso 

SM.S S. QUIRICO 

Via Pi'.ina. .'iTò - Tri. lOVKió (Bus 6 26» 
(Ap. 21 ) 

II maschio Ialino, con L B-.-rsnet (In e*M 

d p '-js a li prò ei.one -.e-t» c'Ie'lutla W 
ch uso I. 

eoe SPAZIOUNO 
V i del Sole. 10 

c.n uso 

LA RINASCENTE (CascInB dal Riccio) 

Ch uso 

CD.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

l’iri'r .3 Ktna - K(i= 31/- 31 
■ Soe'- un co oc 21 30) 

R de-e pe- soj-»-. r.re e La pantera rosa slidg 
l'ispeliorc Clouseau. Reg » d B.;*e Edward* 
L 723 (!e- Jie test ro » 

( Ij t. Jl • rh-~ o < a 

Sue'* 0 e 20 30 22 30l _ 

II sapore della paura d S R. LrrOy In t*^- 

- co'c- 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P su/,» rt-i'a K-punb.ica • Tel 640 083 
.o-e 21 30) 

Cari mostri del mare d. B. Vi lati. Co1*ti. 

Pro ei or.e »pc-to) 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Rii? 32 
I O-e 2 I 30) L 700 500 
L'idolo di Acapulco d. R che-d Tho-pe, cmi 
E.v s P. csey e U-su'a Ardress Per tutti 

COMUNI PEKIFKKICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

fel. 20.11.118 
Ch.usp 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Ch'Uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22 593 • Bus 37 
Ch.uso 

SALESIANI fFlqlin» ValdarAD) 

La petroliera lantasma. 


Rubriche a cura dalla SPI (Soclatà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalti n. 8 • Talafoni: 2t7.171 • 211.4«i 
























PAG. 8/ napoli _ 

Dopo la relazione dell^ngegnere capo agli assessori 


REIDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. 322.514 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 


r Unità / sabato 19 asosto 1978 


Dopo la capillare operazione di controllo su alberghi, bar e ristoranti 




Sulle ultime 3 condotte Ischia: un’industria turistica 
deciderà ia commissione «vecchia» scossa alle radici 


Ingenti lavori della Ca.ssa agli impianti di sollevamento 
Nessuno scandalo sul «deposito » a mare dei tubi NKT 


Gli imprenditori colpiti si difendono tentando di identificare le proprie sorti con quelle del turismo sull'isola - I carabinieri: 
■ « Ciò che abbiamo fatto è l'unico modo per tutelare l'economia ischitana » • I sindaci accusano la stampa di » scandalismo » 


1 motivi per cui sono .state 
ritenute .superflue, o comun¬ 
que non urgenti come le pri¬ 
me quattro, le tre condotte 
sottomarine in un primo tem¬ 
ilo previste per gli scarichi 
del Molo.sigllo, Castel dell'Ovo 
e via Partenope. .sono stati 
illustrati Ieri mattina dall’in¬ 
gegnere capo del Comune. 
Achille Melloni, nella seconda 
tornata, conclusiva, della riu¬ 
nione tenutasi pre.s.ìO il vice- 
sindaco Carpino. 

E’ .stato chiarito che non 
c’è nessun mistero, nes.suna 
contraddizione e quindi pro¬ 
prio nessuno scandalo. 

Da gennaio a giugno, que¬ 
sto ha chiarito Melloni nella 
.sua relazione integrativa a 
quella del 20 giugno .scorso 
<con cui .sconsigliava l’ulte¬ 
riore spesa), la Cas.sa per 


li Mc/zcgiorno ha elfettuato 
una serie cospicua di inter¬ 
venti per 11 potenziamento de¬ 
gli impianti di sollevamento, 
quelli che mandano le acque 
luride nel collcttcre di Cuma. 
Sono state migliorale le strut- 
tvire, rinnovate le pompe, po¬ 
tenziati gli impianti elettrici 
e gli automatì.srni. Adesso sol¬ 
tanto una gro.ssa alluvione — 
.secondo l’ingegner capo — o 
qualcos’altro di effettivamen¬ 
te eccezionale iw.->.sono far an¬ 
dare i liquami a mare. 

Con que.sti dati di fatto la 
que.stione delle ultime tre con¬ 
dotte va rie-saminata e pro¬ 
prio dalla quinta commissio¬ 
ne che, quando la situazione 
era completamente diversa e 
molto rischio.sa, decl.se alla 
unanimità per la loro pasa. 
Alla riunione hanno parteci- 


Il Mattino sì difende 
con altri falsi 


« Il mattino », posto di fron¬ 
te all'evidente contraddizione 
delle sue pagine, dove la stes¬ 
sa persona tre mesi fu un- 
nunvia trionfaltsticuniente 
che c'è una nave nel golfo 

guardatela bene... è una 
data storica a) che sia po¬ 
sando tre condotte sottoma¬ 
rine, e pochi giorni fa si 
domanda angosciata «chi le 
ha messe?... », « tubi posati 
di nascosto», ricorre jiiiova-, 
niente al falso. 

Ieri, per rispondere alla no¬ 
stra documentazione, dichia¬ 
ra di aver pubblicalo il 18 
maggio un parere del prò/. 
Cali: se fossero state poste 
tre nuove condotte, sarebbe 
stato possibile fare i bagni 
sul lungomare. Nulla di più 
falso; è solo un volgare ten¬ 
tativo di attribuire ad un am¬ 
ministratore responsabilità 
che sono soltanto dei «Mat¬ 
tino », del suo tradizionale 
modo di fare disinformazione. 

Negli articoli del 17 (pri¬ 
ma pagina! 18 e 19 maggio 
non c’è alcuna affermazione 
del genere da parte del prof. 
Cali, il quale anzi dichiara 
che il numero di colibatteri 
è ancora al di sopra del li¬ 
mite previsto per ia balnea¬ 
zione, e che bisogna fare un 
accurato censimento delle 
fonti inquinanti. Cali è certo 
cautamente ottimista: ma è 
l'articolist<f..dèl a Mattiho » a 
dichiarare ohe « tra breve, 
fi -giugno appunto, chi vorrà 
potrà tuffarsi in quello spec¬ 
chio d’acqua». 

Oggi « Il mattino » fa di¬ 
ventare colpa un prudente di¬ 
vieto di balneazione, dopo a- 
ver attribuito ad un assesso¬ 
re affermazioni che non ha 


mai fatto. E se tu prende 
con l'ingegnere capo del Co¬ 
mune senza attendere che 
questi possa chiarire per qua¬ 
le motivo ritiene oggi siiner- 
flue le ultime tre condotte, 
quelle deposte in fondo al 
mare senza alcun mistcTo 
(con tanto di annuncio in pri¬ 
ma pagina sul « Mattino »: 
allora ne era entusiasta-) a 
rischio e pencolo della ditta, 
in attesa di ulteriori decisio¬ 
ni comunali. Non vengono 
sfiorati, i colleghi del « Mat¬ 
tino » dal sospetto che potreb¬ 
be essersi verificata qualche 
altra situazione da valutare 
meglio, magari per rispar¬ 
miare denari pubblici. I so¬ 
spetti del « Mattino » sono al¬ 
tri, e li fanno capire anche 
se non possono dirli: sono 
quelli — ignobili — cui han¬ 
no fatto l'abitudine pratican¬ 
do per decenni certi ambien¬ 
ti amministrativi e certi ine- 
lodi, e non si rassegnano al¬ 
la loro scomparsa. 

Identica falsificazione dei 
nostri argomenti sulla vicen¬ 
da Italsider: non pretendiamo 
certo che il « Mattino » non 
parli della nstrutlurazioiie 
dello stabìlimcnlo — questo 
è un falso — ma riteniamo, 
e lo abbiamo .scritto, che sia 
a dir poco avventuristico oub- 
blicare la notizia allarmisti- 


palo oltre il vicesindaco. gli 
assessori Cali, Picardi, Grie- 
co, gli ingegneri deU’uflicio 
tecnico Grande, Sorrentino e 
De Nicola. 1 tecnici della sa¬ 
nità dr. Angelonl e Carbone, 
il dr. Maggiore per la se¬ 
zione ecologica del Comune. 

Questo il comunicato uffi¬ 
ciale emesso subito dopo dal¬ 
l’ufficio stampa; «Nella riu¬ 
nione sono stati rilevati i po 
sitivi risultati derivanti dalla 
po.sa delle prime condotte, ed 
è stata altresì esaminala una 
relazione integrativa presen¬ 
tata dall’in.gegnere capo del 
Comune, nella quale fra l’al¬ 
tro sono .stali elencali ed evi¬ 
denziati sia 1 lavori e.seguiti 
dal gennaio ad oggi per il 
potenziamento e ristruttura¬ 
zione degli impianti di .solle¬ 
vamento delle fogne, sia quel¬ 
li in corso, per ulteriori po- 
lenziamenti degli impianti 

Preso atto di tale relazione, 
si è deciso che l’intera que¬ 
stione verrà sotlopasta aU’e 
same della competente com- 
m!.s.sione consiliare per le ul¬ 
teriori determinazioni ». 

Come annunciato, la quinta 
commi-ssione è stala convo 
caU, assieme ai caplgruppo 
consiliari, per lunedi prossi¬ 
mo alle ore 13. Spetterà ai 
con.silierl l’ultima parola, la 
decisione definitiva se com¬ 
pletare o meno l’originario 
piano die prevedeva .sette 
condotte .sottomarine, .sulla 
base degli ulteriori elementi 
della situazione, la commis¬ 
sione prima, il consiglio poi 
se sarà nece.ssario. potranno 
dibattere liberamente c .su 
dati tecnici; il tono del co¬ 
municato e. .secondo quello 
che si è saputo, il livello 
della di.scu.s.sione nella riu¬ 
nione fra a.s-sessori e tecnici 
lasciano capire che nessuno 
è stato influenzato dal pol¬ 
verone clamoroso e dall," 
.sciocchezze pubblicate in que¬ 
sti giorni -SUI quotidiani lo¬ 
cali. 

Una delle più grasse ri¬ 
guarda il prele.so «scandalo» 
relativo alla depasizione di 
tre tubi da 1 km In fondo 
al mare, all’altezza di Castel 
dell’Ovo. da parte della ditta 
danese NKT. Abbiamo rin¬ 
traccialo — fuori Napoli — 
ring. Ennio Martinez rappre¬ 
sentante della NK'r Sud, la 
filiale con -sede a Giugliano, 
ottenendo quella spiegazione 
tecnica che peraltro avevano 
già in grandi linee anticipato. 

II tubo in accaio flessibile. 



Gli albergatori. 1 proprie¬ 
tari di bar ed i commercianti 
de’.l’isola d’Ischia hanno rea 
gito in modo scomposto alla 
tremenda mazzata a^se:ltata 
loro dal pretore Palmen o 
dal capitano dei carabinieri 
Koituna li.» not./ia dell.» c.» 
oillaie >i letala » elfettii.»t.» 
nei giorni .icoi-.! ( ^eqne■>trall 
-iL‘0 quintali di prudc’.ti ai. 
inent.iri avariati, oemincuitc 
l!)i) per.->one. elevate clic.» 000 
contiavvenzioni I dagli ag.n 
ti del nucleo .iut.-iOlistic.» 
zioni di N.»poh e da; i-arahi 
meri di I.-ichia. e ^tat.» i. 
pre.-ia ed ainpliticaia (bii gior 
nali ottenendo tra gli opei.t 


(luelli pieoceupati-siini eoe 
la attendono 

H.»tt.»ele Sen.». pre-.'denu 
tiegli alberg.iiori di I-ch:.» e 
direttole dell'hotel 
CoKillo». appaiuene .»U.» pii 
ma Ciiteeon.» « Non c’e iilc.iii 
duiiloo mi.» (lU,»--!. 1 mi.»'» 
do II.» le man. il Ncili.i'.c 
con-egnaiogli il.»! » arai».me 
n - »i»»i s. \uo.c lolpiie 1 .» 
mia pelM.» --e cii'dmio 
ihe IO 't..» .li '.DIO moeo -.i 
.-.l)i»‘.ilK»no d; ‘_'!o-->o Io .»iu. 
c;po tutti e un iluiietto po 
Voglio se.leie loine se !» 
cavano >. 

Sellaio lu-ll.i loiiuid.t po tio 
na ilei .-.uo -l’.ud'.o. U.ii:,»fle 


tori lunst.ci deh'i.-.»)! » lei | Scn.» c le'tei .ilment e tuon 


letto li; 

un.» 1 ) 1 ) 1111 ).» 


' (ia 

g.ine 

hei ' 

1 .ine .« 

*u ( u 


ha l,.s(! 
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Il maglie » dell.» 

li'-: 
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I nniione 

ge ((lui* 
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Clini tr.i 

! più noli hoti'i 

ili 

1 tiov.il! in 

11.1 ve 

nMiia ii 

1 

in*: J 

hi .'Olio '1 


I tuii-mo e eolime ..» m a per- 
! .sona ». 

1 Sono lotueli 1 eoliamente 
I opm.»o;li m.» ;»lmeno Hat 
I taele Sena si difende han 
I i,.» .leiU'e che non può prò 
I varo ma da, comunque, l’im 
pio^'Ume d. uno elio non si 
d.eh;,»i.» loloevole pr.ma .m 
loia l’iie inii'i ;1 processo 
nivei-o. invece, e il com 
' por:.»mi.nto del dilettole de 
eh hotel II .\1 » u'-'t a » e <-Mo 
ic--eo'' 1 .»pp.»t teiigi'no .»ll.i 
I ^tc"-.» « e.iM-n.i ” »'d hanno 

, »m un»o lii'.ettoic Si chic 
de di hn .il .< .M.» test .c » e 

I 14» iiiit* » lu’ »- .». .1 ,Mon'->i'o - , 
po.. (iu.»iui.) lo si eeu.» In 
uu.‘'fu.t.mo, t.» comunic.are 
' l'In ha Ki'-il.ito l ’vo'.i pel 
u'i.» inmione mip.iri.inie e 
, » he to: nei.i -olo nel' i tai 


Ischia- l'inlei.» « mdustria 
del turismo) si sente olle 
sa. I piopriet;»ri ed i li rei 
tor. dei bar e degli allj-crgln 
dellisol,» ade-)so sono div.s. 
m due gr.indi c.ittgoiie i 
lanosi (quelli i‘he hanno ei.» 
r.cevnto la « visita di con 
trolìo» de: carahimei i* e 


seiiopp,»!)» .àiiu--'em.n e (pi.i 
si c«'r'amente .iv.iii.iti u l’t'i 
una si-uH ciuv'^.» dtd geneie 
— insisti' il piesidi'iit»' degli 
.illiei g.itoi I - h.iniio s(i..( 
v.ito un polveione d.» non 
eietieie .M)» ;0 --imo '•.»'.i 

li) qui si vuole uiiuleie .1 


Qualcuno ha annunciato con una telefonata anonima: « E' stata uccìsa » 

Faida di Afragola: scomparsa la vedova Moteia 

Il marito venne ucciso due anni fa - Due suoi figli sono in carcere per l'uccisione del maresciallo D'Arm.inio 
Il più piccolo uccise Antonio Giugliano > La donna è indiziata di essere ia mandante dell'omicidio Battimeili 


co .di 1.300 licenziamenti, .j,enza giunture, che si può 


rampata in aria (come lo 
stes.so foglio ha dovuto rico- 
Tiosccre il giorno dopo) e in 
contrasto con quanto appar¬ 
so su quelle stesse colonne. 
A” questa, per il « Mattino », 
è una « pretesa» davvero in¬ 
tollerabile. 

e. p. 


Si lancia nel vuoto dopo uno lite 
col fidanzoto: è in gravi condizioni 


•costruire solo in Danimarca, 
deve e.s.sere per forza « de¬ 
positato « a mare. Di depo-siti 
a mare la NKT ne ha pa¬ 
recchi altri nel Mediterraneo; 
come una quaLsiasi azienda, 
i .suoi dirigenti cercano di 
prevedere la .situazione di 
mercato, e dislocano quindi 
il materiale in posizioni più 
o meno strategiche. Perchè 
a mare? E’ logico; dove li 
mettete, a terra, tubi lunghi 
un chilometro? E come li 
fate sbarcare? Per fare con¬ 
tento « Il Mattino » <ed an¬ 
che il .segretario repubblica¬ 
no Ruspantini che .sul « Ro- 
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Una giovane donna. Angela De Pasquale di 18 anni, abi- espresso ar 

tante in via Camillo Cucca 39, al secondo piano, .si 6 ‘ suoi «saspetti » .su 

lanciata dal terrazzino della sua casa e si trova ora rico- zinne) la NKT ayrc 

cerata in gravi condizioni all’aspedale Crdarelli. Al dispe ^ pezzi 

rato quanto insensato gesto è .stata .spinta da un banale tutto campata in 

litigio con il fidanzato. Enrico Cacace di 21 anni, domici- buffonesca irv-sinuazù 
liato alla Riviera di Chiaia Zi. trattercblw di « re.- 

r due giovani nella serata di giovedì erano andati a l’acquedotto di Capri, 

casa di una famiglia amica, quella di Maria Fucc.oli. in Da nave danese con la co 
via delle Fiorentine a Chiaia 3 a cena. Con loro erano anche Ia->.sale bobina porta tub. è 

la madre di Angela. Terc.sa e la .sorella. Barbara di 13 arrivata a Napoli p 

anni. Verso le 22 .sono tornati a ea.sa. Suiru-scio Angela e nella parte superiore i 

Enrico hanno avuto una breve quanto concitata di-scii-ssione da 202 millimetri per 

c poi il giovane è andato via. La ragazza ha finto di .tndare te .sottomarine, e nel 

R letto; invece ha raggiunto il terrazzo e s’è lanciata nel inferiore del rocche! 

vuoto. La madre, udito il tonfo, è accor.sa e ha visto i! km di tul/o da 170 ni 

corpo della figlia nel cortile dove è una fabbrica di gas- (c'è tanto di collaiu 

.sosc. Per soccorrerla è stato nece.ssario l’intervento dei vi- ca.s.sa per il Mezzogioi 

gili del fuoco che hanno dovuto sfondare il cancello della i Capri. Per posare 
fabbrica. ! dottn di rtann dove» 


tVìrse un nuovo agghiac 
ciante capitolo della faida di 
Afragola: è scomparsa di ca- 


ma » ha espresso anche lui i Anna Mazza. 41 anni, ve 
i suoi «saspetti » sull’opera- dova di Gennaro Mouica »uc 

zione) la NKT avrebbe do- ciso due anni fa» — madre 

vuto fare a pezzi i tubi? di quell Antonio Moccia clu 

Del tutto campata in aria la uieci giorni prima di compie 

buffonesca irv-sinuazione che re i 14 ann; — quindi non 

.si trattercblw di « resti » del 1 ancora punibile — ha uccise 


dova di Gennaro Moeica »uc- jKK'a del fatto; volevano ;»m- 
ciso due anni fa» — madre mazzarc Luun Giu^hano. ri¬ 
di quell Antonio Moccia che tenuto il rc-.ponsabi!e di’ll u • 
dicci giorni prima di compie j c:.sione del loro padre». E 


i’accu.sa di aver uccUo il t sleneva che il raz.az/o aveva 
maresciallo dei CC D’.Armi- ! pre.^o brutte abitudini, e che 
Ilio; c stato condannato un j tornava troijjx» taixli 1.» .^eIa. 
suo fratello minorenne aire- • Dopo la Ixiruffa, .-enz,» tare 
IKK'a del fatto; volevano am- ! pace, madre e Lglic e.Mno 
mazzarc Luim Giu^hano. ri- j u.-.-iti. aiidandasene ria.-cuno 
tenuto il rc-iponsabile di’H’u'• per ci'iitn prop; .o .•\n-'eln . 


zione dei car.»b;nier; di Ca- -- 

.-loria. « Ho ricevuto uiiii ic- ' 
Icfonaia anenima -- h.» deìio ! 


c:.sione del loro padre». E i chalet. Anna .Mazza .»\e\a 
l>oco dopo è stata nntr.ac \ pre.'O la .sUa 128» .v.-nza due 


Dopo la Ixiruffa, .-enz,» tare i- una voce ma.schile, una .sui.» 
pat-e. madre e Lglie er.mo { frd.-,e ”se .sta.ser.» 1.» ve.Iov.» 
li.-.Iti. ,»ndanda>ene cia.-cuiu» i Mocc.a non torna .i ca.M». v; 
per ei'iitn prop; ,o .•\n zelo ! .inimazziamo tuli:» 


male, 'già accaduta aliievolt'-. 
Il tiglio ha riicconi.ito i he 


Rapina alla posta di via Galilei 
sotto il naso dei carabinieri 


arrivata a Napoli portando , e la sua assenza e re-^a .so 
nella parte superiore i tre tubi | spetta da una .sene di cle- 
da 202 millimetri per condot- ; menti e di vicende avvenute 
te -sottomarine, e nella parte nelle ultime 48 ore. Eccole, 
inferiore del rocchetto gii 8 ieri mattina al centralino del 
km di tulio da 170 millìmetri quotidiano locale « Roma » 
(c'è tanto di collaudo della ' arriva una telefonata anoni- 
ca.s.sa per il Mezzogiorno) per ! ma. una voce ma.schilc che 
i Capri. Per posare Tacque- ' annuncia; <( Dietro il Card.a 
! dotto di Capn doveva depo- ( relli. nella strada de'. Fruì 
' sitare prima le tre condotte ' Ione, e'è un’auto bruciata, è 
. e — come ha fatto in Africa, j .stata ucci.sa la vedova Moc 
j in Jugoslavia, in Grecia, nel- 1 eia. la signora Anna Mazza», 
i l’attesa di richieste di mer- l Viene avvertita la polizia. 


re 1 14 ann; — quindi non j |>oco dopo e stata mitrar { prc.'O .a sii.» T28 » .scnz;» due 
ancora punibile — ha ucciso nata una denuncia di .Angelo j dove andav.»; una io.->a no:- 

1 . 29 maggio .scor.so .•■'nioino .Moccia a proposito del furto male, ‘già accaduta altie volt'-. 

Giugliano per vendicare il pa di quella .stes.=a auto L'altra 1 II tiglio ha r.icconi.ito i he 

dre. La donna non si t.’-ov,». .-.era alle ore 23 circ.» — ha .sua madre ,'pe.sso vi.iggia 

e la sua assenza e rtì-sa .so denuncrito il giovane — la va infatt; a Cuneo, a far 

spetta da una .sene di eie- .sua «500» or.» .'.tata rub.»*,» ! vi'ita in quei (ar-rre ,<1 fi 

menti e di vicende avvenute davanti ad uno clialct d; Mer- j gl;o Vintenzo, o ,» M.itera. nel 

nelle ultime 48 ore. Eccole. gell,na. ' cui c.»rc*'re e deu nu'ri il li'l.o 


nata non cera alcun c.ida ^ _fat': d; .-angue lezat! ,»!’.» 
vere, ne alcuna traccia che j faida contro i Giugluno» Po 
pote.s.'e far pen.-.ire ad un j irelibe e-S-serscne aiui.O » in 


.sua madre ,'pe.Sso vi.iggia I di Ca.->telcapu.»no il l;g!'o. 

muncrito il giovane — la ! va infatt; a Cuneo, a far i Anton.o, quello che .»inm;»//o 

a «500» era .stata rub.»*,» ! vi'ita in quei (ar ere ,<1 fi Antcìito Gnighano i tialelio ri. 

(vanti ad uno clialct d; Mer- j gl;o Vinti-nzo, o ,» M.»tera. nel Lmci» E' un .»-oenz.» mollo 

ll,na. ' CUI c.trc'rc e deu nuTi il l.gl.o .strana, la domi.» .» id.iv;» .» 

Ma dentro la care,».-'.-;» lira ! Lu.g. tcondannat; sempre per I trovare i! liglio ozin grimo. 

[Ita non cera alcun c.ida . _fat': d; -angue lezaii .»!’.» 1 e.-a punlmih-'-sinu». portava ci 


faida contro i Giugluno» Po i Ix» c rolw b-ion.i 

trelibe e.s.serscne aiui.O » in i .Ann.» .M.iz.'a non c .'Oltanto 


cniicidio Però era molto stra 
no che una « .500 » veni'-e ni 
baia .solo per bruciarla Le 


uno di que.sti po-M Per il 
I ligho non c'er.» motivo d: 
! r:cer-l'.e. »> neanclu- :rr: nii* 


Icfonaia anonima -- ha detto | |('|| (iri'O.sttltO 

una voce ma.schile, una .sci.» i 
fra.se .sta.scr,» 1.» ve.Iov,» I jl PolCllZil 

Mocc.a non torna .» ca.s-,». v; ' 

ammazziamo tuti: » 1)01’ Ìl COVO 

E ieri mattina .Ann.» .M.»zza * 

non s'e vista all o.spedale Nuo (|j IjICOIcII 

vo Loreto, dove e i u ()v«‘rato ' 

l)er 1 p.istumi de!» lenta ' .SCarCOI’atO 

nporl.ila ne).o .'contro a luoco i 

di Ca.stelcapu.»no il l;g!'o. j E ’.i'o '.'.»u er.ito I-'tdvi. 

Anton.o, quello che .»inm;»//o ì co M.i.'ztio un j.ov.me tr.»t 
Antcnto Gnigltano I tialelio fi. to ..i ,»;rc.sto d.». caiah.ii.i, 
Lui'gi» E' un'.»-oenz.» molto d. Petenz.» iH-icne ti . iio no 
■strana, la domi.» .» id.iv;» .» j nie eia .-.tat»» mf-K'O n rei.» 

trovare i! liglio ozin grimo, i o.ie .»i qiia'tro g.ov.in. .».' 
e.-a punlmih-'-sinu». portava CI r- -'.»'; nei lo-.o di L.» ol.» ,» 
l»> f rolw b'ion.i ! N.»[X):. I.'o.-d iie di sc.»r< 'r.» 

•Ann.» .M-iZ-'a non c .'Oltant») I ■''•o.tc e .'i.ito d.iio <1.»I riuti. 
I.» vedov.t di un titX'- am j (e .'"afore de'.i.» .'--z-onc 


Due rapinatori (mentre un terzo li attendeva a bordo di un'auto t 
di grossa cilindrata) armati e mascherati sono entrati ieri mattina 

ticll’uliicie p^Ote di via Galilei a Portici c hanno portalo via Ire- , 

centomila lire, riuscendo quindi a darsi alla tuga a bordo del veloce 
mezzo sul quale li attendeva il complice. Il tulio sotto il naso dei I 

«arabinieri la cui stazione si trova proprio sull’ullicio postale, al primo i 

piane delle stabile. , 


' calo — ha chiesto il per- 
j messo al consorzio del porto, 
I Tha ottenuto, ed ha lasciato 


due « volanti » vanno sul po 
alo e trovano effettivamente, 
in un viottolo laterale che 


indagini portano altri e’.enicn i t.na h.» nten i’o d: den n i ir¬ 
ti; .-Xnlcnio Moccia — che ne 'a S( 0 iTip.ir.s 4 » 

.SI mastra tranquillo e .-‘>111 f: inlanto ^sno .a.-c.id it: 


ma/z<iio e .a ni.idre d; t.nii, 
t:z\i «vendicatori» e impl:- 
c.»t; in ciavi falM di -.nigue 
E' anche lei un.» donna . .«t 
tiv.a 4 . p.-ont.» con la p..s*oia. 


bra non temere nulla -su'.la ' tri fatti nuovi, .'icspi’t. Nel | crm.me,-c.<t i.u peliic.-'c c g.iid.» 


i tubi in mare Nes-suno scan- 1 fini.scc nel burrone della cava 


I dalo. quindi, solo un'esigenza 
1 tecnologica finora sconosciuta, 
i perchè mai prima d’ora si 
I sono costruiti tubi senza giun- 
I ture tanto lunghi. 


di tufo, una «500» bruciata. 
E’ targata NA 990720, risulta 
d. proprietà d: Angelo Moc- 
eia, 21 anni »c quello i»s.-olto 
per lasufficienza di prove da'.- 


sorte d; -uà madre — r.»c t ix'nier;gg;o .A'-uir ■ r.'s f:i 
conta che r.TT..r» .sera Ut. e ! imo. 4.') aniv. irogl.e >i. I.u.g. 
sua madre avevano htrg.i'o ‘ 0.ugìi.»no ('■uomo ( h-- 
Era accaduto into.gio .lUeore 1 volte i .Mc.*-ci.» ii.inn» tentato 
21' -Angelo voleva u-c.ic. an { vii amin,»z/.ir»'. m.vn’.ind''o 


d-i-r-ene apuunto a prendere 
un po’ di f.-e.sco a-zli fhale’ 
d: MergeT.ma. la dotin.» .-o 


gli affari — co.strazioni eJil: 
— di'l clan An he le. .• 
n it » alla r.b.iìta delle < ro 
nache 'giucfl/.iane. nel m» rg.o 
-cor.'O quando ha ruevuto dal 
g’udicp cstruttorc (he indag.» 
-uT..» Iiarb.» a urcis.one de’.- 


La vicenda di Portici fa discutere sull'abolizione dei manicomi 

La legge è buona, ma bisogna applicarla 

11 ricovero di un giovane malato di niente rifiutato da tutti gli ospedali di Napoli - Il problema della prevenzione 


La vicenda di .intorno Malapena, u giovane malato di i 3 ,^ur.a psicliiatric.a — pini c.s 
mente di Portici il cut ricovero e stato rifiutato da tutti 1 ricoveralo con ordinan- 

fflt ospedali civili di Napoli, (di cui parliamo in altra parte del sindaco te non del mi- 
dcl giornale) ripropone il problema deliattuazionc nella , 

nostra regione dc.’Ia legge sull'abolizione dei manicomi USO». P‘''irato o nona poii/ia) prc- 

A". questa, una questione che riguarda operatori sanitari. ! t‘ servizio psicniatnco d; 


Btrutture ospedaliere, enti locali, l'intera società civile E' I un ospedale civile. Ma stabi 


t,'» xX'.ali ili CUI vive la p-. r ; Se q,i,»Uvs.i di :n z a e c '* » 
sona clk' present.a tiirix- p'i to fatto, qae.'to «• d,ivii*o c 
chit-lH'. s4.',as.v.inx .'.c ail.» b.siia vo 

Non in ospedale, (j.r.ud . ma i lon’.i di a.cuni .ip.T.vor! dn 
ncH'ambiente familiare, nel ! (' tut-dioH deg.i o'jx- 

ii,.-!.,.-, rti Ti,-.ir... .wv, .1 , , 4 -. d.ili ps.cn.a.r.Ci c d quc*,. x. 


quindi una questione sulla quale c opportuno discutere cct Uste anche die il nco\v'r,i 

egire con rapidità. Oggi pubbhchianio un contributo di deve essere i! più possib le 

Alberto .Manacorda, membro del direttivo nazionale di pst ev iato e (wnintq ie ridotto 

chiatria democratica ed afrita/mc/Kc rc.s;^/t.sabt/c dflVos^ j possibile. 

dale psichiatrico (• Frullone » Ln contributo ad un dibattito 1 

che dovrà proseguire e che 11 nostro giornale intende stimolare, i Qui viene il nodo. Come -si 


.\pp.ire op))orlupna prendere i niente abusivi, ad opera so* 
l-i -spunto della vice.ida di cui ( prattutto del pnxito soccor-o 
è .'lato prvitagonista il g.ova- psuhiatr.eo doH’assxxl.ile San 
n*' di Portici, cercar di prc- Gcnnani (c\ .Morvillo); 2) la 
ci.sare la .situazione che si è nuova legge non eoascnte in 
creata m Campania dvipo la ne.ssun c.xso il ncxivcro ob- 
promulga/ioiie della legge hligatorio in manicomio, la- 
fi. 130 del 13 5 78 clx' regol.i .scmniKi però la libertà di ri- 
tra l’altro il traltarrK'nto sa- (vnerar.si .sixmlaneamentc al- 
nitario obbhgai*ino delle ma- le persone die vi fossero già 
latito mentali. -tate ricoverate in preceden- 

Si può sdicmatizzare il prò- za. Questa è stata appunto la 
blema in tale modo; 1) fino modaliLt con (Hit è stalo rico¬ 
pila promulgazione di questa vcrato il Malapena; 3) la mio- 
1»ggc. si sono effettuati a Xa- va legge stabilisce che un cit^ 
poli decine e dociiv di neo- • tadino — ove debba essere 
tnri manicomiali sostanziai- ' obbligatoriamente sottoposto 


tro giornale intende stimolare, j Qui viene il nodo. Come -si 

I evita un ricovero psichiatri 
niente ahiisiv:. ad opera s«x j co? E una volta ciic n»ni sia 
prattutto del pnxito soceor-o • .stato pvxssibilc evitarlo, co- 
p.su hiatr.co doH’assxxl.ile San | me .si fa in modo che sia bre- 
(ìcnn.mi (e\ Morvillo); 2) la ( ve e die po-sibilmeiite non -si 
nuova legge non eoascnte in I ripeta a breve .scadenza? Su 
ne.ssun c.xmi il ncxivcro ob- j qiK'sti duo aspetti che — n- 
hligatorio in manicomio, la- i peliamo costituiscono il va- 
-sci.iniki però la libertà di ri- j lore essenziale della Icg.ge 180. 
(viverar.si sikuitaneamcntc al- | la stnittura ospedaliera tpsi- 


luogo di lavoro, con il vitm.» 
to. rx'l quartiere; in uu.i p<»- 
ro’..i. <en un f.po di hitervwi 
to elle viene definito global- 
nxiKe (e talora coufusamen 
te) (orno z tomiormle >. 

Spetta alle provineie txl al 
le Regioni organizzare e c«»r- 
dinarc qix’sto intervento co.i 
il per.Minale di cui già di.spon 


dall p'.ch.atr.ci c o que... e. 

‘ V.Ii. 

; H fatto c eV 'vr.iz. d. :.»! 
' gelare — Urritor.al. ed osp»- 
da.iero — r.on .si .mprowi-a- 
I I),». e che fjii.ni la attii.ile p.» 

ra'i'. d. in./.ativ.T d..'..ariit' 

’• [uri p.»r. dall' mmohili'ino 

‘ cIh 'U q X't! prtvbN-m: vi c 
i svila n»is;ra rcgior.v da de 


.'cmprc*. arr»'.st,»u> jjercli" j g’udice cstruttorc (he indag.» • 
prC'Unto .a-.'(.-vsitio di fìemi 1 , -uT..» Iiarb.» 4» urcis-on»' de’.- 

ro Mt.c.'-ia. c and.»t» ai;4i .-Ta- • T.ivvocato Giulio ri.iTt;:iu lii. 

. una < omunirazione giJd.z.a- 

__r.a S: -o-jiett.» lei qiMiC 11 . 4 »;'. i 

d.inte di qu 1 fe.-fxe oniKid-o. 

I avvenuto nello .studio del n'ito ’ 
; legale napolet.ino in p.az/a 
I G.iriha'di nelTofobre '77 i 
' Fra eli c-s(X'UTori e ind.caro . 
, .Anton.no Cuoim f-.a-o d»l 
r.irrerc di R M.-ina C.ipua 
8 ■■ Vetere ne', -eitembre .scor.-o 

98 8^ I ^8 ' ■* Antonino Cuomo. j 

M M .»s-;eine a que.la del fa.uicx'O , 

' Raffaele Outolo «fuggito dal 
manicomio di Ave-’.-oi con T 

11*1 ■irzvg*on 7 Ìnnn ^ .sq.,.ir- ' 

11*1 |)rC\Cll/IOIlC Clarone con Te plcsivo ;’. ma 

i ro di c.nta» e d. altr. t.''e 
j ev.i.s; furono trovate .n '.v-ri 
■ f •»'! . 1 . 1 .he (I. '•>'» •r.i')"ii.i I .1.1 .Antonio Gragliano. Tucci-o 
(hivii'o e j Z'T.t ;-.i g.i r<i''i''. p-- riel cortile d: C.i-s!elgapa.»no ’ 

b'.svia vo ! (’n..itr,c; . rx'pri'.ib i: d-.- *Ne-uiic: '. qu.r.di. la c'ii foto 

r.von (in- g;. 0 ';xd,i;: c.v.’.. (.1 : '.:ida.. P-^' 

1 ^,-. ^ I Gi.jgliar.o; « am n » quni 

leg.. o'jx- ,k-; v.«r. (oni.i-i.. . q.iai. 'O*, ^ d-l.'n'tro 

gtK’*.* L. .n noi.:* ,.\ci tj ì.mi cìi^ j ^ cì^*: 

• (kWxirm app’..var( la .vgge. j fr.iteì'.. e an nipote di rece»'.*e 

• jz. d. :.»! j fj.i.nio li r...o\,r'i .-ini.» j .i-.sol'i d.ilì’accU'a di .aver 


(e .'"arore ;le..,» .) .'--z one 
pena!'' del ’nliunaie d; Na 
ix»;. 

.a; g.ov,»!.*- Kt der.f ) .M.iz 
z.ii'o er.ii.o -'.i;: Kin'e.i’.it. : 
•■'‘.c ; (1. r.ip n.i. {'arto, ;>>.■'v) 
dami, .e.sioni. tt-md.» .miTi.» 

;.« L’;-‘r'j’;f).". ( ii» ve^.; ".co 
la ir.4»n''.»:izrt di ind /.. .n m>- 
rito ,«. r4..»;! d. r.ip.na. furto, 
jxir’o d .»rnt 1 •• '.e- on' In m*- 
T.’o .Il re.»*o ;i. h»nfl.« .imi» 
*4» .! g-iid-f-*- ru’toie ha r. 
t>-n.ro g.i e'.emen'. torti.’, 
«ia. e -nd »2 II: d‘‘i ear.to.n.f : ' 
..Us 1 ;:> r '. tmpu'az.o 

d>-; ;i.t'0 

• RIPULITO DAI VILLECCIANTI 
IL TEMPIO DI VENERE 

Innalzando uno ttriscione lun¬ 
go olire dicci metri ton su scrit¬ 
to ■ pulizia abusiva dei monu¬ 
menti • , un gruppo d. «iltcggianli 
e di cittadini di Bacoli ha dato 
vita ieri ad una civile e composta 
protesta 

Nella mattinata i manilestanli 
si sono recati in piccoli gruppi 
presso il tempio di Venere a Baia 
e hanno iniziato a ripulirlo 


I (l.tto .» nuli' cd uii.i mter.» 

ioiiii.» (Il p.irm.'gi.uii) l'oiiiplf 
I i.uiu'iue m.»u la 

Non ( ■(■ coni.iiuiue »l.» me 
I 1 .C 4 .g.i I. '1 I. (. .111,1 .-,iiiri-(»':» 
' d. Lei»;.» »■ .vivente .«Ime 
j n.» 11.1 (ip.'i .i:or: ’ii; >'.c: 

l '1 i de'.ìi' .'«'g.-et.»! ,e dell’.'» 

I z.v'iida d; olir.» e -.liig.o’iio 
per ('-emino, (lu.uulo le «1 
eii.e'.le de! dilettole e le .s; 
-ou g.t p ‘I i he dell.» ' ich ' 
-1 !. no,» li.» i»e;i -ull.» lingua' 
« Avt'te t.iiio un ginn li.u-e.ino 
VOI dt'i g.oin.».: - .u eii-» e'in 
iin lott» .«cet'nlo ic.ie-.o E‘ 
per (uie-'o che ’e eo-i' vanno 
•11 1 e (l'.i: I’ l'.i!..» .»up 'iin 
, .l' i.ie qu diasi an. lit' In 
1» Il eiet .II.» ec ( o -uh io 1 
I ’ 'i.ilon' 1 1 pi Ih» » p.igiiia » 
Di'iio di elle l «.glui corto di 
«indo elle .1 duettore dell.» 
.i.'.eiul.l non e .11 -('de 

Nili» (’■»• che d.ii p.vre'.'eh;.» 
'gl'!!’.»' -; e -en'ii.» loreat.» 

! 1 . 1 '! VIVO d.iT.’oiiei .iz.on" di 
I ii'ii’iolo di'i e.i! .diimi" 4 So 
I pi.iiiutto lu'.s-sutio ric.s"(' B 
I -uie'j.u.'i '1 iierehe d’ t;vnto 
r.gore (• -''Vvt là nell'«'.'iimc 
deg., .ihnieni; e ilelle lireiirc 
per !i« ge.stione degli .illicr 
gin Non er.» m »i .«ce.«tinto 
! pimi,» 

I « 1(» propi u) non capi.'»») 
que-te piote.-le » — dice, tran 
(|U.I1() 1 (’.tp.t.uio dei »'.»r.'» 

li.nier; d l.-cln » Ger.udo T’or 
tun.i .(ifelee dell’operaz.onc 
conili)';.» .11 que.sti giorni .'iiI 
.’i.'o!,» Il .Ade.'so e'e perimo 
1 eh! '.(«lu'iu.» de! ao.stro ze 
I lo' Ne.-.'Uno (1. loii) ha rapdo 
I ehe : eontio'..! d.» no: effe! 
i tu.»;i non volev.uio e iu)ii vo 
I cl.oiio ('.v'i'M' un colpo li,«.s.so 
I al Inri.sMio m.». .»! eonìi.irio 
I .'t'ivono 4» ,'.dv.»gu.«id.»rlo 
' Io eonlimio .« credt'ie rhr 
! SI.ino molto iiu-glio .drune 
j m iUe ed alcuni .'Otiue.stri ng 
•gl. i)UittO'U) che d.eei neo 
v»'r.»;i .«i; o,-,p(';l.d(‘ per mto.s 
.'.(.iz.one dom.in: Ecco, da uii 
colsxi de! ueiieie d tiin.-mo ad 

I. schi.» forse non .si risolli 
vorebhe piu ». Tu'to ciò .som 
l)r,» ix'if.no nwo ma noni 

! meno i .m-i -ind.tci dei conni 

II . delTi.'oL» -seminano averlo 
r.»p.; o 

Il Si.uno V iv.iiiu'ii'c alliiim.» 
f. per il r.I.evo che .si o vo 
.u'.o d,»rc ad ima normale 
! op'i.izioiie d; (oiitrollo reccn 
j temente effetti! ita d.ille for 
. ze de.i ordine >4: e Tmizio. 
j ron ceno promettente, di un 
do( iimento .sotto.-critto da 
t i’‘: e .'i-i ! .sind.ic! Nell.» 

-'.'Mnz.» .si l.iment.ario del r. 
..«l'.o (le- ; giorn.th h.inno 
d.»:o .li!.» v.cciid.» Come .1 di 
.-e 1 panni -ixircfi' -i lavano 

m ‘.«m.g.'a. tome e lor.se 
.'empie .»(■(.idiiio in p4».s,i,»;o. 

In'..int(j ! jiropr.et.iri de: 

I Imt e degl .«Ih-rgin non .»n 
( o,',i v’.s.i.»;, d.(. » .«r.ih.n.eri 

' d.ii 'ecnici dei mic.to an 
'.'Oli. t.c.iz.on: ,'t’ ‘ndoiu» « io 
I r.i X >■ (Oli I rcp daz.oii“. .S, 

1 terra di f,«.' .-« oinp ir.i'- ;! 
j ma'e.-.aif av.i;..»:») e di d,»re 
i un.» ripa.it.» .». <■ ciumi--. alle 
! (•.»me.''e ed .11 \VC -S. tenia 
d. iiKt’erc. un.» « p-vz.» ». ,:i- 
.so'.iim.i 

Pv r na nte tfX'o.iti ri;«ll.» bI- 
I !,«'iri.»nte viccnd,» .seniiiraiio 
(.'.sere, .m.cie . ver. p.'o'.ago 
ni.st: d, (jiie.'lo me.'*- d'ago.sto' 

: 'iir-'t.. Non cii.-.in'. delia 
luraoiul.» .sca'en.i'.a.'i .su.i‘..=o 
I.» arr.'..«no e pir'.ono in con 
fmi.izione .=u a.,.~rafi ( vapo 
i-.tt; che .'en.br.iiio qii.».>. af¬ 
fondare .sotto i'enorme f>c.~o 

Federico Geremicca 

Nella foto; TholeI President, 

, uno degli alberghi che è risul¬ 
tato non in regola con le 
i norme sanitarie 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg Svltxito !'< , 1 .' )-tO l'.ùri. 
O'.on.a i.co G..»< n'.o (vion..i 
( 1 .; Bern.irdo» 


ob')’..g.i;or o. F.if.o 


cIk • am-mazzato Gio'.a.nn. G.jgiia 


chiatrica o civile che sia) non g rieì tre mesi che .sono or- 

può ass<)hitamcntc far nulla. niaj pascsali da quando la Icg- 

Grossi risultati pos.sono invc» 180 p entrata in vigore, clx- 
ce essere raggiiBiti con un co.sa hanno fatto la Regione 

complesso ed articolato lavoro Campania o la Provincia di 

►cgH^-ervento prevwtivo, cu- Napoli? Molto po(X). se non 

rativo e riabilitativo che sia indicare .sulla carta gli inso 

offeliuato nel vivo delle rcal- diamenli di questi p«»sii letto. 


’sK.f *•> vg>.rv ZS 1 s - -w -s r4. « l J » A U « U IK', i 1 » O . b I Hi 

sib.c o.gam/zare qa.aosa d. , p'vhi d. no. h.i.nro pabb, c.i , volante di a;T..u;c 

non ’iO.iO . rut-nlc ui nrooiiSiti) | ^ cJci un 


li pcrMinaie ai e’iii i;ia ai-sjAìn \ ctn.n:. ' 

go;x) o dovrebbero disporre, i Qx-sto ;mnxil).’i.'rn 1 i>»’i c ! 
FI .spetta alla regione ust.tuire ; s,tIo o.-ga:iiz/ati\o ma anzit'j:- t 

negli Ospedali civili 1 pOst. to pilitic»!: è del tutto impos j 

letto psichiatrici cui ricorrere j sib'Ie organizzare q.i».cixa d; j 

quamìo il ricovero non possa decente .>0 non 'i sono fatte 
a.sso»utamente essere evitato. delle scelte d. p<o!i:ica .sanda 
E nei tre mesi che .sono or- ria chiare e cot*rcnti. 
mai passati da quando la leg- Ma vi sono carenze ancora 
gc 180 è entrata in vigore, clx- più gravi, perché risoh.bili m 
co.sa hanno fatto la Regione maniera estremamente .«em- 

Campania o la Provincia di plico. .\d esempio, non rusul- 

Napoli? Molto poco, se non ta assohatameiite che Regione 

indicare .sulla carta gli inso o Provincie aWiiano ctmvfxa- 

to nuniixii di programmazio- 


.ij.i o;x-r.-iti)ri p'..n..«tr.c. e 
tiX(,»to mol’e V‘».tc' ..*11 orm.irt 
rx r.'O lalnit n't (»• « «n q.iiie 
sp.*ts.o ri. u-mp) t (i. «.'itrg., 
V facile mmiginiTt’» '..irla 
(> e m.t.'-v'...-.ìli flt-i car.ib.n*- 
r. '.ùl.i pr.i'M ( 1.1 ' g l re per 

I rttaviTi. 

1-1 !( gge 18») h.) («.rtcìixrT.e 
del I .Tl.ti d. nl'Ue/oH- e 


no fr.itello d. .Antonio «rrior 
toi e di I.'jig. i.n c.»rccre». 

So noi novero — corno fan 
no r.'.enere le inijg.n. g.u 
diziar.e — viene ma,-.-o anche 
l'.avvora’o Batlime'!;. le v.t 
t.me di que.sta .sanzainosa 
fai.i.i .sono 2 .a die'., e .1 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Sii': v..i 42. 1.4,;. n.).*: ’.. 
I r.cmeste di pabbl.caz.uic 2 I. 
■ rr..i*.'imr^'i. re’.g.o-.. 14. matr.- 
I mon. c.v,.. 1. deceduti 37. 


!.avvora*o Batlime'l.. le v.t I FARMACIE NOTTURNE 
t.me di que-sta .sanzainosa , Zona Chiaia-Riviera: V..i 
fai.i.i .sono 2 .a die'., e .1 , c.trdacc: 21. R.vle.'a d. Chia..« 
l.sti e de-tinata ad aUunzir.si. I n 77. V..» .M< r 2 e’i;..ia I43 


c fra I k.ile.'. oltre ai due 
Mocci .1 minorenni, c'e anche 
que!! .A.iiciìo S Ive.'tro falmi 
nato al volante di an'.iu'o. 


punti d; v.sta c.-it-ci. Non è 
però questo un nxMiv 1 vali¬ 
do per parlare di prosante 
* stranezze > della legge, ma 
piuttosto per dedicarsi i.n mo¬ 
do fattivo alla reahzz-azione 
dei Comp ti che e.ssa impone. 

Alberto Manacorda 


rato da un viz.le u.'‘b.ino. 

Nelle foto; Angelo Moccia, 
21 anni, l'unico dei figli di 
Anna Mazza che non si trova 
in carcere, la cui auto (a de 
.stra) è stata rubata e trovata 
bruciata nei pressi del c Car¬ 
darelli > 


S. Giuseppe-S Ferd dO; V.a 
Ro.Tm 343 Montecalvario: 
P/gia D,tii'e 71 Mercato-Pen¬ 
dino; P.zjji Gar.baldi 11. San 
Lorenzo Vicaria: S’.iz, Cefi- 
t.-ale Cor.so Lucci 5; (balata 
Ponte Ca'ar.ova, .30. Stella 
S. Carlo Arena: Via Fona. 
201; V.« Materdei 72; Cor.sO 
Gar.ba'.di 218 Colli Aminei. 
Vomere Arenella; Via M P.- 
.sc.celh 138; Via L. Gio.'dano 
144. V.a .Meriiani 33; V;a D. 
Fonian.i 37; V;a Simonc Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta: P.zza 


.\I,»:( .\n'r,!(i.o Coicnna 2L 
Bocca VO: V .,1 Epom<o 154. 
Pozzuoli. Co.-'O Umberto 47. 

Miano Secondigliano; V. .M.a- 
no 177 Posillipo: V.a Posil.i- 
Pv) 84 Bagnoli: Via L. Siila 
Cì Poggioreale: Pzza Lo Bl- 
d.Ko 5 Pianura; V.,i Provin- 
c.a.e 18 Chiaiano. Marinella, 
Piscinola; Pz/-» .Mun:c;p;o 1, 
F.scxio'.a. 

NUMERI UTILI 
Pronto Intervento sanitario 

(omur.a.e di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
ai.e 20 ife.stivl 8 13). telefo¬ 
no 2f*4 014 294 202 
Segnalazione di carenze 
Igten.co-san.tane dalie 14.IC 
al.e 20 (festivi 9 12). telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, noiiurna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita escluslvamenle per M 
ira-sporlo malati infettivi, 
servizio continuo per iuUe li 
24 ore, tei. 441J44. 













r Unità / sabato 19 agosto I97S 

Fissato per il 28 l'incontro tra la giunta e i sindacati 


PAG. 9/ napoli ■c amp ar! la 


Questo vogliono dalla Regione 
diciannove Comuni dell'lrpinia 

Si tratta di adottare delibere di fondamentale importanza per lo sviluppo delle zone in¬ 
terne: questioni centrali i progetti della Cassa e la ricostruzione delle zone terremotate 


Quattro feste 
deirUnità 
in provincia 
di Salerno 


Anciie in provincia di Sa 
lerno nel me.se di agosto si 
stanno svolgendo decine e 
decine di feste deli'Unitf». do 
1)0 quella cittadina di Saler 
no. svoltasi a luglio, e che 
ha rlscoiiso un grande sue 
cesso di partecipazione popo 
lare. 

In questo fine settimana le 
feste in programma nella prò 
vlncia sono 4, Due iniziano 
oggi; a Campana, dove inter 
verrà il compagno onorevole 
Amaranle. ed a Ca.stelcivita 
che sarà conclusa dal rompa 
gno onorevole Forte. 

Altre due. invece, si ten 
gono domani a Vibonati <sa 
rà conclu.sa dal compagne» 
Nicchia, segretario della fede 
razione» ed a Casale di Roc- 
capiemonte «dove invece con¬ 
cluderà il compagno De Si- 
mone ). 


Con la OTM 
tre giorni 
a Genova: 

50 mila lire 

Per 50 mila lire la O.T. 
M. coop organizza II viag¬ 
gio e la permanenza a Ge¬ 
nova, In Qccaeiona dal fe¬ 
stival nazionale deH'Unltà. 
nei giorni 15, 16 e 17 eet- 
tembre. La federazione in¬ 
forma tutte la aazioni di 
partito, te organizzazioni 
democratiche, i tlngoll 
compagni • aimpatizzanti 
che volessero approfittare 
di questa occasione a pre¬ 
notarsi tempestivamente, 
con la massima urgenza. 
Le prenotazioni e II veraa* 
mento delle quote si ef¬ 
fettuano alla O.T.M.-coop 
in via Cervantes SS (12. 
plano), tei. 32.92.20-31.50.57. 

Questo II programma: 
giovedì 14 settembre ap¬ 
puntamento alle ora 21 in 
via Cervantes 55 e parten¬ 
za in pullman (via auto* 
strada) per Genova. Ar¬ 
rivo a Genova nella mat¬ 
tina di venerdì, sistema¬ 
zione in camera d'alber¬ 
go; dopo pranzo trasferi¬ 
mento al festival. Sabato 
16, terzo giorno, prima co¬ 
lazione in albergo, giro tu¬ 
ristico di Genova con e- 
scursione a Nervi, dopo 
pranzo trasferimento al fe¬ 
stival fino a tarda sera. 
Domenica 17 prima cola¬ 
zione in albergo, quindi 
trasferimento al festival 
par la manifestazione di 
chiusura e in serata par¬ 
tenza per Napoli, dova si 
arriverà Intorno alle 7 di 
lunedi mattina. 

La quota di SO mila lire 
(Iva inclusa) comprende il 
trasporto in pullman «QT* 
per tutta la durata della 
gita; alloggio in albergo 
di seconda categoria in ca¬ 
mere doppie con servizi 
propri; mezza pensione 
per due giorni, escursione 
a Nervi. Sono escluse le 
bevande, gli extra perso¬ 
nali e tutto quanto non 
espressamente indicato 
nel programma. 


AVELLINO — E- definitiva¬ 
mente fissato per li 26 agosto 
a Qrotlamlnarda. presso 11 
salone del con.sorzlo di l)o- 
nllica, rincontro tra la giunta 
regionale (In rappresentanza 
della quale .saranno pre.semi 
11 pre.sidente Kus.so e 11 vice- 
pre.sidente Conte) e le ammi¬ 
nistrazioni locali e le comu¬ 
nità montane dell'Alta Irpi- 
nia e della valle deirUflia. 
L'Incontro - al quale .sono 
Invitati anche .sindacati e for¬ 
ze politiche - avrà per og¬ 
getto 1 problemi di .sviluppo 
socioeconomico e di creazia 
nc del servizi civili in que¬ 
ste due grasse zone della pro¬ 
vincia di Avellino. 

«Sia pure ccn mollo ri¬ 
tardo dice il compagno 
Michele Frascione, capogiup 
po comunista In .seno alla 
comunità montana dcirAlt.i 
Zrplnla — la giunta regionale 
acccglle l'Invito ad incontrar¬ 
si con 1 rappi'e.senlantl delle 
nostre zone per dl.scutere le 
propaste che abbiamo da tem¬ 
po avanzato. Doi)o 11 grave 
episcclio del mancato incon¬ 
tro del i:i luglio, data nella 
quale la giunta regionale non 
si presentò a ricevere dician¬ 
nove sintlaci accompagnati da 
amministratori e rappreseli 
tanti di categorie sociali dei 
loro comuni, c'è da uugurar.sl 
che questa sia la volta buona 
per Incontmrsl davvero e di 
.scutere seriamente ». 

All'epoca, le quattro am¬ 
ministrazioni promotrici del 
l'Incontro -- Bisaccia e S. 
Andrea di Gonza neU'Alta Ir- 
plnla e Carlfe e Frigento nel¬ 
la valle dcH'lIfitu — conden¬ 
sarono le loro proposte In 
nove delUiere che. approvale 
anche da altri quindici con 
sigli comunali, furono pre.sen- 
tate al Consiglio regionale 
perchè ne discutesse e le ap- 
prova.s.se a sua volta, All'ln- 
domanl, però, del varo della 
nuova legge regionale sul te.-- 
remoto e della definiaione e 
approvazione da parte della 
ca.ssa del piano *78 deirintev- 
vento straordinario nel Mez 
zegiorno. c'è da chiedersi .se 
i comuni debbano mutare in 
tutto o in parte le loro ri¬ 
chieste. 

« Non direi — risiioiuic il 
compagno Duolo Glangrioco, 
consigliere comunale comu¬ 
nista di Carlfe — che ab¬ 
biamo da mutare almeno 
nel loro senso e nei h r.» 
obiettivi le nastre richiesio. 
Si tratta, piuttosto, alla luce 
dei fatti nuovi che sono in¬ 
tervenuti, anche per nostra 
iniziativa, di avere ma.rgioii 
mezzi e più concrete ili' po 
iiibllità finanzinrie per dar-r 
loro esecuzione. Certo, però, 
sul problema deU'applba cia¬ 
ne della 382 — cioè della 
delega ai comuni da p.Trie 
della Regione dei poteri in 
materia di programmazione 
economica — siamo ancoia 
a punto zero ». 

«come nncne — aggiuiMc 
Il compagno Nino Mario Eco- 
tece. rappresentante coiniiiii- 
sla in seno al corLslgllo d’aiii- 
mlnLstrazlone dell'ospe«lale di 
Bisaccia — tutto è oloccato 
per quel che riguarda i'entr.i- 
ta in funzione del nostro ospe¬ 
dale zonale, che, a-ssieme a 
quello di S .Angelo dei Lom 
bardi, deve .servire a dare 
finalmente un'assistenza sani¬ 
tario aspedallera alle popola¬ 
zioni dell'Alta Irplnia ;. 

Naturalmente, la quaslìone 
del due ospedali rientra in 
quella più ampia e .senz'ilt.-o 
non meno urgente del finan¬ 
ziamento di tutte le opere 
pubbliche già appros'ate coi 
comuni. Si tratta di spe.se per 
decine e decine di mlliai-di 
con cui si pos-soiio flnalm -nte 


risolvere primari |)robleini di 
civiltà di queste zone. SI pen¬ 
si, ad esemplo, airclettrn'ica- 
zinne rurale, ancora tutta da 
compiere. In un territorio « he 

— esteso tra Morra. Andrei- 
la, BLsHccla. Aqullonia e Mon- 
teverde -- riguarda >iiù di 
mille famiglie di agricoltori, 
gran parte delle quali ion 
dl.sjrone neppure det .^e.'vizi 
Idrici. Senz'altro, iieró, le que- 
■slioni fondumenlali .-^no (|Uel- 
le del progetti della «ai^sa e 
della rlcosUuzlone delle zone 
terremotate. « Depo l ap.no- 
vazlone del piano '78 e od 
progetti di intervento an iie 
per gH anni a venire -- alce 
il eonipagno Antonio Oiovino, 
ns.ses.sore coinuni.sta di I.ionl 

— si tratta, per le .inviiiiil- 
slrazlont e le conuiiiltà !' (in- 
tane di entrare nel merito 
del confronto con la Regione, 
alla quale non chiediamo niù 
di e.sprimere un parere, ma 
applicare l progetti produttivi 
della cassa a cominciare dal¬ 
lo stanziamento del ventisei 
miliardi per le infraatrsitture 
attorno allo .slabiliniento Fiat 
di Flumeri. 

« Per quel che riguanla — 
aggiunge il compagno sena¬ 
tore lannarone sindaco co¬ 
munista di F'rigcnto — 1 due i 


distinli problemi della r‘co- 
struzione delle zone .■'olpite ^ 
da) si.snia del 1930 e da quello 
del 1962, dobbiamo anche qui 
rilevare die alibiumo già le- ' 
gistralo .succe.s.^i impor'anti 
anche .se non decisivi. Orttiui 
la legge sulla i icaslri/hiiie 
delle ea.sette a.si.sniidie del¬ 
l'Alta Irplnia — upprov.ita 
dal Con.siglio regionale .su pro¬ 
posta dei comuni inier.-vsati 
- può es-sere finalmente ap¬ 
plicata giacché la com.uils- 
filone delegata allo stan/ia- 
mento dei relativi fondi è 
stata iiilfcgrata In tutti i .‘-uoi 
componenti, dopo che la Re¬ 
gione ha provveduto alla no¬ 
mina del tre membri di sua 
competenza. Inoltre, il te.sto 
di legge ohe disciplina l'ero¬ 
gazione del fondi della luo- 
slruzione delle zone terremo 
tate della valle deU'Uflta. del- 
l'Ariane.st* e del Sannio pre¬ 
vede e.splicitaniente rutlli/./a- 
zlonc dei fondi (finiti nei re¬ 
sidui passivi I del '75. vtì e 
'77. In tal modo — dice an¬ 
cora il .senatore lannarone — 
si ha a di.sposizione una cifra 
che .si aggira .sul 50 miliardi 
la quale può e.ssere subito 
spesa 

Gino Anzalone 



Un'immagine di una recente manifestazione dei lavoralori dell' 
Irplnia 


La Fiat sarebbe interessata a rilevare il gruppo 

Far, un affare da 40 miliardi 

Il CdF di Casalnuovo chiede chiarezza sulToperazione finanziaria e garanzie per i li¬ 
velli occupazionali - L'attuale proprietà composta da Banco di Napoli, SME e Bastogi 


Ci li iiigredietUi ci .sotui tut¬ 
ti. Da un lato uii colosso co¬ 
me la Fiat die vuole ucqui- 
stare; dairaltro altri tre no¬ 
mi (li tutto riguardo — il 
Banco di Nafxili. la .S.ME e la 
Bastogi — che in parti ugua¬ 
li rappresentano Iti proprietà 
o die -- siK.'ondo v(Ki sempre 
più ricorrenti — sarebbero 
di.spo.sti a concludere Taf fa¬ 
re. Oggetto della compraven¬ 
dita è il grnpfX) F.-\R 
« L'uffare è grosso — .so¬ 
stengono i delegati sindacali 
del c“oiisiglio di fabbrica di 
Casaluuovo -- c proprio per 
questo rnzieiidu c i proba¬ 
bili acquirenti cercano di far¬ 
lo passare sotto silenzio, K .si 
approfitta della pau.sn estivo. 


mentre i lavoratori .sono in fe¬ 
rie. jier jMirtarc a termine tut¬ 
te le operazioni. La cosa è 
grave in quanto oggi la pro¬ 
prietà del gnipiK» FAR è di 
natura pubblica c non si può 
jx'rmcUcre clu* una azienda 
— una delle jiodie che <it- 
tualniontc ha un mercati» si¬ 
curo e buone po.ssibilità di 
espiindersi — pas.si .silenzio¬ 
samente in mano ai privati; 
.siano pure .-\gnelli e la Fiat». 

I.e manovre intorno alla 
F.-\R sono iniziate nella pri¬ 
mavera scorsa, II gruppo nel 
giro di pochi anni ha subito 
uno sviiup ()0 impetuoso: tu 
stabilimento di Ca.saliiuovo 
per esempio, è cre-sciuto da 


attuali IKK). Ciati parte del 
le innovazioni sono state pos¬ 
sibili .grazie a co.spicui fi- 
iiaiizituneiiti liaiicari |K-r ì 
(piali ade.-'So la F.AH paga eir- 
ca 1.1 miliardi aH aiino di in¬ 
teressi passivi. 

I La maggior parte di ipie- 
sti soldi - - sostengono al eon- 
.siglio di fabbrii-a -- vengono 
versati al Bimeo di NoikiIì, 
ed è proprio il Banco di 
li che dall'iiiizio deiranno sta 
tentando di ascirsone dalla 
.soc-ielà- 

XelFaprile .scor.su il consi¬ 
glio di anuninistrazioiie del¬ 
lo Fz\R aumentò il capitale 
siK-iale da 6 miliardi .'(2.1 mi- 


delilK'ra che non è mai sta 
ta sottoscritta proprio |)creh<> 
il Banco di .\h(X)IÌ è dwiso 
a non ciuciare più soldi. 

.\ei mesi .scorsi per i di- 
(icndi'iiti c'è .stillo anche il 
pericolo dell.» ca.ssa integiii- 
zione e il liscino di non ri¬ 
cevere gli stiiH*ndi. 

Sono iniziati dunque i con- 
(iitti tPii Ih far e In .Mii 
glieli .Marcili attraverso la 
ÌFI (la finanziaria dellii Fiat). 
L’azienda .si era impegnato a 
pre.sentare un piano di ri-strut- 
liiriizione in ' prefettura ; a 
.Napoli. 

Successiv atiifiite rinetintro 
si svolse alla regione Ciim 


150 dipendenti nel 1070 agli i lioni. Si tratta però di una 


boni a 2.3 miliardi 82.» mi- | pania e la F.\R jjresenlò un 


V. 1 

L'uccisione del capo-paranza napoletano 


Si cercano autori e mandanti 
deir agguato a Mario Gitano 


C.-\SKRT.A — Nel Casertano e nel Naiwlotano 
sono in pieno .svolgimento le indagini di ca¬ 
rabinieri e |>olizia per identificare ed arre.sta- 
re autori e mandanti deire.secuzione mahosa 
con la quale Mario Gitano, meglio noto come 
« Mario o’ .scugnizzo ». è .stato ucci.so a colpi 
di fucile a Ca.stelvolturiio. sui litorale di Ca¬ 
serta, 

Le indagini degli inquinanti - mine ci lia 
dìcliìarato il colonnello Lanzilli. comandante 
del grupix) carabinieri di Caserta — sono ora 
volte a capire da quale dei numerosi am¬ 
bienti delinquenziali nei quali il Gitano aveva 
mani in pasta jxìssa essere venuto l’ordine 
i di uccidere. Cl)e .si tratti, infatti, di un de 


litto di chiaro stutn(X) camorristico, volto a 
punire uno < .sgarro » o a far fuori un jx'ri- 
coloso concorrente, non c'è diiiibio. 

s Mario_o’ scugnizzo», del re.sto. doveva 
temere qualco.sa. N<xi si spiegliereblx* altri 
menti la sua decisione di rimnnen- cIiìu.m) 
nella villetta dove stava passando le vacanze 
(in località Bagnara di Castel volt or no) per 
giorni e giorni: la prima volta elle c uscito, 
nella mattinata di giovedì, è stato fulminato 
da un killer che nascondeva sotto un ombre! 
Ione un fucile autiHoalico. 

Mario Ciitano è stato ucciso mentre a Uirdo 
(lolla .sua -Alfetta toniHva a ca.sa 


piaiK» die pivvedevii 27.3 li 

1 cenziamenti (iiovuiita per Ca- 
j sainuovo), l’n successivo hi- 
! contro al ministero dell’ln 

dustria si cunduse con un 

! nulla di fatto in quanto la 
j azienda prcvc'deva adtliritln 
j IH la cliiusiirii dello stHbi 
I limento di Buri. 

, Stxoiido i lavoratori il pia- 
j no di ristruttui'ozione della 
j .iziciuki. (Osi come è coiuvpi 
j lo. è del tutto immotivato. 

I F.AH ha un fatturato di 
j ( in il -tO miliardi all’anno. 

I Ottimo diente è andie la 
j manna militare die di re 

I conte iia ordinalo una eonsi- 
.stente commes.su. Ci sdreblx* 
n» inoltre allo studio alciim 
siafiali a(xuniidatori per una 
niKoa .serie di inini.sommer 
giliili in ('«irso di (o^tnizinn»' 
a Trieste. Aiiciie per quest»» 
(■.-.i'terobbe un veto del mi- 
niste.-o della difesi» aflnidiè 
Ta/icndi» passas-e in mano ai 
[>riv ;»li. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHIOSTRO $. MARIA LA NOVA 
Alle oic 20 I L’ullimo nastro 
di Krapp » di Ssnnucl Beckett. 

TEATRO LA CERTOSA (Museo 
S. Martino) 

Alte ore 21.30; ■ Il medito per 
forte • di Telo Russo. 
TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Alle o.-e 21 « Il promeico in- 
celenato ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via P. De Mura. 19 . 
Tei. 377.046) 

(Chiusure estiva) 


GRANDE SUCCESSO 

FIORENTINI 


: UN FILM DEIU ! 
' NUOVA PRODUZIONE i 

• I 



u LlCEflL^^ 

ne/lajCliflSgE 

«ledl^TeiiT; 


'• •*! •« JMrV " ’M**« 

\ "IM l«l f 3 iositl . ••Ilor 


VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 


MAXIMUM (Viale A. Gremstl. 1» 
Tel. 482.114) ! 

(Chiusura estiva) j 

NO (Via Santa Caterina da Siena ; 
Tel. 415.371) ! 

: (Chiusu.-a estima) ^ 

: NUOVO (Vis Montecelvario, 18 I 
i Tel. 412.410) | 

(Chiusura est:va) . 

CINE CLUB (Via Oratio. 77 . Te¬ 
lefono 660.501) I 

Ripose ! 

i CINETECA ALTRO (Via Port'Al- j 
ba. 30) j 

I Riposo ! 

' CIRCOLO CULTURALE < PABLO I 
I NERUDA ■ (Via Pesillipe 346) « 

j Riposo I 

I RITZ (Via fetsina, SS • Telefo¬ 
no 21B.S10) 

Ch'diie-a esfitv 

; SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) . 

Chiusure estiva i 


GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 

TITANUS 


Il film più soxy (All'anno 



i VIET.4TO ANNI 18 I 
H ■ , ■■■ —li 


VI SEGNALIAMO 

• L'ultimo mostro di Krapp «Chiostro d; S M (.a Nov:-. • 

• Prometeo incat«nato • Teatro Grande di Pompe:» 

• Eaay Rider lAIcvate» 

• Questo pazzo pazzo pazzo mondo *Modeni:s>imo> 


I 


f 

i 

I 

f 

t 
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CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALCTONE (Via Lemonaee, 3 - To- 
lelone 418.680) 

Easz Rider, coi D. Haaoe.'• DR 
(VM tS) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) ! 

(Chiusura estiva) • 

ARLECCHINO (Via Alibarditri. | 
70 - Tel. 41S.731) 

Hi Mon! con R. De N :o - SA I 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta ' 
Tei. 415.361) 

Bermuda, la (ossa malcdctia, • 
ca.n A. Xe.i.-edv - OR I 

CORSO (Corso Meridionale • Tele, j 
fono 349.911) I 

Sensoria I 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria I 
Tal. 418.134) i 

La lebbre del eabelo tara, con ■ 
J. Travolta ■ OR (VM 14) j 

EMPIRE (Via F. Giordani, anfolo i 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) | 
Bees, lo sciame che uccide, ca.n • 
M. Park - OR ; 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Ne alla violenta, con N De¬ 
vo . - OR (V.M 1S) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te- 
lelone 416.988) i 

Chiusura estive 

FILANGIERI (Via Filandieri. 4 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. » | 
Tel. 310.4B?) I 

La liceale nella classe di ri¬ 
petenti 

METROPOLITAN (Via Chiala • 
Tel. 418.880) 

L’ulllmo guappo 

ODEON (Plana Picdijrotta, 12 
Tel. 447.340) 

(Riapre 


( 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) f 
Ch usura estiva , 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) I 

Solamenle nere, co» L. Czp:; c- j 
cn o - G (V.M 14) j 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Paisielle Claudio . | 
Tel. 377.057) 1 

Cana di paslìa. con 0 i 

OR (V.M 18) ( 

,ore 17.30-22.301 I 

ACANTO (Ville Autuste • Tele- | 
ione 619.923) 

I guappi, con C Ci'd ni e - OR ! 
VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 

(Chiusura est va) t 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- ; 
tale - Tal. 416.303) I 

Ciovanrtena cescialunga, ccn £. 
Fenech - C (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

II merle maschie, con L. B-z- 
zanci - SA (V.M 14) 

ARCO (Vìa Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

L'inlcrmiera specializzata iiu.. 
ARISTON (Via Merghen. 37 - Te- 
lel»>ne 377.3S2) 

La peliileila la carriara. con 
E Fenech - C tVM 14) 

AUSONIA (Via Cavara • Talclo- 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (V)alt degli Astronauti • 
Tel. 741.92.44) 

(chiusura estiva) 

BERNINI (Via Beminl, 113 • Te- 
Itfono 377.109) 

L'inferno dì ghiaccio, con E. 
Stevens - A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.100) 

La supplente 


DIANA (Via Luca Giordano - T» 
lelono 377.S27) 

I guappi, co-! C. Ca-d n* e - OR 

, V,M 14 j 

EDEN (Via G. Ssnielice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Arrivano i Me Cregor. ccn R. 

VVend - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Cn u»c 

GLORIA «A> (Via Arenaccìa 250 
Tel. 291.309) 

I guappi, ccn C C»-d '• e - DR 
.'Z.M -4' 

GLORIA . B . 

C.n -jso 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.493) 

L'inltrmicra specializzata 
PLAZA (Via KerOaker. 2 . Tele¬ 
fono 370.S19) 

La battaglia di Alarne, csn J. 

VZa/.-e - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • 
Tel. 266.122) 

Elee movie 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anghni. 2) 
Tei. 248.982) 

Sesso matto, cor, G C.an.n;.ni 
SA IV.V. 14; 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tale!» 
no 343.722) 

(Ch.ufurs estiva) 

ASTRA (Via Mezzecannenc, 109 
Tel. 206.470) 

(Ch jijrz esT va) 


■ AZALEA (Via Cumana, 23 - Te- 
' lelono 619.280) 

« La guarra dai robot, cq.'ì A. Sa 

• bart A 

BCLLir4l LVia Conta di Ruvo, IG 
t Tel. 341.222) 

I (Ch'usura fitiva) 

1 CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

Tel. 200.441) 

• (Chiusura estiva) 

I DOPOLAVORO Pi (T. 321.339) 

i Ch usu'3 est.» a 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 • 
, Tel. 685.444) 

1 (Ch .Suri est.»a) 

I LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tei. 740.17.12) 

Il tiglio dello sceicco, ccn T. 
M sn - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterne del¬ 
l'Olio - Tal. 310.042) 

Queste pazzo pazzo pazze pazzo 
mondo, ccn 5 T-acr - SA 
PICRROT (Via A.C. Da Mctt. SS) 
t Tel. 7S6.78.02) 

i Ch ..to'» 

POSIILIPO (Via Posillipo. 6S-A 
I Tel. 769.47.41) 

j (Ch usura esT «a» 

I QUADRIFOGLIO (V.te Cavallegge- 
I r, - Tel. 416.925) 

1 -'R ’c-a Oig 1 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Te- 
; lelone 760.17.10) 

1 Ch use 

• VALENTINO (Via Risorgimente - 

! Tel. 76785.58) 

Killer Elite, ccn ] Ciin G 
VM 18 » 

VITTORIA (Via M. P.scilclli. 4 
Tal. 377.9371 
re*- jsj'a est.»*) 


Gli spettacoli d’agosto 

lu.z.ar.o *>: tCAiro La CertO'ca irti'a?eo d. S.Tcì Mar- 

t.no ,tl Vomc.-o» le ree.te del «Medico per ferra ». di Tato 
Ru.sso. Gli spelLaccùi. tutti ailc 21 .'JO. proseguiranno fino al 
27 agosto, giorno deiluiiima recita, con l’unica eccezione 
delia gxmata di domani, durante U quale .saranno rappre¬ 
sentate due reciie; alle 18 cd alle 21.30. 

Da ieri, invece, è iniziata ai teatro grande d! Pompei la 
sene dt rappresentazucni del « Promoteo Incatenato» che 
.SI terranno anche oggi e domani: oggi un solo spettacolo 
alle 21 ; domani uno spettacolo alle 19. Proseguono oggi. In¬ 
tanto, le rappresentazioni de « L'ultimo nastro di Krapp », di 
Samuel Beckett. presentate dai gruppo teatro e già inir.ate 
ieri nel chiostro di Santa Mana La Non». Le recite. che 
cont;nueranno oczi. il 24. 2.5, 26. s,! tenvrono tutte alle ore 20. 


TACCUINO ESTATE 


In giro per i musei 


Mumo NazIonaU di Nipo¬ 
ti - Piazza Museo — E' il più 
importante museo arclieolo- 
glco d'Europa. Conserva le 
raccolte dei Farne.se di Par¬ 
ma: bronzi, niarnù, pitture 
suppellettili degli edifici dls- 
j .scpolt; di Pompei eti Krco- 
lano. 11 materiale degii sca¬ 
vi di Cuina; collezioni di an- 
t ticliità etru-sche ed egiziane. 

Orarlo: feriali 9 14, festi¬ 
vi 9-13 flunedi chiuso) 

Tariffa: feriali L. 150 (fe¬ 
stivi L. 76, domenica gra¬ 
tuito». < 

Multo • OalltrI» nazionali 
di Capodimonta (Napoli) — 
Comprendono la Galleria na¬ 
zionale che è fra le maggio¬ 
ri d’Iialiu; una cospicua rac¬ 
colta di pitture dei maestri 
napoletani del '600 e dei '700; 
la galleria dell’SOO. 11 museo 
con l'armeria, le ponellane, 
gli avori. 1 bronzi, eiv 

Orurio: feriali 914, festivi 
9-13 (lunedi clilu.so). 

Tariffa: feriali L. 160. fe¬ 
stivi L. 75, domenica gra- 

I tulio. ' 

I Mumo nazionalt di San 

I Martino (Na|)oli sulla collina 
di Sant'Elmo al Voniero» — 
Copiosissime testlmonianae 
dell'arte, della .storia e del¬ 
ia vita di Napoli dal '500 ad 
. oggi: cimeli, quadri, colle- 
I z;oni di piti uni napoletana 

deirsOO. I 

Orarlo: feriali J14, festivi 1 
9-13 (lunedi cliluso). 

Tariffe; feriali L. 160. fé- 
stivi L. 150, domenica gra¬ 

tuito. 

Mutao Pignatatll (Napoli, 
via Riviera di Clilala) — Col¬ 
lezione di porcellane, mobili 
dell'BOO. arredamenti. 

Orarlo, feriali 9-14, festivi 
9-13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali L. 100, fe¬ 
stivi e domenica L. 60. 

Appartamtnto storico d«l 
Palazzo Raala (Na)}oll, piaz¬ 
za Plebiscito) - Preziose 
raccolte di oggetti d'arte mo¬ 
bili, dipinti, sculture e jior- 
cellane dell'ex regno delle 
due Sicilie. 

Orario; feriali 9-14, festivi 
9 13 (lunedi chlu.so). 

Tariffa: feriali L. 100, fe i 
stivi L. 50; domenica grà- ; 
tulio. i 


Mumo Civico * Oaitano 
Fllanglarl » (Napoli, via Duo¬ 
mo) - Armeria, collezione 
di mobili e porcellane. 

Orarlo: feriali 9.3014, fe¬ 
stivi 9.30-13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali e festivi 

li. 100. 

Pinacoteca dai Garolominl I 
(Napoli, via Duomo 142) — j 
liA più antica raccolta re- i 
ccnteineiite restaurata e si- ' 
starnata ; comprende dipinti | 
del '500 e del '600. 

Orarlo: feriali e festivi ore 
9 12 e 1620. Ingresso gra 
tuito. 

Casteinuovo «Napoli. Piaz 
ZA Municipio, comunemente 
dilaniato Ma.sclilo .àngioinoi 
-- Edificato tra il 1278 e il 
1292 da Carlo d'Anglò. .àll'ln 
grosso l’arco di trionfo di 
Francesco I.AUrana; uU'lnter 
no; la Sala del Baroni di 
Catalano Segrea «Sede dei 
consiglio comunale ), c la 
cappella Palatina del '.'HXi 
Visita lilxra. 

CappAlla Sanievaro 'Na- , 
poli, via France.sca De Sanc- 
lls, nel prc.ssi di P. San Do¬ 
menico Maggiore) - • L'inter¬ 
no è ricco di decorazioni e 
contiene alcune famose seni i 
ture come il «Cristo velato n i 
del Sammarllno e la « Pietà » 
del Cclolirano. 

Orario: feriii:» io,:ta ! 

17.30 19.30, fe.-itivi 11-11,30. i 

Tariffa: feriali e fe.stlvl 
L. 300 - Studenti e comitive 
L. 200. 

Catacomba di San Genna¬ 
ro (Napoli, Capodìinonte) - | 
Ingiesso dalla sinistra della : 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodlmonle. 
Si tratta di due basiliche 
adorne di pitture palcocrl 
stiano, dove furono sepolti 
vescovi e duchi doU'epoea 
bizantina. ■ 

Orario; sabato, domenica \ 
a festivi, dalle 9.30 alle 11,4.5. i 

Tariffa; L. 500. 1 

Antiquarlum di Pozzuoli -- 

Riunisce numerosi reperti e 
opere provenienti dagli scavi 
archeologici del Campi F!c- 
grel. 

Orarlo: chiusura un'ora 
prima del tramonto. i 


Antiquarlum di Caattllam- 
mara — L'Mitlquarium di 
Castellammare di Btabia è 
uno del più ricchi della Cam 
pania. In particolare vanno 
menzicHiati gli splendidi di¬ 
pinti parietalt, stàccatl • 
conservati nel museo stabia 
no. che completano con la 
loro concreta testtmoniànzà. 
ricca di sugge.stloni, le cono¬ 
scenze che abbiamo dell'arte 
romana. 

Multo dal Duomo a Salar- 
no; raccolta di dipinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche, lon 
gobarde e normanne; cera 
miche del “700. AH'esterno 
frammenti di sculture e lapl 
di, urne e sarcofagl romani 

Mutao provlnclala di Sa¬ 
lerno (Via 3. Benedetto) - 
Vi .sono testimonianze delle 
varie civiltà .succedutesi ne'. 
Salernitano dalla preistoria 
alle ejioche recenti 

Orarlo: 9 14. 

Tariffa: ingres.w libero. 

Museo di Paattum Con 
ne.s.so alla zona archeologi 
ra de: Templi di cui conser 
Va eccezionali reperti come 
le famose Metope. 

Mumo di Elea -- Ha sede 
nella Torre Medlocvale pre* 
•SO gli scavi deirantloR colo 
iila focea di Velia la cui v; 
sita è Interessantissima. 

Museo dsll'Agro PIcantlne 
-- A Pontecagnano, recente 
mente aperto, raccoglie e :! 
lustra testimonianze arche© 
logiche dal 2000 aC., rltro 
vate nella plana Plcentlna. 
ricca di necropoli. 

Mumo provinciale Irpino 
fAvellino) — Raccoglie l re 
porti preistorici della provln 
eia dal neolitico antico alla 
età del lironro e del ferro. 

Museo dal Sannio «Bene 
vento) — VI si conservano 
una .senile di Importanti ri 
trovamentl prci.stonci e del 
le eptxthe succes.slve effet 
tuate nella provincia. 

Raggia di Caaerta — Inte 
ressantl le visite alla Pina 
coteca. al Museo c al Parco 
Vanvitelllano. 

Mumo campano di Capua 
— Te.stlinonlanze della pre 
.‘•enzA di etru.schl, greci e san 
nlti in Terra di Lavoro da! 
IV secolo a C. 


Gli itinerari del golfo 


< Per CAPRI 

ALISCAFI 

Ovest 

PARTEN’ZE 
. 07,10/08,00 
08,20/09,10 
09,00/09,56 
09,40/10,30 
10,20/n,25 
10,50/12,16 
11,20/13,10 
12,20/14,15 
13,20/16.10 
14,20/16,55 
15,00/16.40 
15,50/17,26 
16,30/18.00 
17,10/19,00 
18,20/19.40 
18,50 


8NAV • Molo 

ARRIVI 
07.50/08,40 
09.00/09.50 
09.40/10.35 
10.20,'11.10 
11,00/12.05 
11,30/12,55 
12.00/13,50 
13.00/14,55 
14.00/15,50 
15,00/16,15 
15,40/17,20 
16.30/18,05 
17,10/18,40 
17,50/19.40 
19.00/20.20 
19,30 


(Tariffa L. 3.000) 


ALISCAFI CA. RE. MAR. . 
Molo Bevarcllp 


PARTENZE 

07,00/08.30 

09,30/10,50 

13.45/14,35 

16,16/17,15 

18,15/19.15 

(Tariffa L. 1.600) 


ARRIVI 
07,40/09,10 
10,10/! 1,30 
14.25/15,15 
16,55/17,55 
18,56/19,55 


VAPORETTI • Società Libe¬ 
ra Navigatlone del Golfo - 
Molo Bavarallo 


PARTENZE 

07,30 

08,25/09,05 

09,15/10,10 

11,05/11,10 

12,05/14.50 

13,30/18.20 

16,30/17.00 

18.25 


ARRIVI 

08.50 

10,10/10,20 

10.35/11.30 

12.25/12,30 

13,25/16,15 

14,50/17.40 

17,20/18,20 

19,45 


CA.RE.MAR - Molo Boverolle 


PARTENZE 

ARRIVI 

07,00/07.16 

06.25/08.40 

09,00/10,00 

10,25/11.25 

13^30/16,00 

16.55/17.25 

19,00/19,30 

20.25/20.25 

Per SORRENTO • CAPRI 

VAPORETTI 

CA.RE.MAR. • 

Molo Baverollo 

(Da Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

08.00 

08,45 

10.00 

10.45 

16.15 

17,00 

19.40 

20,25 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00 

07,45 

09.00 

09.45 

15,15 

16.00 

18.45 

19.30 

VAPORETTI 

GIUFFRE' • 

Sorrento 


(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06,15 

07.06 

08.30 

09.20 

15.40 

16.30 

(De Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

0740 

0840 

0945 

10.15 

16.45 

17.35 


ALISCAFI ALILAURO - Ali- | 
scafi dal Tirrano - Melo Eat 
(Da Serrante) 


partenze 

ARRIVI 

09.40 

10.00 

10.40 

11.00 

12.40 

13.00 

1645 

16.45 

1745 

17.45 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

09.:o 

0940 

10.10 

10.30 

IZiO 

1240 

15.55 

16,15 

16.55 

17.15 

18.10 

18.30 

VAPORETTI 

- Società Libera 

Navifaziona dal Golfo - Mo¬ 

to Bovorolle 

(Da Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

0845 

09.15 

09,10 

10.00 

(Da 

Capri) 

10.15 

17.00 

17.30 

18.20 


Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 


ALILAURO • Aliacafi dal Tir 
rane • Melo Est 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

08,20 09,20 

(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

18.00 19,00 


Per ISCHIA - PROCIDA 


ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Est 


(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,10/07,50 

07.60/08.30 

0840/09,00 

09,00/09,40 

09,40/10,20 

10 ,20/11,00 

11,00/11,40 

11.40/12,20 

12,20/13,20 

13,00/14.00 

14,20/15,20 

15,00/16,00 

16,30/17,20 

17,10/18.00 

18.10/18,40 

18.50/19,20 

19,00/19,20 

18.40/20,00 

10,40/20,00 

2040/20.40 

20.20 

21,00 

(Oa 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00/07,30 

07,40/08,10 

08,00/08,20 

08,40/09,00 

00,40/09,10 

09.20/09,50 

09.50/10,30 

10.30/11.10 

11.10/11,50 

11.60/12,30 

12,30/1'3.20 

13,10/14.00 

14.20/15,20 

15,00/16.00 

16,20/17.20 

17.00/18,00 

18,10/19.00 

18,60/19,40 

19.30/20,00 

20,10/20.40 

20,20 

21.00 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo¬ 

lo Bavarallo 

(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

08.00 

08.40 

10.40 

11,20 

14,40 

15.20 

16,50 

17.30 

18,50 

10,30 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,15 

07.55 

09,30 

10,10 

13.45 

1445 

15.50 

16.30 

17,50 

18.30 

ALISCAFI 

PER PROCIDA 

CA.RE.MAR. - Molo Bave 

rollo 

(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.45 

08,15 

10.00 

1040 

15.10 

15.40 

17.20 

I7,.50 

19,05 

19.35 

(Oa 

Precida) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06.50 

07.20 

09,00 

09,30 

14.10 

14,45 

1640 

16,50 

18,15 

18.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 

CA.Re.MAR. - Mole Bevo- 

rollo 

(Oa 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06.50 

07,55 

09.!d 

1040 

14.00 

15,03 

16.45 

17.50 

20,00 

21.05 

20,25 

2140 

(Da 

Procida) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.10 

03,15 

07,30 

03,35 

11,00 

12.05 

15.15 

1640 

17,30 

18.35 

18.30 

19.30 

19.00 

20.05 


1 LINEE « LIBERA 
I NAVIGAZIONE LAURO a 
{ NAPOLI • ISCHIA 

Da Napoli: 6.30, 7,60 (fa¬ 
st ivi», 8,35 (feriale), 14,50, 

21.10. 

Da Ischia: 6,10, 7.20, 8.15. 
10.20, 11,40. 13.05, 14,20, 16,25, 

16.35, 18,25, 19,55, 21,00. 

POZZUOLI-I8CHIA 
Da Pozzuoli: 5.10, 6,10, 6,50. 
7.30. 8,60, 9.50 (escluso mari, 
e ven ), 10,50, 12,00, 12,35, 15,15, 

16.10, 16,60, 18.10. 19,00, 20.20. 
21.00. 22,20 (festivi). 

Da Ischia: 3.10, 4,00, 5.00. 
6.00, 7.15, 8,10. 9.00, 10,20, 11.10, 
12,00, 13.30. 14,35, 15,20 (esclu- 
Bo mari, e ven.). 16.46, 17,20, 
16,45, 19,30, 21,00 (festivi). 
ISCHIACAPRI 
Da Ischia ore 8,16. Da Oa 
prl ore 16,30. 

TERRACINA-PONZA 

Da Terraclna ore 8,15. Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro: Molo Bevercllo. Tele 
fono 3132.T6. 

VAPORETTI NAPOLI - PRO- 
CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) • CA.RA.MAR. - 
Moto Bavarallo 
Partenza da Napoli; 6.50^, 7*; 
arrivo a Procida: 7,55. Par¬ 
tenza da Procida; 8; arrivo 
a Casamicci(^a: 8,30, 8,25. 
Partenza da Casaznlcciola : 
9. Arrivo a Napoli: 10,25. 

‘ Feriale • • Festivo. 
NAPOLM8CHIA (VaporattI) 
CA.RE.MAR - Melo Bairo- 
rallo 

Da Napoli: p. 8.56. 14.15, 
17. 19.30; a. 10.20, 16,40. 18.25. 

20.55. Da Ischia; p. 7. 14,45. 
17,25, 18,30; a. 8.25, 16,10, 18.50. 
20.15. 

NAPOLl-IScHIA (VaporattI) 
Società Libera Navlgatlo- 
na dal Golfo - Molo Bava¬ 
rallo 

Da Napoli: p. 9,15, 11: a 

10.35, 12,20. Da Ischia; p. 13,50. 
17; a.14.25. 18,20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Naviiaziona LAU¬ 
RO - Molo Bavarallo 
Da Napoli; p. 6,30, 8.31. 
ILIO. 12.20. 13.45. 16.10, I7,J». 
19. 20,06; a. 8, 955. 12;)0. 13.40, 
13,06, 17.30. 18.55. 2045, 21.35. 
Partenze da Ischia: p. 4.15, 

6.10. 740. 8,15. 1040. 13.05. 1440. 

16.55, 1845, 19.35; a. 540. 740. 
8,40. 9.35. 1140. 14.25, 15.30, 
18.05, 19,35. 20.45. 

POZZUOLI • PROCIDA • 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozzuoli; p. 940*, 13,30*. 
16,30*, 19.40*. 22.45* (Ca.R*. 
Mar.). 4.10, 640, 740*. 9.10». 
9.50. 11.10*. 12,30^ 13,10, 18». 
17.10*. 9.20*. Da Ischia: p. 
t 7,30*, 11,30*. 15*. 18*. ai.l5» 

! (CaRe.Mar ). 2,30. 4. 5.40*. 

• 7.10*. 8.10, 9.30. 10,40. ILIO. 
I 12.10. 14*. 1540*. 17,40*. 

' • Dal 107 al 208. 

I POZZUOLI-CASAMICCIOLA 

1 Da Pozzuoli: p. 440, 7.4(1^ 
1 7.5a 1140. 1140. 15 >:l 15.3a 
! 18.30. 1940. Da Caaamiociole: 
j p. 2.50. 5.50, 6.10. 940. 94A 
) 13.30, 14. 17. 1740. 


ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


PERCORSO; partenza da 
Napoli (VI* Caracciolo) ore 
8 .00. arrivo a Capri ore 8.40; 
riparte ore 8.50; arriva ad 
Agropo’.l ore 10,00. riparte al¬ 
le 10,10. quindi: Acciaroli a. 
10,40, p. KLSO; Palinuro a 1140 
p. 11.40; Marina di Caroero- 
ta a. 11.56, p. 12.()0; Scario 


■ a. 12,15. 

II.tomo: p'irtenz* da Se*- 
no alle ore 15.45; Marina <11 
Camerota, a. 16.00, p. 16,05; 
Palinuro. e.. 16,:M. p. 1640; 

Acciaroli. a. 17,10, p. 1740; 

Agropoh, a- 17,50, p. 18,00; 

Capri, a. 19,10. p. 1940; Na- 

I pali. a. 20,00. 


TARIFFE 

Napoli o Capri per Agropoli o viceversa L. 5.008 

Napoli o Capri per Acciaroli o viceversa L. «.000 

Napoli o Capri per Palinuro o viceversa L. MM 

Napoli o Capri per M. Camerot* o viceversa L. 7.818 

Napoli o Capii per Scano o viceversa L. 8J88 

Agropoli per AoclaroH o viceversa L. 1-888 

.‘àgropoll per Palinuro o vicever.sK L IJMO 

Agropolt per M. Camerota o viceversa L. M88 

Agropoll per Scarto o vicevcr.<»a L. 3.088 

Acciaroli per Palinuro o viceversa L, 508 

Acciaroli per M. Camerota o vlcevers* L. 1.088 

Acciaroli per Scario o viceversa L. Z.888 

Palinuro per M. Camerota o viceversa L. 888 

Palinuro per Scarto o viceversa C- 1J88 

M. Camerota per Scarto o viceversa k 1.888 



























PAG» 8/ le regioni 


l'Unità / sabato 19 agosto 1978 


Puglia: sì applica Vaccordo sul caporalato. 



CHIESTO DAI COMUNISTI DI TEULADA 

Incontro tra i Comuni 
sugli «incidenti» Nato 

Urgente unMniziativa di massa sul problemi sollevati dalle ser¬ 
vitù militari - Perché non si convoca la commissione paritetica? 



! Dalla nostra redazione 

! CAGLIAUI — <11 golfo è un 
' arsenale sommerso ; m i ba 


Molle braccianti pugliesi sono morte così, nei pulmini dei « caporali »: 
intermediazione e del « lavoro nero > 


nuovo accordo elimina in parte la piaga della 


Collocamento più rigoroso, 
ma manca il personale 

Il caso di Minervino: le strutture non reggono agli aumentati compiti — Difficoltà burocrati¬ 
che rendono molto difficile il rispetto della legge sul collocamento — Le manovre degli agrari 


Dal nostro inviato 

CISTERNINO (Brindisi) — 
AH’ufficlo del lavoro dì Ci- 
sternlno si lavora con mol¬ 
lo Impegno perché qui fan¬ 
no capo le richieste di ma¬ 
no d'opera femminile che, 
per l'Inizio della raccolta 
dell'uva da tavola, si fan¬ 
no in questi giorni sempre 
più numerose da parte dei 
produttori della zona del 
sud est barese ove si con¬ 
centra questa produzione 
e da altri comuni. Comune 
di tradizionale migrazione 
di mano d'opera femmini¬ 
le per 1 lavori agricoli, è 
stato sempre al centro del¬ 
la lotta contro 11 « capora¬ 
lato » grazie all'impegno 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali. Grazie a questa lotta 
la più spregiudicata « fa¬ 
miglia di caporali » che 
hanno imperversato per 
anni nelle frazioni, nota 
col nome di Mario Nocchi, 
gira alla larga: anche se. 
pare, non abbia smesso del 


tutto la sua illegale atti¬ 
vità. 

Nell'uffici'o fa ogni tan¬ 
to capolino un * caporale » 
che frettolosamente chiede 
di iscriversi nell'elenco de¬ 
gli autotrasportatori, di 
quei « caporali > cioè che 
si sono impegnati al solo 
trasporto con il foglio di 
ingaggio delle lavoratrici 
nel numero indicato dal 
libretto di circolazione sen¬ 
za opera di intermediazio¬ 
ne e rispettando le tariffe 
per il trasporto fissato in 
2000 lire per lavoratrice fi¬ 
no a 30 km. in 2.500 lire 
fino a 40 km e 3.000 oltre 
1 40 km. Somme queste che 
le lavoratrici si fanno rim¬ 
borsare dai datori di lavo¬ 
ro. Le lavoratrici traspor¬ 
tate devono essere munite 
dei nulla osta del compe¬ 
tente ufficio di coiiocamen- 
to. A questo accordo, rag¬ 
giunto in un incontro tra 
l’amministrazione comuna¬ 
le e i pulmaninistl, si stan¬ 
no adeguando numerosi 
< caporali * che sono molto 


ALTAMURA - Proteste del PCI 

Colpo di mano de: tolte 
alle cooperative le 
aree 167 già assegnate 


spesso lavoratori che han¬ 
no investito neH'acquisto 
dell'automezzo i loro ri¬ 
sparmi. 

Le strutture dell’ufficio 
del lavoro, nonostante l’im¬ 
pegno del dirigenti e di un 
impiegato (a cui si è ag¬ 
giunto un’altra unità) non 
reggono però all’aumenta- 
to lavoro. Occorre raffor¬ 
zare questi uffici che sono 
aperti ora dalle 8 alle 14 
e dalle 18 alle 20. mentre 
il personale non può per¬ 
cepire più di 4 ore la set¬ 
timana di straordinario. 
Le amministrazioni comu¬ 
nali sono intervenute qua 
e ià in vario modo per il 


favoriscono l'illegale feno¬ 
meno del I caporalato > 
(con tutte le conseguenti 
omertà) che per i padro¬ 
ni si traduce in un mag¬ 
giore sfruttamento, nella 
violazione dei contratti di 
lavoro e nella possibilità 
di non denunciare la ma¬ 
no d’opera occupata non 
pagando di conseguenza i 
contributi previdenziali e 
assistenziali. Sotto q.uesto 
aspetto non pochi « capo¬ 
rali » sono strumenti in¬ 
consapevoli dei padroni; 
ed è fatto positivo che la 
lotta dei sindacati sta dan¬ 
do anche i suol frutti per 
una maggiore presa di co- 


miglior funzionamento di t scienza da parte di molti 
questi uffici, ma è il mi- I di loro. Si parte da questo 


Nostro servizio 

ALTAMURA— Con un vero 
e proprio colpo di mano la 
Democrazia cristiana, nell’ul¬ 
timo Corusiglio comunale con 
una delibera di revoca, ha 
annullato la speranza di al¬ 
cune centinaia di lavoratori 
di farsi una ca.sa a breve 
scadenza. Con tale provve¬ 
dimento di forza, portato a 
termine con la collaborazio¬ 
ne del Partito repubblicano 
e del Partito socialdemocra¬ 
tico. sono state tolte alle 
cooperative le aree di 167 
già assegnate c sono state 
modificate le destinazioni dei 
lotti attribuiti all’I.stituto Au¬ 
tonomo Case Popoli?ri. Tutto 
questo solamente per avvan¬ 
taggiare e dare spazio al Co- 
pneba. un consorzio fanta¬ 
sma a CUI sono dirottamente 
interessati i massimi espo¬ 
nenti della Democrazia cri¬ 
stiana. 

A nulla è valsa la protesta 
di decine di operai presenti 
nello spazio riservato al pub¬ 
blico contro il losco provve¬ 
dimento. La DC ha conti¬ 
nuato a praticare la strada 
della speculazione e del pro- 
Btto di pochi a danno del 
benessere e del progresso dei- 


mente le dimissioni della 
giunta centrista, che serven¬ 
dosi della forza numerica (22 
consiglieri su 40) ha umiliato 
la lotta, il sacrificio e la 
paziente attesa dei lavorato- i richiesta di 100 lavoratri- 


nistero del Lavoro che de¬ 
ve compiere ancora gli 
sforzi maggiori per met¬ 
terli in condizione, con 1’ 
impegno dei sindacati, di 
proseguire con successo la 
lotta contro il « caporala¬ 
to ». 

Le difficoltà burocrati¬ 
che per il rispetto della 
legge sul collocamento ci 
sono, specie in questa zo¬ 
na (gli spostamenti di ma¬ 
no d’opera avvengono non 
solo tra province diverse 
ma persino tra la Puglia e 
la Basilicata per i lavori 
agricoli nel Metapontino) 
ma non sono insuperabili. 
I padroni non possono 
trincerarsi dietro queste 
difficoltà per violare la 
legge sul collocamento. 
Proprio all’ufficio del la¬ 
voro di Cisternino l’abbia¬ 
mo potuto constatare in 
concreto. E’ giunta a que¬ 
sto ufficio dall'azienda a- 
gricola « Taverna > di No¬ 
va Siri Scalo (Matera) la 


fatto positivo, anche se an¬ 
cora molto generalizzato, 
per proseguire una lotta 
che ha al suo centro la 
proposta sindacale di ri¬ 
condurre migliala di lavo¬ 
ratrici e di braccianti in 
condizioni di lavoro preca¬ 
rio ad un rapporto reale 
e nuovo con il mondo pro¬ 
duttivo. 

Italo Palasciano 


gnl nel mare che è un cam 
po minato ; « in que.ste splen¬ 
dide insenature, m queste du¬ 
ne di sabbia alte 50 metri, in 
questo "eden" .sardo, per 300 
giorni all'anno gli eserciti si 
addestrano a far la guerra >: 
ecco alcuni passi di un arti- i 
colo pubblicato ieri sulla pri¬ 
ma pagina de L’Untone Sar¬ 
da. dopo che il siluro sfuggito 
al controllo di un sottomarino 
delta NATO, è affiorato tra i 
bagnanti sulla spiaggia di 
Porto Budello. Nella zona la 
situazione è molto tesa: par¬ 
titi, sindacati, forze socia¬ 
li sollecitano un immediato 
intervento delle autorità civi¬ 
li e militari, regionali e na¬ 
zionali, perchè vengano rego¬ 
lati una volta per sempre gli 
esperimenti militari alleati 
che mettono ogni giorno, in 
quolsiasi ora. in serio perico¬ 
lo la Vito di intere popola 
zioni. 

Una iniziativa concreta è 
stata proposta dalla sezione 
comunista Velio Spano e dal 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale di Teulada: in un 
espasto al sindaco democri¬ 
stiano si chiede che vengano 
presi provvedimenti per dare 
applicazione aH’ordine del 
giorno approvato dall'assem¬ 
blea civica il 23 febbraio di 
quest’anno, subito dopo che 
un aereo in volo di addestra¬ 
mento aveva lanciato due 
bombe a Capo Malfatano. In 
quel documento il presidente 
della Regione on. Soddu. veni¬ 
va invitato a provvedere, sen¬ 
za alcun indugio, alla convo¬ 
cazione e al regolare funziona¬ 
mento del Comitato pariteti¬ 
co per le servitù militari. Poi- 
cl*è niente ancora è stato fat¬ 
to e dal momento che glì<t in¬ 
cidenti » si susseguono con 
preoccupante intensità, la se¬ 
zione ed il gruppo corrsiliare 
del PCI di Teulada chiedono 
che ramministrazione comu¬ 
nale si faccia promotrice di 
un incontro tra tutti i re¬ 
sponsabili dei comuni diretta¬ 
mente interessati alle eserci¬ 
tazioni NATO. 

L’azione intrapresa dai co- 
munKsti di Teulada conferma 
l’urgenza di una iniziativa di 
massa sui problemi solleva¬ 
ti in Sardegna dalla soffo 
cante e pericolosa presenza 
delle servitù militari. Il movi¬ 
mento — fanno notare il se¬ 
gretario della sezione di Teu¬ 
lada, compagno Antonio Ca¬ 
ra. e i consiglieri comunali 
compagni Antonello Mulas, 
Luciano Piras e Ivo Cambed- 
da — deve dispiegarsi subi¬ 
to. con la più ulta intensità 
ed in forme continue, prima 


; (he succeda l'irreparabile, e 
deve coinvolgere le ammini¬ 
strazioni comunali, gli orga¬ 
nismi comprensoriali. il go¬ 
verno regionale. Bisogna cioè 
arrivare alla elaborazione di 
precisi dispositivi, in materia 
di esercitazioni militari, da 
p>irte dei poteri democratici, 
in primo luogo del governo 
centrale. 

A questo punto, anche ri¬ 
spetto alle lisjxiste dilatorie 
deirammiraglio Balzano, il 
presidente della Regione ono 
revole Soddu. non può sfuggi¬ 
re alla esigenza di quanto è 
nelle sue po.ssibihtà le le leg¬ 
gi in vigore lo consentono) 


per arrivare alla convocazio 
ne urgente della Commissio¬ 
ne paritetica sulle servitù nti- 
litari. 

La sezione del Partito e il 
gruppo consiliare comunista 
di Teulada denunciano, nel¬ 
l'esposto presentato al sinda¬ 
co e indirizzato a tutti i par 
liti democratici. ai gruppi 
I del’.’Assemblea regionale, ai 
I parlamentari nazionali sardi. 
I ; danni irreparabili provoca- 
' ti dairasservimenlo militare 
! ad un vastLssimo e fertile ter- 
1 mono dell'isola. 

I Sull'incidente ultimo, acca- 
i duto il 16 agosto, si cerca 
. di stendere un velo. Inve¬ 


ce b>ogna che la gente sap 
pia « Un siluro di oltre 4 me 
tri di lunghezza e di metri 1 73 
di circonferenza — .si legge 
neU'espoaio dei comunisti — 
e stato sbattuto sulla spiag¬ 
gia affollata di bagnanti. Sul 
la pericolosità dell'ordigno so- 
t no state diffu.->e molte vo 
i fi. .Alcuni sostengono che il 
I siluro contenesse oltre 50 chi 
1 logrammi di tritolo, quindi 
un altissimo grado di penco- 
1 losità per tutte le per.sone che 
I SI trovavano in un largo rag 
j gio attorno alla spi.iggia So 
condo la versione ul fidale dei 
1 tarabimeri il siluio sarebbe 
i invece di quelli u.-ati nelle 


esercitazioni, e jx’rcio inerte. 
Ala se CIÒ ri.sponde.-i.se a veri¬ 
tà. l epi.scidio non sarebbe nte 
no grave nè da soitovahita- 
re. in quanto si inserisce m 
una lunga catena di gravi in¬ 
cidenti che. solo per pura ca 
sualità. non si sono trasfor¬ 
mati in vere cat.i.strofi. In 
fatti, se questa volta s: è 
tiwttato, come si dice, di un 
siluiv) inerte —— niente impe 
(lisce che nel futuio un sl¬ 
mile episodio po.-is.i ripeter 
si con un ordigno capace di 
e.splodeie . 

9- P* 


Sviluppi burocratici 

Non è certa l’entrata 
in funzione del nuovo 
acquedotto di Palermo 

Dovrebbe convogliare 28 milioni di me d'acqua 


Protesta dei cittadini 


PALERMO — Nuovo allar¬ 
me per l'acqua a Palermo. 
Lo spettro della grande .sete 
riappare, anche se relativa¬ 
mente lontano. L'allarme è 
stato lanciato dal direttore 
dcH'azienda municipalizzata 
dell'acquedotto. Eugenio Vol- 
pes. il qur.le ha dichiaralo 
che per una grave insufficien¬ 
za dell'organico del personale 
sarà praticamente impossibi¬ 
le assicurare l'imniissione in 
rete dell'acqua, che tra bre¬ 
ve arriverà con le nuove con¬ 
dotte dello Jato. 

La nuova opera, provenien¬ 
te daU'invi’so Poma, dovreb¬ 
be convogliare verso Paier¬ 


to sarà me.-i.so nella condizio¬ 
ne di dover rifiutare l'acqua. 

Manca anche il personale 
necc.ssario mentre alcuni con¬ 
corsi per 24 as.sunzioni .sono 
bloccati: si tratta di .sei po- 
.sti ciascuno di clnimci. elet¬ 
tricisti. fontanieri e manovali. 
1 concorsi non sono stati .si- 
nora banditi ici vorranno al¬ 
meno se tutto andrà bene 
5 6 mesi) perche la comm:.s- 
sionc di controllo non s; è 
finora pronunciata sulla deli¬ 
bera. del consiglio d'ammini¬ 
strazione deH'azienda. 

La conseguenza, .sempre 
stando alle dichiarazioni del 
direttore deiracquedotto, po- 


Acqua a singhiozzo 
e un po’ inquinata 
a Pincere (Bojano) 

In 5 punti le proposte - Gravi responsabilità della DC 


Nostro servizio 

BOJ.ANO - Si seno nuditi a Bojano. su richiesta d". In cit 
ladini della frazicne Pincere, una folta delegazicne (k cit¬ 
tadini. il v.cc sindaco e i rappre.sent.in'.i della « b.lancia ». 
i rapprcscmanti del PCI. del PSI c un dipendente della 
Cassa per il Mezzogiorno. 1 cittadini di Pincere liaiino lanuw- 
tato la grave carenz,! di acqua, il suo inquinamento e Ih 
presenza talora di vermi e catr.imc. E' einer.so. (lairmcnitro. 
che da sei unni il serbatoio rii Mucciarcnc pie.s.so Pincere 
non è stato m.ii licinpito completamente ila'.racqua erogata 
per caduta da San Michele dalla Casmez, e che e.s.stcno per- 
! dite nelle tiilxiture. Le decisioni finali, me.sse a verlxile 
I su richiesta delle sinistre e dei rappresentanti della popo.la 
I zione sono: 1) fare ;n modo che l'acqua arrivi subito a .suf- 
1 ficienza a Pincere cregando in via provvisoria iK*r alcuno 
j ore. meno acqua ad altre località: 2» elfottuaie. già da 
■ oggi, rilievi alle tubature e al serbatoio centrale; 3i cmvo 
1 care subito la commissione con.sihare; 4» fare in modo che 
. I il progetto (li ri.sti'ulturazicne deU lntera rete idrica del pae.'e. 
d'acqua. I lavori .saranno ul- j lermitani: in autunno, cioè i approvata dalla Regione come ha dichiaralo rassessore co 
limati alla fine di settembre i tra un me.se e mezzo, l'ap ! niunale ai lavori pubblici, non rimanga lettera morta jx'r 


mo 28 milioni di metri cubi | irebbe e.sser grave per i pa 


e consegnati definitivamente | 
dal consorzio dello Jato. la i 
.società che si è occupata del- 1 
la castruzionc. Ma. è sorto ■ 
improvvisamente un intoppo 
di carattere burocratico. Se- j 
condo quanto affermato dal • 
direttore Volpes. l'acqucdol- ‘ 


provvigìonamento idrico si fa 
rà difficile. L'acque in que¬ 
lita e.state non è mancata ma 
ciò è avvenuto perchè ne è 
stato prelevato un quantità 
tivo maggiore ri.si>elto agli 
anni pa.s.sati da: bacin: e.si- 
■stentl. 


I 


□ Bambino muore avvelenato da medicinali 

L'AQUILA — Un piccolo di 2 anni è morie all’ospedale civile del- 
l'Aiiuila, avvelenalo da numerose pasliglie di medicinale. Si traila di 
Giuseppe Spada, nato nel 1976, iiglio di una coppia di gitani. Il (alto 
è avvenuto a ferragosto a Castel di Sangro (L’Aquila). Il piccino, elusa 
la sorveglianza dei genitori, ha alferato alcune pastiglie di Optalidon sco¬ 
vate nel cruscotto dell’auto del padre, e le ha ingerite forse scambian¬ 
dole con caramelle. Si è sentilo male ed è stato ricoveralo all’ospedale 
del luogo, per essere poi trasferito al nosocomio dell’Aquila. Le cure 
dei medici tono rlsullate inutili: ieri sera il piccino è morto. 


inancanz.a di fondi. 5) dare maggiore spazio alla parte« 
nazione popolare con la (’ 0 .>tituz:onc .subito efretiuat.a (k 
una roinmissiaìe di c oque abitaoti della frazione 

Il PCI di Bojaoo ritiene che la earcn/.,! di acqua in tutto 
il paese dipende da precise responsabilità della DC che non 
si è mai impegnata ad oilcocre fondi ncccs.san per una vera 
ristrutturazione idrica, sia quando buona parte (lt4!e acque 
del Biterno furcno cedute ina/icnalinrnte alla Campania, sin 
nei vari progetti speciali della Casmez. .sia nelle nchic.ste 
alla Regione. Perciò si prepone th re.ihz./are tale r.strultura 
zinne nel suo quadro gloliale secondo un piano pluriennale 
individualizzato per zone iniziando d.i quelle come P.ncere 
dove più grave è il problema. 

Scio in que.sia visicne realistica e con la partecipar.cne 
popolare si potrà risolvere la questione, altrimenti ncn po¬ 
tremo che ricadere nella .solita citazione esposta con chln 
rezza alla DC dai cittadini d: Pincere con queste parole 
.( Per 10 giorni c; date l acqua e poi tutto rimane come prima ». 


Nicola Ciampitti 


SARDEGNA • Chiusi i manicomi, il problema è garantire l’assistenza ai malati di mente 

L’OBIEniVOE’ UNA RETE DI AMBULATORITERRÌTORIALI 

Per ora è stato possibHe far fronte alla disposizione che prevede i servizi di assistenza negli ospedali comuni • Il discorso sul decentramento 
è più difficile, soprattutto per quanto riguarda il trasferimento di medici e infermieri • L’impegno deH’amministrazione provinciale di Cagliari 


ri organizzati nelle coopera¬ 
tive. Mancavano solo I de¬ 
creti di occupazione tempo¬ 
ranea e di esproprio delle 
aree, m quanto l'azione del 
Partito comunista aveva por¬ 
tato. prima all'approvazione 
del piano per l’edilizia econo¬ 
mica. e popolare e poi all’as- 
scgnazione dei suoli alle 
cooperative. Queste nel frat¬ 
tempo avevano ultimato ;1 
lungo iter per i prestiti a 
tas.so agevolato. Ade,s.=« tutto 
c rinviato aH’individuazione 
di nuove aree che saranno 
certamente in aperta, campa¬ 
gna ad alcuni chilometri dal 
centro abitato. Di fatto il col¬ 
po di mano democr-sliano è 
.ser\ito ad a.ssegnare al con¬ 
sorzio fittizio del Coprieba, 
dietro la cui .sigla si nascon¬ 
dono grossi personaggi demo- 
crLstiani, le aree rientranti 
nella zona 167 che .sono si¬ 
tuale nell'immed.ata perife¬ 
ria della città e che già pos¬ 
sono e.s.sere ctKtruile. Per de¬ 
cine di lavoratori oltre ad 
aree più lontane si dovrà a- 


rintera città. Il Partito co- j spettare ancora qualche anno, 
munista italiano ha denun- , E' questo il regalo di Fer- 
ciato aspramente la manovra i ragosto della DC locale, 
speculativa: con un pubblico ! 
manifesto ha chiesto uff.c.al- • 


Giovanni Sardone 


ci per la raccolta delle fra- 
gole e degli « acinini » per 
la campagna 1979. esatta¬ 
mente per il periodo dal 
24 aprile al 21 luglio 1979. 
Si tratta di una gro.ssa 
azienda di circa 5()0 Ha 
che ha già .stabilito il suo 
piano di coltivazione ed è 
quindi nelle condizioni .sin 
da ora di prevedere la ma¬ 
no d’opera nece.ssaria che 
ha richie.sto nel pieno ri¬ 
spetto della legge. L’azien¬ 
da è dotata di un proprio 
mezzo di tra.sporlo per cui 
non si serve deirinterme- 
diazione per il fabbisogno 
di mano d’opera. Questo 
dimostra che quando certi 
padroni, specie più grassi, 
si trincerano dietro le dif¬ 
ficoltà tecniche che impe- 
dLscono un certo snellimen¬ 
to nella pra.ssi burocratica 
degli uffici di collocamen¬ 
to. trovano in questo una 
posizione di comodo per 
sfuggire al confronto con 
1 sindacali. 

Sono questi atteggiamen¬ 
ti di non pochi agrari che 


Dalla nostia redazione 

CAGLIARI — Qualcuno sten¬ 
ta a capire, ha paura, e forse 
ha ragione: non può sane re 
con certezza ciò che lo aspet¬ 
terà fuori da quelle quattro 
mura che lo hanno ospitato 
per tanto tempo. Si dura a 
fatica a convincerli. La liber¬ 
tà. per i «matti ». deve esse¬ 
re una sensazione diversa, 
mai provata. Significa essere 
rìccno-sciuti come dei malati 
e come tali curati: non più 
sbarre e carcerieri. La legge, 
segnatamente la 180 sulla ri¬ 
forma deiras5istenz.a psi- 
chiatnca. parla chiaro: i mat¬ 
ti. oggi, sono tutti « da slega¬ 
re ». 

Anche in Sardegna i primi 
effetti positivi del nuovo 
provvedimento -'i stanno re¬ 
gistrando. E' proprio nel 
giorni scorsi che la giunta 
provinciale ha deciso la chiu¬ 
sura deirospedale psichiatri- 
co di Dolianova. I pazienti. 
160 tutto, sono .stati trafo¬ 
riti in tre scaglion-. alia cli¬ 
nica Villa Clara, per gii ac¬ 
certamenti previ.>ti dalia leg¬ 
ge. Poi. p(K'hi "xr \oIta, e- 
scono dai ghetto. 

Anc’ne nella n(x>’.ra ;:>o’.a. e 


a Cagliari in particolare, non 
si scherzava con i metodi 
forti. L'antico manicomio di 
Villa Clara è stato per anni 
un vero e proprio lager. Ap¬ 
pena insediata, la giunta di 
sinistra aveva proceduto a 
mettere ordine nei reparti. 
Ad ogni paziente era stato 
almeno garantito un tratta¬ 
mento umano. Ogni forma di 
nepotismo veniva eliminata. 
Per esempio, c’era chi si pior- 
tava a casa la biancheria e 
parte del vitto dei malati. La 
conferma venne da una azio¬ 
ne giudiziaria promossa dalla 
Procura della Repubblica. Da 
allora, gli « illeciti » «chia¬ 
miamoli cosi) ai dami del 
malati dì mente non si .sono 
più verificati. 

L’amministrazione di si¬ 
nistra, per prima cosa, dopo 
11 suo in.sediamcnto. dispose 
la eliminazione delle distor- 
.'ioni più macroscopiche. 
Succedeva una volta che 1 
pazienti venissero addirittura 
ceduti m «affitto», e rin¬ 
chiusi in colonie manne a- 
riattate molto sommanamen- 
te a cliniche private. 

In Sardegtia la situazione 
per quanto riguarda le strut- j 
ture atte a sostituire i man; 


comi non è certo ottimale 
come quella della provincia 
(b Venezia. Li, e quanto pare, 
SI è già pronti per l'assisten¬ 
za nel territorio. Ma, qui da 
noi. occorre dirlo, non si 
parte certo da zero. Il « nuo¬ 
vo corso *> nella provincia di 
Cagliari è comincialo tre an¬ 
ni fa. 

II primo passe, modesto 
ma forse importante, perchè 
prefigurava una concezione 
diversa del recupero dei ma¬ 
lati di mente, fu l’apertura di 
Villa Clara al pubblico. Per 
una regione certamente non 
allavanguardia m fatto di 
cure paichiatnche si trattò di 
un provvedimento di grande 
importanza. 


come e naturale, qualclie 
preconcetto. Alla fine prevai 
se rinie.'’es.se. c ne fu rico¬ 
nosciuta la utilità sociale. 
Quanto alle remore c alle ri¬ 
serve iniziali, appare chiaro 
che una i.stituzione repressiva 
fa Violenza, e a chi la subisce 
direttamente, e a chi. pur non 
essendo coinvolto in prima 
per.-iona, è educalo eia sem 
pre a pensarla in una certa 
maniera. 

I pas.si da compiere, prima l 
che le competenze icon l'ini 
ZIO del proi.->;mo anno» pa.s- 
.-iino alie Regioni, lono cer¬ 
tamente molli e di dilficiie 
I attuazione. Per ora l'isola ha 
potuto far pienamente fronte 
I — bisogna però verificare fi 
no a qual punto in modo ef 


L'ospedale p.^ichiairico di i clmiso. Occoire far ca ilre al 
Dolianova c arrivati» ad o^pi- la genie, anclic se smo con 
tare anche 260 riccverati. Il I vinto che oggi gro.T.a jiartr 

numero dei degenti aumento l di qiie.-ilo (Uxor.^o .sia .stato 

a dismisura quando, nel 1972. j .’^eceoito, che i metodi di re 

-SI dovette .sopperire a! so l (ujicro sono altri, che le 

vraffoilamento di Villa Cla."a. i siruttiire chiuso impediscono 


Ora, invece, il gran pa.s.so. i 


Fino a quel momettto non ___,_ 

solo non vi era stato nessuno fidente — ad una delle di 
esperimento d; tipo nuovo spasizioni p.'-evi.ste dalla Icg 
(ad esempio, modellato su j ge. E’ la disposizione che i 
quello di Reggio Emilia, dove i prevede i .servizi di a.ssi'tcn/a 
da anni la cittadinanza par- i negli ospedali comuni. Aita | 
tecipa attivamente al recupe- I gros.sa novità introdotta da! 

provvedimento — decentra 


«Un passO estremo', tiene a 
.sotto’.ineare il pre.-.idonte dei 
la Provincia di Cagliar: coni 
p,igno .Alberto Paini.»s. « B: 
sognerà comincia.'e :i lavoro 
sul territorio co!le_’ando l'as 
.sisten/a al recupero soc .aie. 
Nrn p(x:o affidamento — sol 
toimca Palm.i.s — faremo .in 
che sulla disponibilità di aiu¬ 
to da parte delle famiglie e 
della popolazione v,. 

Il presidente delia Pro’. ;n 
eia mette i! dito sulia piag.i. 
Spiega che le leggi non ba- 


1 giiarigion»'. 

Occorre mettersi al pa.-..so 
I (Oli le .--«Mita piu atti\e. dove 
I ;! detentrainen'o d.» .»nnl 
I funziona in jj.eno. e do’.e già 
' da ora operano <: equipcs » 

, n,ob;l! di.staccate ne! ternto 
, no. 1 servizi a domicilio. 

rassnicnza nelle fabbriclie e 
i nelle scuole. E’ noces-ano. 
j anche da noi. ist. taire il 
. Day Hospitai ».s’ruiture pne 
viste dalla legge, per ospitale 
1 i malati nel pcmiodo in cu! »1 
1 aggravano» I compiti, p’r 


ro dei malati» ma l'istituio 
era stato lasciato dalle pre- 
I cedenti am.'ninnstrazioni de- 
mocn.sti.ine nell'abbandono 
più completo. 

AI momento del n'jo’.o, co 
rageioso provvedimento i 
cazl.antani mostravano fonse. 
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Il metano andrà a finire tutto al Nord? 


Dalla Bostra redazione 

P.ALERMO — Si a\ vicina la 
data d’inizio della costruzione 
del metanodotto italoalgenno 
li lavori, come è .stato con¬ 
fermato recentemente dal 
prc.sidcntc dell’ENI Pietro 
Sette, cominceranno in au¬ 
tunno per e-s-sere ultimati 
entro i! 1981) c puntuali ri¬ 
tornano d’attualità gli inter¬ 
rogatiti .sulla utilizzazione del 
gas. Come evitare, infatti, che 
la grande opera — nriigliaia 
di chilometri di tubazione — 
passi .sopra la te.sta della Si¬ 
cilia? Quali garanzie si hanno 
fèr sfruttare il 30 per cento 
di metano che dovrebbe an¬ 
sila regione secondo 


raccordo tra l’Ente minerario 
siciliano c la SN'.X.M. una so¬ 
cietà coHcgata deU’EN'I? 

Le notizie sono prooccu- 
jianti. < Finora — dico il 
compagix) onorevole .Agostino 
Spataro, che ha partecipato 
insieme con altri parlamenta¬ 
ri alle trattative tra l'Italia c 
l'.Mgeria —, non è stato fatto 
proprio nulla. .Anzi, c’è il ri- 
.schio che il metano non ri¬ 
manga affatto in Sicilia o che 
vada a finire tutto al Nord, a 
Ferrara, (kìve è preristo 
l'approdo del metanodotto e 
dove già esiste una rete di 
distribuzione che serve l’inte¬ 
ra valle Padana ». 

I termini del problema .so¬ 
no fin troppo chiari. Il ga¬ 


sdotto, che con.scntirà all’Ita¬ 
lia di importare, a partire 
dal 1981 c per venticinque 
anni. 12 miliardi di metri cu¬ 
bi di metano ogni anno, at¬ 
traverso una condotta che 
sarà po.sata nel canale di Si¬ 
cilia. è uno degli obicttiri 
fondamentali della politica c- 
conomica regionale. Ma per 
ricavarne tutti i benefici c'è 
l'assoluto bisogno di pensare 
in tempo alla rete di distri¬ 
buzione interna. 

Oa. per affrontare questo 
decisivo aspetto, è in corso 
di programmazione la costi- 
) tuzione di una seconda stxn'e- 
j tà tra SNAM (EM) e la Re- 
{ gionc. Ma intanto un comita- 
1 to mi.sto tra l'Ente di Stato e 


la Sicili-j. creato per studiare | ogni caso il c-omitato misto. » metanizzazione dcH'i'ola ». E 1 


i problemi della metanizza- come suo primo atto, ha coa¬ 
zione dcirisola. Ila fatto ben fermato che la ri.scrva di me- 

p(KO. < In questo momento tano per il mercato siciliano 

—dice Spataro — i lavori » raggiungerà progressivamente 


del comitato .sono fermi- So¬ 
no nati nuovi problemi e tra 
questi quello per i finanzia 


la percentuale del 30 per cen¬ 
to, .Ma la Regione, che di re 
conte ha incrementato con 18 


menti (iella rete di distribu- ( miliardi il fondo di dotazione 
zione per allacciare cioè il . dell’Ente minerario per etm- 
ga-sd(gto agli impianti efclle j sentirgli di stipulare l'accor- 
pnncipali citta, a cominciare ‘ 
dai capoluoghi >. 

< E' stata rispolverata, tra 
l’altro, una delibera del CIPE 
che giudica "infrastrutture 


non prioritarie” i metan(x)ot- 
ti. Risultato; la Cassa per il 
•Mezzogiorno non sembra 
molto favorewle a concedere 
finanziamenti ageiolati ». In 


do con la SN.AM. deve pen¬ 
sare agli impegni futuri. 

« E' compito della Regione 
“afferma Spataro —, delle 
forze politiche autonomlste. 
promuoi-ere le iniziative ne¬ 
cessarie per giungere al più 
presto alla elaborazione di 
un progetto per attuare la i 


I c'è anche da affrontare il 
p.’’obIema di chi (iovrà for 
mularc c compiutamente go- 
-stire il piano di utilizzazione 
del gas. « Tra l'ElNI c la Re- 
sione — dico Spataro — è 
sorto un conflitto proprio sul 
soggetto che avrà il compito 
I di preparare ripote.si di uti- 
I lizzazione. Comunque la Re- 
i gione deve farsi assistere nel- 
, la trattativa da cons'ulentj 
I qualificati acqui.sendo tutte le 
conoscenze delle esperienze 
1 che sono state già tompiute 
1 in particolar modo al Nord. 
I per non trovarsi imprepara- 
J ta ». 

i 


s. ser. 


t 

! mento, ambulatori di zona — ! 
non .Si è potuto tener testa. 
De! resto abbiamo il g.usto j 
segno delle difficolta d: u.n 
discorso sui decentramento. 
iC pensiamo che nel capoìuo 
zo sardo solo ne: giorni 
.■-corsi il Consiglio comunale 
ha approvato il piano cir 
coscrizionale. e che Io 3te.'-->o 
piano ha incontrato non po 
die resistenze all interno del¬ 
la assemblea civica. 
L'amministraz.ione p.rovm 
ciale di sinisf-a e comunque 
decisa ad andare fino in fon 
do anche nel d:scor.-,o .su’ 
territorio. Le difficoltà con 
.'i.stono nel tra.^ferire parec 
chic centinaia di medici ed 
infermieri dagli ospedali alle 
-Strutture dececitrate. I prò 
' blemi da ri.'x>!verc .sono mol- 
; ti, non ultimo quello del vi’ 
i to e deU'alloggio. Per il mo 
mento e stato preso un prov 
vedimento congiunturale, in 
atte.sa di una soluzione m.i 
gliore: s: è pensato ad una 
turnazione mensile ed al pa¬ 
gamento di una inderziità 
»100 mila lire» per tutti colo 
i ro che «engono «'iamati a 
prestare servizio fuori sede. 

• Si tratta — dice il profe.s- 
sor Raffaeli Picciau. diretto¬ 
re del manicomio di Doliano¬ 
va — di fare in modo che I 
pazienti non siano lasciati 
senza cure. Alla struttura 
manicomiale devono sosti¬ 
tuirsi una rete di ambulatori 
nel territorio e l'assistenza a 
domicilio ». 


l'amministrazione p.-ovinciale 
•>tano o Occorre — dae — i ide,->so. e per quella rczionile 
superare remore e pregiudizi ] dal 1 gennaio 1979 in po.. 
die vogliono il malato di J non -.ono podii. r.é di facile 
mente considerato a.la sire j realizzaz.oiiC 
gua di un delinquente, e 1 
quindi degno di c-s-ere rin • 


Attilio Gatto 


PRESSO L'IMPRESA COGESAR DI CAGLIARI 


Pretore ordina il reintegro 
di 3 sindacalisti licenziati 


C.\(jU.ARl — Il pretore 
di Iglesias (Cagliari), dot¬ 
tor Giovanni Maria De An- 
gelis, ha ordinato il rein¬ 
tegro nel posto di lavoro 
di tre operai-sindacalisti 
licenziati nel luglio scorso 
dall'impresa edile « Coge- 
sar > con sede legale a 
Cagliari. Nella sentenza il 
magistrato ha accolto il ri¬ 
corso presentalo dalla se¬ 
zione della FILCA-CISL di 
Carbonia (Cagliari) rico¬ 
noscendo valide le motiva¬ 
zioni addotte dal legale del 
sindacalo e ravvisando nel 
provvedimento assunto dal- 
l'impresa un tale compor¬ 
tamento anlislndecale con¬ 
cretizzatosi con l'allonta¬ 
namento dei tre operai, 
unici rappresentanti sinda¬ 


cati in seno all'azienda. 

I tre sindacalisti sone 
Giovanni Erba, Antoni* 
Schinlu c Antonio Moi. 
Erano stali licenziali insie¬ 
me ad altri sei operai il 
mese scorso allorché l'im¬ 
presa ■ Cogesar », appal- 
talrice dei lavori di co¬ 
struzione di una serie di 
stabili per abitazione per 
conto dell'Alsar e ^1- 
l'E u r o a I lumina, aveva 
deciso la riduzion* 
del personale. La sezione 
della FILCA-CisI aveva 
proposto ricorso contro il 
licenziamento dei tre rap¬ 
presentanti sindacali ed 
ora il pretore ha ordinate 
alla impresa edile il loro 
immediato reintegro nel 
pesto di lavoro. 


r 
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Per discutere del piano agro-alimentare 

CdF Perugina e Regione 
si incontreranno il 24 

E’ rultimo piano trasmesso dai governo - E’ presto per un giudizio 
complessivo, ma già si può dire che pecca di una certa genericità 


A Sirolo 
la tragica 
conferma dopo 
tanto sperare 


ANCONA — Ieri mattina a Sirolo, il piccolo centro bai* 
neare della € riviera del Conero *. dove i piccoli Mas¬ 
simo Novelli di 10 anni a Lucio Nocchini di 7, soggior' 
navano con le rispettive famiglie, gli abitanti ed i 
numerosi villeggianti hanno aeguito con trepidazione e 
grande aogoecia i bollettini radiofonici che informavano 
del tragico ritrovamento del' cadavere del piccolo Mas- ■ 
timo. Per giorni e giorni al era sperato ir^ una fuga 
del due piccoli; e nessuno anche quando si brancolava 
nel buio aveva voluto pensare al peggio. 

Poi, ieri, come una mazzata la notizia e la conferma, , 
diffusa da Pinato degli Abruzzi, dova il corpo del piccolo . 
Matelmo era «tato ripescato in mare. Ancora, come si 
sa. dell'altro bambino. Lucio RocchinI, non si hanno 
notizie, ma tutto fa credere che anche lui sia annegato ' 
e portato chissà dove dal mare. 

La notizia ti è diffusa rapidamente. Tutti da quel 


momento hanno voluto ascoltare con regolarità I vari 
notiziari radiofonici che via via davano maggiori det¬ 
tagli. Nel piccolo comune anconetano (da anni divenuto 
apprezzato centro turistico), sono rimasti profondamen¬ 
te impreselonati, scioccati, dalla fine dal bimbo. Nélla 
piazzetta del paese capannelli di persona commenta¬ 
vano sotto voce la tsrriblle disgrazia che si è abbattuta 
sulla famiglia ‘ Novelli. Ormai si è convinti che anche 
per il suo amico, Lucio, non ci siano speranze: 

La popolazione In questi dieci giorni angoscianti ha 
dato una prova di generosità t di altruismo eccezionale. 
Erano In centinaia gli abitanti di Sirolo, di Numana a 
degli altri pIccoH comuni che partecipano assieme alle 
forze dall'ordine alle battute sul monta Conero e nelle 
campagne limitrofe. Non c'à stato nulla da fare; Il 
mare aveva tradito i piccoli e il aveva ghermiti in un 
ventoso pomeriggio di agosto. 


PERUGIA ~ Continua a rit 
mo serrato l'anali.si da parte 
della giunta regionale del 
piano agricolo alimentare .su 
cui sembra certo un prossi¬ 
mo incontro con il Comune 
di Perugia ed il CdU della 
Perugina il 24 agosto. 

Giudizi specifici non iie .so¬ 
no stati ancora espressi, ma 
probabilmente la critico di 
genericità nelle propo.ste an¬ 
che di que.sto piano, sorto 
senza il confronto con le Re¬ 
gioni e le loro e.sigenze spcc i- 


ficlie, non potrà mancare. 

Il piano agricolo alimentare 
(pre.sentato il 5 agosto alla 
Regione dcirUmbria) riguar¬ 
da settori particolarmente 
importanti per la regione: il 
comparto dolciario in primis 
e quindi, tra gli altri, il set¬ 
tore della mangimi.stica par¬ 
ticolarmente presente nella 
realtà regionale. 

L'analisi generale che nello 
specifico viene espressa per 
il comparto alimentare rileva 
alciuii caratteri generali del 


Raffica di 
aumenti 
per le massaie 
pesaresi 

PESARO — Questa mattina 
le massaie pesaresi ed I nu¬ 
merosi turisti e villeggianti 
che hanno scelto questa pro¬ 
vincia per passare le loro fe¬ 
rie, avranno una bruita sor¬ 
presa. Da oggi. Infatti, en¬ 
trano in vigore una raffica 
di aumenti che colpirà in | 
maniera particolare alcuni 
generi alimentari di vasto 
uso. 

Pare che ormai sia diven¬ 
tata una abitudine aumenta¬ 
re 1 prezzi, a cavallo del 
Ferragosto. In un periodo 
cioè nel quale si pensa la 
stangata passi magari inos¬ 
servata o sla più accettata. 
L'aumento è stato deciso dal 
Comitato provinciale prezzi, 
riunitosi sotto la presidenza 
del prefetto. 

I maggiori aumenti riguar¬ 
dano il pane, 11 latte e la 
carne. Il pane calmierato (le 
pezzature cioè superiori al 
500 grammi), salirà da 360 a 
390 lire, mentre il latte (In¬ 
tero. parzialmente o totalmen¬ 
te scremato) avrà un aumen¬ 
to di 50 lire sla per le con¬ 
fezioni da un litro che per 
quelle da mezzo litro. 

Ecco Infine 1 nuovi prezzi 
(al chilo) della carne di vi¬ 
tellone: filetto 7.600: magro 
.scelto 6.500; bistecche di lom¬ 
bo 56(X); magro di spalla 
S.6(X); magro comune senza 
osso 4.500; bollito scelto sen¬ 
za osso 3.500; bollito comune 
con 25 per cento d'asso 2.500: 
fegato 3.500; trippa cruda | 
1.300; trippa lessata 1.600. j 


Prepensionamenti: 
air IBP 
iniziate le 
trattative 


PERUGIA — E' Iniziata la 
trattativa individuale per I 
108 lavoratori dell'IBP dastl* 
nati entro il 31 agosto al 
prepensionamento. 

L'impegno dell'IBP di rein¬ 
tegrare una parte del sala¬ 
rlo altrimenti perduto con 
il prepensionamento sembra 
rispettato. L'azienda fornirà 
un contributo economico che 
varia, caso per caso, a se¬ 
conda dal danno derivante 
dal prepensionamento: a 57 
anni invece che a 60 per gli 
uomini e a 52 invece che 55 
per le donne (lo prevede la 
legge 1115). 

La trattativa si sta svol¬ 
gendo sotto il controllo del 
consiglio di fabbrica che ve¬ 
rifica ogni singola contratta¬ 
zione data l'impossibilità di 
un calcolo collettivo (ogni 
dipendente ha un curriculum 
diverso In base al quale cal¬ 
colare rintegrazione). In due 
giorni sono stati circa 26 I 
lavoratori che hanno contrat¬ 
tato il prepanslonamanto; 
nel prossimi giorni anche I 
rimanenti andranno alla 
trattativa Individuale. Sem¬ 
bra però che alcuni dipen¬ 
denti stiano ricorrendo alle 
vie legali. 

Come noto il consiglio di 
fabbrica si è espresso per la 
contrattazione del prepensio¬ 
namento: la legge 1115 pre¬ 
vede infatti la possibilità di 
ricorrervi senza però stabi¬ 
lire le Integrazioni che il 
CdF ha Invece ottenuto nel 
recente incontro con l'azien¬ 
da. 


□ Alla EME 76 licenziamenti 

MACERATA — Alla vigilia dello scadere delle ferie, previ¬ 
sto par lunedi prossimo, 76 dipendenti della EME di Monte- 
cassiano hanno ricevuto il formale avviso di licenziamento 
da parte deH'azIenda. 

Quest'ultimo atto della lunga vertenza rispetta fedel¬ 
mente la epragiudlcatezza che ha contraddistinto l'atteggia- 
mento della multinazionale. Ancora una volta si è ignorato 
l'impagno assunto solo qualche giorno fa, quando la EME 
assicurò una risposta definitiva entro il 15 agosto alia pro¬ 
posta dalla FLM di ricorso alla cassa integrazione speciale. 
Suona infine beffa a ammaestramento insieme il fatto che 
tra i 76 llcenziamanti figurino anche alcuni di quei lavora¬ 
tori che, dissociandosi dalie Iniziative dei loro compagni, 
sottoscrissero un esposto in cui si chiedeva l'immediato sgom¬ 
bero delle stabilimento occupato. 

Ieri sera presso II Comune di Montecassiano gli operai 
e I sindacalisti hanno deciso la ripresa del picchetti davanti 
alla fabbrica per impedire che nello stabjllmento si ricominci 
a lavorar#. 


la situazione di metxato. In 
primo luogo un aumento del¬ 
la domanda (jer i prodotti da 
forno (biscotti crackers ec’c.) 
cui si accompagnerebbe una 
certa diminuzione della do¬ 
manda di prodotti a ba.se di 
zucchero ecl un calo assai più 
marcato per i prodotti a ha- 
.se di cacao. 

L'offerta sarebbe di con.se- 
gucnza caratterizzata da una 
cix'scita nei prodotti da forno 
e in una contemporanea (e 
contraddittoria ) diminuzione 
per il settore del cacao. I^a 
contraddizione appare infatti 
neH’aumento delle importa¬ 
zioni nel settore del cacao 
nonostante la diminuzione 
del mercato. Scontato invec*e 
il parallelo aumento delle 
irnjjortazioni di felle biscot¬ 
tate ed altri generi simili. 

L'analisi generale svolta nel 
piano, ancorché generica, ri 
mette in luce per quanto ri¬ 
guarda rUmbria, la nece,s.sità 
di diversificare un impianto 
prfKluttivo. che subisre una 
cri.si reale. Con que.sto ob¬ 
biettivo logico, dopo mesi di 
lotta, .si è giunti airaccordo 
per riRP in una .situazione 
di difficoltà e ritardo con¬ 
fermata dall'analisi generale 
del piano. 

Per quanto riguarda le 
proposte eoncrete del pro¬ 
gramma finalizzalo di .setto 
re. proprio su di esse è in 
alto la di.scussionc da parte 
della giunta. .Nei prossimi 
giorni gli incontri con il CdF 
della Perugina con altre real¬ 
tà economico .sociali della re¬ 
gione |K)tranno portare ad un 
giudizio articolato. Prematura 
quindi ogni valutazione su 
projKiste governative di cui 
non è ancora nota la portata. 

Si sa comunque che la ge¬ 
nericità rilevata per gli altri 
))ioni. di fatto, è presente an¬ 
che per quello alimentare. 
L'impegno del governo e la 
pur ambigua « non compati¬ 
bilità » tra i progetti IBP e il 
piano era .stata espre.ssa in 
.sede di trattativa tra orga¬ 
nizzazioni .sindacali e multi¬ 
nazionali. dovrà ora essere 
verificata nel concreto .sulle 
propo.ste contenute nel piano. 
Nella parte generale del prò-, 
getto sembra vi sia un ac¬ 
cenno alla forte «mullinazio-. 
nalizzuzione attiva » delle a- 
ziende dolciarie italiane. Pro 
cesso che ormai da qualche 
anno ha caratterizzato anche 
riBP c, di converso, ha mo¬ 
bilitato i lavoratori per riaf¬ 
fermare nello specifico il 
ruolo a UvclU» italiaiui e 
umbro dcirazicnda. 

L'accordo del 2;i febbraio ■ 
ha messo sull-a carta un im 
pegno della multinazionale 
verso la riconversione e la 
ristrutturazione degli impian¬ 
ti. Un'azione che dovrà tro¬ 
vare neH'applicazione della 
G75. come il governo si era 
impegnato a fare, un adegua¬ 
to sostegno- L’anali.si in atto 
del piaiH> agricolo alimentare 
consentirà di verificare l'at- 
teggiamento a.s.sunto dal go¬ 
verno in un .sentore c“osi im¬ 
portante per la vita della re¬ 
gione. 



Tanti sono 
i cacciatori 
nelle Marche 


Preoccupazioni per la temuta 
« invasione » di umbri e romagnoli 
La situazione nelle varie province 
A Macerata già un incidente 
prima deirapertnra - A Pesaro 
un comunicato delle associazioni 


80.000 doppiette pronte a fare bang 


ANCONA — Per gli 80 mila cacciatori 
marchigiani è arrivato il « grande gior¬ 
no ». Alla 5.30 di Questa mattina si è 
aperta infatti la stagione venatoria. In 
Questa prima fase che si prolungherà 
i fino al 16 settembre la caccia è nstret- 
I ta alla migratoria. Dal 17 settembre 
I fino al 3l dicembre, invece, sarà per- 
I messo cacciare anche la stamiate. 

' Quest'anno la vigilia dell'apertura di 
cuccia nelle Marche è stata ricca di po 
lemiche e colpi di scena. Dopo l'appro¬ 
vazione della legge Quadro nazionale - - 
entrata in vigore nel gennaio di Questo 
anno — e. in attesa di una legge regio¬ 
nale. la Regione <con gitasi un mese di 
ritardo) aveva predisposto un calenda¬ 
rio venatorio che però è stato all'ultimo 
momento modificato atta luce dell'at¬ 
teggiamento delle regioni limitrofe. Si 
era provveduto cioè, all'inizio di agosto, 
ad apportare delle modifiche. Queste 
ultime però sono state proprio nei gior¬ 


ni scorsi respinte dal commissiirtu di 
Governo. 

Le modifiche comportai ano una ret¬ 
tifica dell'articolo 5. / motivi del rinvio 
da parte del commissario goveni'itiio 
sono stali essenzialmente due- si eri 
rilevato infatti che la previstone di c.c 
CUI da appostamento fisso o tempoui 
nco al becvaccnio conlutsinru con l'ar¬ 
ticolo 7 7 della legge di pnncipio che 
vieta sotto Qtialsiast fonnu ta caccili di 
appostamento al predetto votatile. Diol 
tre — aveva rilevato il ('ommissario 
la previsione dell'esercizio venatorio so 
lo d'appostamento, con totale esclusione 
della caccia t'Ugante, era in contrasto 
con la legge di principio che non con¬ 
templa tale limitazione. 

Le modifiche — poi come abbiamo 
detto respinte -- erano state inserite 
dai rappresentanti regionali, per rar 
cordarsi con le scelte che avevano com¬ 


piute le regioni m ine ''Joscariii e Umi¬ 
lia Romagna !. Si era tentato cioè di 
evitare l'invasione - .'pene nella pio 
vincili di Pestiro Urbino ■ da parte dei 
cucciatori lomagnolt che. non polen¬ 
do cacciare in inameru vuginitc, >iiieb 
hero con ogni probiibiì'tu si ioitiniiti nel 
nostro territorio 

Tra le novità di Quest'iiniio c'e inulie 
Quella del atesseiino» che sino la'ido 
per tutto il teiritono nazionale- ran¬ 
no scorso il cacciatole doterà richie¬ 
derlo ni comitati pnivincint; e pioveva 
inoltie pagaie la somma di 'J.OaO tue. 
Quest'anno, oltie ad esseie gratuito, 
sarà consegnato dneltamenti’ dai Co 
munì ove .d ha la residenza. 

Pei l'intera stagione la caccia sarà 
consentita per tre giorni su cingile per 
ogni settimana -- a scelta — fermo 
restando il totale a silenzio venatorio» 
nelle giornate di martedì e venerili. 


Pesaro 

La provincia d: Pesaro e 
Urbino è quella leader; con 
1 suoi 27 mila cacciatori, ha 
una densità dt doppiette e 
fucili tra le più alte d'Ita¬ 
lia. I cacciatori di que.sta zo¬ 
na sono stati anche quelli 
che più di altri si sono battu¬ 
ti per la modifica del calen¬ 
dario regionale: temevano — 
non senza fondamento — che 
il loro territorio potesse esse¬ 
re inva.so dai cacciatori roma¬ 
gnoli che non iws-sono caccia¬ 
re in maniera vagante nella 
loro ygione. 

Ora tutto, pare, s'è risolto e 
forse le polemiche .saranno de¬ 
finitivamente me.s.se nel ca.s- 
setto. Non sono mancate, ca 
munque. anche in queste ul¬ 
time ore. critiche e preoccu¬ 
pazioni. 

« Quest'anno temiamo il 
peggio — lia detto il pre.si- 
dente della Provincia e del 
Comitato della caccia — an¬ 
che perché nella nostra re¬ 
gione abbiamo un calendario 
troppo diverso dalle altre. Ci 
siamo lungamente battuti af¬ 
finchè il Consiglio regionale 
provvedesse ad uniformarlo 
con Quello delle altre regioni, 
in particolare con Quelle che 
confinano con la nostra, ma 
purtroppo Quando la "batta¬ 
glia" sembrava vinta, c'è sta¬ 
to Tinterrento del commissa¬ 


rio dt governo che ha reso 
illegittima la nuova legge, 
facendo tornare tutto come 
prima ». 

Nel giorni .sconsi le a.s.sa 
dazioni venatorie (Federeac¬ 
cia. Arcicaccia. Enalcaccia e 
Liberacaccia » i>csaresi aveva¬ 
no diffu.so un comunicato: 
« Le a.s.socia/.ioni venatorie 
della provincia di Pesaro e 
Urbino, prendendo atto ilei 
clima di estrema confusione 
circa il calendario venatorio 
della regione Marcile — di¬ 
ceva il comunicato — invi¬ 
tano l cacciatori della provin¬ 
cia e quanti verranno ad e- 
serenare la caccia nel no.stro 
territorio, a com|>ortarsi .spor¬ 
tivamente e quind; responsa¬ 
bilmente. per evitare Inciden¬ 
ti. danni alla fauna e alle 
colture agricole, vigilando nel 
contempo affinchè vengano 
rspettate le norme emanate ». 


Ancona 


Sono più di vemimila i cac • 
ciatori della provincia d; .An- ' 
cona. La Provincia, .secondo 
quanto previ.sto dalla legLsla- 
zione lia già da temix) ema¬ 
nato il proprio calendario che 
stabili.sce alcune norme spe 
cifiche e disciplina l'aitivìtà 


in ambito provinciale. Tra 1' 
altro, la provincia di Ancona 
ha re.so noto attraverso cen¬ 


tinaia di manifesti le zone 
e.T 5'I di ripopolamento e di 
cattura, ^no; O.stra Volere 
e Barbara; Genga; Castel 
lieone di Suasa; .-Xncona. Ca¬ 
merata Picena e .Agugliano; 
Montero.sso di Sas.soferrato. 
Spetta inoltre all'enle provin¬ 
cia di stabilire, alla vigilia 
dell'apertura. i |)critKÌi di ad¬ 
destramento |)er 1 cani. 

Ancora una volta -- anche 
se va .sottolineato che la nuo¬ 
va legge è estremamente .se 
vera contro i tra.sgre.s.sori — 
va denunciato il numero del 
tutto inadegualo di guardie 
venatorie. Per i 2(i nula cac¬ 
ciatori della provincia, doma 
ni saranno al lavoro .solo 22 
guardie. Tenenio conto anc he 
tli un certo ninnerò di volon 
tari si può dire che sono e 
.stremamente e-.igue per con 
troil.ire un vero esercito di 
appassionati. 

Si pen.sa che i cacciatori 
anconetani non si allontane 
ranno tropiKj dal territorio 
provinciale Tinta; più. se 
condo un-a moda ormai mol¬ 
to diffu.s.T. alcuni organiz/e 
ranno viaggi ver.so zone del 
Mezzogiorno, Saranno direni 
•specie in alcune zone della 
Puglia e della Calabria die 
•sono ritenute estremamente 
ricclie di .selvaggina e quindi 
meritevo;: di un viaggio di 
giialclie centinaio di ctiiio 
nietri. 


Dalle nostre parti, invece, 
anche il meno obicttivo è co- 
.stretto ad ammettere die di 
volatili ce ne sono rimasti 
l)en ixK’lii. A parte le zone do 
ve vengono cffeiiuati i npo- 
po’.ainenti ilagiani o lepri», 
c-’è nma.sto l)en poco da .spa 
rare. 

Tra gli animali die Invece 
di diminuire .sono in questi 
anni aumentati c’è rimasto 
.solamente il Tordo 


Macerata 


Dallalba di oiiiii un escr 
cito di cacciatori è .sul piede 
di guerra Per circa 13 mila 
«doppiette» delia provine.a 
è li giorno fatidico deiraiv-r 
tura 

Come tr.ul.znuie vuole, le 
jje.^'.iinistidie prcvi.'.ioni .-.uila 
a.s.-enz.i <1: .a-Ivaggma non 
lianno .sininu.tu renuisiasmo 
Nepp:ire le iioieniidie 
aspre die lianno a-zitato la 
vigilia lianno Jerma’o l,i cor- 
,-u» allacqu'.sio iL caiUuse — 
ri'-ult.ito nia.-.»icciu coiiu- ne 
gli anni pa.->s;ui - né o.-.taco 
lato .; formar.-'i di lungiie li 
ie pre.-v-'O i vari comuni di 
re.sidenza per ;1 ritiro dell' 
apposito te.s,ienno su cui .in- 
notare le tre giornate .scelte 
da ria.scun cacciatore per le 
sere. ZIO venator;o 

Colpi di doppietta e scari¬ 


che di automatico faranno in | 
.somma p.assare in secondo [ 
piano — almeno per oggi — 

1 problemi e le critiche delle 
giornate pa.s.sale. Le preoc 
(upazioni maggiori riguarda 
no, come è nolo, la prevedi 
l)ile inva.sionc degli oltre '100 
mila elt.iri di terreno della 
provincia da parte di altri 
cacciatori, provenienti dalle 
regioni vicine e soprattutto 
dalla Tascana e dall'Umbria 
con un danno immaginabile 
per li patrimonio faunistico. 
K'. que.sta. una prima con.^e I 
guenza della difformità dei | 
vari calendari venatori ap 
pronlati a livello regionali». 

Po'.emidie m chi-ave più 
marcatamente locale riguar¬ 
dano poi la u riserva Bandi- 
ni ». una va.sta estensione di 
terreno e bo.sco compresa tra 
i comuni di .Macerata, Urblsa- 
glia. Tolentino e Petriolo. lé 
Arcicaccia ha infatti denun¬ 
cialo nei giorni scorsi la ces 
sione in affitto della riserva | 
alla Fcdercacna. una delle ' 
cinque associazioni venatorie ' 
operanti nella no.stra zona, j 

Da ultimo una nota inquie- i 
tante: già ieri la cronaca li.i ! 
dovuto registrare un primo 
serio incidente, in qualche [ 
modo ricollegato alla pratica j 
venatoria. Tre jjer.sone di 
Penna San Giovanni. Quinto 
Paolelti di 39 anni, suo figlio 
Paolo di 8 e il cognato Pietro 
Uli.ssi di 42 anni sono rimasti 
gravemente ferii: dall'impruv- 
viso scoppio tli polvere da 
sparo che trasportavano nel¬ 
la 300 sulla quale viaggiava¬ 
no. r.jrorlando ustioni di pri¬ 
mo grado, secondo e terzo 
grado alle braccia e al volto 
IXT prognosi variabili da 20 a 
.)■> giorni. La polvere era sla- 
t.i acqui.stala poco prima, ap 
punto in previsione della gior- 
n.ita di apertura. 


A.scolì 


D.ciottomila cacciatori cir¬ 
ca .scenderanno in campo 
que.sta mattina nella provm 
c;a di Ascoi; Piceno in oc 
casionc della apertura delia 
nuova stagione venatoria jxr 
la Taccia alla selvaggina mi- 


gruloiia. in paiilcohvre alle 
quaglie e alle tortore. 

E' questa la prima stagione 
venatoria di.sclplinata dalla 
nuova legge .sulla caccia n 
968 del '77. Manca invece mi 
cura una le.gge regionale or 
ganiea e eoinplt-ssivu [KT i 
ritardi c le lentezze cui ci ha 
abituato in materia d: am 
biente e di caccia la Itegioiu- 
Marcile. Speriamo elu* s..i 
approvata ulmcno nei lermln: 
fusati dall.) nuova normativ.t 
nazionale. 

Nella provmeia di A-iCv)li 
Piceno e.->istono 22 zone il: 
ripopolamento e cattura co'- 
dovrebbero servire ad irra 
dlare fauna selvatica nelle 
zone circo.>tanti e a provve 
dere al ripopolamento de! 
territorio provinciale. Esls'o 
no inoltre due luoglii di prò 
lezione dove e vietata qua! 
sln.si forma di caccia e di 
cattura della selvaggina. I-l.s-* 
sono ubicate. ix*r le panico 
lari caratieri.ìtlclie del terri 
torlo c per il valore dell’a.ii 
blcnte oltre clie della faiuia. 
In due meravigliose zone de: 
.Monti .Sibillini; sul monte 
Vettore dove sono state effet 
tuate nnclie emIs.^Ionl di ra 
prioh e sul monte Sibilla, ot 
timo habitat naturale per 1<- 
ormai .sempre più rare et» 
turnici. Esistono soltanto tre 
rl.serve private di caccia \ìci 
altro destinate n scomparir»- 
secondo quanto previsto dalla 
nuova legge nazionale. 

Anche la nostra provincia 
non si sottrae, iicrò, alla 
degradazione clegh amhlcnt. 
naturali c allo scompen.-'O 
degli equilibri biologici non 
cliè al con.icguente dep.iuja- 
ramento faunistico dovuti 
principalmeiu»'. come ri due 
Giampaolo Pao'.etti. prt-.»idcn 
te provinciale deH AItCI C.n 
eia, alla politica di rapina 
dello ri-sor.s<- natiir.ili attuata 
e seguita dai nostri gover 
multi, alla speculazione, al 
l'inquinamento e all'uso In 
discriminato che si e fatto in 
agricoltura degli anf.crlito 
gamici (.si vedano come e 
sempi la .situazione del liunv 
Tronto e di alcune zone della 
montagna p:con.i deturpa: < 
dalia speculazione e da arelt' 
Irrazionali ». 


Saranno esaminate tre possibilità 


A settembre Terni ridiscuterà 
della zona a traffico limitato 

Occorre migliorarne l'operatività - Probabile la revisione dei per¬ 
messi di circolazione o il ricorso a fasce orarie di traffico libero 


TERNI — Alla ripre^ am¬ 
ministrativa di settembre il 
tema della nsiaiiturazione 
della «zona a traffico Itmlt.a 
lo » .sarà un nrgomento al 
lordine del giorno. In que.'te 
settimane, intanto s; sta pen¬ 
sando a quali strade te-guire 
per rendere più funzionale 
una istituzione clic dura or 
mai da 4 anni e che. tra una 
polemica e l altM, è .stata ac¬ 
cettata da lutti peix'hè. or.x. 
tutti sono impegnati a difen¬ 
dere ed a migliorare. 

Spinte in direzione di un 
maggiore funzionamento della 
• zona limitata » sono venute 
un po' tutti. Lettere di pri¬ 
vati cittadini, denunce sui 
giornali locali, rapporti del 
vigili urbani l'hanno .solleci¬ 
tata a più riprese. Ora. sem¬ 
bra che questa revisione sia 
nei piani di lavoro dell'am 
ministrazione comunale. 

Incerto, ancora, come pra 
cedere. Vengono indicate tre 
strade, quella della revisione 
del numero dei permessi di 
circolazione, quella della re¬ 
strizione dei limiti della zo 
na e quella della Lvtituzione 
di fa.sce orarie nelle qu.ali 
consentire il traffico o me¬ 
no. Tre strade che presenta¬ 
no pregi e difetti e sulle qua- 
h si svilupperà il dibattito 
fra l’assessore al Traffico, 
Giancarlo Onori. U corpo dei 
vigili urbani e la giunta 

Più in dettaglio queste tre 
Indicazioni: la prima non è 


• tati di allora non ebbero quel¬ 
la efflc.iria che c: .s; attende 
va. D; fatto, oggi, .si ripresen- 
ta lo .ste.s.so problema, mol¬ 
li auiomobiI;.-.:i approfittano 
degli <'onirolli id.i qual¬ 

che .settiman.» però, fuxcano 
■ le multe* e la maggiomnza 
! ha avuto un pretesto per ave- 
j re diritto .il jx-rnie^-^o di cir- 
! colazione. 

1 Oivorre n\t-vlere i criteri 
j per il rilascio dei pemie-ssi 
I ma è g;A certo che non .si 
j potrà scendere sotto il nu- 
I mero di 4.8(Xl. Infatti il per- 
i messo di circolazione non può 
es-sc-'e negalo ai 3 mila resi¬ 
denti della zona, ai 600 me¬ 
dici generici della città, ai 
700800 rappresentanti di com¬ 
mercio i-d al 400 imalidl. 

« Potn-bbero essere ritirati 
30)400 permessi — dice l'as- 
sessore Onori — ma alla fi- 1 
ne il problema non c.imbia ». 
Ed ha ragione. Lo dimostra la 
esperienza di due anni e mez¬ 
zo fa. 

Tra le altre proposte di cui 
si discute c'è quella della Isti¬ 
tuzione di fa.sce orarie all’in 
temo della quale .si poasa 
viaggi.ire in auto nel centro 
cittadino. Anche questa non è 
una novità per Terni: 5 anni 
fa circa si è tentata in cor¬ 
so Tacito tera chiuso al traf¬ 
fico dalle 19 alle 20) e fu una 
espenenza che ebbe un certo 
successo. Ora si tratterebbe 
di riproporre quello stes- 
•so concetto In maniera più 


line nella quale circolare li¬ 
beramente: potrebbe ri.solve- 
re il problema di coloro che si 
re^-ano in ufficio, a scuola, 
d: tuf.i : rappresentanti rom- 
nif.-ciah e delle compagnie 
di tra.s}X)rto che .servono le 
attivila comine.'-ciali del <-fn- 
tro Per tutto il re.sto della 
gi.irnat.i i! centro cittad i- • 
diverreh)>e « u-^la pedonale » 
e ciò starebbe a significare 
che ne.s.suna auto può circo¬ 
lare. I^a circoLizione. infine, 
potrebbe riprendere alla se¬ 
ra e per tutta la notte. Que 
sto anche in considerazione 
del fatto elle a Temi, nor¬ 
malmente dopo le 21 nella 
.stagione Invernale sono po- 
chLssime le auto in clrcolaco- 
ne. e quindi, il transito nella 
zona del centro non creerebbe 
problemi. 

Una terza soluzione appare 
fin da ades.so impraticabi'.*»; 
quella della restrizione della 
zona < limitata ». Qualcuno os¬ 
serva immediatamente che 
questo risulterebbe essere il 
primo pa.sso verso la totale 
abolizione deirisola. Un fatto 
quanto mai negativo perchè 
scatenerebbe la protesta vis"#- 
ce di tutti. 

Al di là della soluzione che 
sarà scelta va sottolineato un 
fatto; il meccanismo che è 
stato avviato è quello giu¬ 
sto perchè, contrariamente al 
passato, coinvolge i vigili ur¬ 
bani che sono peri coloro che 
meglio di altri conoacono le 
questioni relative al traffico 
e che. quindi, possono dare 
indicazioni precise. 


nemmeno una strada nuova, i articolata ed estesa, 

E* stata già praticata due j A livello operativo .si parla 
anni e mezeo fa. Ma 1 itsul- ‘ di una fascia oraria al mal- 



Un'immagine tloqutnia delle difficellà a far rispettara la zana di traffico limitato a Terni 


I Anche alla Cementir 

j 

i occorre assumere 

1 

I rispettando la legge 

1 

' Lo ricordano le segreterie provinciali CGIL e 
CISL • Nell’azienda spoletina melodi discutibili 


I 

I 


I 


f 


Al convegno provinciale di Monsano 

Le Pro-Loco scatenate 
nella difesa 
del loro sottopotere 

Cì si aspettava un dibattito serio sui problemi del 
turismo invece dei furibondi attacchi ai partiti 


.MONSANO - Pt-r effetto 
del decreto delegato 616. dal¬ 
l'inizio d: quell'anno è pas- 
à.ìio ai comuni il compito di 
; promuo-.-ere attività r:r.-ea- 
j live e .--portive e d; ee.-tire 
.mpianii e .-.e.-vizi comple- 
nientar. alle attività turi- 
.-it.clie. 

r. turismo cioè, cessa di 
es.'ere soltanto una pura f 
semplice attività economica 
e viene riconosciuto come un 
servizio .sociale, un diritto 
quindi deUmtera collettivi¬ 
tà. L.a profonda innovazione 
però che tutto questo conv 
pona nella società italiana, 
anche nelle più piccole real¬ 
tà periferiche, non è stata 
accolta d: buon grado da 
quanti, abituati a guardare 
non più in là del proprio 
« orllcei'.o » e a trarre van¬ 
taggi da una politica clien¬ 
telare. vedono oggi messo in 
pencolo il potere, grande o 
piccolo che sia. accumulato 
in tutti quest: anni. 

Non si spiegherebbero, aj- 
tnmenti. certe affermazioni 
fatte al convegno provincia¬ 
le delle Pro-Loco svoltosi re¬ 
centemente a Monsano. nel¬ 
l'ambito del « VI festival in 
piazza » — organizzato dalla 
associazione culturale-rlcrea- 
Uva di questo paesino. Alla 
rlimione aono intervenuti, 
oltre ai rappresentanti di 
una decina di Pro-Loco (del¬ 
le 33 operanti in tutta la 
provincia), il presidente na¬ 
zionale della associazione. 


quello regionale, il presiden¬ 
te delVETT. Renzi e l’asses- 
iore regionale al turismo. 
Tonnini. 

La presenza di personag¬ 
gi cosi autorevoli, ia situa¬ 
zione polliicoeconomica In 
cu; versa il nostro paese, 
avrebbe potuto fornire am¬ 
pi spunti al dibattito, so¬ 
prattutto riguardo al setto¬ 
re turistico 

Si è assistito Invece. In 
molti casi, a duri attacchi 
ai partiti politici (soprattut¬ 
to a quelli di sinistra) e alle 
a-^tìociazioni cuìturali. alle 
a mminLst razioni comunali 
che intendono rendere ope¬ 
rante il decreto 616. mila 
.stessa legge 3S2. Si è parlato 
di ■ missione » turistica 
delle Pro-Loco, della neces¬ 
sità di \m loro riconoscimen¬ 
to legale 

E* stato chiesto ln.vimma 


che gli enti loia!;, a: quali 
spetta per legge program¬ 
mare e realizzare tuite le 
attività inerenti al turismo, 
continuino ad erogare con¬ 
tributi alle ProLoco. ma al 
tempo s:es.v> si è rifiuta¬ 
to sdegn<v.amente aualslasi 
controllo pubblico. Si è la¬ 
mentato inoltre che le a-^oo- 
ciazioni del tempo libero 
(ARCI. ENDAS. ecc.) abbia 
no tutte le agevolazioni. 
« mentre le ProLoco non 
hanno niente »; che l'ammi- 
nistrazione provinciale di 
Ancona organizzi tante i.n.- 
z.ative senza invitare mai 
queste a-viociazioni. 

■ Le sagre ~ ha per di più 
affermato 11 presioente deì- 
l'EPT. Renzi — per cui ve¬ 
nivano criticate le Pro-Loco. 
sono ora appannaggio dei 
partiti poUticL delle loro fe¬ 
ste deìl'Avanti e delVUnità ». 


Sul v.t!<)re e .-ul .-^ignifir^'o 
delle fe.ste della .-'.impa co 
niuni.sta »>zriur.t» può dare :. 
g.udizio ohe -, uo*». in."* ;l 
pre.-Klenie Kriiz; !ì, 4 <1 ri.e:, 
lira'o un pir’;(••>l.^re ;:npor- 
•anie ronie ^■. e 
no'a re d^l oompaifrio P.r 
•roni. .'ii.d.i.o di Mon.-.ino. 
pK-r !e .'e.'ie de.. Unita :u>-i 
.mp.eza — e non e ma: .'ta 

10 fa*;o :n p,a.->.'a'o ■ dena 

ro pubblico .» diflerenz.a 
de..e inizia'-ve d; que...:e .os 
-sociazion. pr.vate 

Non tu'ti eli inVr.er.t:. 
tuttavia, .-ono .stati d; que 
sto tenore il .'ind.aco di Co- 
r.naldo. Ciceroni, ha infatti 
sotto'.me.ito la nece.vsita d. 
una .stretta collaborazione 
con gl. enti loca’.;, proprie 
a! fine d; valorizzare :n cam 
po turistico quei comuni 
che normalmente r.m.ineo 
no fuor, dal « giro »: ’.o .ste.s 
v> a.sses.sore regionale Ton 
nini ha ribadito che « sba- 
gltano quelle Pro Loro rhe 
pensassero di porsi come 
antagoniste delle ammini- 
siraztoni comunali » 

Entro hrese tempo, p.'o 
prio nelle Marche, .si terrà 

11 congresso nazionale de!!e 
ProLoco; è augurabile ailo- 
ra. aldilà della sorte che 
toccherà a queste associa¬ 
zioni. che prevalgano le tesi 
più ragionevoli, se .si Inten¬ 
de operare veramente in fa¬ 
vore di tutta la popolazione. 

I. f 
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.SPOLETO — In una fabbrUa 
a pertecipazicne statale, la 
Cementir di Spoleto, do-.e li 
l.-ivoro viene in qualche ma¬ 
niera tramandato di padre in 
fizlio. al ita in que.-iti giorni 
di.-rfutendo proprio della poli- 
’.-.cn delie assunzioni e. più in 
ge.nerale. dell'organi/zazione 
del lavoro. 

In un attivo s ndacale tra 
sez.'eterie co.mp.'en.-^oriali e 
provinciali della COIL c della 
CISL. rappre.sr citanti deila 
lega unitaria dt-i di.-.occupati 
di Spoleto e il consiglio di 
fabbrica dell'az.enda. il dibatti¬ 
to. ovviamente, non ha fatto 
che ribadire il pnncipio più 
generale deila politica delle 
orvanizzazlonl .sindacali; ns 
.-unzioni tramite le liv.e .spe 
cia'.l ed ordinarie del collo 
camento e coruseguente rifiu 
lo delie «lettere di pe.s.sag 
g:o » ccn cui l'azienda inten 
derebbe a.s.sumerc i nuovi 
addetti. 

Su divisioni Interne tra 
forze sindacali c'erano state 
speculazioni di fatto smentite 
dalla presa di posizione uni 
tarla che riafferma principi 
Importanti. Sul lato dell'ap- 
plicazione potranno però es¬ 
serci resistenze dato che la 
direzione della fabbrica 
.sembra intenzionata a man¬ 
tenere un metodo clientelare 
nella determinazione delle 
nuove a.ssunz]onL 

Ovviamente una politica di 
rigore in questo settore è 
imprescindibile proprio per 
-salvanardare 1 Isvoratorl dal 
rischi e dal ricatti che asiun- 


! zioni non imparziali pos.-»au> 

, provocare Per quanto r. 
j guarda l'u-o delle luste spe 
: ciah ed ordinane de! collo 
! camento. CGIL e CISL hant.o 
; riror.icrma'o un p.irellelo 
; i:npt-gno specifico a riatrut- 
j tu.-a'T tutte le commi.ssion; 
, tcr.-i'o.'i.il; dcz.l uff.et di cnl 
I lofvi.mento 

[ Scf'.za rigore e piena verifi 
■ c« del metodo che porta alle 
! a-sunz;oni. ’.l problema dcl'.s 
i disoccupazione non potrebbe, 
de. rc--.'.o. tro-.are soluzioni 
eque Ovunque ci sarebbe il 
rischio d; riptortarc- In auge lì 
metodo de! «santo in paradl 
■SO » o l'ancor più proverbi.xV 
« ognun per .se e dio per tut 
’ t: » che non favorisce ce-;-) 
! gli intcres.sl dei lavoratori. 

Alla Cementir nelle prosai 
j me a-s-emblee 1 problemi de! 
i mercato del lavoro verranno 
! affrmtatl anche in relazione 
‘ alle po.s.s;bi!ità di allargamen 
j to deila base prod'jttiva de! 
l’azienda. 

• ENTRO IL 6 SETTEM¬ 
BRE LA SEGNALAZIO 
NE DELLE GIACENZE 
i Dt VINO 

TERNI — Il 6 settembre 
prossimo scade il termine 
per la prcsentaz.one al Co 
mune della denuncia dt gia¬ 
cenza per l quantitativi dt vi¬ 
no al 31 agosto 78. L'omis¬ 
sione di questa denuncia e 
punita con un'ammenda che 
va da un minimo di 100 mi¬ 
la lire ad un massinio RI un 
milione. 
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